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The New York Times, 27 maggio 


L Presdente 
NON Gradisce 
L’Unità 


D’Alema: «Io dico Fassino» 


Furio Colombo 

N on piace l'Unità a Berlusconi, troppo aggressiva, 
Questa voce è uscita da una delle tante riunioni 
più 0 meno discrete dove si discutevano soprat¬ 
tutto nomi del governo in faticosa preparazione, Ed è 
uscita insieme ad avvertimenti sul modo in cui si deve 
comportare l'opposizione. Se sgarra, sembra essere il mes¬ 
saggio, sarà ripagata in modo adeguato. Quando si riceve 
una gridata bisogna sapereda chi vienee perché, Qwero 
quali regole osserva, per il proprio comportamento, chi vi 
dà regole di comportamento. 

Quel giorno Berlusconi ha detto: «se l'opposizione mette 
in piazza trecentomila persone contro di me, io ne metto 
in piazzaseicentomila»,Qranon c'èdubbiocheun signo¬ 
re ricco che è anche il capo del governo e che controlla 
tutti i mezzi di informazione del Paese può organizzare 
rapidamente gigantesche controdimostrazioni ogni volta 
che l'opposizione si esprime. Ma è il caso di dare un 
simile annuncio? Non è un po' anti-democratico? 

Come vedete sto scrivendo in modo cauto, M a ho già 
detto un paio di cose gravissime. Perché le ho dette? 
perché sono vere. Non conosco nessuno, tra i più appas¬ 
sionati sostenitori di Forza Italia (penso ai miei colleghi 
deputati della scorsa legislatura) chedichiarerebbefalse le 
cose che ho appena detto. E' vero epubblico che l'uomo è 
ricco econtrolla tutto. E' vera e pubblica la dichiarazione 
che ho appena riportato e che contraddice la pratica de¬ 
mocratica, l'idea stessa del governare in libertà, esposti 
all'obiezionecontinuadi chi fa opposizione. E' tutto vero. 
Ma se lo dici cadi in uno strano «fuori gioco». Viene 
definito con una parola strana ma di successo. Si chiama 
«demonizzazione». Demonizzazione non è di re cose false 
0 inventate. E', semplicemente, dire. Basta l'enunciazione 
di un tema come il conflitto di interessi 
E' molto tempo che non ti dicono più che non è vero. Il 
conflitto è clamoroso e sotto gli occhi di tutti. Il buon 
comportamento cheti vogliono suggerire è: «perché avve¬ 
lenare il clima delle relazioni politiche (ed eventualmente 
danneggiare un giornale) continuando a citare quella 
"vecchia storia"?» U na parte (che adesso è maggioranza) 
dei nostri concittadini ha una certa sensibilità verso le 
cose che è meglio non dire. Una volta, ad una importante 
manifestazione culturale, ho spiegato a signore e signori, 
in una bella sera d'agosto, perché mi porto addosso un 
forte pregiudizio verso il re Savoia, perché non avrei mai 
voluto la sua tumulazione al Pantheon, dove si celebrano 
le glorie del Paese. «La ragione, ho detto, è che Vittorio 
Emanuelelll ha firmato le l^gi razziali». «Uffa» ha escla¬ 
mato una signora in prima fila. Lei ei suoi accompagnato¬ 
ri non pensavano che avessi detto una cosa falsa. Si sono 
detti contrariati («delusi da un giornalista che prima sti¬ 
mavano») perché la cosa vera era stata detta. Bisogna 
lasciar cadere, lasciar perdere, parlare di altro, intrattene¬ 
re, saper vivere. 

L a gravità del citare il conflitto di interessi consiste 
nella insistenza, considerata malevola, giudicata 
«demonizzazionedell'awersario», di tornarea ripe¬ 
tere «la vecchia storia» da capo, ogni volta. Primati dico¬ 
no «uffa!». Poi, se ripeti, denunciano «la manovra», che 
viene descritta come aggressiva, C'èun intento pedagogi¬ 
co in questa denuncia esplicita, in questo far sapere a voce 
alta: «non mi piace». Serve ad ammonire altri che, se 
scelgono un altro stile più cauto, si può parlare. Parlando, 
qualche vantaggio si ricava sempre. Perchéfarsi nemico il 
potere, con tutte le noie che le burocrazie sono sempre in 
grado di tirarti addosso? E anche: perché non dare una 
piccola dritta a chi vive nel mondo deH'editoria e dei 
giornali? Adesso sono in tanti a sapere che «l'Unità a lui 
non piace». Qui non è solo questione di potere politico. 
Lui controlla una delle imprese pubblicitarie più grandi 
d'Europa. Lui è un grande editore. Intercetta molte vite, 
molte opinioni, molte persone che hanno peso e influen¬ 
za. La rinuncia adirequestecose rende incomprensibileil 
curioso momento politico, ma anche psicologico, che 
l'Italiastaattraversando. Dirlo èdemonizzazionee, ti si fa 
capire, anche un gesto di cattivo gusto. 

Forse è per questo che Tony Blair, invece di annunciare 
una grandine di commissioni di inchiesta (che sono o 
sembrano atti di rappresaglia, e così vengono descritti 
dalla sua stampa) ha detto che presenterà subito una legge 
sullespese elettorali, Richiederànon solo la trasparenza di 
ogni fonteedi ogni versamento. M a anche una corrispon¬ 
denza di risorse economiche. Come due pugili che si 
confrontano, i due leader e i rispettivi schieramenti do¬ 
vranno mostrare di avere, quanto a risorse finanziarie, lo 
stesso peso. E' nell'equilibrio delle risorse, ha detto Blair, 
il tratto essenziale del confronto democratico, 

E' difficile non pensare chel'ltalia sia, in questo momen¬ 
to, un caso unico tra le democrazie industriali. Farlo 
notare provoca nei più benevoli un «uffa». Nell'interessa¬ 
to, comesi è visto, unaforte irritazione. Osservatori ester¬ 
ni tornano a usare una parola lanciata con successo dallo 
stesso protagonista durante la campagna elettorale, la già 
citata «demonizzazione». 

La conclusione non può essere uno svagato silenzio. Non 
sarebbe rispettoso verso le istituzioni everso chi governa. 
Il silenzio è paura. 0 è disprezzo. Sono due suggestioni 
estranee alla vita democratica, un po' burrascosa ma inte¬ 
ressante. nella Quale ci riconosciamo. 


Dobbiamo eleggere subito un segretario forte e autorevole. Una scelta unitaria 
Voglio un congresso vero che parli all'Italia. Basta con gli attacchi personali 
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Blair vince e porta Londra in Europa 
L’Manda dice no all’allargamento a Est 


LONDRA Trionfo? Le cifre parla¬ 
no chiaro. Tony Blair ha ricevu¬ 
to il 42%, I conservatori 33% el 
liberaldemocratid 19%. Quat¬ 
tro anni di governo laburista so¬ 
no trascorsi lisci come l'acqua. E 
ieri il premier, accusato da alcu¬ 
ni laburisti di esseretroppo «tha- 
tcheriano», ha parlato un lin¬ 
guaggio più radicale e ha fatto 
capire che la macchina del refe¬ 
rendum per l'Ingresso neH'Euro 


s'ègià messa in movimento. Dal¬ 
la vicina Irlanda invece arrivano 
cattive notizie per l'Europa. U n 
referendum ha infatti bocciato il 
trattato di N izza che prevede l'al¬ 
largamento dell'U nione a Est. 11 
trattato per esser valido deve es¬ 
sere ratificato da tutti gli Stati. 
Preoccupazione di Prodi e dei 
partner. 
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ROMA Massimo D'Alema rilancia attraverso il Forum a 
"l'Unità” la sua proposta sul congresso dei Ds: «Se si 
vuole fare un congresso che comporti un approfondi¬ 
mentoserio, uno sforzo comuneeil coinvolgimento di 
personalità esterne al nostro partito ma interessate al 
futuro della sinistra, questo richiede del tempo... Per 
questo ho suggerito l'ipotesi di eleggere subito un segre¬ 
tario, con un atto unitario, per poi andare al congresso 
straordinario nel giro di sette, otto mesi. È ovvio che 
questa propostaha un senso solo se registra una volon¬ 
tà e uno spirito unitari». Per quanto riguarda la nuova 
guida della Quercia, il presidente dei Ds ribadisce di 
vedere in Piero Fassino «una figura che per formazio¬ 
ne, cultura e spessore può rappresentare una soluzione 
forte e autorevole». 

Secondo D'Alema tra le ragioni fondamentali della 
crisi dei Ds c'è quella di «aver sviluppato in modo 
insufficiente il problema di una nuova identità». E i 
valori «non possono che essere quelli del socialismo 
europeo e internazionale. Gli ^essi a cui si richiama 
anche Tony Blair». E l'Ulivo? «È la casa comune delle 
forze che ne fanno parte, non può essere un altro 
partito». Per quanto riguarda l'opposizione, «abbiamo 
un leader, è Rutelli». 
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La corte dei miracoli 

Ministri e sottosegretari, ultimo assedio a Berlusconi. Oggi l’incarico 


Marcella Ciarnelli 


ROMA II giorno atteso dall'inizio del¬ 
la campagna elettorale per Silvio 
Berlusconi è finalemente arrivato. 
Stasera alle 19 il capo dello Stato gli 
affiderà l'incarico per formare il 
nuovo governo. Il capo del Polo di¬ 
ce di essere pronto, che la lista dei 
ministri nella sua tasca bell'e piegata 
sin dal 13 maggio non ha subito 

Iran 


Khatami 
il riformista 
confermato 
presidente 
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modifiche. M a le cose non stanno 
proprio coà. Ancora ieri soprattut¬ 
to tra le file di Forza Italia c'è stata 
discussioneaperta su chi ha più tito¬ 
li amettersi sullasediadel Viminale. 
Scajolao Pisano? Ci vorrà tutta l'ar¬ 
te persuasiva di Berlusconi per seda¬ 
re gli animi accesi da giorni di toto- 
ministri,adireil vero superaiimeta- 
to dagli stessi concorrenti. Cosi co¬ 
me non è chiaro dove troverà posto 
(semmai troverà posto) l'unica don¬ 
na del futuro esecutivo. Letizia M o- 
ratti. Crescono le sue quotazioni al¬ 
la Sanità (ministero scorporato dal 
più ampio Politiche sociali, così co¬ 
me previsto dalla Bassanini) o al¬ 
l'Istruzione. Q forse alleinfrastruttu- 
redopocheaLunardi, trai più pub¬ 
blicizzati durante la campagna elet¬ 
torale, ieri è stato dato il benservito. 
M a in corsa per questa poltrona c'è 
ancge La Loggia. Intanto Bottiglio¬ 
ne esterna e promette epurazioni. 


Successione 

Proprietario 
SENZA Tassa 

Ferdinando Targetti 

F ra pochi giorni, il 1 luglio, cade l'anniversario del mo¬ 
mento in cui gli italiani hanno potuto trarre giovamen¬ 
to della riforma sulleimpostedi successione: infatti il provve¬ 
dimento passò, con effetto retroattivo, con il «Collegato tribu¬ 
tario» del novembre scorso, di cui fui relatore alla Camera. 
Eppure, dopo un periodo non breve, a causa di una modesta 
capacità comunicativa dd governo, maanchedi una modesta 
capacità di acquisire conoscenza ddle classi abbienti italiane, 
le straordinarie conseguenze di questa riforma non sono no¬ 
te, come dimostra una sorprendente indagine compiuta il 4 
giugno dall'inserto Economia dd «Corriere della Sera»: di 
nove rinomati imprenditori interpdiati solo tresapevano dd- 
la riforma. E direcheèstata una riforma radicale. 
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fronte dd video Maria Novella Oppo 

Il genio 

O rmai è certo, certissimo, anzi probabile che Maurizio 
Gasparri avrà un ministero. Uno o l'altro, fa lo stesso, 
quel che conta, quando si hanno grandi ideali, è la dignità 
istituzionale. Quindi (qui lo diciamo equi lo neghiamo), d'ora 
in avanti anche noi, per amor di patria, ci atterremo scrupolosa¬ 
mente al rispetto dovuto alla carica. Non scriveremo più niente 
che anche lontanamente possa attribuire a sua eccellenza mini¬ 
steri al e Gasparri qualche piccolo difetto. Non fisico ovviamente, 
perchéfisicamenteGasparri ègià bello di suoeil grado non può 
che aggiungergli nuovo fascino. M a, se ci venisse la tentazione 
irresistibile di notare, mettiamo, che Gasparri non è un genio e 
non ha dimostrato mai particolare capacità, abilità o perizia in 
alcun campo delle umane attività, bèh, ci asterremo, conteremo 
fino a cento e, se anche così non riuscissimo a trattenerci, vuol 
dire che ci dedicheremo al suo collega e camerata Ignazio La 
Russa. Perché, diciamola tutta, se Silvio Berlusconi (in arte 
presidente del consiglio) ha finalmente premiato Gasparri, non 
senza scontentarne altri cento, avrà avuto le sue buone ragioni. 
E chi siamo noi, Marcello Dell'Utri, per dire che da Maurizio 
Gasparri non ci faremmo neanche baciare le mani? 


Un Posto lontano Chiamato Brancaccio 

Saverio Lodato 


BRANCACCIO Dirò subito che la bella im- 
maginechedefinisceil Centro Padre No¬ 
stro una «nuova prosjDettiva per guarda¬ 
re Brancaccio» non è mia. È di padre 
M ario Golesano, che da otto anni si tro¬ 
va al posto di Padre Pino Puglisi, che 
questo centro contribuì a costruireeche 
venneassassinato dalla mafia il 15 settem¬ 
bre 1993. Questo centro sociale è una 
gigantesca oasi di speranza ma anche 
molto di più cheunasempliceoasi. Avre¬ 
mo modo di rendercene conto. 

Padre Golesano oggi ha 52 anni. È il 
presidente del centro, e il parroco della 
Chiesa San Gaetano. Prima di ricevermi 
ha celebrato un matrimonio e si scusa, 
essendo la sposa arrivata in ritardo, per il 
piccolo slittamento dell' orario del no¬ 
stro incontro. 

Lo conosco da allora, cioè da parec¬ 
chi anni. Dai oiorni immediatamente 


successivi al sacrificio di «don» Pino. 

Maanchedai giorni, immediatamen¬ 
te precedenti al sacrifico di «don» Pino, 
in cui Papa Wojtyla, dallaValledei Tem¬ 
pli di Agrigento, scosse il mondo intero 
con il suo inaspettato appello al penti¬ 
mento rivolto a tutti gli uomini di ma- 

Doping 

Frigo non insegne 
più Simoni 
Licenziato 
toma a casa 

PERGOLINI, RIVETTA e SALA A PAG. 17 


fia... 

Lo trovo leggermenteingrassato, affa¬ 
ticato da otto anni di antimafia autenti¬ 
ca, quotidiana, concreta. Moltissimi fat¬ 
ti, poche parole Ho l'impressione che 
allora non portasse gli occhiali da miope. 

E chi avrebbe detto che dal giorno 
dei funerali di Pino Puglisi (era il 17 set¬ 
tembre 1993) padre M ario Golesano sa¬ 
rebbe rimasto sino a oggi al suo posto? 
«Neanche io.È vero che per il diritto ca¬ 
nonico noi parroci veniamo nominati ad 
decen nium.Maèpurverocheiltrasferi- 
mento può verificarsi o su richiesta dell' 
interessato o su richiesta del vescovo» 
commenta, quasi a ritroso, padre M ario. 

I n altre parole, è rimasto al suo posto: nè 
lui ha chiesto di andarsene, nè il vescovo 
lo ha invogliato a farlo. 
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che giorno 
è 


- È il giorno in cui Ciam¬ 
pi annuncia che darà a 
Silvio Berlusconi l’inca¬ 
rico di formare il nuovo 
governo. Il tutto avvie¬ 
ne, oggi alle 19, al Quiri¬ 
nale. Qualcuno sostiene 
che il presidente incari¬ 
cato arriverà con la lista 
dei ministri in tasca. C’è 
chi ne dubita, considera¬ 
ta la ressa dei postulan¬ 
ti. Colpisce, soprattutto, 
il caso umano di Rocco 
Buttigliene che nelle ulti¬ 
me settimane si è candi¬ 
dato, tra l’altro, alla Pub¬ 
blica Istruzione, facen¬ 
do rabbrividire inse¬ 
gnanti genitori e studen¬ 
ti. Ieri il buon Rocco ha 
invece parlato da mini¬ 
stro delle Politiche co¬ 
munitarie, e ha annun¬ 
ciato «ripensamenti sul 
nucleare». Forse al¬ 
l’Istruzione farebbe me¬ 
no danni. 

- È il giorno del trionfo di 
Tony Blair e dei laburi¬ 
sti che vincono in Gran 
Bretagna con il 41,7 
per cento. Schiacciante 
soprattutto la maggio¬ 
ranza ai Comuni: 413 
seggi contro i 166 dei 
Tories, il cui leader Wil¬ 
liam Hague si è dimes¬ 
so. «Ho ricevuto un ma¬ 
dato per le riforme da 
realizzare nei prossimi 
anni», ha dichiarato il 
premier. La sinistra ita¬ 
liana osserva, invidiosa. 

- Eil giornoincui l’Irlan- 
da boccia l’Europa di 
Nizza. Ha respinto, 
cioè, la ratifica del tratta¬ 
to che getta le basi delle 
nuove istituzioni del¬ 
l’Unione europea. Se¬ 
condo Prodi l’allarga¬ 
mento dell’Ue non e a 
rischio. Tuttavia il voto 
irlandese non è un buon 
segnale nel momento in 
cui un po’ dappertutto 
(e anche in Italia) gli 
egoismi nazionali rialza¬ 
no la testa. 

- È il giorno di Marcello 
Dell’Utri rinviato a giu¬ 
dizio. Per calunnia ag¬ 
gravata in concorso con 
il pentito Cosimo Cirfe- 
ta. I due avrebbero com¬ 
plottato per screditare 
alcuni collaboratori di 
giustizia. Visto che con 
un processo di mafia 
sulle spalle, Dell’Utri è 
stato rieletto trionfal¬ 
mente, speriamo che i 
giudici non lo condanni¬ 
no, altrimenti ce lo ritro¬ 
viamo ministro. 

-Eil giorno della bufera 
doping che continua a 
imperversare sul Giro 
d’Italia. Questa volta è 
toccato al biondissimo 
Dario Frigo: secondo in 
classifica è stato allonta¬ 
nato dalla corsa. Nella 
sua stanza i Nas hanno 
trovato sostanze proibi¬ 
te. Ancora due giorni e 
se Dio vuole la corsa è 
finita. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.40 



Buttìglione a Tmc invoca un referendum per tornare all’energia nucleare 

Ciampi affida l’incarico a Berlu¬ 
sconi A un passo dal Governo 
Concluse le consultazioni 

Osaka: folle fa strage nella 
scuola Giappone, strage in una 
scuola elementare. Uno squilibra¬ 
to uccide 8 bambini e ne ferisce 
altri 23 

Domani ultimo saluto a Serena 

Rabbia e dolore nel paese stretto 
attorno a Serena 

Silvio Berlusconi salirà domani al 
Colle per ricevere l’incarico aforma¬ 
re il nuovo governo 

Blair trionfa nelle elezioni inglesi 

mentre l’Irlanda prende le distanze 
dall’Europa bocciando il Trattato di 
Nizza 

Di nuovo bufera doping sul Giro 
d’Italia Dario Frigo secondo in clas¬ 
sifica generale licenziato dal suo di¬ 
rettore sportivo 

Domani l’incarico Concluse le con¬ 
sultazioni al Quirinale: indicazione 
unanime, dice Ciampi. Domani alle 
19 incarico a Berlusconi 

Strage della follia In una scuola 
giapponese 8 bambini uccisi a col¬ 
tellate da un folle, più di 20 feriti 

Il Giro dei veleni Dopo la notte del 
blitz e la pausa di un giorno il Giro 
riprende. Cipollini vince la tappa, 
indagini a tappeto sul doping 

Concluse le consultazioni Doma¬ 
ni alle 19 il Presidente della Repub¬ 
blica chiamerà Berlusconi per con¬ 
ferirgli l’incarico di formare il nuo¬ 
vo governo 

Giro d’Italia Una tappa malinconi¬ 
ca dopo la tempesta per il presunto 
scandalo doping 

Ultimo giorno di scuola Inizio del¬ 
le grandi vacanze estive che vedran¬ 
no 30 milioni di italiani in viaggio 

Domani incarico a Berlusconi Sali¬ 
rà al Quirinale per ricevere da Ciam¬ 
pi l’incarico di formare il nuovo go¬ 
verno 

Giro sotto shock Riprende la cor¬ 
sa, fonti della sua stessa squadra 
parlano di una clamorosa sospen¬ 
sione di Frigo 

Folle fa strage di bambini in una 
scuola di Osaka Armato di un col¬ 
tello ne uccide 8, più di 20 feriti 

180 vite salvate: grazie casco, 
180 volte grazie Casco obbligato- 
rio da un anno, ecco il primo bilan¬ 
cio 

Sostanze proibite Cacciato dal Gi¬ 
ro il vice maglia rosa: l’esclusione 
di Dario Frigo 

Ciao ciao scuola Tra oggi e doma¬ 
ni lezioni finite in quasi tutte le scuo¬ 
le, abbracci, vino, gavettoni e il pen¬ 
siero va già alle vacanze 

Il massacro dei bambini Uno squi¬ 
librato compie un massacro vicino 
a Qsaka. Forse era imbottito di psi¬ 
cofarmaci 

Il ritorno di Berlusconi Concluse 
le consultazioni, Ciampi parla di un 
clima di grande serenità 

Nucleare? perché no... A Tmc il 

segretario Cdu Bottiglione ipotizza 
un nuovo referendum per decidere 
un ritorno all’energia nucleare 
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Buttìglione già prepara epuraziom 


«Sgonfieremo ipalloni gonfiati...». Viminale, lite Scajola-Pisanu, 


la Moratti tra Sanità e Istruzione 


Marcella Ciarnelli 
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diate dopo guerra. Quindi una situa¬ 
zione molto diversa dall'attuale. 

U n altro che per salire in serieA 
dovrà aspettare la riforma della rifor¬ 
ma è Maurizio Gasparri destinato 
alle Comunicazioni. Collocare un 
esponente politico che, ancor prima 
della vittoria elettorale, andava di¬ 
cendo di essere favorevole a liste di 
proscrizione in Rai e sfavorevole al¬ 
l’idea di un terzo polo televisivo in 
evidente competizione con l’azien¬ 
da di Berlusconi, può sembrare una 
scelta a dir poco azzardata. Ma la 
Rai è un boccone che anche il futu¬ 
ro ministro alle Politiche europee. 
Rocco Buttigliene, non rinuncia a 
mordere. «N oi non faremo vendet¬ 
te, repulisti -avverte il Cda che non 
vuole dimettersi- ma valorizzeremo 
le professionalità e sgonfieremo i 
palloni gonfiati». «Di palloni sgon¬ 
fiati ce ne sono molti fuori della 
Rai» è stata l’immediata r^lica del 
presidente Roberto Zaccaria. Butti- 
glione, in vena di esternazioni, ha 
anche parlato dell’accordo di Kyoto 
come «impraticabile» ed ha illustra¬ 
to la sua soluzione: «Se non bastano 
leenergiepulite, vialibera al nuclea¬ 
re». Nella giornata di ieri Silvio Ber¬ 
lusconi ha provveduto a dare il ben¬ 
servito all’ingegner Lunardi, il super¬ 
tecnico che gli aveva fornito tutte 
quel le bel le cartine di un’Italia infra- 
strutturata, che lui aveva mostrato 
con orgoglio nel corso della campa¬ 
gna elettorale. N on servono più. Ser¬ 
ve il posto di ministro. C’è sempre 
da collocare Enrico La Loggia. 


ROM A Ce l’avrà avuta anche in tasca 
dal giorno della vittoria elettorale, 
ma la lista dei ministri del governo 
Berlusconi ètutt’altro che definiti¬ 
va. E, comunque, tale potrà essere 
solo quando supererà l’esame del 
Capo dello Stato che questa sera si 
accingeadarerincaricoal leader del 
Polo.Tant’èchesi èriaperto il dibat¬ 
tito anche su ministeri che sembra¬ 
vano assegnati da tempo. A comin¬ 
ciare da quello dell’Interno che sem¬ 
brava destinato a Claudio Scajola, 
coordinatore azzurro, che rischia di 
vederselo soffiare all’ultimo minuto 
dall’ex capogruppo di Forza Italia, 
Beppe Pisanu che deve aver puntato 
i piedi e rinunciato alle lunghe va¬ 
canze che si era riproposto di fare 
nel caso di un mancato incarico di 
prestigio. Anche il leghista Roberto 
Castelli potrebbe, all’ultimo mo¬ 
mento, vedersi portar via il posto di 
ministro dellaGiustiziadal candida¬ 
to della prima ora, Roberto M aroni 
il cui nome, comunque, sarà fatto 
da Berlusconi al Capo dello Stato. 
Solo nel caso di 
un deciso no a 
questa ipotesi. 

Castelli si inse¬ 
dierà in via Are¬ 
nula. Se invece 
dovesse scattare 
il nulla osta nei 
confronti del 
braccio destro 
di Bossi, allora 
al ministero del 
Welfare potreb¬ 
be arrivare Rena¬ 
to Brunetta, 
l’economista del 
centrodestra che 
ha già trovato 
nei giorni scorsi 
l’occasione per 

una serie di bocciature all’operato 
del governo di centrosinistra a co¬ 
minciare dalla cancellazione dei tic¬ 
ket che sarebbe stata «un’operazio¬ 
ne peronista, demagogica, una ma¬ 
novra scellerata». 

Ancora da definirela collocazio¬ 
ne di Letizia Moratti, l’unica donna 
della squadra, cui ogni giorno, a se¬ 
conda della rissa interna a questa o a 
quella componente della coalizione 
di centrodestra, viene data alla gui- 
dadi un ministero diverso. L’ultimo 
sembra essere quello della Sanità. 
Che, al momento della nomina, sa¬ 
rà comunque ancora un ministero 
di seconda fascia. Entrerà tra quelli 
più importanti solo quando sarà 
modificata la riforma Bassanini e i 
dicasteri di fascia A passeranno da 
dodici a quattordici. 11 nuovo gover¬ 
no, infatti, potrà insediarsi solo con 



dodici ministri con portafoglio, do¬ 
vrà ricevere la fiducia delle Camere 
equindi adottare un provvedimen¬ 
to legislativo da portareall'approva- 
zionedel Parlamento. Potrebbe esse¬ 
re scelta anche la strada del decreto 
l^ge, ma appare poco opportuna 
sia per motivi politici che istituzio¬ 
nali. M a non è detto che vada cosi. 
A11 a San i tà potrebbe ar ri vare i I d i ret- 
tore generale dell’ospedale 
"Gemelli". Antonio Cicchetti. E la 
M oratti? La Pubblica Istruzione po¬ 
trebbe essere la destinazione finale 


visto che a far tana al ministero dei 
Beni culturali (un’altra delledestina- 
zioni della lady di ferro) potrebbe 
essereFerdinando Adornato. Un uo¬ 
mo molto vicino ai poteri forti, che 
nell’esperienza di "Liberal" si è tro¬ 
vato un sostenitore del calibro di 
Cesare Romiti che proprio ieri non 
ha mancato di gongolare pubblica¬ 
mente per l'arrivo del centrodestra 
al governo, «un esecutivo che nasce 
con una maggioranza come, proba¬ 
bilmente, non c’è stata dal governo 
D e G asperi » che caratterizzò l’i m me¬ 


la nota 

Il ritardo di un mese 

E IL SABOTAGGIO 

DI DUE Legislature 

Pasquale Cascella 


I l presidente della Repubblica ha 
voluto, al terminedelleconsulta- 
zioni sulla formazione del nuo¬ 
vo governo, restituire alla procedu¬ 
ra di cui è stato protagonista quella 
legittimazione irrisa, se non negata, 
da chi concepiscel’esito del le elezio¬ 
ni del 13 maggio come l’approdo 
scontato del bipolarismo italiano. 
Paroladi Carlo Azeglio Ciampi: «La 
Repubblica progredisce nella piena 
normalità democratica, nell’alter¬ 
nanza determinata dal voto popola¬ 
re». M a se non ha messo in discus¬ 
sione l’indicazione politica degli 
elètori, il capo dello Stato non ha 
voluto nemmeno considerare com¬ 
piuta la lunga etravagliata transizio¬ 
ne italiana. Non ha cioè avallato la 
tesi, cara al prossimo presidente del 
Consiglio, che la «croce» messa sul 
suo nome nel simbolo della Casa 
dellelibertàperi collegi uninomina¬ 
li (così comesu quello dell’antagoni¬ 
sta delI’U Iivo) abbia anchei I signifi¬ 
cato della ratifica popolare di una 
Costi tuzionematerialecheprivereb- 
bedi valorequellaformalepur sem¬ 
pre in vigore. 

È vero, Ciampi non ha nemme 
no avocato tutte le prerogative che 
pure la Costituzione (formale) gli 
concede. Non ha mai messo in di¬ 
scussione, per dire, l’affidamento 
dell’incarico a Berlusconi, nono¬ 
stante già prima delleelezioni aves¬ 
se sollecitato una soluzione legislati¬ 
va al conflitto d’interessi in cui il 
presidente del Consiglio in pectore 
resta invischiato. Così come non ha 
voluto intromettersi nel dosaggio 
partitico della ripartizioneedell’as- 
segnazioneda ministeri. Ma la scel¬ 
ta di equidistanza compiuta in que¬ 
sta fase può essere intesa tanto co¬ 
me rinunciaallafunzionedi garan¬ 
zia della più alta autorità istituziona¬ 
le, ritenuta inutiledagli esegeti della 
Costituzione materiale, quanto co¬ 
me tutela di un ruolo destinato a 
diventare cogente nel momento in 
cui il conflitto politico eistituziona- 
le da potenziale diventerà concreto 
nella dialettica propria della demo¬ 
crazia bipolare. 

A quel punto si che l’inevitabile 
scontro tra la Costituzione materia¬ 
le, teorizzata dal prossimo premier, 
e la Costituzione legale, al cui rispà- 
to è vincolata l’opposizione, avrà bi¬ 


sogno di un garante sicuro. Che, nel 
caso, potrà far valere l’equidistanza 
mostrata in questo passaggio per 
prè:endereil rispetto dovuto. 

Si ripropone, dunque, il bivio 
ignorato spudoratamente dal Polo 
e dalla L^a (allora in plateale con¬ 
trapposizione) nella scorsa legislatu¬ 
ra. Allora, Berlusconi preferì bloc¬ 
carsi sulla soglia dell’aula di Monte¬ 
citorio, dopo aver concorso a defini- 
ree votato in Bicamerale una rifor¬ 
ma organica della Costituzione Sen¬ 
za nuove regole condivise non si 
«progredisce», come sottolinea 
Ciampi, «nella piena normalità de¬ 
mocratica». E finché la Costituzio- 
nenon vienecambiata, èbene tener¬ 
sela str^a. Anche a costo di pagare 
qualche prezzo all’anacronismo di 
procedurefarraginoseedi preroga- 
tivesuperatedalla realtà da rappor¬ 
ti politici. Troppo alto per Berlusco¬ 
ni? Non ha die da recriminare con 
se stesso. E, soprattutto, decidereco- 
me, appunto, «progredire». 

La confusione è grande - per 
dirla con M ao - sotto le nuvole az¬ 
zurri nechefanno da sfondo all’infi¬ 
nita campagna propagandistica del 
leader della Casa delle libertà, ma la 
situazione non può dirsi eccellente. 

I mercanteggiamenti sullaformazio- 
nedel governo possono ben ripro¬ 
dursi sullescelteistituzionali. Berlu¬ 
sconi ritiene davvero che il simil 
premierato delle ultime elezioni sia 
lo sbocco logico del bipolarismo 
possi bi le oppure vuole avventurarsi 
con Fini sullastradadi un neo presi¬ 
denzialismo? E vogliono procedere 
a strappi continui e a colpi di mag¬ 
gioranza, come predica Bossi, oppu¬ 
re confrontarsi con l’opposizione 
su un disegno compiuto di alternan¬ 
za che può anche conoscere mo¬ 
menti di scontro marnai metterein 
discussione la reciproca legittima¬ 
zione? 

La verifica è immediata: a co- 
minciaredal ricorso allo strumento 
del decrè:o legge (qual èia necessità 
edov’èl’urgenza?) per spezzettare! 
ministeri appena accorpati e avere 
due poltrone in più da lottizzare, 
passando per la soluzione reale e 
non fittizia del conflitto di interessi. 
A riprova che si è in ritardo non di 
un mese ma di almeno due legislatu¬ 
re. 


È quanto pretendono gli italiani secondo uno studio del Censis post-elettorale 

Uno Stato centrale più forte 


L’accusa in concorso con il collaboratore di giustizia Cosimo Cirfeta. 11 pm Ingroia: una conferma dell’impianto accusatorio 

Dell’Utri rinviato a giudizio per calunnia 


ROM A II Censis ha presentato i risulta¬ 
ti di unaricerca, realizzata su un cam¬ 
pione di 2 mila elettori all'uscita dai 
seggi nelleultimeconsultazioni politi¬ 
che di maggio, dalla quale emergono 
lecosechemaggiormenteunisconoo 
dividono gli italiani. L'immigrazione, 
le pensioni e l'utilizzo degli embrioni 
nella ricerca scientifica sono, ad esem¬ 
pio, i temi potenzialmente oggetto di 
un conflitto politico-sociale muro 
contro muro. 11 50,3% degli elettori è 
convinto che l'immigrazione sia un 
fenomeno dannoso per il Paese, men- 
treil restante49,7% lo giudica positi¬ 
vo per la crescita, Circa le pensioni, il 
50,2 ritiene che non occorra interve¬ 
nire, mentre il 49,8%, si. Il 51,4% è 


contrario all'utilizzo degli embrioni 
contro il 48,6% che si dichiara favore¬ 
vole. 

L'eurodelusioneed il rilancio de 
gli investimenti pubblici sono, inve 
ce, i temi sui quali si registra un con¬ 
senso che coinvolge la maggioranza 
di entrambi gli schieramenti: il 63% 
degli elettori dellaCDL ed il 53,6% di 
quelli dell'Ulivo, ritengonochei potè 
ri dell'U nione Europea non debbano 
essereulteriormenteampliati, eoa co¬ 
me, rispettivamente, il 72,8% ed il 
58,3% sono favorevoli ad un rilancio 
degli investimenti pubblici. Anche 
sulla spinosa questione della modifi¬ 
ca della legge sull'aborto la maggio¬ 
ranza degli elettori (61,2%), in parti¬ 


colare quelli dell'U livo (74,3% afron- 
tedel 48,5% della CDL), ècontraria. 

I settori che catalizzano le aspettative 
di cambiamneto d^li italiani sono 
neH'ordine: la sanità (34,4%), la giu¬ 
stizia (32%) in forte aumento e la 
previdenza (26,6%); seguono distan¬ 
ziati, il fisco (17,9%), la riforma elet- 
torale(10,9%) eia pubblica ammini¬ 
strazione (9,5%). Circa il federali¬ 
smo, la maggioranza degli elettori ne 
vorrebbedi più in particolare nei set¬ 
tori del lavoro (75,1%), della scuola 
(62,6%), della sicurezza (58,4%), del 
fisco (56,5%), mentrela ricerca scien- 
tica e la politica estera dovrebbero 
rimanere competenza primaria dello 
Stato centrale 



ROMA II senatore di Forza Italia 
Marcello DeH'Utri è stato rinviato 
a giudizio con l'accusa di calunn- 
nia aggravata. Il giudice per 
l'udienza preliminare Alfredo 
Montalto ha accolto la richiesta 
formulata dai pm Antonio In- 
groia e Nico Gozzo. Secondo i 
pm, Deirutri, in concorso con il 
collaboratore di giustizia Cosimo 
Cirfeta, avrebbe calunniato i penti¬ 
ti Francesco Di Carlo, Francesco 
Onorato e Giuseppe Guglielmini. 
Insieme a DeH'Utri il Gup ha ac¬ 
colto il rinvio a giudizio anche per 
Cirfeta. 

«Credo che il rinvio a giudizio 
di Deirutri costituisca un'ulterio¬ 


re contorna deirimpianto accusa¬ 
torio». È il commento del pm An¬ 
tonio Ingroia alla notizia del rin¬ 
vio a giudizio del neo senatore di 
Forza Italia, accusato di calunnia 
aggravata in concorso con un ex 
collaboratore di giustizia, Cosimo 
Cirfeda. Ingroia ha rappresentato 
insieme con Nico Gozo l'accusa 
nell'udienza preliminare termina¬ 
ta questo pomeriggio. «Quella di 
oggi -continua- è la conferma di 
una prima pronunciafatta dal gip, 
che si va ad aggiungere a quella di 
un altro giudice per le indagini 
preliminari». 

«Il giudice Montalto ha con¬ 
dotto l'udienza preliminarein ma¬ 


niera serena, ma noi ci aspettava¬ 
mo che venissero approfonditi i 
temi deH'istruttoria. Evidentemen¬ 
te, il gup ha ritenuto opportuno 
che i temi venissero approfonditi 
nel corso di un processo». È quan¬ 
to dice l'aw. Giuseppe Di Peri, 
chedifendeinsiemeMarcello Dell' 
Utri assieme a Pietro Federico, 
commentando il rinvio a giudizio 
per calunnia aggravata in concor¬ 
so. Secondo la Procura di Paler¬ 
mo, Marcello DeH'Utri avrebbe 
istigato Cosimo Cirfeda a convin¬ 
cere altri collaboratori di giustizia 
ad accusare due pentiti di avere 
fatto una combine per accusare fal¬ 
samente M arcel lo Deirutri. 
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Nel giro di ventiquattr’ore dovrebbe essere pronta la lista dei ministri da sottoporre al capo dello Stato. Il giuramento lunedi 


Berlusconi incaricato premier alle sette della sera 

Ciampi lo chiamerà oggi al rientro dalla due giorni a Verbania. «Clima di grande serenità» 


ROM A II leader del centrodestra, Sil¬ 
vio Berlusconi, è stato convocato al 
Quirinale da Ciampi per le 19 di 
oggi. Lo ha comunicato l'ufficio 
stampa del Quirinale, subito dopo 
la conclusione delle consultazioni 
per la formazione del nuovo gover¬ 
no. È scontato l'affidamento dell’in¬ 
carico al leader del centrodestra. Do¬ 
po leconsultazioni Ciampi haiascia- 
to Roma per raggiungere Verbania, 
dove accoglierà i capi di stato dell' 
Europa Centrale per un vertice che 
si concluderà questo pomeriggio al¬ 
le 15. 

La notizia del prossimo conferi¬ 
mento dell’Incarico a Berlusconi è 
stata data dallo stesso Ciampi al ter¬ 
mine delle consultazioni, quando ii 
presidente è uscito dallo studio alla 
Vetrata per riferire, brevemente, ai 
giornalisti sull'andamento dellecon- 
sultazioni. Ciampi ha riferito di aver 
avuto un «affettuoso colloquio tele¬ 
fonico» con l'ex Presidente Leone 
dopo aver consultato gli altri suoi 
predecessori, Cossiga e Scalfaro. Le 
consultazioni con le forze politiche 
e parlamentari, ha aggiunto il Presi¬ 
dente della Repubblica, «si sono 
svoltelo un clima di grande sereni¬ 
tà». 

«H 0 registrato nella maggioran¬ 
za - ha proseguito il presidente - 
una conferma di piena coesione sul 
programma di governo e riconosci¬ 
mento da parte di tutte le compo¬ 
nenti della leadership dell'on. Silvio 
Berlusconi, cheèstato indicato una¬ 
nimemente come la persona alla 
qualeaffidarel'incarico». Ciampi ha 
anche riferito di aver riscontrato 
«nelleforzedi minoranza, il proposi¬ 
to unanime di svolgere un'opposi¬ 
zione incisiva, determinata, sempre 
rispettosa delle regole parlamentari 
e dei valori comuni della nazione». 
A conclusione delle consultazioni, 
ha notato Ciampi, «tutto ciò confer¬ 
ma che la Repubblica italiana pro¬ 
gredisce nella piena normalità de¬ 
mocratica, nell'alternanza determi¬ 
nata dal voto popolare». 

Ieri mattina, prima degli incon¬ 
tri con Cossiga e con Scalfaro, Ciam¬ 
pi aveva concluso il giro delle con¬ 
sultazioni con le rappresentanze par¬ 
lamentari delle forze politiche, con 
la Sudtiroller Volkspartei e l'Union 
Valdotaine. LaSvpfaràun’ «opposi¬ 
zione costruttiva e non prevenuta», 
ha annunciato Sigfried Brugger, do¬ 
po mezz'ora di colloquio con il capo 
dello Stato. Più possibilista la posi¬ 
zione dei rappresentanti dell'Llnion 
ValdotaineAugusto Rollandin elvo 
Collè hanno riferito a Ciampi cheli 
loro atteggiamento nei confronti 
del governo Berlusconi verrà «valu¬ 
tato in baseallerispostecheli prossi¬ 
mo esecutivo darà ai problemi della 
Val d'Aosta: dallemodifichecostitu- 
zionali sulleautonomie, agli aiuti ne¬ 
cessari per uscire dall'emergenza in 
seguito all'alluvione, aH'isolamento- 
della Valle dovuto alla chiusura del 
traforo del M onte Bianco e ai pro¬ 
blemi della viabilità e dei trasporti. 
A sorpresa i rappresentanti del- 
rUnion hanno aggiunto la richiesta 
di rivederelatredicesimadisposizio- 
ne transitoria della Costituzioneche 
riguarda «il problema dei Savoia», 
in modo da consentirne il rientro. 



che senso ha 


Il Presidente della Repubblica sta affrontando giorni molto intensi ma deve avere 
vissuto anche qualche momento di relax. Penso che gli sia accaduto quando ha dovuto 
ascoltare, restando serio, la ddegazione della Union Valdotaine, composta dagli onore 
voli Rollandin elvo Collè. 

Uno immagina che i due valdostani abbiano posto l’accento sui problemi della 
Valle(si pensi alla tragica valanga dell’Inverno scorso) ealle prospettivefavorevoli delle 
prossime olimpiadi della neve 

A quanto parelio dico In baseaciòchei due hanno dichiarato allastampa aliatine 
del colloquio) i problemi della Valle sono stati solo un accenno di pochi secondi. La 
vera, grande preoccupazione da due è il ritorno da Savoia, Attenzione, non c'è alcun 
refuso. Hanno detto proprio così: voteremo per il governo Berlusconi solo se quel 
governo annuncerà, tra i mille progetti, il ritorno dei Savoia. 

Poiché sono nato aChatillon, nel cuore della Valle, mi sono domandato: dov’èil 
nesso? In che senso il ritorno di un mercante d’armi (il signor Savoia padre), di un 
giovane adatto a seconde serate televisive (il signor &voia figiio) e ddia irritabile 
signora Boria Savoia migliorerào anchesolo sfioreràlecondizioni,i problemi, il futuro 
della Valle? E’ vero, un tempo i valdostani erano stati sudditi della premiata casa. M a 
era un altro secolo ealtri Savoia. Sono sicuri i Rollandin eCollècheogni sera, quando il 
soletramontadietro le dentate vette, i valdostani alzano i visi segnati dall'ariaedal sole 
per dire: ma i Savoia quando tornano? Conoscono molti bambini, su per le valli, che 
rispondono al nome di Vittorio Emanuée o di Emanuele Filiberto? Possibile che 
proprio in Val d’Aosta nonni ebisnonni, di quelli sopravvissuti alla spaventosa campa¬ 
gna di Russia, combattuta senza scarpe e senza cappotti, non abbiano lasciato detto 
niente sui loro sentimenti nei confronti dé re cheli ha sbattuti a morire per Hitler? 

Ciampi non ha mai dimenticato di essere stato un giovane ufficiale tradito dalla 
fuga di quel re, che ha abbandonato il suo esercito senza un piano e senza un ordine. 
M a deve avere capito subito chequi non si trattavadi ricordareai due perdigiorno della 
poi itica valdostana le brutte pagi ne déla nostra storia recente evocate dal nome Savoia, 

Si sarà rasserenato e distratto da un giorno molto pesante, pensando che i due 
stavano progettando il modo di rilanciare il Casino de la Valleè. Stanno cercano 
croupier, si sarà detto, e si preoccupano di avere personale adatto, 

E’ l’unica chiavedi lettura. Ma anche cosi Rollandin e Collè lasciano perplessi. In 
una Valle grande e bella come la Val d’Aosta vi è certamente personale migliore dei 
Savoia, anche per Saint Vincent, 

F.C. 



L’incontro al 
Quirinale tra 
Scalfaro e 
Ciampi 


Il colloquio con i predecessori non è stato solo un rituale. L’inquilino del Colle viaggia su stretti equilibri 

L’aiutino degli “ex” presidenti 
per sbrogliare Fintricata matassa 


Vincenzo Vasile 


ROMA Serenità: parolamagicaeavol- 
teun po’ ipocrita, che Scalfaro sette 
anni fa pronunciò con un sorriso 
mentre accompagnava un Berlusco¬ 
ni fresco d’incarico alla tribuna delia 
Loggia della Vetrata. Serenità, ripete 
forse inconsapevolmente il copione 
di aiiora, Carlo Azeglio Ciampi nel- 
l’annunciare, attenendosi cautamen¬ 
te a un brevissimo testo scritto, che 
la crisi di inizio iegislatura è già con¬ 
clusa. 

M aoraci si mettepurel’elefanti- 
no Ferrara a strattonare il Quirinale 
(dopo La Stampa che è pu r sempre i I 
giornale di Agnelli) sulla questione 
dei tempi, sul «giro di vaizer di presi- 
dentissimi, capigruppo ed ex presi¬ 
denti» sui «ludi consultacei»: tutto 
inutiie, una perdita di tempo, «un 
rito trito» se già «l’incaricato lo si 
conosce per nome e cognome dalla 
notte dei risultati». 

Già, ma la Costituzione? Le nor¬ 
me? La prassi? Dobbiamo cambiarle 
automaticamente, renderleveloci co¬ 
me una segretaria di Arcore per fe 
steggi are l’arrivo del nuovo inquilino 
di Palazzo Chigi? Ciampi non i’ha 
presa bene, e in una giornata un po’ 
così, in cui la sala stampa della Log¬ 
gia della Vetrata è occupata da eventi 
non proprio fondamentali, come la 
sfilata degli ex presidenti della Repub¬ 
blica (Cossiga loquacissimo, Scalfaro 
quasi muto. Leonesentito pertelefo- 
no, ma si sa che ormai è duro d’orec¬ 


chi... eia delegazione valdostana che 
condiziona ii suo appoggio pro-Ber- 
lusconi al ritorno dei Savoia), il presi¬ 
dente chiede ai suoi predecessori se 
non una retedi sicurezza, un aiuti¬ 
no. Diciamo: una consulenza «sulle 
procedure e sulla prassi», come ser- 
mon^gerà poi in sala stampa un 
Cossiga molto in forma seppur clau¬ 
dicante, perché- spiegherà - ie udien¬ 
ze con i senatori a vita ex-capi delio 
Stato non riguardano «il merito»del- 
lecosepolitiche. E figurarsi lui - Cos¬ 
siga - che ormai è soio, anzi «faccio 
gruppo politico con me stesso...». 

Bene, suiia correttezza delie pro- 
cedureseguiteda Ciampi stiano tran¬ 
quilli i ragazzi del coro. Cossiga cor¬ 
re in soccorso ed intrattiene sui se¬ 
guenti concetti: 

1) Il giro delle consultazioni il 
capo dello Stato deve assolutamente 
farlo, perché è ancora tenuto a svol¬ 
gerle per «verificare se l’indicazione 
della leadership», che per la verità - 
in regi medi maggioritario molto im¬ 
perfetto - è avvenuta «solo sui mani¬ 
festi», corrisponda «alle indicazioni 
dei gruppi pariamentari». Nel nostro 
ordinamento, infatti, si trattava, 
cioè, soio di «un’indicazione poiiti- 
ca», e non può darsi certo per «già 
avvenuta» una modifica costituziona- 
ie: l’elezione diretta del premier del 
resto in Israelehadato «pessimi risui- 
tati». 

2) Con tutto ciò, l’ex capo dello 
Stato vede tempi rapidi. Meglio, la 
situazione «si avvia rapidamente a 
conclusione» e in fondo il clima non 


è stato poi cosi rovente; la nostra 
campagna elettorale non è stata tan¬ 
to più «scostumata» di quella ingle¬ 
se, per fare un esempio freschissimo, 
cheèchiaro aii’ex-picconatore anglo¬ 
filo. È stato dietro la porta dello stu¬ 
dio per un’ora e mezza e ne esce con 
unaformula vagamente allusi va eva- 
levole erga omnes, che sembrerebbe 
concordata con Ciampi: la democra¬ 
zia «è fatta di scontri e confronti», 
deve esserci la «legittimazione» reci¬ 
proca, sennò «si esce dal solco costi¬ 
tuzionale». 

Scalfaro sta a colloquio con 
Ciampi la metà del tempo impiegato 
da Cossiga, ed esce di gran carriera 
sorridendo. Si può fare una doman¬ 
da? «Le domande si possono fare, ie 
risposte no,..». Sul comportamento 
del capo deU’opposizione in campa¬ 
gna elettoraie ha già detto ia sua opi¬ 
nione, che non coliima con la «gene¬ 
rosità» che invece ha attribuito a 
Ciampi; evita però contatti con i cro¬ 
nisti. A inventare ia formuia delia 
grande serenità quirinalizia anche in 
tempi di tempesta è stato, del resto, 
proprio iui, ed ecco che poco più 
tardi Ciampi affidandosi alla lettura 
di un testo scritto, la ripetea proposi¬ 
to del clima in cui si sono svoite ie 
consultazioni. Ciampi soppesa il bi¬ 
lancino; «H 0 registrato nelia maggio¬ 
ranza una conferma di piena coesio- 
nesul programma di governo e rico¬ 
noscimento da parte di tutte le com¬ 
ponenti della leadership deU’onore- 
voleSilvio Berlusconi, cheèstato in¬ 
dicato unanimementecomela perso¬ 


na alla qualeaffidarel’incarico». (Ec¬ 
co, è sottinteso- in consonanza con i 
consigli di Cossiga - a che cosa servo¬ 
no leconsultazioni). E poi: «Ho rile¬ 
vato nelleforzedi minoranza il pro¬ 
posito unanimedi svolgereun’oppo- 
sizione incisiva, determinata, sempre 
rispettosa delle regole parlamentari e 
dei valori comuni della nazione». 
Nessun cenno, dunque, alla polemi¬ 
ca cheèserpeggiata nell’Incontro del¬ 
l’altra mattinacon ladelegazionedel- 
l’Ulivo, quando Ciampi - in risposta 
alla richiesta di un intervento sul con¬ 
flitto di interessi - ha recriminato 
con la ex maggioranza per la manca¬ 
ta approvazione della legge da parte 
del Parlamento uscente. Qui vale il 
consiglio comportamentaledi Scalfa¬ 
ro: serenità... e l’andamento delleco- 
se, «conferma - aggiunge Ciampi in 
chiave ottimistica - che la Repubbli¬ 
ca italiana progredisce nella piena 
normalità democratica, nell’alternan¬ 
za determinata dai voto popoiare». 
Sul filo teso di questa complicata 
equidistanza il presidente ha affronta¬ 
to ancheil prossimo impegno, il ver¬ 
tice a Verbania dei quattordici capi 
di Stato deU’Europacentrale. Nel po¬ 
meriggio era già sul lago M aggiore a 
fare il padrone di casa. Si parla di 
Europa. Il summit si conclude oggi. 
Nessuna dichiarazione: con il gover¬ 
no di euroscettici che si sta per vara¬ 
re anche mezza parola quirinalizia 
potrebbe mettere in pericolo l’arduo 
gioco d’equilibrio su cui si giocherà 
dalla cima del Collela partita politica 
dei prossimi mesi. 


Fulminato dal deus ex maehina Fininvest. Coinvolto in Tangentopoli, in tre mesi di careere tenne sempre tliori le soeietà del capo dalle accuse. E’ l’uomo che tratta con Bossi 

Brancher, il prete bello eminenza grigia del leader di Fi 


Susanna Ripamonti 


MILANO Bello, ricco, potente. Ormai anzia- 
notto, ma ancora in splendida forma. Do¬ 
vendo fare il casting di una soap opera 
tipo Beautiful, nessuno avrebbe dubbi ad 
assegnargli una parte tipo Erik Forrester, 
ma Aido Brancher, parlamentare neo-elet¬ 
to di Forza Italia, sicuramente ha già trova¬ 
to da molto tempo un destino e una collo¬ 
cazione professionale migliore. 

Oggi lo vediamo apparirecon assoluta 
regolarità nei vertici più o meno riservati 
tra gli Azzurri e la Lega e si direbbe che 
spetti proprio a lui il compito ingrato di 
gestirele"liaisonsdangereuses" con lo spi¬ 
goloso Umberto Bossi. Pare che il leader 
della Lega si fidi proprio di Brancher. M a 
a questo incarico si è preparato con un 
lungo tirocinio, che risale ad anni iontani, 
quando ancora non aveva ruoli politici 
visibili. Basti pensarechenel '94, nei gior¬ 
ni roventi della formazione del primo go¬ 
verno Berlusconi, quando nessuno riusci¬ 
va a parlare coi dirigenti del Carroccio, 


proprio Aldo Brancher veniva avvistato di 
buon ora davanti allasedemilanesedi via 
Bellerio, in attesa di udienza. 

Chi è questa eminenza grigia dello 
staff berlusconiano, alla quale vengono af¬ 
fidati incarichi un po' curiaii, di gesuitica 
diplomazia? La metafora non è casuale 
perché Brancher è effettivamente un ex 
prete. Agii inizi degli anni Settanta si chia¬ 
mava Don Aldo, aveva uno straordinario 
fiuto per gli affari eaffiancava don Emilio 
Mammana, responsabile della pubblicità 
di "Famigliacristiana", il settimanalea lun¬ 
go più diffuso in Italia 

Troppo bello per sopportare il laccio 
al collo del clergyman, il "don" non resiste 
a iungo aiie soluzioni dello scintillante 
mondo della pubblicità e pochi anni dopo 
abbandona la tonaca per indossare il dop¬ 
piopetto del manager e prendere servizio 
in Fininvest. Fulminante, dicono, i'incon- 
tro e l'amore a pri ma vista con quel demo- 
netentatoredi Silvio Berlusconi. Novelio 
Faust, il nostro don Aldo cede alle lusin¬ 
ghe di M efisto e accetta di buon grado un 
primo incarico, come addetto ailerelazio- 



ni con i paiazzi romani delia poiitica e 
grazieal suo garbo e al le sue buone manie¬ 
re, si iascia definitivamente alia spaiie la 
pubblicità, per diventare lo specialista dei 
rapporti coi partiti. 

Quando nel '93 gli capita ia prima 
grossa disavventura giudiziaria, ha già fat¬ 
to una brillante carriera ed è diventato il 
braccio destro di Fedele Confaionieri. Il 
'93 è l'anno del terrore di "M ani Pulite": 
con la scoperta della maxi-tangente Eni- 
mont, l'inchiesta decolla, colpisce! vertici 


Fu accusato dal segretario 
dell’ex ministro De 
Lorenzo di aver dato a lui 
una tangente di treeento 
milioni 


dei partiti delia prima Repubblica. 

Craxi e Forlani sono sotto inchiesta e 
con loro tutti i segretari della coaiizionedi 
governo. E' l'anno tragico dei suicidi di 
Cagliari eCardini ein tutto questo bailam¬ 
me, l'arresto di Aldo Brancher, per una 
vicenda marginale, sarebbe passata quasi 
in secondo piano, se non fosse stato per il 
coivolgimento della Fininvest, per ia pri¬ 
ma volta nel mirino del pool. 

U n certo Giovanni M arone, segretario 
dell'ex ministro aila sanità Francesco de 


Lorenzo, lo aveva chiamato in causa, soste- 
nedo di aver ricevuto da iui una tangente 
di 300 miiioni, per aggiudicarsi gli spot 
della campagna pubblicitaria sull'Aids. Se¬ 
condo i'accusa, Brancher agiva per conto 
di Pubiitaiia, ma in tre mesi di carcere l'ex 
sacerdote non ammise mai questo ruolo. 
Confermò di aver pagato, ma per conto 
della sua società di pubbiicità, ia Promo- 
golden e non per il "Biscione". 

Per il suo eroico silenzio, dietro aiie 
sbarre di San Vittore, fu ribattezzato "i! 
Greganti della Fininvest" equalcherappor¬ 
to con Primo Greganti doveva sicuramen¬ 
te averlo, dato cheli suo numero telefoni¬ 
co era sull'agenda del titolare del conto 
"Gabbietta". 

Continuò a tacere qualche mese più 
tardi, quando lo stesso Confaionieri fu in¬ 
dagato epoi prosciolto per lesponsorizza- 
zioni al festival delfAvanti", ma in molti 
sospettarono che la sua discrezione fosse 
stata incoraggiata anche da una visita a 
sorpresa, che ricevette in carcere l'il ago¬ 
sto del '93, quando ormai era detenuto da 
due mesi. 


Il suo legale, l'avvocato Daria Pesce 
nominò un sostituto processuale d'ecce¬ 
zione, Cesare Previti in persona, che ab¬ 
bandonò il suo yacht al largo deU'Argenta- 
rio e incurante della calura ferragostana, 
in quello stesso giorno ottenne dal pm 
Piercamillo Davigo l'autorizzazione a far 
visita in carcere al suo nuovo assistito. 
Cosa si siano detti nel segreto della cella, 
ovviamente nessuno lo sa. Agli atti risulta 
solo il fatto cheBrancher mantennel'inos- 
sidabile linea del silenzio, fino alla scarce¬ 
razione, avvenuta per decorrenza termini 
il 19 settembre. 

Per il resto, il tempo ha fatto la sua 
parte e il processo, celebrato a Napoli dal 
Tribunale dei ministri (De Lorenzo era 
coimputato) si èconcluso con una prescri¬ 
zione. E' ancora pendente invece il proces¬ 
so in cui è accusato di falso in bilancio e 
finanziamento illecito ai partiti, per l'orga¬ 
nizzazione del congresso di Bari del Psi. 
Condannato in primo e in secondo grado 
adueanni equalchemese, hafatto ricorso 
in Cassazione e la Corte suprema non si è 
ancora pronunciata. 
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«La debolezza dei partiti non può essere supplita dalla forza della eoalizione. Berluseoni 
ha costruito un partito di massa che ha sedi, iscritti, militanza. Mentre è la drammatica 
debolezza dei partiti a rendere meno competitivo il centrosinistra. Quindi consolidiamo la 
coalizione e rilanciamo le forze politiche. Senza antagonismi tra Ds e Margherita» 


ROMA D'Alema, la domanda introdutti¬ 
va di questo Forum è la più sempli¬ 
ce^ la più banale, la più inevitabile: 
dove siamo a questo punto? 

«Noi siamo aii'opposizionedoveci ha 
destinato ii popoio itaiiano, nel sociaiismo 
europeo e neii'Uiivo». 

E di qui, secondo te, dove andiamo? 
«li nostro probiema èqueiio di creare 
lecondizioni perchéii centrosinistra sia in 
grado di riconquistare ii governo del Paese 
alleprossimeelezioni. Questo, naturalmen¬ 
te, comporta una riflessione sulle ragioni 
della sconfitta e un lavoro di medio perio¬ 
do che consenta di sviluppare la nostra 
battaglia di opposizione avendo l'occhio 
alla costruzione di un'alternativa di gover¬ 
no. Non credo comunque che in questo 
momento dobbiamo averedegli assilli. Do¬ 
vremo delineare al più presto, assieme ai 
nostri alleati, i caratteri deH'opposizione, 
ma poi avremo anche un po' di tempo per 
costruire una prospettiva alternativa. N on 
si deve sottovalutare tuttavia la capacità di 
tenuta della destra che ha una forza politi¬ 
ca maggiore rispetto al 1994». 

Hai parlato di "medio periodo". Ve¬ 
di un breve^ un medio e un lungo 
termine delle scadenze? 

«Noi dobbiamo, anzitutto, consolida¬ 
re la struttura dell'alleanza dandole anche 
una forma più organizzata, più stabile. 
Questo comporta un consolidamento del¬ 
le strutture deil'U livo come casa comune. 
L'U livo non è proprietà privata di qualcu¬ 
no, non è una terza «cosa» rispetto alle 
forze politiche che lo compongono. L'Uli¬ 
vo deve essere il luogo dove ci si organizza 
insiemeattraverso laretedei comitati lega¬ 
ti agli eletti o al collegio elettorale. Ci deve 
essere, poi, un raccordo, un coordinamen¬ 
to nazionale, lo sono anche favorevole a 
una sorta di federazionea livello parlamen¬ 
tare e aH’organismo politico che si è costi¬ 
tuito intorno a Rutelli. Poi c'èun processo 
parallelo che riguarda da una parte la M ar- 
gherita e dall'altra noi che, attraverso un 
congresso e altre iniziative, dobbiamo ri¬ 
lanciare le ragioni, i fondamenti di una 
forzadella sinistra europeain Italia. L'alter¬ 
nativa a Berlusconi èdatadaquesto: i parti¬ 
ti più la coalizione». 

Due cantieri aperti contemporanea¬ 
mente, quindi? 

«Senza dubbio. Sono anche previste 
dellescadenze: la Margherita si èdata degli 
appuntamenti, sarà anche un processo di 
costruzione non semplice perché lì c'è un 
partito di antica tradizione, come quello 
dei popolari, ed sono formazioni più nuo¬ 
ve, ancheculturalmentepiù aperte. Dall'al¬ 
tra parte c'èun processo politico che, dopo 
la sconfitta elettorale, mette in causa i Ds. 
U n processo che ri chiedalo sforzo di reim¬ 
piantare l'idea attuale di una forza del so¬ 
cialismo europeo che sia partedel centrosi¬ 
nistra in Italia e insieme la necessità di 
esprimere una nuova leadership. La debo¬ 
lezza dei partiti non può essere supplita 
dalla forza della coalizione. Berlusconi ha 
costruito un partito di massa che ha sedi, 
iscritti, passione, militanza. Mentre è la 
drammatica debolezza dei partiti a rende¬ 
re meno competitivo il centrosinistra. E 
non sappiamo neppure se Berlusconi vor¬ 
rà conservare questa legge elettorale. Co¬ 
struire tutto sull'idea di un maggioritario 
uninominale senza partiti può essere mol¬ 
to rischioso. Quindi, dobbiamo consolida¬ 
cela coalizionee, nello stesso tempo, rilan¬ 
ciare le forze politiche. La vicenda degli 
ultimi mesi ci ha consegnato un quadro 
più semplificato. C'è la Margherita, che è 
diventata la terza lista italiana, e anche a 
sinistra si è aperta la prospettiva di una 
ricomposizione, con l'impegno di Giulia¬ 
no Amato. M i pare che si vada verso una 
struttura della coalizione fondata su due 
partiti e sul movimento verde che ha una 
sua identità, difficilmente riducibile all' 
uno 0 all'altro. Si va, nella sostanza, verso 
un'area di sinistra di ispirazione riformi¬ 
sta, socialista, europea everso un'area libe¬ 
ral democratica con una fondamentale ma¬ 
trice di cattolicesimo democratico, ma 
non esclusivo, perché raccoglie anche for¬ 
ze laiche». 

È necessario che l'opposizione ab¬ 
bia un leader? E come si arriva alla 
sua individuazione? 

«Noi abbiamo un leader: è Rutelli. Lo 
abbiamo deciso con una procedura molto 
informale, ma a questo punto conta poco. 
Non credo che sia utile e necessario aprire 
una discussione. L'Ulivo, comunque, non 
ha mai risolto il problema di comesi scel¬ 
gono i leader. Ad un certo punto si èteoriz- 
zato che "l'U livo èunacoalizionedi centro- 
sinistra a guida non Ds". Anche quella era 
unadefinizionedi un criterio fondamenta¬ 
le di scelta del leader. Fu Arturo Parisi che 
usò questa espressione che rappresenta 
una concezione deil'U livo che io non con¬ 
divido. Però adesso è inutile ritornare sul 
problema che, semmai, tornerà ad essere 
attuale nel momento in cui ci porremo il 
tema delle regole della coalizione. M a allo 
stato delle cose abbiamo un leader che si è 
affermato come tale nel corso della campa¬ 
gna elettorale e intorno al quale abbiamo 
deciso di continuarea lavorare, pur essen¬ 
do chiaro che ci sono più gruppi parlamen¬ 
tari, e che c'è una leadership plurale» 

Hai detto che l'Ulivo non deveesse- 
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re una terza «cosa» e che non deve 
essere di proprietà di nessuno. C'à 
dunque, un equivoco da chiarire? 

«C'èun'areadi cittadini che si ricono¬ 
sce nell'Ulivo senza identificarsi in nessu¬ 
na delle forze politiche che lo compongo¬ 
no. Questo èun valore aggi unto importan¬ 
te che, lo ripeto, può anche essere consi de¬ 
rato comes^no del l'incapacità dei partiti 
di centrosinistra di raccoglierei! consenso 
di un'area di elettori. Questi elettori sono a 
tutto titolo parte deil'U livo insiemea quel¬ 
li chesi riconoscono nei partiti del centro- 
sinistra. Dobbiamo evitare che l'Ulivo di¬ 
venti un movimento chesi affianca ai parti¬ 
ti. L'Ulivo è l'alleanza, non è un'altra cosa, 
altrimenti è inevitabile che si generi un 
conflitto. Dobbiamo strutturare l'U livo co¬ 
me una casa comune» 

Perchél'Ulivo è stato sconfitto mal¬ 
grado cinque anni di governo e per¬ 
ché i Ds sono arrivati al minimo 
storico? 

«L'Ulivo ha perso anche perché non è 
stato in grado di fare una politica di allean¬ 
ze simile a quella del '96. Nelle elezioni 
comunali, dove questa politica d'alleanza è 
stata fatta, il centrosinistra ha vinto. Nelle 
comunali, quindi, ha vinto il Centrosini¬ 
stra e non l'Ulivo. È un concetto. Non 
voglio essere polemico, ma la retorica non 
può nasconderei dati della realtà, altrimen¬ 
ti l'analisi si fa male. C'è, quindi, un aspet¬ 
to che riguarda la strategia elettorale del 
centrosinistra che nel 1996 risultò vincen- 
teindipendentementedai rapporti di forza 
nel Paese. Allora si realizzò il massimo di 
coalizioneelettoraleesi favorì unadivisio- 
ne delle destre. Qggi la situazione è molto 
più mossa, perché nel maggioritario Berlu¬ 
sconi non è riuscito a raccogliere tutto 
quello chesi proponeva. L'eterogeneità del¬ 
le destre ha reso molto difficile l'obiettivo 
di coagulare! consensi sui singoli candida¬ 
ti: dove c'era il candidato di Forza Italia o, 
in particolare, quello di An, una parte dell' 


elettorato l^hista non ha votato. Quali 
siano le ragioni della mancata capacità di 
espansione del centrosinistra è un proble¬ 
ma serio di riflessione. Dissi al convegno 
di Frascati della Fondazione italianieuro¬ 
pei quali erano le ragioni per cui ritenevo 
cheli centrosinistrarischiassedi perderele 
elezioni. Legate soprattutto aunadifficoltà 
deil'U livo a dare una risposta ad alcune 
fondamentali esigenze di innovazione so¬ 
ciale, istituzionale e del sistema politico 
italiano. Noi, pur avendo governato bene 
in questi anni, ci siamo, tuttavia, arrestati 
sulle soglie di radicali riforme capaci di 
portare a compimento la transizione nel 
nostro Paese. E siamo ancora alle prese 
con questo grande tema di un nuovo patto 
socialefunzionale alla crescita, allo svilup¬ 
po, alla competitività. Berlusconi ha vinto 
anche perché ha convinto una parte degli 
italiani chesesi rimuovono gli ostacoli che 
il conservatorismo sociale, lo "statalismo" 
della sinistra frappone, staremo tutti me¬ 
glio. A mio giudizio il centrosinistra paga 
il prezzo di un'insufficiente opera di inno¬ 
vazione. E dentro questa sconfitta c'è an¬ 
che una perdita di ruolo, una difficoltà di 
protagonismo della sinistra che, per sua 
natura, è una forza innovatrice. E poi non 
c'èdubbio chenoi abbiamo affrontato que¬ 
sta campagna elettorale in un particolare 
vuoto di profilo, di leadership, di identità. 
La M argherita, oltre ad essere parte della 
coalizione, era anche un progetto politico 
e ha avuto una sua capacità di attrazione. 
Noi, invece, siamo apparsi la principale 
struttura di servizio della coalizione. La 
qual cosa, poi, ha rappresentato un merito 
perché l'Ulivo ha retto anche perché c'è 
stato questo servizio». 

Parlavi del partito di massa, perché 
i Dsnon lo sono più? 

«lo credo che noi abbiamo sviluppato 
in modo insufficiente il problema di una 
nuova identità. L'Ulivo è un'alleanza, non 
è l'identità del nostro Partito. Un partito è 


una comunità di persone unita da valori 
comuni che hanno un forte fondamento 
etico-politico, lo penso che i valori che 
identificano op una grande forza della 
sinistra in Italia non possono che essere 
quelli del socialismo europeo e internazio¬ 
nale. Per questo bisogna ricollegare la sini¬ 
stra italiana ad un movimento mondiale 
chesi misura con la lotta per l'eguaglianza, 
la pace, i diritti, che fronteggia la globaliz¬ 
zazione non opponendosi, ma cercando di 
governarla. Sono problemi che investono 
allo stesso tempo leforze della sinistra eu- 
ropeaeil movimento sindacale, soprattut¬ 
to dove, come in Italia, questo ha radici 
forti e una classe dirigente autorevole e in 
grado di dare un contributo significativo 
di idee e di proposte. Si dice che l'idea di 
creare in Italia un Partito socialista euro¬ 
peo è un'idea vecchia e bisogna creare qual¬ 
cosa di nuovo, lo credo che non esista un 
partito la cui identità sia semplicemente 
sospesa verso il nuovo. Non esiste perché 
non ha un ubi conastam, non ha una ragio¬ 
ne di stare insieme». 

Da una partec'èil dibattito congres¬ 
suale dei Ds. Dall'altra Giuliano 
Amato eli suo percorso verso il Par¬ 
tito socialista europeo, Sono due li¬ 
nee che confiuisconoo linee paralle¬ 
le? Come si raccordano? 

«lo ho lavorato molto in questi anni 
per costruire in Italia una forza del sociali¬ 
smo europeo. Naturalmente so bene che 
questo discorso si presta ad una serie di 
obiezioni banali. Si dice, ad esempio: "il 
Socialismo europeo ècostituito daforzein 
movimento, non è un'identità statica". Bla¬ 
ir, nell'intervista pubblicata dal Corriere 
deila Sera a proposito del N ew Labour dice 
che "è un partito socialdemocratico” e una 
forza proiettata verso l'innovazione, ma 
non ha dubbi sulle sue radici. E, come 
dimostra il risultato di ieri, questa matrice 
si è confermata una chiave del suo succes¬ 
so. D'altra parte, non c'è nessuna democra¬ 


zia europea in cui il sistema di alternanza 
non veda la presenza di una forza sociali¬ 
sta. Questa è stata a lungo un'anomalia 
dalla quale l'Italia deve uscire e che ha 
costituito una debolezza per il paese. E 
penso che questo progetto di costruzione 
in Italia di una forza del socialismo euro¬ 
peo deve avere più protagonisti. Non sol¬ 
tanto quelli che vengono dal Pd, ma anche 
- a maggior ragione - quelli che vengono 
da altre storie come i socialisti, la sinistra 
cristiana, i laici. Sono stato io a pensare 
che Giuliano Amato potesse essere un in¬ 
terlocutore di questo processo ed ho costi¬ 
tuito con lui una Fondazione culturale a 
questo scopo. Poi l'ho anche invitato a 
tornare ad impanarsi nella vita politica, 
nominandolo ministro del mio governo. E 
via via la cosa ha preso forza. Certo, io 
auspico che tutto questo converga in una 
prospettiva comune, per la quale lui stesso 
lavora». 

Hai detto che il tuo errore politico 
più grave è stato quello di caricarti 
progressivamentel'immaginedi av¬ 
versario dell'Ulivo... 

«Di consentire che si facesse questa 
operazione politica...». 

Questo problema si sta riproponen¬ 
do in questi giorni. Non credi chela 
sfida dell'egemonia della sinistra, 
più che essere proclamata, debba es¬ 
sere conquistata in concreto anche 
per evitare semplificazioni del tipo 
via Rutelli avanti un altro? 

«lo non ho teorizzato l'egemonia. Cer¬ 
to, noi abbiamo guidato il processo di ag¬ 
gregazione del centrosinistra in Italia, per 
una fase, lo sono stato segretario di un 
partito che veniva dalla sconfitta del '94. A 
partire da quella esperienza sostenemmo 
che bisognava costruire una coalizione che 
doveva avere una forma nuova e che non 
poteva essere una pura sommatoria di par¬ 
titi. Su questa base abbiamo promosso in¬ 
sieme con altri la nascita deil'U livo, abbia¬ 


mo indicato Prodi, abbiamo vinto leelezio- 
ni del '96, siamo andati al governo del 
Paese. Dopodiché c'è stata la nota vicenda 
che ha portato alle difficoltà di questi anni 
e alle ultime elezioni del 13 maggio. Fio 
portato la sinistra per la prima volta al 
governo di questo Paese, lo rivendico. Fio 
svolto per un certo periodo, secondo una 
largaopinionein modo dignitoso ed effica¬ 
ce, la funzione di capo del governo. Anche 
seuna partedel nostro partito, sbagliando, 
vorrebbe rimuovere questo dato di fatto. 
Detto questo, la società italiana è alle prese 
con una grande trasformazione. Ebbene, 
qual è il nodo con cui oggi il riforrnismo si 
misura in ogni partedel mondo? È quello 
del rapporto tra globalizzazione, competiti¬ 
vità e modelli di coesione sociale. In Euro¬ 
pa la forza che si misura con questa sfida è 
il socialismo europeo. La società italiana 
dovrà misurarsi con questa grande sfida e 
le risposte non sono possibili su scala na¬ 
zionale, ma su scala europea, mondiale. 
Quando io mi pongo il problema di un 
rapporto tra l'Ulivo ed il socialismo euro¬ 
peo, non pongo l'esigenza di una nostra 
egemonia organizzativa. E francamente so¬ 
no stanco che si rappresentino le mie opi¬ 
nioni politiche come se alludessero sem¬ 
pre a un problema di potere, lo oggi non 
occupo alcun posto di potere e ho dimo¬ 
strato con le mie azioni di essere nel pano¬ 
rama politico attuale tra i meno avvinti a 
logiche di questo tipo. Pongo invece un 
grande problema ideale: cioè, se l'Italia 
vuole affrontare questa sfida, non può che 
affrontarla in un contesto europeo e mon¬ 
diale. E in Europa il campo di forze che si 
misura con questo problema è il sociali¬ 
smo europeo. Non è una mia opinione ma 
la realtà. Noi, dunque, se non vogliamo 
fare un Congresso su noi stessi, dobbiamo 
dire che il nostro compito è quello di rap¬ 
presentare un pontetral'Ulivo eil sociaii¬ 
smo europeo. L'U livo è la forma che ha in 
Italia lo schieramento riformista di centro- 
sinistra. M a perché l'U livo possa vincere è 
essenziale il rapporto con il riformismo 
europeo, che è soprattutto riformismo di 
matrice socialista. Anche Rutelli si pone il 
problema di un rapporto con il socialismo 
europeo. Con chi discutesenon va a discu¬ 
tere con i leader deil'Europa democratica? 
Gli altri sono conservatori. I leader riformi¬ 
sti, e l'Europa democratica, sono i sociali¬ 
sti, i socialdemocratici, i laburisti, coloro 
che fanno parte di quella famiglia politica. 
E non possiamo dimenticare questo oriz¬ 
zonte, non possiamo chiuderci in un pro¬ 
vincialismo che non contiene risposte ai 
nostri stessi problemi». 

Nel gruppo diritte Ds c'è un pro¬ 
blema di crisi di soiidarietà o ci so¬ 
no semplicemente visioni diverse? 
«Quando ero presidente del Consiglio 
perdemmo le elezioni regionali e si disse 
che questo era avvenuto perché non c'era 
l'Ulivo e perché avevo politicizzato troppo 
la campagna elettorale, lo mi dimisi da 
capo del governo, mi presi tutte le respon¬ 
sabilità mentre si poteva discutere a lungo 
delle ragioni di quella sconfitta. Lo feci per 
favorire la ricomposizione deil'U livo e an¬ 
che la ricerca di una nuova leadership. È 
passato un anno. M a dopo un anno abbia¬ 
mo perso le elezioni eil giorno dopo sento 
direcheèsemprecolpa mia. Trovo questa, 
per lo meno, una manifestazione di man¬ 
canza di fantasia. Anziché affrontare gran¬ 
di questioni si finisce per preferire la scor¬ 
ciatoia di una demonizzazione personale. 
Non è un caso che all'indomani delle ele¬ 
zioni si scateni la campagna del Corriere 
déla sera sul complotto che ha battuto il 
governo Prodi. Non considero questa una 
coincidenza». 
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«La mia scelta di candidarmi solo nel maggioritario ha dato una maggiore visibilità alla 
sinistra: ha creato una sfida, ha reso evidente che Berlusconi puntava a cacciarmi dal 
Parlamento. L’aggressione da parte della destra la trovo comprensibile, quella che viene 
da settori del centrosinistra è fonte di amarezza. Rischi di scissione? Seiocehezze» 



«Leader subito poi congresso 
solo se c’è l’accordo di tutti» 


gerito l’ipotesi di eleggere subito un segre 
tarlo, con un atto unitario, per andare 
poi al congresso straordinario nel giro di 
sette, otto mesi. Un congresso a quel pun¬ 
to preparato con maggiore cura e in un 
clima meno teso. È'ovvio che questa pro¬ 
posta ha un senso solo se registra una 
volontà e uno spirito unitari e dunque se 
viene assunta collegialmente. Quello che 
non si capisce è come si sia potuto fare 
filtrare ai giornali un'ipotesi di questo ge- 
neredipingendolacomeun colpo di ma¬ 
no di D'Alema». 

Ma se si arriverà, come è possibile, 
al congresso, tu hai in mente chi 
dovrà essere il segretario dei Ds? 

«C’èuno statuto cheprevedel'indica- 
zionedel segretario da parte delle mozio¬ 
ni. E dunque, quando si porrà il proble¬ 
ma lo affronteremo nel solo modo possi¬ 
bile, con una scelta collegiale dei firmata¬ 
ri della mozione. Le personalità in grado 
di svolgere questo compito non manca¬ 
no e io, personalmente, ho già detto di 
vedere in Piero Fassino una figura che 
per formazione, cultura e spessore può 
rappresentare una soluzioneforteeauto- 
revoje». 

È possibile una alleanza con Rifon- 
dazioneiniziandoadessoenon sot¬ 
to le elezioni? L'operazione che ha 
fatto Berlusconi con la Lega è co¬ 
minciata molto tempo prima della 
scadenza elettorale.. 

«Sarebbe sbagliato adesso trarre dal 
risultato elettorale la conseguenza princi- 


mista anche senza la sinistra. U n’idea del¬ 
l'Ulivo come luogo in cui evapora la tradi¬ 
zione, l'identità della sinistra italiana. Ri¬ 
tengo, come si sarebbe detto una volta, 
che noi siamo necessari al Paese e credo 
che noi dobbiamo tenere la frontiera del¬ 
la sfida di governo con la destra checerta- 
mente non è in questo momento fonda¬ 
mentalmente la frontiera del dialogo con 
Rifondazione. Dialogo si, quindi. Ma di 
un centrosinistra riformista, moderno, 
unito con Rifondazione e con altre forze 
di opposizione». 

Non ritieni che ci siano stati segna¬ 
li negativi nei confronti dell'eletto¬ 
rato e d^i iscritti Ds da parte dei 
gruppi dirigenti?Mi riferiscoaii'ui- 
tima campagna eiettorale neila qua¬ 
le tu non eri candidato nella quota 
proporzionale sotto il simbolo del¬ 
la Quercia e il s^etario concorre¬ 
va per il Campidoglio. E penso al 
referendum sul maggioritario... 
«Non sarebbe cambiato nulla se fossi 
stato candidato nel proporzionale in Pu¬ 
glia. La mia scelta semmai ha dato mag¬ 
giore visibilità alla sinistra: ha creato una 
sfida, ha reso evidente che Berlusconi era 
molto contento di cacciarmi dal Parla¬ 
mento... io lo sapevo già. L'aggressione 
dapartedelladestralatrovo comprensibi¬ 
le, quella da partedella sinistra odi setto¬ 
ri del centrosinistra è fonte di amarezza. 
A me non fu chiesto di guidare la campa¬ 
gna elettorale del partito: questa critica 
mi è stata rivolta da autorevoli membri 


dum: non vedevo malel'ideacheandassi- 
mo alle elezioni come Ulivo, se ci fosse 
stato solo il maggioritario, e nello stesso 
tempo organizzarci nella società anche 
come partiti. Questo è un tema al quale 
abbiamo dedicato pochissimo impegno. 
Chiediamoci che cosa sia oggi un moder¬ 
no partito di massa. Noi non siamo più 
un partito di massa, ma non siamo nean¬ 
che un partito di quadri: siarno un po' i 
resti di un partito di massa. È il caso di 
ripensare alla capacità di rappresentare 
interessi, culture, chiedersi se oggi il parti¬ 
to non debba concepirsi come lo snodo 
di una retedi forme di presenza, di asso¬ 
ciazioni, fondazioni. Quando ho detto 
questo qualcuno scrisse: "D'Alema vuole 
sostituire le fondazioni ai partiti", e si 
aprì una polemica micidiale e stupida». 

Cheopposizionesarà?Coine la defi¬ 
niresti? 

«L'opposizione innanzitutto deve es¬ 
sere sempre proporzionata a quello che 
fall governo. Se dovessi usareun aggetti¬ 
vo, l'opposizione deve essere appunto 
"proporzionata". Ci sono alcunequestio- 
ni preliminari poste in modo efficace da 
Rutelli e Fassino: il tema del conflitto di 
interessi edella libertà dell'Informazione, 
del pluralismo dell'informazionetelevisi- 
va. lo ne vedo un terzo, cioè il modo in 
cui il governo intende impostare il suo 
rapporto con le forze sociali. Abbiamo 
avuto governi in Italia, chein modi diver¬ 
si, sono stati arbitri del conflitto sociale, 
mai governi chesiano stati il braccio seco- 


la più. Una delle intenzioni che vie¬ 
ne attribuita a Berlusconi è quella 
di creare le premesse per una sorta 
di Repubblica presidenziale: tra l'al¬ 
tro, An dentro la ma^oranza fa il 
tifo per que^ ipotesi. Come inten¬ 
dete muovervi? Lascerete che la 
maggioranza prenda l'iniziativa o 
faterete di aprire un altro tavolo? 
«È un problema molto delicato; io 
resto convinto che le riforme costituzio¬ 
nali siano una necessità per il Paese, e 
comportino un terreno di opzioni condi¬ 
vise. Il che non vuol direessered'accordo 
tutti su tutto: non fu eoa nella Bicamera¬ 
le. Ci fu un confronto di posizioni, vota¬ 
zioni, scelte estremamente contrastate, 
anche se allafinela Bicameralesi conclu¬ 
se con un accordo. La Bicamerale non 
fallì, concluse! suoi lavori con un proget¬ 
to organico di riforma della Costituzione 
votato dall'85% delle forze politiche. Poi 
Berlusconi cambiò idea e quella stessa 
riforma chelui aveva votato in Bicamera¬ 
le fu bloccata dal Polo nel passaggio al¬ 
l'aula di Montecitorio. Si votò solo sul 
federalismo, tant'è che questa riforma il 
centrosinistra l'ha portata avanti fino alla 
approvazione della legge costituzionale, 
battendo l’ostruzionismo del Polo. Qrasi 
va al referendum ed dobbiamo impana¬ 
re a fondo in questa battaglia politica. 
Resto convinto che l'U livo allora avrebbe 
dovuto reagire duramente, far pagare a 
Berlusconi eal Polo un prezzo invece che 
lasciare che alcuni criticassero chi quel 



Per cultura 
e spessore 
Fassino può 
rappresentare una 
soluzione forte 
per la Quercia 




Il leader 

dell’opposizione 
è Rutelli 
Non è utile 
aprire 

una discussione 



La discussione che si sta avviando è 
molto dura. Il Foglio parla addirit¬ 
tura di scissione dei Ds... 

«È una stupidaggine. Abbiamo avuto 
defezioni di alcune personalità del nostro 
partito perché! Democratici furono costi¬ 
tuiti esplicitamente con una idea di com¬ 
petizione elettorale nei nostri confronti. 
Una visione della Margherita proiettata 
più alla competizione elettorale con noi 
che non a conquistarei voti al centrode¬ 
stra, la considero pericolosa non per noi, 
ma per il centrosinistra. Un’idea della 
Margherita, cioè, che è il nuovo dell'Uli¬ 
vo mentre i Ds sono il vecchio. È chiaro 
che non c'è una rigida, schematica divisio¬ 
ne del lavoro, però è evidente che ci deve 
essereunaemulazionesul terreno dell'in¬ 
novazione. M a l'obiettivo non può essere 
quello di indebolirei Ds, come il nostro 
obiettivo non può esserequello di indebo- 
lirela M argherita. Attenzione: se ci muo¬ 
viamo in un'ottica di questo tipo la som¬ 
ma allafinesarà quella di avere una vitto¬ 
ria del centrodestra. Dopo le elezioni eu¬ 
ropee, dopo la crisi del governo Prodi, io 
avviai uno sforzo di ricomposizione: arri¬ 
vammo alle elezioni regionali con un go¬ 
verno di cui i democratici erano una par¬ 
te organica. Quando, dopo le regionali, 
io passai il testimone quel processo era 
già iniziato, si avviò la ricostituzionedel- 
ru livo e Cossiga uscì dalla maggioranza. 
Qggi non dobbiamo tornare a quel tipo 
di competizione e credo che nessuno vo¬ 
glia promuovere una scissione del nostro 
partito, lo sono per fare una discussione 
serena che muova da una analisi della 
società italiana. È chiaro, però, che una 
campagna di demonizzazione verrebbe 
vissuta da una partedel partito non come 
l'attacco ad una persona per la quale si 
può provare simpatia o meno, ma come 
l'attacco ad una persona che rappresenta 
l'autonomia della sinistra e una visione 
non subalterna della sinistra. Il risultato 


sarebbe uno scontro congressuale dram¬ 
matico. lo non lo voglio». 

Hanno ragione! ^ornali che scrivo¬ 
no che vorresti eleggere il segreta¬ 
rio subito, prima dell'estate? 

«lo ho detto questo: se si vuole fare 
un congresso checomporti un approfon¬ 
dimento serio, uno sforzo comunedi ela¬ 
borazione, il coinvolgimento di personali¬ 
tà esterne al nostro partito ma interessate 
al futuro della sinistra, questo richiede 
del tempo ed è un lavoro difficilmente 
compatibile con un congresso che avreb¬ 
be al centro, essenzialmente anchesenon 
esclusivamente, il rinnovo del gruppo di¬ 
rigente e la scelta del nuovo segretario. 
Per questo, preoccupato per una situazio- 
nedel partito che considero seria, ho sug- 


pale che bisogna riaprire un dialogo con 
Rifondazioneetornareal frontedellesini- 
stre. Questa operazione favorirebbe Ber¬ 
lusconi. Dobbiamo rilanciare il progetto 
riformista deiru livo a cui deveconcorre- 
reunaforzadi ispirazionesocialista euro¬ 
pea assieme ad altri. Intanto penso cheli 
dialogo con Rifondazione e con tutte le 
forze di opposizione debba farlo l'Ulivo. 
Perno! è essenziale che rimanga in cam¬ 
po un centrosinistra che compete per il 
governo e che sfi da il governo Berlusconi 
sul terreno di un'innovazione sociale ri¬ 
spettosa dei diritti. Noi, come partito, cor¬ 
riamo duerischi. U no èun riflesso identi- 
tario di arroccamento a sinistra, l'altro è 
quello di una idea che in fondo in questo 
Paese ci può essere una alternativa rifor- 


della segreteria. Avrebbero potuto anche 
dire: guidato la campagna elettorale; op¬ 
pure: non candidarti neanche nel maggio¬ 
ritario, ti presentiamo in due, tre circo- 
scrizioni. A me non è stato chiesto, quin¬ 
di non mi si può rimproverare di non 
averlo fatto, sarebbe stato un colpo di 
stato. Detto questo, non conosciamo i 
propositi della maggioranza di centrode¬ 
stra sulla legge elettorale. Una competi- 
zioneimperniatasul maggioritario unino- 
minaleper loro non èvantaggiosa, quin¬ 
di è un problema aperto. Però credo che 
seil sistema politico italiano continuerà a 
evolvere nel senso del bipolarismo non è 
affatto detto chei partiti debbano necessa¬ 
riamente occupareuno spazio nelleistitu- 
zioni. lo mi sono battuto per il referen- 


lare di una parte sociale. L'opposizione 
dipenderà dal modo in cui Berlusconi si 
posizionerà rispetto a queste tre grandi 
questioni, oltre che dal rispetto di alcune 
regole fondamentali nella composizione 
del governo. Seno! non avessimo su que¬ 
sti punti risposte rassicuranti, partirem¬ 
mo in una condizione di aspra contrap¬ 
posizione. Ma per responsabilità loro, 
non perchénoi decidiamo primachel'op- 
posizionedebba esseredura: questo att^ 
giamento sarebbe sbagliato. L'opposizio¬ 
ne deve essere propositiva. L'opposizione 
deve mantenere quel profilo di alternati¬ 
va di governo che è proprio di una coali¬ 
zione che ha governato l'Italia». 

La Bicamerale è fallita; e adesso di 
riforme istituzionali non se ne par- 


tentativo aveva voluto e condotto». 

I n conclusione come riassumeredi 

la prospettiva per l'Ulivo e per la 

sinistra? 

«Senoi affrontiamo beneeeon intelli¬ 
genza questo passaggio, possiamo uscir- 
nepositivamente. Aliatine possi amo ave- 
reunacoalizionepiù ordinata, più unita, 
meglio organizzata: non sono pessimista 
per il futuro. M adobbiamo stare attenti a 
non fareuna discussionedistruttiva, altri¬ 
menti rischiamo di uscirne drasticamen¬ 
te ridimensionati. Il risultato elettorale ci 
consegna una situazione in movimento. 
È vero, Berlusconi ha vinto. Non èpiù un 
caso anomalo, ha avuto l'intelligenza di 
capire che per governare un Paese come 
l'Italia bisogna esserein Europa eha por¬ 
tato Forza Italia nel Partito popolare eu¬ 
ropeo. Questo, senza dissipare i dubbi 
che ci sono su di lui, gli dà una forza che 
non aveva nel 1994 e rende la sfida più 
complessa. Parlo di un tempo medio in 
cui la partita si giocherà sulla nostra capa¬ 
cità di fare opposizione e di preparare 
un'alternativa di governo. Il problema ve¬ 
ro è tenere in piedi l'unità della coalizio¬ 
ne, evitare che questa si divida in una 
rissa. 1 0 non intendo concorrere a un'ope 
razione di questo genere. Se una volta 
vorremo riflettere seriamente, bisognerà 
fareuna ricostruzione di questi anni at¬ 
tenta veritiera e non demonizzante. Ma 
dobbiamo soprattutto guardare al futu¬ 
ro, non disperdere il nostro patrimonio 
di esperienze e di personalità. Dobbiamo 
creareun habitat cheincoraggi nuovefor- 
ze a venire con noi, anche perché la pro¬ 
spettiva è aperta. Non siamo all'inizio di 
un periodo oscuro, ma all'inizio di una 
fase di riflesione, di lotta politica, di ela¬ 
borazione. È una sfida difficile, ma abbia¬ 
mo tutte le carte per riaprire la prospetti¬ 
va di una sinistra di governo in Italia». 

Pagine a cura di Ninni Andriolo 
e Vincenzo Vasile 


Nella riunione della direzione emiliana Bersani dice: «Sono pronto a dare una mano». Fassino: «Possibili diversi percorsi» 

Zani: dobbiamo scegliere un segretario di tutti 


ROMA Nel momento in cui torna a farsi insistente la proposta 
della elezione di un nuovo segretario dei Ds prima dell’estate, 
anche in vista della riunione del comitato di reggenza prevista 
per lunedì prossimo che sarà allargata ai segrd:ari regionali e 
alleprincipali federazioni, dall’Emilia Romagna arriva un ^na¬ 
ie. Se la situazione dovesse precipitare verso una resa dei conti 
interna, o verso colpi di mano, sostiene in sostanza il segretario 
ds dell’Emilia Romagna Mauro Zani, noi faremo pesare le 
nostre ragioni. 

L’occasione è la riunione della direzione regionale per af¬ 
frontare il passaggio apertosi nella Quercia dopo la sconfitta 
alle politiche Mauro Zani analizza il risultato del 13 maggio 
(«sconfitta elettorale, non una rotta») individuando responsabi¬ 
lità sia dei Ds che della M argherita. L’importante, adesso, dice, 
è arrivare ad avere un segrd:ario che sia «di tutti» e di «non 
precipitare subito nel clima congressuale», anzi, occorre«pren- 
dereun tempo congruo, dueo tre mesi, durante! quali discute 
re liberamente». I mesi estivi, con le feste dell’unità, possono 


servire per un «dibattito libero», mentre la «conta sullediverse 
mozioni» deve essere rinviata a dopo l’estate Tuttavia, «se la 
situazione dovesse precipitare» e la linea unitaria non dovesse 
passare, noi emiliani «non escluderemmo neppurelapossibilità 
di ritornare sui nostri passi per verificare le condizioni dell’ele¬ 
zione immediata di un segretario, aprescinderedallemozioni e 
dalleemozioni». Maintal caso, facapireZani, l’Emilia Roma¬ 
gna potrebbe avrebbe un suo candidato. 

Di D’AlemaeVeltroni, Zani apprezzali coraggio elacapaci- 
tà di accettare la sfida, l’uno a Gallipoli, l’altro a Roma, ma 
aggiunge anche: «L’interesse comune avrebbe deposto netta¬ 
mente a favore di una forte presenza nazionale del segretario e 
del presidentedel partito», Visto che nonèstato eoa,èarrivato 
il momento delle spiegazioni, purché «avvenga sulla politica». 

Bersani mostra di viaggiare sulla stessa lunghezza d’onda 
dichiarandosi disponibile a offrire il suo impegno : «Non ci 
saranno guerre fratricide, ma io mi sento pronto da subito a 
dare una mano perché si passi a una fase costruttiva: sono 


pronto a tutto». La domanda rivoltagli dai cronisti era se si 
sentisse a correre per la segreteria. U na risposta cauta ma deci¬ 
sa, dunque Alla platea della direzione regionale Bersani spiega 
che «serve un profondo rinnovamento al nostro interno, per¬ 
ché dal '96 ad oggi abbiamo accumulato non sufficienti risorse 
politiche per aprire un ciclo riformatore». La rotta che indica 
implica tre domande, «Esiste in questo paese la possibilità di 
esistenza di un centro democratico solido? La M argherita è in 
grado di allargare il suo sistema di relazioni politiche al cen¬ 
tro?». In secondo luogo: «E’ possibile creare una sinistra con i 
tratti e il volto di una moderna sinistra riformatrice?». Infine: 
«L’Ulivo riesce a essere un ponte fra questi riformismi senza 
negare la competizione e promuovendo la collaborazione?». 

Alla vigilia della riunione della reggenza, interviene anche 
Fassino che sostiene: «Si tratta di decidere se non si debba 
articolareil percorso in due tempi, convocando primadell’esta- 
te l’assemblea congressuale per eleggere un segretario che assicu¬ 
ri certezza di direzione». 
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l’Unità 



ROMA Non è stato Cristiano Fiora¬ 
vanti a sparare il colpo di pistola 
che la sera del 30 settembre del 77 
uccise il militante di Lotta Conti- 
nuaWalter Rossi, in vialedelleMe- 
daglied'Oro. Lo ha deciso il gip del 
tribunale dei minori di Roma, Ma- 
riaTeresa Spagnoletti, che ha assol¬ 
to l'ex terrorista nero, pentito, «per 
non aver commesso il fatto». 

Su 11 a i m possi bi I i tà del I a prescri- 
zionedeiromicidio esulla responsa¬ 
bilità dell'Imputato aveva concluso, 
invece, il pm M assimo Floquet che 
aveva sollecitato il rinvio a giudizio 
di Fioravanti per concorso in omici¬ 
dio volontario aggravato. 

L'avvocato Paolo Sodani, legale 
deH'Assodazione «Walter Rossi» 
che dal '97 si è attivata perché il 
caso venisse riaperto, ha definito la 
sentenza «impensabile, incompren¬ 
sibile e gravissima». Il gip ha anche 
disposto la trasmissione degli atti 
alla procura affinché indaghi per il 
reato di falsedichiarazioni al pubbli¬ 
co ministero sul conto dei tre testi¬ 
moni che- secondo l'avvocato Soda¬ 
ni - «si sarebbero limitati adescrive- 
refisicamente, senzafareil nomedi 
Fioravanti, colui che quella sera di 
24anni sparò all'indirizzo di Walter 
Rossi». «Il giudice- ha proseguito il 
penalista - non ha neppure ammes- 


II gip del tribunale dei minori di Roma ha scagionato l’ex terrorista nero, fratello di Giusva, per non aver commesso il fatto 

Fioravanti assolto, non uccise Walter Rossi 


so l'acquisizione della cassetta 
"Vhs" contenente le dichiarazioni 
che Valerio Fioravanti fece durante 
il processo per la strage di Bologna. 
Come parte offesa non abbiamo 
avuto la possibilità di intervenire 
nel processo, ma abbiamo prodotto 
prove e memorie che avrebbero 
contribuito a fare chiarezza. Così 
non è stato e francamente non riu¬ 
sciamo a capirlo». 

Una videocassetta con la regi- 
strazionedi dichiarazioni di Valerio 
Fioravanti al processo d'appello per 
la strage di Bologna in cui afferma 
che a sparare a Walter Rossi il 30 
settembre 1977 furono suo fratello 
Cristiano e Alessandro Alibrandi e 
tre testimoni oculari dell'omicidio. 
Erano questi i due elementi su cui 
puntava l'associazione«Walter Ros- 
si»(chenel 1997 ha chiesto eottenu- 
to l'anno dopo la riapertura del pro¬ 
cesso dopo due archiviazioni) per 
far condannareCristiano M aria Fio¬ 
ravanti, oggi 41enne. Nella dichiara- 



zionedi Valerio Fioravanti, riporta¬ 
ta peraltro in un libro su Giusva 
Fioravanti e mai acquisita agli atti 
del processo (di cui alcuni passaggi 
sono stati mostrati in una conferen¬ 
za stampa), l'ex Nar afferma tra l'al¬ 
tro che a sparare a W alter Rossi fu¬ 
rono suo fratello «Cristiano eAles- 
sandro Alibrandi, chela pistola cali¬ 
bro 9 era una e se la passavano l'un 
l'altro e che è finita che Cristiano è 
riuscito ad attribuirei! colpo morta¬ 
le ad Alessandro, poi ucciso a sua 
volta e che il processo è finito lì». 
Nonostante questo, ha rilevato l'av¬ 
vocato, Cristiano Fioravanti è stato 
condannato in primo grado solo 
per il possesso dell'arma mentre in 
secondo grado i giudici per i mino¬ 
renni riconobbero l'eccezionale rile¬ 
vanza del suo comportamento colla¬ 
borativo, poiché accusò Alibrandi. 

Quanto alla deposizionedi Giu¬ 
sva, l'avvocato Sodani ha racconta¬ 
to nei giorni scorsi di esserne venu¬ 
to a conoscenza da un libro di Gio- 


L’amministratore delegato della filiale italiana della famosa bibita stava scappando 

In manette madame Coca Cola 

Cristina Busi arrestata in Albania: ha frodato 40 miliardi al fisco 


cronaca vera 


«Il cadavere di Serena è 
stato oltraggiato. 
Violentata con crudeltà, 
soffocata e poi 
cosparsa di sterco». 

La Stampa, 
martedì 5 gugno. 
«Nessuna violenza 
su Serena. 

I risultati dell'autopsia: 
"Non ci sono tracce di 
rapporti sessuali e droga". 
La Stampa, 
venerdì 8 giu^o. 

«Serena è stata uccisa e poi 
violentata. 

Serena è stata violentata 
da morta e sul suo corpo 
sono state trovate tracce di 


sterco. 

Sono questi i primi 
particolari che emergono 
dall'autopsia 
della ragazza e dalle 
indagini dei carabinieri». 
Il Messaggero, 
martedì 5 g/ugno. 
«Serena Mollicone non è 
stata drogata. Nè sono 
state trovate tracce di 
liquido seminale 
sul suo corpo. 

Alla procura di Cassino 
affiorano 
altri particolari 
dall'autopsia sul corpo 
della ra^zza di Arce». 

Il Messaggero, 
venerdì 8 gugno. 


L’hangar dove 
sono ricostruiti i 
resti dell’aereo 
deiritavia 



ROMA Bottiglie vuote esportate in 
Francia come piene e poi tornate in 
Italia, un ing^noso meccanismo 
per frodare il fisco. E in mezzo lei. 
«madameCoca Cola», Cristina Bu¬ 
si, la donna fiore all'occhiello del¬ 
l'imprenditoria italiana in Albania. 
L'hanno arrestata ieri a Scutari nel 
desolato confine mdi Moni Moti 
che porta in M ontenegro, paese che 
non ha un trattato di estradizione 
con l'Italia. Un disperato tentativo 
di fuga, la Busi, infatti, aveva giura¬ 
to chesarebbe rientrata in Italia con 
il primo volo di linea. 

CristinaBusi,amministratorede- 
legato della Sibe^Coca Cola, verrà 
tradotta ora a Tirana dove le sarà 
notificato il mandato di cattura in- 
ternazionalediramato dall'Interpol. 
L'accusa è pesante: associazione per 
delinquere finalizzata alla frode fi¬ 
scale. L'indagine condotta dalla 
Guardia di Finanza di Caltanissetta 
per conto della magistratura di Ge¬ 
la riguarda una frode da 40 miliardi 
nel settoredelledittedi bevande. In 
carcere erano giàfinitesei persone. 

La notizia, poi smentita, dell'ar¬ 
resto di «madame Coca Cola» era 
circolata nella tarda mattinata di 
giovedì aValona, nel sud dell'Alba¬ 
nia, dove l'imprenditrice bolognese 
partecipava ad un convegno pro¬ 
mosso dal l'Associazione degli indu¬ 
striali che opera nel Paese delle 
Aquile. «Sono qui - aveva detto ai 
cronisti - e non ho ricevuto alcun 
avviso di garanzia. Sono molto sor¬ 
presa». Si era detta addirittura sere¬ 
na e sbalordita delle notizie di un 
suo presunto coinvolgimento nel 
procedimento penalesulla evasione 
fiscale, dichiarando «la propria asso¬ 
luta estranétà» a episodi di violazio¬ 
ne della legge: «in ogni caso - aveva 


promesso - rientrerò in Italia per 
s^uire da vicino l'inchiesta che mi 
riguarda». M a l'hanno fermata a po¬ 
chi passi dal confine col Montene¬ 
gro: la polizia locale, dopo la notifi¬ 
ca della richiesta d'arresto dell' 
I nterpol, teneva sotto stretta sorve¬ 
glianza tutte le possibili vie di fuga. 
In auto con l'imprenditrice era Lui¬ 
gi Veraldo, 33 anni, di Lecce. Dai 
primi calcoli della magistratura al¬ 
banese, i tempi di estradizione (tra i 


due Paesi è stato recentemente sot¬ 
toscritto un accordo in tal senso) 
non dovrebbero essere stretti ssi mi: 
si parla di alcune setti mane. 

Neil'inchiesta della Guardia di 
Finanza di Gela sarebbero finiti, ol¬ 
tre alla nota imprenditrice, numero¬ 
si operatori commerciali gelesi, cate¬ 
nesi e napoletani. Una vera e pro¬ 
pria associ azione a delinquere fina¬ 
lizzata all'evasione fiscale e al rici¬ 
claggio operante tra l'Italia, la Fran¬ 


cia ed altri Paesi europei. Secondo 
gli inquirenti questa organizzazione 
avrebbe costituito una complessa re¬ 
te per evaderel'l va mediante l'emis- 
sioneeil rilascio di fai se fatturazio¬ 
ni per un importo complessivo vici¬ 
no ai 40 miliardi. La Procura di Ge¬ 
la ha disposto inoltre il sequestro di 
conti correnti bancari intestati alle 
persone coinvolte. Figura notissima 
durante gli anni della crisi in Alba¬ 
nia, Cristina Busi lavorava da quasi 


dieci anni nel Paese delle Aquile. E 
qui ha ricoperto il ruolo di ammini¬ 
stratoredelegato della Ccbet (la Co¬ 
ca Cola bottling enterpriseTirana). 
Una sorta di joint venture tra la 
Aces (aziende commerciali indu¬ 
striali e servizi holding del gruppo 
Busi chedetiene la maggioranza), la 
casa madre americana e la I nvest Ps 
(società controllata dal ministero 
deH'Agricoltura e deil'Alimentazio- 
nealbanese). Una struttura che, da 


sola, produce 17 mila confezioni di 
Coca Cola all'ora, per totale 18 mi¬ 
lioni di litri all'anno. Un'avventura 
imprenditoriale che la Busi iniziai! 
19 maggio 1993 quando, a Kasher, 
a cinque chilometri da Tirana sulla 
strada che porta a Durazzo, la Coca 
Cola mette piede in Albania. Alla 
guida dello stabilimento, la Busi si 
ritrova come se fosse la scelta della 
vita, oltre che del lavoro. Accanto a 
sé vuole il figlio Luca, nominato vi- 


Accusato ingiustamente di abusi 
riabbraccia la figlia dopo tre anni 

Un giovane padre lecchese che fu 
ingiustamente accusato di violenza 
sessuale sulla figlia di 7 anni, e poi 
scagionato in sede istruttoria, ha vinto solo 
ieri, dopo tre anni, la propria battaglia per 
poter riabbracciare la figlioletta che gli fu 
tolta sulla scorta di elementi e prove che si 
sono rivelate inesistenti. 

L'uomo, difeso daN'awocato Franca 
Alessio di Lecco, dopo anni di 
accertamenti legali è stato finalmente 
ritenuto estraneo alle pesanti accuse. E, su 
richiesta dello stesso pubblico ministero 
che aveva aperto l'inchiesta, ha ottenuto 
l’assoluzione. Ma nonostante questo sia 
avvenuto 4 mesi fa, l’uomo ancora non ha 
potuto rivedere la figlia che ormai ha dieci 
anni. Ha dovuto lottare fino ad ora per 
poter riavere con sé la bimba che ha 
passato gli ultimi anni in un istituto, lontano 
dai genitori, nonostante mai siano avvenuti 
atti di libidine o violenze di alcun tipo nei 
suoi confronti. 

Il sì al ricongiungimento familiare è atteso 
ufficialmente, ma è già certo, nelle 
prossime ore. «Abbiamo vinto una 
battaglia di civiltà - ha commentato il legale 
- anche se adesso forse è giusto che chi ha 
distrutto una famiglia venga chiamato a 
rispondere delle proprie azioni». 


Capo Rizzuto 

Una donna turca era il capo 
dell’organizzazione di scafisti 


Divorzio Rusic 

La signora del cinema vuole la metà 
del patrimonio di Cocchi Cori 


I compagni dellasezione«Nildelot- 
ti» sono vicini ad Alvaro Soperchi 
per la perdita del 


È una donna turca a capo della banda di scafisti 
che ha portato sulla costa calabra l’ultimo 
consistente carico di clandestini. È stata fermata 
dalla polizia giudiziaria con l'accusa di 
favoreggiamento di ingresso di clandestini nel 
territorio dello Stato. Dogan Tulaj, di 31 anni, 
insieme al connazionale Oziuk Ramazan, 28 anni, 
si trovava al centro di accoglienza di Sant'Anna di 
Isola Capo Rizzuto e faceva parte del gruppo di 
430 persone, di varia nazionalità, sbarcate lo 
scorso 4 giugno a Isola Capo Rizzuto da un 
battello, il «Welcam To Cito», fatto arenare sulle 
spiagge di località Cannelle dopo che gli scafisti 
avevano bloccato il timone. L'attenzione degli 
agenti della Squadra mobile era stata rivolta sulle 
due persone dal giorno dello sbarco fino a quando, 
la scorsa notte, si è deciso di dare un'occhiata 
all'interno della roulottes nella quale si trovavano. 
Nel corso della perquisizione è stato rinvenuto 
materiale ritenuto interessante sotto il profilo delle 
indagini che proseguono per accertare l'eventuale 
presenza di altri componenti l'equipaggio del 
battello. 

Intanto, all'Interno del centro di accoglienza di 
Sant'Anna la polizia ha individuato 19 cittadini del 
Bangladesh, del Marocco e dell'Afghanistan, paesi 
per i cui cittadini l'Italia non riconosce la condizione 
di profughi. Il gruppo è stato accompagnato, 
quindi, nel centro di accoglienza di Lamezia Terme 
in vista dell'accompagnamento alla frontiera. 


Si preannuncia una battaglia senza esclusione di 
colpi quella tra Vittorio Cacchi Cori e la sua quasi 
ex moglie Rita Rusic: la signora ha presentato al 
tribunale di Los Angeles un'istanza per ottenere 
la metà del patrimonio di Cecchi Cori, stimato in 
4.500 miliardi di lire. Rita Rusic sostiene che l'ex 
marito non abbia rispettato «un impegno 
reciproco» verbale, preso prima del loro 
matrimonio avvenuto nel 1983, con il quale si era 
impegnato a condividere in parti uguali il suo 
impero. Dopo la richiesta di separazione 
presentata dalla Rusic nel giugno del 1999, il 
presidente della Fiorentina ha invece 
estromesso la moglie dalle attività imprenditoriali 
e ha fatto cambiare le serrature di tutte le case 
che ha sparse per il mondo. 

La Rusic cercherà di far valere un precedente, 
risalente al 1976, quando la corte suprema di 
Los Angeles riconobbe la validità degli accordi 
verbali prematrimoniali. Michelle Marvin aveva 
vissuto per sette anni con l'attore Lee Marvin 
senza mai sposarsi e al momento della 
separazione pretese la metà del suo patrimonio. 
Alla fine perse la causa, ma i giudici riconobbero 
comunque il diritto di un membro di una coppia di 
fatto a rivendicare parte della proprietà dell'altro 
e ora quel precedente è riconosciuto in 45 stati. 
Se la Rusic ottenesse ragione dal tribunale di 
Los Angeles, il verdetto potrebbe di fatto 
annullare la causa di divorzio avviata in Italia. 


PADRE 

M ilano, 9 g'ugno 2001 


Nel primo anniversario della sua 
scomparsa, la Direzione nazionale 
dei Democratici di Sinistra ricorda 

ALEX IRIONDO 

dirigente appassionato, compagno 
instancabile, amico leale. 
Roma,9gugio2001 


Ricorre oggi il primo anniversario 
della scomparsa di 

ALEX IRIONDO 

I Democratici di Sinistra della Fede 
razione metropolitana milanese lo 
ricordano con immutato affetto. 

M ilano, 9 gugno 2001 

Barbara Pollastrini e Pietro Modie 
no, ricordano, a un anno dalla sua 
scomparsa, con profondo affetto e 
commozione 

ALEX IRIONDO 

U na persona davvero straordinaria. 

Abbracciano Afra, Xavier, Carmelo 
e Rita. 

Roma, 9 gagio2001 


sabato 9 giugno 2001 


vanni Bianconi («A mano armata») 
edi averne chiesto immediatamen¬ 
te copia della trascrizione ai giudici 
di Bologna: «duesettimanefa, quan¬ 
do ho potuto avere accesso alle car¬ 
te processuali, mi sono reso conto 
che la trascrizione, nel passaggio re¬ 
lativo alleaccusedi GiusvaaCristia- 
no, è però molto più generica. Sono 
riuscito ad avereii VhstramiteBian- 
coni e l'ho fatto avere al pm, che ne 
ha preso visione, ma c'è il rischio 
che non possa essere utilizzato so¬ 
prattutto se Cristiano dovesse chie¬ 
dere il giudizio abbreviato». 

Neil'udienza filmata dalla Rai, 
Giusva rievoca il climadi quegli an¬ 
ni e il delitto di Walter Rossi («il 
primo morto attribuibile al nostro 
gruppo») e ricorda che a passarsi 
l'arma (una Beretta calibro 9, ndr) 
furono Alibrandi eCristiano: «èfini- 
tacheCristiano èriuscito ad attribu¬ 
ire il colpo mortale ad Alessandro, 
Alessandro è morto e il processo è 
finito lì..» Anche questo - ha detto 
Paola Staccioli, in rappresentanza 
dell'associazione- è uno snodo em¬ 
blematico di una vicenda tragica 
quanto paradossale: «nessuno è sta¬ 
to condannato, e nessuno è stato 
nemmeno processato per l'assassi¬ 
nio di un ragazzo di 20 anni, 
"colpevole" solo delle sue idee». 


Ustica 

Nardi diffamò 
la Bonfietti 

ROMA Si è concluso con una con¬ 
danna a un mese di redusone 
(pena so^esa) del generale 
Catullo N ardi il processo che era 
scaturito dalla denunda-querela 
per diffamazione presentata dalla 
senatrice Daria Bonfietti, tramite 
i suoi avvocati Dario Piedoni e 
Alessandro Gamberini. 

Il gudicedé Tribunale di Roma 
in composizione monoaatica, 
Filippo Casa, ha riconosduto 
colpevole il militare per le 
affermazioni rese durante un suo 
intervento a un convegno 
organizzato nài'ottobre '98 
dall'Ugai sul tema «Sicurezza dd 
trasporto aereo, gestioneddia 
prevenzione accertamenti ed 
indagini: la lezione di Udtica». 
Secondo il capo di imputazione. 
Nardi avrebbe offeso la 
reputazione dd la senatrice 
preadente ddI'Assodazione dd 
parenti ddle vittime di Ustica, 
che, invitata al convegno, non si 
era presentata; affermando, in 
particolare che «sottrarsi al 
confronto, come molti hanno 
fatto dall'inizio, alla luce proprio 
di quanto accertato dai giudid, 
non rappresenta niente altro che 
una dichiarazione di colpe/olezza 
quali coautori di una ddle più 
grand/ operazioni di depistaggio 
chela Repubblica italiana abbia 
visto». 


ce presidente. E poi Franco Busi, 
che diventa amministratore delega¬ 
to, e Cecilia Orlando, anche lei Bu¬ 
si, nominata tra i consiglieri. Insie¬ 
me, gestiscono quattro lineedi pro¬ 
duzione, una di imbottigliamento e 
una di soffiaggio delle bottiglie. Ma, 
soprattutto, si confrontano ogni 
giorno con una realtà, quella albane 
se, che dal 1997 ha avviato una vera 
e propria rivoluzione contro le fi¬ 
nanziariepiramidali. 


9 giugno 2000 9 giugno 2001 

ALEX IRIONDO 

In ricordo di un amico eun compa¬ 
gno per sempre, M atteo Bolocan. 


ANNIVERSARIO 

Hai perso la tua sfida con la vita, 
ma ci hai indicato il senso della poli¬ 
tica. Nel primo anniversario della 
sua scomparsa Barbara Pollastrini, 
M atteo Bolocan, Silvia Botti e Paola 
Zerbini ricordano 

ALEX IRIONDO 

politico appassionato e amico dol¬ 
cissimo. 

M ilano, 9 g'ugno 2001 

A un anno della immatura scompar¬ 
sa il Gruppo Consiliare ds di M ila¬ 
no ricorda con immutato affetto 

ALEX IRIONDO 

e rimpiange la sua figura ricca di 
umanitàedi passione politica. M ari- 
lena Adamo, Giovanni Colombo, 
Marco Cormio, Emanuele Piano, 
Alberto Martinelli, Valter Molina- 
ro, Federico Ottolenghi, Aldo U glia- 
no, Corrado Angione, Fausta Casta¬ 
gna, Carla Grossi, Alfina M arescot- 
ti, Emilio Vimercati, Benedetta Vi- 
tetta. 

M ilano, 9 gugno 2001 
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Un quartiere 
di Palermo 
con 13.000 
abitanti stipati 
in casermoni 
di cemento 



44 


un’occupazione 
Il resto è lavoro 
nero e piccola 
e media 
delinquenza 


Il presidente Ciampi 
con i bambini della 
scuola del quartiere 
Brancaccio di Palermo, 
in basso don Puglisi 


Un luogo chiamato Brancaccio 

Nel centro sociale creato da padre Puglisi, assassinato dalla mafia 
Il lavoro di volontari, religiosi e ragazzi: tra speranza e sacrificio 


Segue dalla prima 

Per cambiare Brancaccio - e eoa entria¬ 
mo subito nei vivo - non si può navigare 
a vista, menochemai sulia spinta di onde 
emozionali. Bisogna, infatti, procederedi 
«decennium»in «decennium». Nèpadre 
Coi esano esclude un secondo «decen¬ 
nium» aila guida di questo centro che è 
diventato il simbolo di questa «nuova 
prospettiva» dalla quale guardare Bran¬ 
caccio. 

Com'èBrancaccio oggi? E' brutta, de¬ 
cisamente brutta, cornea! tempi di padre 
Puglisi. È un'accozaglia di casermoni in 
cemento armato che spuntano alle spalle 
di case fati scenti, a uno, due piani. Conta 
tredicimila abitanti. Appena il venti per 
cento hanno un'occupazione degna di 
questo nome. Il mare torbido del lavoro 
nero. 11 mare torbido della piccola e me¬ 
dia delinquenza. Una delle percentuali 
più alte, in città, di ex detenuti edetenuti 
in servizio. 

Era così ai tempi di «don» Puglisi. Ed 
era per questo che nel tentativo di cam¬ 
biare le cose, «don» Puglisi si dannava 
l'anima, e ci rimise la vita. Brancaccio 
oggi. 

La attraversi e non c'è niente da fare: 
è la stessa di ieri. Ingabbiata, come da un 
recinto, da tre passaggi a livello che ne 
soffocano il traffico, ne uccidono lenta¬ 
mente la vita: tutti i treni che vanno in 
continente passano da Brancaccio, lungo 
la Palermo- Messina. E anche quelli che 
vanno in Sicilia orientale, direzioneTra- 
pani, tagliano in due una borgata che 
ebbe giorni di gloria: a cento metri da 
qui, dal ponte Ammiraglio, Garibaldi en¬ 
trò a Palermo, in compagnia, a sentir lui, 
di Alexandre Dumas, al quale però - a 
detta degli storici - se non faceva difetto 
la penna, faceva difetto lo scrupolo nelle 
ricostruzioni che lo riguardavano. 

Brancaccio, vista dall'alto, dagli elicot¬ 
teri di polizia che spesso, fra routine e 
emergenze continue, sono costretti a sor¬ 
volarla, ha esattamente la forma di un 
grosso pesce. La linea ferrata, quella prin¬ 
cipale, l'attraversa per lungo, implacabil¬ 
mente. È questa la lisca inamovibile del 
grande pesce chiamato Brancaccio. I pan¬ 
ni stesi da donne ultraottantenni, che da 
lì non sono mai volute andar via, si asciu¬ 
gano con le ventate calde del lo smog che 
si lasciano dietro le Ferrovie dello Stato. 
La Stazione Brancaccio è infatti la prima 
che si incontra lasciando la Stazione cen¬ 
trale di Palermo. Basterebbe un sottopas¬ 
saggio, egli abitanti vedrebbero inghiotti¬ 
ta quella lisca nera fatta di fumo e rotaie. 
Ma questa - lo sappiamo - è l'Italia dé 
«ponti sugli stretti», dove, non dovendo 
fare, è preferi bi le pensare i n grande. 

Nel ventre molledel grande pesce pro¬ 
spera di tutto. Prosperano - né vicoli che 
stanno a ridosso déle linee ferrate - i 
combattimenti clandestini da cani. E via 
Brancaccio, a notte fonda, si trasforma 
spesso in un cupo autodromo dove si 
scommettono cifre, anche da capogiro, 
sugli Schumi e i Barrichélo di periferia. 
Non dovete mai dimenticare die prima 
di essere inaugurato, il commissariato di 
polizia di Brancaccio venne fatto saltare 
per aria da una potente carica di tritolo. 
Ci sono i poliziotti ei carabinieri oggi a 
Brancaccio. Quanti?Pochi. Molto meno 
di quél! che servi rebero. 

A Brancaccio, non c'è un cinema. 
N on c'èuna palestra, non c'èuna bibliote¬ 
ca. La scuola media?Già: la scuola media. 
E' stata inaugurata il 12 gennaio 2000. 


il ricordo 

Un colpo alla tempia 
per un prete seomodo 

PadrePino Puglisi, parroco di Brancaccio, èstato ucci¬ 
so dalla mafia a Palermo il 15 settembre 1993. Ogni 
anno a Palermo, la ricorrenza del suo assassinio è occa¬ 
sione di una serie di manifestazioni contro la mafia. 
Don Pino Puglisi nasce nella borgata palermitana di 
Brancaccio, il 15 settembre 1937. Né 1953 entra né 
seminario diocesano di Palermo evieneordinato sacer¬ 
dote né luglio 1960. Fin dagli anni settanta dà fastidio 
perché dall'altare e per le vie dé quartiere contrasta i 
trafficanti di droga e condanna Cosa Nostra. Per gli 
anniversari delleuccisioni dé giudici FalconeeBorséli- 
no organizza manifestazioni né quartiere. Il 15 settem¬ 
bre, giorno dé cinquantaséesimo compleanno, viene 
assassinato di sera sotto casa con un colpo di pistola 
alla tempia. Qué déitto fu il primo durissimo segnale 
di Cosa Nostra contro la Chiesa cattolica, all'indomani 
déla famosa omelia con cui Papa Wojtila, in visita 
nélaValledé templi di Agrigento, chiede ai mafiosi di 
scegliere la via dé pentimento. Il 19 giugno 1997 viene 
arrestato SalvatoreGrigoli. Pentitosi, rivéa chea ordi- 
nareil déitto furono i boss Giuseppe e Filippo Gravia- 
no. L'agguato fu affidato a Grigoli con l'appoggio di 
GaspareSpatuzza, Cosimo Lo Nigro, Luigi Giacalonee 
l'organizzazione di Nino Mangano. Il 15 aprile 1998 
mandanti ed esecutori vengono condannati all'ergasto¬ 
lo. 


Per chi volesse sottoscrivere in favore dé centro di 
padre Puglisi: cjen. 12056966 intestato a Centro di acco¬ 
glienza Padre nostro, via Brancaccio 461, 90124 Palermo 



Alla presenza dé presi dente Ci ampi edé- 
la signora Franca. Oggi è frequentata da 
quasi ottocento ragazzi che prima erano 
suddivisi in 14 scuole medie di altrettanti 
quartieri cittadini. 

M a - osserva padre M ario Golesano - 
se pensiamo cheli giorno prima di essere 
assassinato padrePuglisi si recò negli uffi¬ 
ci dé Comune di Palermo per sollecitar¬ 
ne l'apertura, ci rendiamo conto che «la 
véodtàdél'antimafia» non funziona. Sé¬ 
te anni - il conto è impiéoso - ci sono 
voluti per aprire una scuola cheoggi rap¬ 
presenta un polmone di vita e di speran¬ 
za per tantissimi dé suoi abitanti. 

Allora - dirée - a Brancaccio non è 
cambiato nulla. Tutto è rimasto come 
prima. Le sabbie mobili dèi' indifferenza 
sono riuscite a prevalere. Commettereste 
un madornale errore di interpréazione. 
Un luogo, anche se chi amato Brancaccio, 
può cambiare radicalmente nonostante i 
suoi casermoni privi di servizi igienici ée- 
mentari, la lisca nera che l'attraversa, le 
gare clandestine dé cani, o i cumuli di 
rifiuti, 0 i mafiosi - e non sono pochi - 

Per cambiare le cose 
don Puglisi 
si dannò 
r anima 
e ci rimise 
la vita 


che ci abitano e che, ve ne renderée con¬ 
to facilmente, non hanno in simpatia nè 
padre Golesano, nè il centro Padre No¬ 
stro, nè le decine e decine di ragazzi vo¬ 
lontari che lo animano. È proprio al cen¬ 
tro Padre Nostro che incontro Antonio 
Di Liberto, vicepresidentedé centro ( 27 
anni, quarto anno di giurisprudenza, con¬ 
sulente di attività sociali nél' ex giunta 
Orlando) e Ivana M annone ( 26 anni, 
assistente sociale). Entrambi fecero in 
tempo a conoscere padre Puglisi. Mapiù 
checoltivareil gusto déla memoria colti¬ 
vano il gusto di un' attività interamente 
spesa al servizio dé quartiere e déla sua 
gente. Sono loro, ragazzi come questi, 
che tengono in vita la «prospettiva Bran¬ 
caccio».! I loro racconto èscandito da nu¬ 
meri, diagrammi significativi, nomi di fa¬ 
miglie, nomi di singole persone, di singo¬ 
li casi umani, singoli e minuti problemi 
quotidiani che messi tutti insieme danno 
come risultato finale non la Brancaccio 
che appare brutta, ma la Brancaccio che 
tentadisperatamentedi risollevarsi espes- 
so ci riesce. 

Ivana: «In chiesa venivano dueragaz- 
zi, marito e moglie, che alla fine déla 
messa, prima di andarsene, prendevano 
furtivamente qualche candéa. Ce ne ac¬ 
corgemmo e chiedemmo spiegazioni. 
Scoprimmo cheda sé mesi vivevano sen¬ 
za luce. E alla sette di sera, al tramonto, 
accendevano le candée déla parroc¬ 
chia». Il centro pagò all'Ené le bollette 
arrérate. Antonio: «E poi basta. Noi di¬ 
ciamo a tutti quéli che vengono da noi: 
secadi per terra ti aiutiamo a rialzarti, ma 
dovrai essere tu a camminare con le tue 
gambe». Gli esempi di questa filosofia di 


sopravvivenza sarebbero infiniti. Ma fra 
la Brancaccio che non cambia e i ladri di 
candée per necessità che riscoprono la 
solidariéà, né mezzo, che c'è? 

C'èil corsodi preparazioneallalicen¬ 
za mediai ins^nanti: Maria Pecoraro, Fe 
derico Oliveri, Giuseppe Paimeri, Enza 
Grilletto). C'èil laboratorio genitori-figli 
(insegnanti: M aria Pia Avara e Laura Stal¬ 
lone). C'è il consultorio di ginecologia! 
consulenti: Maria Pia Marino e Teresa 
Barbera). C'èil corso per l'uso dé compu¬ 
ter! ins^nanti: Daniéa Gennaro e Romi¬ 
na Capritta). Attorno a loro una rèe di 
una cinquantina di ragazzi. Tutti volonta¬ 
ri, quasi tutti di Brancaccio, impegnati a 
giorni alterni o a tempo pieno poco im¬ 
porta. Sono centinaia ecentinaia lefami- 
glie che entrano in contatto. Dalla mam¬ 
ma che al terzo mese dalla nascita dé 
figlio viene a bussare qui perchè non hai 
soldi per il latte in polvere alla signora 
Rosi che, asettantasetteanni suonati, con¬ 
seguirà presto la terza media grazie al 
corso preparatorio. Dall' edile che né 
tempo libero lavora gratis né centro per 
sdebitarsi dé fatto chemoglieefigli sono 
assiéiti eseguiti al pensionato che impa¬ 
ra a firmare così da non avere più biso¬ 
gno dé due testimoni per ritirare alla 
poéa l'assegno déla pensione. Ma c'è 
dél'altro, molto altro ancora. C'è la Sviz¬ 
zera che è arrivata a Brancaccio. 0 per 
meglio dire: Brancaccio èarrivata in Sviz¬ 
zera. 

Tredici ragazzini fra i quattordici ei 
sedici anni sono stato inviati né dicem¬ 
bre dé 1998 a frequentare la scuola me 
dia. Sono tornati nél'estatedé 2000. An¬ 
tonio Di Liberto e Ivana M annone rico- 


éruiscono l'esperienza forse più esaltante 
fra le tante alle quali hanno partecipato 
in queéi anni. Spiegano chei tredici ra¬ 
gazzi furono scéti dal Comune proprio 
per leloro difficilissime condizioni fami¬ 
liari eambientali. 

Quasi la méàdi loro, adesso che so¬ 
no tornati, hanno trovato lavoro néla 
«zona industriale» déla zona, déinizione 
roboantedi un insiemedi piccoleargente 
ri e e fabbri che per la lavorazionedé ferro 
0 la corruzione dé forni. L'altra méà è 
in attesa dé lavoro. Entra Vincenzo ! 
uno di quéli cheancora non hanno trova¬ 
to lavoro). Cos'ha imparato Vincenzo in 
Svizzera? «H o imparato a non essere co- 
megli altri». Credo di avere frainteso e lo 
correggo: «FIai imparato a essere come 
gli altri». Questa volta è lui a corregger¬ 
mi: «No. FI a capito male. A Brancaccio 
dobbiamo essere educati a non essere co¬ 
me gli altri». 

I tredici di Brancaccio, prima di parti¬ 
re, non erano ragazzini qualunque. Era¬ 
no i capi branco. Quéli cheanimavano le 
risse. Erano i peggiori. I più duri. Quéli 

I casi umani 
e i mille 
problemi 
quotidiani: 
il racconto 
di chi non ci sta 
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cresciuti in strada. Quéli che si trascina¬ 
vano lo éigma déla miseria edél'emargi- 
nazione. Quéli che se fossero nati a 
Bahia sarebbero entrati a pieno titolo in 
un racconto di JorgeAmado. E in quéle 
pagine sarebbero rimaéi. Finirono in 
Svizzera proprio grazie a una séezione 
fortementene^tiva. Qggi - enon lo dicia¬ 
mo per réorica- sono diventati ragazzi 
modélo. Quéli che non vogliono più es- 
sere«comegli altri». Quéli che trascorro¬ 
no la vita al centro. Che tirano su fratéli 
e soréle più piccoli. Che sono diventati 
esempio finalmente «positivo». 

M alo sapéechea Brancaccio ci sono 
ragazze madri di dodici anni? Lo sapée 
che la «fuitina» (il ratto di una ragazzina 
consenzienteeultraminorenne) èancora 
la scorci atoi a pi ù breve per arrivare al l'al¬ 
tare e al matrimonio? Sapée che a Bran¬ 
caccio l'acqua arriva un giorno sì e uno 
no e la fontana all'aperto è ancora il luo¬ 
go di ritrovo più frequentato dél'intero 
quartiere? 

Dicevo all'inizio che a Brancaccio 
non c'èuna paleéra, non c'èuna bibliote¬ 
ca. Non è vero: grazie al Centro Padre 
Nostro a Brancaccio ora ci sono la pale¬ 
éra e la biblioteca. E persino l'audito- 
rium. Antonio e Ivana mi dicono che in 
paleéra, per entrare, si deve pagare, cheli 
Comunenon èmai riuscito a trovare una 
soluzione burocratica adeguata per éimi- 
nare queéo pedaggio che a Brancaccio 
appare ingiuéificato viée le condizioni 
dé quartiere. M i dicono anche che l'as¬ 
semblea regionale siciliana ha approvato 
una «legge antimafia» che éanzia fondi 
per analoghe associazioni mai soldi non 
sono mai arrivati. E il contributo al Cen¬ 
tro Padre Noéro - che prima c'era - da 
un anno èéato soppresso. E cheloro, per 
andare avanti, fanno scoperture in banca. 

Sono le «due véocità» di cui parla 
padreM ario Golesano: bisogni eburocra- 
zia. 

Visito il centro. Ecco, conservata co- 
meunaréiquia, latavolain noce massic¬ 
cio sulla quale padre Puglisi diceva mes¬ 
sa. Ecco un Padre Noéro inciso su una 
laéra di madreperla. Curiosi i percorsi 
déla solidariéà: venne regalata da Arafat 
a Luciano Violante che a sua volta ne ha 
fatto omaggio ai ragazzi di "don" Pino. 
Ecco la rèe di Interné, in queéo caso 
réedi solidariéà: da associazioni emovi- 
menti di tutt'ltaliaarrivano somme, spes¬ 
so anche simboliche, sicuramente supe¬ 
riori a quélechela Regionesiciliana non 
ri esce ad erogare. Anche queéo è un luo¬ 
go chiamato Brancaccio. 

«Don» Puglisi - si congeda padre M a- 
rio Golesano - «non va imbalsamato, 
non va mummificato». Quando lo faran¬ 
no santo 0 beato, gli metteranno l'aureo¬ 
la: «ma il paradiso è pieno di santi». E 
vuoledirechequando anche padre Pugli¬ 
si «sarà poéo in alto» noi, che reéiamo 
in terra, dovremo continuarea misurarci 
con la lezione che ci trasmise da vivo. È 
quélo che si cerca di fare - otto anni 
dopo- al Centro Padre Noéro. Così, len¬ 
tamente, a coéo di immani sacrifici indi¬ 
viduali, cozzando spesso con il muro dé¬ 
le iéituzioni, è nata la «prospettiva Bran¬ 
caccio». 

«Le pare brutta Brancaccio?>>, mi chie¬ 
de sornione padre Golesano. E aggiunge: 
«qualche volta pare brutta anche a me. 
M a provi a guardarla da qui, dal noéro 
centro. Non lesembra chetutto siadiver- 
so?». 

Guardare per credere. 

Saverio Lodato 
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I SÌ si attestano al 46%. La scarsa affluenza alle urne ha pesato sul risultato del referendum 

Da Dublino un no alla Ue 


La fedele Irlanda respinge il Trattato di Nizza 
Prodi rassicura: Tallargamento non è a rischio 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Facce tirate alla Com¬ 
missione. Parole gonfie di disagio e 
dispiacere. E tentativi di minimizzar¬ 
ne la portata. M a dal risultato del 
referendum irlandese non si può 
sfuggire. U n no clamoroso al Tratta- 
todi Nizza che ha ritoccato l'impian¬ 
to istituzionale deH'Unione con il 
nobile e storico proposito d’aprire 
la strada alla nuova ondata di allar¬ 
gamento ad est. 

Il responso partito da Dublino 
ha consegnato un rigetto senza dub¬ 
bi. Un netto rifiuto fatto del 53,8% 
di contrari, il 46,1% di favorevoli 
ma anche segnato da un corposo 
astensionismo che ha impressiona¬ 
to più di ogni altra considerazione. 
Il richiamo alle urne, in nome del¬ 
l'Europa, ha smosso soltanto il 33% 
dei quasi tre milioni di elettori irlan¬ 
desi. Una disaffezione di massa in 
un paese dell'Ue considerato tra i 
più fedeli, con un senso di apparte¬ 
nenza molto forte, al contrario dei 
cugini britannici e di tante truppe 
sparse dell'antieuropeismo spinto. 
Alla vigilia del summit Ue di Gote¬ 
borg, la settimana prossima, laddo¬ 
ve si ritroveranno come invitati an¬ 
che! capi di governo dei dodici pae¬ 
si aspiranti all'Ingresso europeo, 
l'esito del voto irlandese ha gettato 


più d’uno nello sconforto e nell'Im¬ 
barazzo. Perchè, al di là dei rimedi 
cui già si pensa, è plausibile che il 
vento d'I rianda possa gonfiare le ve- 
ledelleschierecontrarieal processo 
di allargamento che si trovano all'in¬ 
terno degli stessi Quindici. Un refe¬ 
rendum, dunque, che contiene un 
messaggio politico ben evidente. E 
che invita ai rimedi immediati. Il 
presidente della Commissione, Ro¬ 
mano Prodi, parlando a Pisa, ha det¬ 
to d'essere «più dispiaciuto che pre¬ 
occupato». M a, a suo parere, il pro¬ 
cesso di allargamento «non è a ri¬ 
schio». 

I negoziati pro^uono secondo 
il calendario. Prodi ha fatto sapere 
d’aver già inziato a discutere la situa¬ 
zione con il presidente di turno del- 
rUe, il premier svedese Gòran Pers- 
son e con i dirigenti del governo 
irlandese. Prodi ePersson torneran¬ 
no a incontrarsi, proprio alla vigilia 
di Goteborg, martedì prossimo al 
Parlamento di Strasburgo dove la 
vicenda irlandese non mancherà di 
alimentare discussioni e contrasti. 
In un comunicato congiunto i due 
presidenti hanno affermato d’essere 
pronti ad aiutareil governo di Dubli¬ 
no per «trovare una via d'uscita» a 
«tenere in debito conto le preoccu¬ 
pazioni emerse da voto» ma «senza 
cambiare la sostanza» del Trattato. 
Lunedì, a Lussemburgo, i ministri 


egli Esteri affronteranno il delicatis¬ 
simo tema che non era previsto al¬ 
l'ordine del giorno. A sua volta, il 
commissario responsabile per l’allar¬ 
gamento, il tedesco Gùnter Verheu- 
gen, in visita ufficiale in Slovenia, 
uno dei paesi candidati all'ingresso 
a partire dal 2004, ha dovuto fare 
buon viso a cattivo gioco. Lo spo¬ 
glio lo ha colto a colloquio con i 
dirigenti di Lubiana: «Continuere¬ 
mo - ha assicurato - il processo con 
la stessa velocità e lo stesso standard 
di qualità» Forse sarà coà. E tuttavia 
il ruggito della "tigre celtica" avrà 
voluto pur dire qualcosa. Intanto, 
che l'opposizione alla ratifica del 
Trattato, firmato a N izza nel dicem¬ 
bre dello scorso anno, e sostenuta 
da ecologisti, dai nazionalisti del 
Sinn Fein, da socialisti egruppi reli¬ 
giosi cattolici, ha convinto con la 
sua denuncia antimilitarista, se si 
può dire. Hagiocato, vittoriosamen¬ 
te, con la martellante propaganda 
contro la cosiddetta "forza di reazio¬ 
ne rapida" di 60 mila uomini che 
l’Unione ha deciso di costituire nel 
quadro di una politica concreta di 
sicurezza e difesa. E gli irlandesi, 
pur tradizionalmente europeisti, si 
sono presi la libertà di dire aperta¬ 
mente che questa parte del T rattato 
non gli èandataagenio. 

M a non basta a spigare tutto il 
senso del voto. L’astensione massic¬ 


cia farà discutere. Può essere diven¬ 
tato antieuropeo un paese che dal- 
rUnioneha ricevuto, a partire dagli 
anni Ottanta, 12 miliardi di sterline 
per i Fondi strutturali e di coesione 
e 24 miliardi di sterline per i sussidi 
alla politica agricola? Il Trattato di 
N izza, per adesso, non è in pericolo. 
Dalle capitali dei paesi del centro e 
dell'est Europa, però, i timori sono 
diventati fortissimi. La doccia fred¬ 
da del referendum accresce! sospet¬ 
ti su un rallentamento del processo. 

Cosa accadrà? Due le ipotesi. 
Un nuovo referendum dopo che il 
governo irlandese avrà considerato 
con la Commissione una serie di 
questioni. Dublino non ha mai evo¬ 
cato la possibilità di chiederedi cam¬ 
bi are qualche partedel T rattato per- 
chèl'operazionesarebbe molto com¬ 
plicata in quanto i testi contengono 
i meccanismi decisionali per un'Eu¬ 
ropa allargata. La seconda ipotesi è 
concordare tra i governi dell'Ue la 
possibilità di consentire all'lrianda 
l'astensione dagli impegni sulladife¬ 
sa europea. U na clausola di esclusio¬ 
ne. Allora Dublino potrà organizza¬ 
re un nuovo referendum. Nè più nè 
meno come fece la Danimarca con 
il Trattato di Maastricht nel 1992 
sulla cooperazione militare e sulla 
moneta unica: prima votò contro, 
poi lo approvò una volta incassato il 
diritto di non partecipare. 



Le riforme 
per far crescere 
l’Unione 

Il Trattato di Nizza, firmato a 
dicembre del 2000 dai leader dei 
paesi Ue introduce una serie di 
riforme in previsione 
dél'allargarnento. 

UNANIM ITA. Limitatele decisioni 
all'unanimità né Consiglio da 
ministri Ueper una quarantina di 
materie. Resta il véro su singole 
questioni: il Regno Unito per il fisco 
eia sicurezza sodale la Germania 
per l'aslo el'immig'azionefalmeno 
fino al 2004), la Spagna per i fondi 
strutturali, la Franda per 
l'audiovisivo. 

COMMISSIONE UE. Ora l'esecutivo 
Ueècomposto di 20 membri: 
dnquepaesi (Germania, Franda, 
Regno Unito, Italia eSpa^a) 
hanno due rappresentanti, gf; altri 
uno dascuno. I «grandi» 
perderanno un seggo a partire dal 
2005, ma i «piccoli» non hanno 
voluto mettere in discussione il 
prindpio di un commissario a testa. 
La Commissione, dunque 
continuerà a crescere fino a quando 
i paesi membri saranno 21: solo 
allora sarà riesaminata la questione. 
VOTI. In vista dél'allar^mento è 
stata effettuata una revisone dé 
«pes» che rifletta con più fedétà il 
peso demografico de^i stati 
membri. 

COOPERAZIONI RAFFORZATE. 

Un gruppo di almeno otto paesi 
potrà laudare una cooperazione 
rafforzata esarà éiminato il diritto 
di veto di un paese non partedpante 
al suo avvio. 

PARLAMENTO EUROPEO. 

L'ingresso dé nuovi paesi membri 
comporterà un aumento degli 
eurodeputati dagli attuali 626 a 132 
ed una redistribuzione dé segg. 


Bruxelles, condannate le suore ruandesi 

Complici nel massacro di 7500 tutsi. L accusa chiede Cergastolo, la Corte infligge pene tra i 12 e i 20 anni 



Il missionario: «La Chiesa 
era troppo vicina al potere» 


Francesco Peloso 


Il processo di Bruxelles contro le due suore accusate del genocidio di 7000 
tutsi ha riaperto il dibattito sulla posizione che assunse la Chiesa durante i 
massacri del 1994, La storia della Chiesa ruandese si intreccia con le vicende 
politiche e militari del paeseecon i problemi della presenza cattolica nell'intero 
continente 

Un breve passo indietro: nel 1959 il Ruanda conquistò l'indipendenza dal 
Belgio e l'etnia hutu, fino allora assoggettata, prese il potere e cacciò dal paese i 
tutsi. I profughi si sparsero n^li stati confinanti e in particolare in Burundi qui, 
nel corso degli anni '70, i tutsi fumiti dal Ruanda perseguitarono e massacraro¬ 
no migliaiadi hutu. Lasoluzionefinalemessa in atto dagli hutu contro i tutsi nel 
1994- che nel frattempo avevano rioccupato partedel Ruanda- èsolo l'ultimo 
attedi una lunga teoria di lotteintestine, etnicheedi interventi coloniali. 

«La chiesa ruandese ha protetto il potere hutu in Ruanda», ci dice Efrem 
Tresoldi missionario in Africa e attualmente membro della commissione giusti¬ 
zia e pace della conferenza episcopale sudafricana, 

Padre Efrem qual era la posizione della Chiesa all'epoca dei massacri 
del 1994? 

«Sappiamo come la Chiesa locale, la chiesa istituzione, era molto vicina al 
regimehutu, l'arcivescovo di Kigali era considerato il cappellano di corte, questo 
naturalmentehaaggravato lasituazione. Quando, nel 19W, c'èstato il genocidio 
la chiesa non era preparata, Bisogna tenere conto di questo avvicinamento della 
Chiesa al potere costituito, un processo avvenuto a partire dagli anni '60. La 
Chiesa ruandese era una delle più fiorenti dell'Africa, viveva una situazione di 


partecipazione di massa, ma allo stesso tempo era troppo legata al potere hutu. 
Di fatto, di fronte a quello che stava per accadere, la Chiesa non ha mosso un 
dito, D'altra parte è anche comprensibile che la Chiesa avesse paura che si 
ripetesse quanto era accaduto nel vicino Burundi dove la minoranza tutsi aveva 
compiuto pogrom contro la maggioranza hutu. Quello cheèsuccesso in Ruan¬ 
da è l^ato agli avvenimenti del Burundi, le due realtà non si possono separare 
Resta il fatto che la Chiesa ha protetto il governo». 

Si trattava insomma di una Chiesa forte ma troppo legata al potere 
dell'etnia hutu al governo? 

«Quelladel RuandaeraunaChiesa particolarmente vi brantedovesi registra¬ 
va una crescita del clero locale delle vocazioni, maschili efemminili, rappresen¬ 
tava insomma una delle situazioni più interessanti della presenza cristiana, M a 
ripeto, la Chiesa ha avuto paura che si ripetese quanto era già accaduto in 
Burundi, solo pochissime voci isolate hanno lanciato l'allarme per quanto stava 
per accadere, la commistionefra chiesa e potere era forte». 

Che connotati ha assunto la crescita della Chiesa in Africa? 
«Lasituazioneattualeèquelladi unaChiesachenumericamenteècresciuta, 
in Africa ci sono circa 100 milioni di cattolici, è un fenomeno le^toagli ultimi 
30-40 anni; inoltreèawenutaunaforteindigenizzazionedellechiese locali, cioè 
i quadri non vengono più dall'esterno ma sono africani, è questo uno dei 
cambiamenti più forti». 

Quali sono le difficoltà e le sfide maggiori poste daH'evangelizzazione 
in Africa? 

«Il problema è quello del radicamento del Vangelo all'Interno delle varie 
culture. C'èil desiderio di condliarel'essenzadei valori cristiani con letradizioni 
locali africane. Noi missionari abbiamo faticato a comprendere questo, ci siamo 
arrivati dopo il Vaticano II, ma ancora molto resta da fare. Ogni cultura va 
riconosciuta come terreno fertile per il Vangelo. Bisogna restituire all'Africa un 
cristianesimo africano». 

L'Africa fa notìzia solo per casi di cronaca eciatanti etuttavia ia pover¬ 
tà endemica e crescente è questione aperti ssi ma, come vi ve la C hiesa i n 
una simile prospettiva? 

«È questa lasfida essenziale: annunciareil Van^o vuol dire impegnarsi per 
la giustizia. Le ingiustizie in Africa sono evidentissime e la Chiesa non può 
rinchiudersi in un ambito solo spirituale, il Vangelo contiene un messaggio di 
liberazione totale, che riguarda la persona cosi come i popoli, La Chiesa deve 
camminare con i poveri non per rimanere povera ma per seguire un cammino 
di giustizia. 


La burocrazia infierisce: 19 ore a digiuno prima dell’eseeuzione. Il giudiee bloeca la videoregistrazione della morte. Pronte le teste di cuoio nel caso di una rivolta 

MeVeigh rinuncia all’appello, sarà giustiziato lunedi 


BRUXELLES II procuratoredellaCor¬ 
te d'Assise di Bruxelles aveva chie¬ 
sto l’ergastolo: il massimo della pe¬ 
na per leduesuore, coimputate con 
un professore universitario e un ex 
ministro ruandese e riconosciute 
colpevoli di aver partecipato al ge¬ 
nocidio del popolo tutsi, scrivendo 
qualche pagina di quei tremesi d'or¬ 
rore che nel '94 costarono la vita a 
800.000 persone. La Corte ha deci¬ 
so per pene più lievi, tra i 12 e i 20 
anni. Il minimoaJulienneMukabu- 
tera, suor Kizito, la più giovanedel- 
leduereligiosecoinvoltenel proces¬ 
so, mentre Consolata M ukangan- 
go, suor Gertrude, ha avuto 15 an¬ 
ni. Dodici anni anche a Vincent 
Ntezimana. La pena più dura, 20 
anni, all'ex ministro dei trasporti Al- 
phonse Higaniro. «Riconoscermi 
colpevole sarebbe una menzogna», 
aveva detto suor Kizito. 

A Bruxelles, le religiose benedet¬ 
tine e gli altri due imputati sono 
stati giudicati colpevoli di complici¬ 
tà in strage. Le due suore come cor¬ 
responsabili nel massacro di circa 
7.000 civili commesso dalle milizie 
hutu nel convento di Butareedell' 
uccisione di 500-700 persone arse 
vive in un vicino garage: secondo la 
ricostruzione dell'accusa, le religio¬ 
se avrebbero personalmentefornito 
ai miliziani le taniche di benzina 
con cui fu appiccato l'incendio al 
garage in cui erano stati chiusi a 
chiave! civili. Il professor Ntezima, 
invece, secondo l'accusa, avrebbe 
stilato la lista dei suoi vicini tutsi 
prima di fuggire da Bufare, sapen¬ 
do che quell'elenco sarebbe stato 
usato per una caccia all'uomo. H iga- 
niro ordinò di suo pugno lo stermi¬ 
nio di unafamigliadi otto persone. 

Il governo di Kigali ha accolto 
con grande soddisfazione il verdet¬ 
to di colpevolezza. «È altamente po¬ 
sitivo cheli Belgio, un paese stranie¬ 
ro, persegua e punisca crimini con¬ 
tro l'umanità commessi in Ruan¬ 
da», ha dichiarato il ministro della 
giustizia Jean de Dieu Mucyo. «L' 
esempio - ha aggiunto - dovrebbe 
essere seguito da altri paesi». 

Il processo di Bruxelles, comin¬ 
ciato il 16 aprile scorso, è durato 
due settimane più del previsto per¬ 
ché sono stati chiamati alla sbarra 
oltre 170 testimoni provenienti da 
Svizzera, Germania, Burundi, Ruan¬ 
da e diverse città belghe. Leudienze 
sono state seguite con grande atten¬ 
zione perchè hanno sanato una 
svoltanellastoriadel diritto interna¬ 
zionale. È stata la prima volta che 
una giuria civile ha giudicato pre¬ 
sunti criminali di guerra di un altro 
paese. Nell'occasione ha avuto la 
sua prima applicazione la legge en¬ 
trata in vigorenei 1993, in base alla 
quale! tribunali belgi sono abilitati 
a occuparsi di crimini di guerra se¬ 
condo il diritto internazionaleindi- 
pendentemente dal luogo dove so¬ 
no stati commessi, la nazionalità de¬ 
gli accusati o il loro luogo di residen¬ 
za. 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Morirà affamato. Ti- 
mothy M eVeigh, l'uomo più odiato 
d'America, ha rinunciato all'ultimo 
appello e sarà consegnato al boia 
lunedì. L'iniezioneletaleverrà prati¬ 
cata quando nel penitenziario fede¬ 
rale di Terre Haute nell'Indiana sa¬ 
ranno Ie7,einltalialel4.l prepara¬ 
tivi dureranno tutta la notte, non ci 
sarà tempo neppure per il pasto se¬ 
rale del condannato. MeVeigh po¬ 
trà ordinare quello che vorrà, in 
uno dei tre fast food vicini al carce¬ 
re, purché la spesa non superi i 20 
dollari e il servizio avvenga entro 
domenica a mezzogiorno. Da quel 
momento non gli verrà dato più 


nulla. «Il nostro obiettivo - assicura 
il direttore del carcere, H arley Lap- 
pin - è di fare il nostro dovere con 
dignità, compassione, e rispetto per 
tutti». Belle parole. Ma intanto la 
città si attrezza come per una fiera, 
e insieme per una guerra. M igliaia 
di persone sono coinvoltene! gran¬ 
de spettacolo dell'esecuzione. Altre 
migliaiasono impegnatein un servi¬ 
zio di sicurezza che prevede anche 
l'eventualità di un attacco aereo, o il 
lancio di gas velenosi. E continua la 
battaglia per la videoregistrazione 
dell'esecuzione: autorizzata è stata 
poi bloccata da un giudice. 

Timothy MeVeigh non ha ri¬ 
morsi per la morte di 168 persone, 
dilaniate da una bomba a Qklaho- 
maCityil 19 apri le 1995. Considera 


la strage un atto di guerra contro il 
governo americano. La guerra, for¬ 
se, non èfinita. Non si può esclude¬ 
rei! rischio di un attentato nel gior¬ 
no deil'esecuzione. A Terre Haute, 
una città di 60 mila abitanti, lunedì 
saranno chiusi gli uffici elescuole. I 
124 agenti della polizia locale baste¬ 
ranno appena per dirigere il traffi¬ 
co. I soldati della guardia nazionale 
e centinaia di agenti federali sono 
schierati intorno agli edifici pubbli¬ 
ci. Nel penitenziario sono pronte le 
«teste di cuoio» per reprimere una 
eventuale rivolta. Truppe di rinfor¬ 
zo sono state inviate in un deposito 
dell'esercito a 40 chilometri dalla cit¬ 
tà, dovesono custodite 1269 tonnel¬ 
late di gas nervino. Per 24 ore, la 
regione sarà chiusa al traffico aereo. 


Gli alberghi sono tutti esauriti. Gli 
inviati di giornali etelevisioni sono 
1600, anche se soltanto 10, scelti dai 
colleghi, potranno assistere all'inie- 
zioneletale. Per accogliere gli altri il 
ministero della Giustizia si è rivolto 
alla ditta «MeetingsSi EventsProfes- 
sionals», specializzata neil'organiz- 
zare congressi e spettacoli. La tendo¬ 
poli per la stampa si estende su 12 
ettari,aduechilometri dal peniten¬ 
ziario. Per 1146,50 dollari i giornali¬ 
sti hanno diritto alla sistemazione 
di lusso, con tavolo etovaglia, sedia 
pieghevole, telefono, acqua minera¬ 
lefresca e passaggi sulleautomobili- 
ne elettriche che fanno la spola fra 
le tende e il piazzale riservato alle 
dimostrazioni prò e contro la pena 
di morte. Chi non vuole pagare, ri¬ 


mane in piedi e per le telefonate 
deve arrangiarsi con il cellulare. 

I dimostranti saranno migliaia. 
Potranno prendere posizione alle 
18 di domenica, cioè 13 ore prima 
dell'esecuzione Due spazi, delimita¬ 
ti da un nastro arancione e distanti 
300 metri tra di loro, sono attrezza¬ 
ti con rampe di accesso per le car- 
rozzinedegli invalidi eballedi fieno 
per far sedere ledonneegli anziani. 
A sinistra prenderanno posizione 
coloro che protestano contro la pe¬ 
na di morte. A destra, i tifosi del 
boia. La polizia controllerà tutti. So¬ 
no ammessi telefoni cellulari, cartel¬ 
li, bibbie e candele antivento per 
eventuali preghiere notturne, flaco¬ 
ni di medicinali. Niente cibo o be¬ 
vandealcoliche. Dopo l'esecuzione. 


vi sarà un servizio d'autobus verso i 
parcheggi fuori dalla città. Alle 5, 
ora locale, 250 parenti delle vittime 
saranno accompagnati in un capan¬ 
none dove potranno assistere all' 
iniezioneletaleattraversounatelevi- 
sioneacircuito chiuso. Nella came¬ 
ra dell'esecuzione vera e propria i 
testimoni saranno una trentina. Sa¬ 
ranno perquisiti uno per uno: il tele¬ 
fono cellulare è vietato, sono am¬ 
messi medicinali, chiavi, e materia¬ 
le religioso, come bibbie o rosari. 
Pochi piangeranno MeVeigh, un 
terrorista che non ha avuto né chie¬ 
sto pietà. Suo padre. Bill, è rassegna¬ 
to. «Prima o poi - sospira - la con¬ 
danna deve essere eseguita. La mag¬ 
gior parte della gente sa che è stato 
Tim a mettere la bomba». 
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Soddisfazione 


da Prodi 


«Ho colto con molto piacere la 
vittoria di Tony Blair anche per¬ 
chè le dichiarazioni delle ultime 
settimane avevano esposto una 
politica molto più vicina alla poli¬ 
tica europea dell'euro». Così il 
presidente della Commissione 
europea, Romano Prodi, sul suc¬ 
cesso del Labour britannico. 
Anche il presidente del consiglio 
uscente. Giuliano Amato, in un 
messaggio di rallegramenti invia¬ 
to al premier inglese Tony Blair, 
si è congratulato per «il succes¬ 
so elettorale senza precedenti» 
incassato dal collega inglese. 
Una vena polemica dal neo-sin- 
dacodi Roma Valter Veltroni. La 
vittoria di Tony Blair nelle elezio¬ 
ni politiche in Gran Bretagna è 
un «risultato atteso», ma è an¬ 
che «l'indice che quando il rifor¬ 
mismo assumequellaconfigura- 
zione, i risultati positivi non man¬ 
cano». 





Blair più radicale ed europeista 

Dopo il trionfo il premier britannico spinge per euro e riforme. Jack Straw agli Esteri, sostituisce Cook 


Alfio Bernabei 


LONDRA La Jaguar? No. Pur avendo 
appena finito di fare a pezzettini il 
Partito conservatore e il suo leader 
William Hague, il rieletto primo mini¬ 
stro Tony Blair si è messo dentro una 
modesta uti li tari a, una Vauxhall, e i n- 
siemealla moglieCherieha infilato la 
curva davanti ai famoso cambio delia 
guardia. Ha imboccato il viale che 
porta a Buckingham Palace. Niente 
sirene. U na soia auto di scorta. Biair è 
entrato nel palazzo per informare la 
r^inadi come erano andateleelezio- 
ni e le ha presentato la lista dei nuovi 
ministri perchéi qui governi devono 
essere formati in 24 ore. La regina 
aveva fretta, doveva andare alle corse 
dei cavalli di Ascot. M asi è intrattenu¬ 
ta con Blair molto più a lungo del 
previsto. Quando ii premier è uscito 
s'è diretto inaspettatamente verso la 
scuola vicina al palazzo per salutare 
insegnanti, bidelli, aiunni. Poi si è ri¬ 
messo alla guida della Vauxhall. 

M a perché senza la sol ita j aguar? 
Ecco: per comunicare al Paese il suo 
nuovo leitmotiv: umiltà. Nelleultime 
quattro setti mane di campagna eletto¬ 
rale Blair ha capito i'ondatadi delusio- 
needi disperazione di molti cittadini 
davanti al disastroso stato dei servizi 
pubblici. «U miità» è ia parola che ha 
usato ieri nel delineare quale sarà il 
programma dei prossimi anni di go¬ 
verno. La sanità in primo luogo. Gli 
ospedali aspettano migliaia di medici 
e di infermieri in più. Ci saranno, ha 
detto Biair. I trasporti pubblici devo¬ 
no essere ammodernati per impedire 
gravi incidenti. Sarà fatto. Gli inse¬ 
gnanti non possono fare ii ioro lavoro 
in classi con più di quaranta alunni. 
Insamma, il trionfo con 413 deputati 
a Westminster dovrà essere tradotto 
in opportunitàesicurezza per i cittadi¬ 
ni. 

Trionfo? Lecifre parlano chiaro. I 
laburisti hanno ricevuto il 42%, i con¬ 
servatori 33% e i liberademocratici 
19%. N el 1997 i dati furono rispettiva¬ 
mente del 44%, 31% e 17%. Quattro 
anni di governo laburista sono tra¬ 
scorsi iisci come l'acqua con piena ri¬ 
conferma. Il dato negativo è quello 
del l'affi uenza al le urne, appena i 159% 
di elettori, minimo storico. Nel 1997 
la percentuale fu del 71%. Il motivo? 
Si può pariare del trend di assentei¬ 
smo che interessa altri Paesi d'Europa 
egli Stati Uniti. Qppuredel fatto che 
davanti a sondaggi d'opinione che 
confermavano la massiccia vittoria 
dei laburisti, la genteé rimasta a casa. 
M a bisogna anche tener conto delia 
rabbia di moiti laburisti contro ii ioro 
stesso partito «venduto». Contro un 
Blair «thacheriano» che adesso parla 
di far ricorso al settore privato anche 
nella sanità. Anatema non solo per 
l'Qld Labour, ma anche per molti del 
New Labour. Tanti laburisti ancora 
non riescono a crederci ma vogliono 
sperare. Come ricambierà questo Bla¬ 
ir «radicale» che ieri si è quasi presen¬ 
tato con le lacrime agli occhi per dire 
che, yes, ii servizio sanitario nazionaie 
mai sarà smembrato, che, yes, ri mor¬ 
rà gratuito e alla portata di tutti eche 
yes, il nuovo mandato offrirà inclusio¬ 
ne sociale per tutti ?Yes? 

Intanto per prendere le distanze 
dall'impressionechelui stesso ha crea¬ 
to, di cucinarecoi suoi uomini-imma¬ 
gine le notizie favorevoli al governo, 
ha preso provvedimenti. Il guru 


LONDRA La disastrosa sconfitta dei conser¬ 
vatori ha portato alle immediatedimissio- 
ni del leader William Hague. Si era prefis¬ 
so di risollevare lesorti del partito dal 32% 
di voti ottenuti nel 1997 edi portare alme¬ 
no una ventina di deputati in più in Paria- 
mento. I nvece, il modesto 2% in più non è 
servito a niente e il numero dei deputati 
non è cambiato. Erano 165, ora sono 166. 
La campagna elettorale si è rivelata male 
impostata, povera di contenuti. H ague ha 
anche commesso l'errore di riportare in 
scena l'ex premier M argaret Thatcher. H a 
ha scelto come temi principali la battaglia 
contro l'euro con lo slogan «keep thè 
pound» (teniamo la sterlina), il più stretto 
controllo dei profughi e dei clandestini, 
fino a proporne i'espulsioneo ia tempora¬ 
nea detenzione in centri di internamento, 
elafamiglia. Sapevadi avere a che fare con 
un duraturo problema di credibilità. Se 
avesse dato priorità agli argomenti di vero 
interesse per l'elettorato - sanità, scuole e 
trasporti - sarebbe caduto nella trappoia di 
sentirsi chiedere come mai nei diciott'anni 
di tempo chefurono concessi al thatcheri- 
smo i tory si limitarono a vendere l'argen- 
teriao si comportaronocomedegli Attila. 

H ague è dunque rimasto aggrappato a 
quei rami di dubbia consistenza che spera¬ 
va attirassero voti dalla Little England su¬ 
perconservatrice, nazionalista ed anche un 
po' razzista. Michael Heseltine, che fu un 
ministro tory, ha posto eoa il problema: 
H ague ha scelto temi sbagliati che lo han¬ 
no proposto come un estremista. Viviamo 
in una società con ^orazioni e divorzi, 
con diritti dei gay e in un contesto muiti- 
culturale, H a lasciato a Biair il campo libe¬ 
ro su quei temi che un tempo erano nostri 
e non riusciremo a risollevarci se non ri¬ 
prendiamo possesso di quel territorio. 



Il dimissionario 
William Hague con 
la moglie. In alto 
Blair con il suo 
ultimo rampollo 


Piovono le critiche del partito su come è stata condotta la campagna elettorale 

Hague, grande sconfitto, si dimette 
I tory alla disperata ricerca di un leader 


Ledimissioni di H ague verranno risoi- 
te tecnicamente in breve tempo. La setti¬ 
mana prossima i pretendenti alla leader¬ 
ship presenteranno la loro candidatura. 
Gii iscritti ai partito verranno consultati 
per posta. Ci sarà una votazionecheelimi- 
nerà i candidati meno popolari ed elegge¬ 
rà il nuovo capo dell'opposizione. I nomi 
ventilati sono quattro: Michael Portillo, 
Anne Widdecombe, lan Duncan Smith e 
Kenneth Ciarke. Portiiio, di origine spa¬ 
gnola, è stato ministro ombra alla Difesa 
ed ha, se può contare, ii migiioreiook, È il 
favorito, maèanchenotocomeun oppor¬ 
tunista. Essere gay non è un problema ne¬ 
gli ambienti politici iaburisti, ma probabii- 
mentelo ri mane per una certa categoria di 
conservatori maldisposti a seguire l'esem¬ 
pio della signora Portiiio che non ha fatto 
una piega quando un ex amante di suo 


marito si èconfessato aiiastampa. La Wid¬ 
decombe, attuaie ministro ombra agii In¬ 
terni, è un terremoto di donna capace di 
lanciare messaggi da vero Big Brother, 
quelio orwelliano. Una volta affermò che 
secondo lei le detenute, per maggior sicu¬ 
rezza, dovevano rimanere con ie manette 
ai poisi anche nel momento del parto, È 
costretta a smentire di essere razzista. I an 
Duncan Smith è ii delfino delia Thatcher, 
Clarkeèun ex ministro di grande carisma 
che si èautoimposto un astuto esilio politi¬ 
co durante queste uitime elezioni per non 
creareinutili problemi ad Hague. Clarkeè 
il rappresentanteintellettualedel conserva¬ 
torismo pro-europeo. Vuole un referen¬ 
dum e sarebbe pronto all'adesioneall'euro 
nelle giuste circostanze economiche. «È 
troppo presto, non fatemi dire nuiia», ha 
dichiarato ieri aquelii che gli chiedevano 


se si preparava a candidarsi. 

I i vero problema dei conservatori va, 
comunque, ben oltre ad una scelta basata 
sulla personalità, li partito è spaccato sui- 
i'Europa e non c'è nessuno che possa far 
speraredi unificarlo. I n un contesto politi¬ 
co più vasto, mentre ii Labour ha saputo 
rinnovarsi, i conservatori sono rimasti a 
secco di idee proprio nel momento in cui 
Tony Blair è arrivato ed ha portato via 
tutti i temi più caidi e le proposte più 
interessanti, presentandoli agli eiettori co¬ 
me idee sue. Il nuovo leader conservatore 
dovrebbe essere uno capace di far breccia 
nel Labour e attirare di nuovo dalla pro¬ 
pria parte la middle class o il centro. La 
rimonta sarà difficile. Per poter sperare di 
vincere nel 2005, i tory dovrebbero mette¬ 
re insieme un 10-15% di voti in più. 

a. b. 


Union Jack 

Addio amata sterlina, 
è l’ora dei libri di storia 


Rinaldo Gianola 


La si n istra di Tony BIai r tri onfa al Ia elezi 0 - 
ni e la sterlina precipita. La gloriosa e amata 
valuta britannica si schianta come se fosse 
un'auto in follecontro il muro del dollaro. M a 
come?ll risultato elettoraleèchiarissimo, Bla¬ 
ir non è certo un pericoioso estremista, anzi 
disciute di "terza via", ha un programma che 
potrebbe essere queilo di un partito di centro, 
moderatissimo, eia sterlina, invecedi saiireai 
massimi, crolla senza ritegno fino a toccare il 
livello più basso degli uitimi quindici anni con¬ 
tro ii doliaro. Che cosa succede? 

La vittoria di Blair, tanto schiacciante da 
apparirequasi finta, aprefinaimentealiaGran 
Bretagna la possibilità concreta di adesione 
alla moneta unica europea. Lo ha fatto capire 
lo Blair nellesueprimeparoiedi commento ai 
risuitato elettoraie, ha citato riformeecambia- 
menti per il suo Paese. E, dopo aver accurata¬ 
mente evitato di discutere di questo tema sca- 
brosonellacampagnaelettoraiegraziedicono 
i maligni alla cooperazione dei giornali di Ru- 
pert Murdoch, adesso ii trionfante laburista 
affronta ii passaggio storico deli'economia bri¬ 
tannica. Lo stato delle cose, per chiunque ab¬ 
bia aspirazioni di governo, testimonia che la 
Gran Bretagna ha un bisogno assoluto di colie- 
garsi all'euro. M ultinazionali comelaToyotae 
la Ford hanno detto espressamente che non 
investiranno più un penny in Inghiiterra se 
Londra non adotterà l'euro. La Confindustria 
britannica ha denunciato la perdita di competi¬ 
tività delieimpreseedei prodotti nazionaii sui 
mercati esteri, i margini di profitto sono erosi 
dalia persistente difesa della sterlina, che oggi 
appare un simulacro anacronistico di una po¬ 
tenza imperiale ormai inesistente. La strenua, 
un po' patetica nel ie parole di Margaret Hiida 
Thatcher, adesione alla sterlina penalizza l'eco¬ 
nomia e l'industria, non salva nemmeno la 
City. Negii ultimi anni, ia presunta forza del 
cambio della sterlina non è servita a salvare le 
storiche, prestigiose banche d'affari anglosas¬ 
soni, assorbite daila sera alia mattina da aitri 
investitori stranieri, perlopiù europei dotati di 
euro. La Morgan Grenfell è finita alla Deut¬ 
sche Bank, la Kleinwort è passata alla Dresd- 
ner Bank, e altre perle del sistema britannico 
sono state acquistate da capitali stranieri. La 
stessa City ha dovuto riconoscere ii valore del¬ 
la negoziazione in euro, tenuto conto che gli 
altri mercati azionari del Vecchio Continente 
usano la moneta unica. 

L'English pound, dunque, è arrivata al ca¬ 
polinea? Certo Blair ci dovrà metter il suo 
coraggio, ii suo prestigio etutta la sua fortuna 
per convincerei più riottosi trai suoi cittadini 
a votare per l'Euro, finora vissuto come uno 
strumento di colonizzazione europea, li desti¬ 
no di Blair sembra davvero europeo: ètoccato 
agli uomini della sinistra, ai governi progressi¬ 
sti, anche da noi, in Italia, scegiiere ia strada 
della moneta unica. Adesso il leader laburista 
dovrà sfidare l'orgoglio nazionale, la storia, e 
l'effige di sua M aestà ia Regina Eiisabetta che 
campeggia sulla sterlina. 

M a, forse, Blair ha già fatto un buon lavo¬ 
ro di preparazione. Un sondaggio del Times, 
tenuto segreto in campagna elettorale, sostie 
ne che la maggioranza degli inglesi è disposta 
ad accogliere l'euro. Quando? Forse nel 2002. 
Più probabilmentel'anno successivo, dopo un 
bel referendum. Il 2002, infatti, è l'anno del 
Giubileo della Regina, sarebbe un affronto le 
sci are la sterlina proprio nellafesta della sovre 
na. 

Il miliardario Goldsmith,famoso paresse 
re scampato al crack di Wall Street dell'B? e 
fondatore del Referendum Party per bloccare 
l'invasionedell'euro, si rivoiterà nella bara. 


pro-Labour Peter M andelson, ex mi¬ 
nistro, anche se vincitore di un seggio 
ad Hartlepool non tornerà nel suo 
gabinetto. Il suo portavoce Alastair 
Campbell lascerà Downing Street. 
Nei prossimi anni vedremo un Blair 
più aperto ai contatti personaiissimi 
con il pubblico. Finirà per andare ne 
gli ospedali, negli ospizi, nelle scuole, 
nelle fabbriche e anche tra i poveri. 


diventerà più Lady Diana. Anche 
muovendo critiche alla stampa ha mo¬ 
strato il suo volto più duro. 

li premier britannico oradevean- 
che confrontarsi con un altri risultati 
di queste elezioni. Nella cittadina di 
Qidham, vicino a Manchester, che 
due setti mane fa fu al centro di scon¬ 
tri tra razzisti bianchi egiovani asiati¬ 
ci, s'è registrato l'ailarmante risultato 


del 16% di voti al partito fascista Bri- 
tish National Party. È un dato che ha 
suscitato allarme. 

I liberademocratici sono arrivati 
al 19% di voti e portano a Westmin¬ 
ster 57 deputati, sette in più. La loro 
vittoria è dovuta ad un ieader che 
quattro setti manefa pochi conosceva¬ 
no e che adesso tutti chiamano «ho- 
nest» Kennedy. Dice le cose come 


stanno. Bisognafar pagare più tasse ai 
ricchi ed usarequei soldi per la sanità, 
l'educazioneegii aitri servizi. È anche 
chiaro suii'Europa. Bisogna cercaredi 
aderire all'euro. Blair ha dunque un 
potenzialeaileato in questo. Sebatteii 
ferro finché è caldo, se si sommano ii 
42% dei laburisti e il 19% dei liberal- 
democratici che fanno 61%, perché 
non ianciare subito ia campagna del 


referendum sfruttando il vento che 
tira? Ieri tutti hanno capito, anche i 
mercati, che ia macchina del referen¬ 
dum s'ègià messa in movimento. Aiia 
notizia che il leader conservatore an- 
ti-euro Hague s'era dimesso, la sterli¬ 
na è precipitata, È sintomatico che 
nel discorso di ieri davanti al numero 
dieci di Dowining Street Biair abbia 
inserito un riferimento aii'apertura 


verso i'Europa. È probabiie che quei 
dieci minuti in più trascorsi con la 
r^ina a Buckingham Papaiace li ab¬ 
bia usati proprio per di rie che il refe¬ 
rendum ci sarà prima del previsto. 
Intanto, si passa ai rimpasto del suo 
gabinetto, li ministro David Blunkett 
(che è cieco) sarà il nuovo ministro 
degli Interni. Agii Esteri andrà Straw. 


Insieme ad un prete ueeisero il veseovo Gerard!, difensore dei diritti umani 

Guatemala, milit ari condannati 


CITTÀ DEL GUATEMALA Ci sono vo¬ 
luti tre anni, ma alia fine ia verità è 
venuta fuori: il vescovojuan Gerar- 
di, strenuo difensore dei diritti 
umani, fu ucciso dai miiitari guate- 
maltechi perché aveva osato denun¬ 
ciarne le atrocità. 

Per queli'omicidio, ii tribunaie 
ha condannato ieri quattro perso¬ 
ne: tre militari, riconosciuti colpe¬ 
voli di avere materialmente assassi¬ 
nato Gerardi, eun sacerdote che fu 
loro complice. 

Dovranno scontare 30 anni di 
carcere il colonnello in pensione 
Byron Lima Estrada, il figlio Byron 


Lima Oliva, capitano, e l'ex guardia 
del corpo presidenzialejosèObdu- 
lio Villanueva, mentre per il sacer- 
doteM ario Orantesi tre giudici del¬ 
la corte hanno deciso una pena di 
20 anni. Assolta invece la cuoca del 
vescovo, M argarita Lopez. 

Gerardi, allora settantacinquen¬ 
ne, fu massacrato il 26 aprile nel 
1998 nella sua canonica; due giorni 
prima aveva presentato un rappor¬ 
to nel quale si documentavano ol¬ 
tre 55mila casi di violazioni dei di¬ 
ritti umani compiute per la mag¬ 
gior parte dai militari cosi come 
all'esercito viene attribuita la re¬ 


sponsabilità della morte di 200mila 
persone neila guerra civile durata 
36 anni. 

I iegaii che rappresentano ia 
chiesa cattoiica hanno però chiesto 
ai giudici di indagare anche sulla 
posizionedi altri alti funzionari po¬ 
litici emilitari,tracui i'ex presiden¬ 
te del Guatemala, Alvaro Arzu, che 
potrebbero essere stati i mandanti 
dell'attentato. 

Durante il processo i giudici 
avevano ricevuto minacce di mor¬ 
te: per questo c'era un grande schie¬ 
ramento di polizia quando è stata 
emessa la sentenza. 


Non regge il eessate il luoeo in Macedonia. Nuova offensiva delfesercito di Skopje 

Albanesi in foga sotto le bombe 


l'arrivo in M acedoniadel responsa- 
biie della politica estera Ue, javier 
Solana, non basta a far tacere le ar¬ 
mi. Colpi di artiglieria pesantesegna- 
iano una nuova offensiva dell'eserci¬ 
to contro i ribelli albanesi nella zona 
di Skopje. Gli albanesi hanno rispo¬ 
sto sparando con i mortai contro il 
villaggio a maggioranza slava di Cre- 
sevo, a 5 chilometri dalla capitale. Il 
timorechegli scontri possano inten¬ 
sificarsi haspinto i civili di etniaalba¬ 
nese di Aracinovo (alla periferia di 
Skopje) a una fuga di massa: i'Aito 
commissariato per i rifugiati dell' 
Onu segnala che almeno 1.500 perso¬ 


ne hanno attraversato il confine per 
rifugiarsi in Kosovo. Ed è un esodo 
che appare inarrestabile, visto chela 
diplomazia internazionale non rie¬ 
sce a consolidare una tregua e ad 
aprire concrete possibilità di dialo¬ 
go. 

Il dialogo politico sembra inter¬ 
rotto, nonostante Ljubco Georgie- 
vski abbiaceduto allepressioni inter¬ 
nazionali e rinunciato a decretare lo 
stato di guerra. Ma lo stesso pre¬ 
mier, in un'intervista televisiva, ha 
usato paroledurissime: «La M acedo- 
niadeveaffrontareil terrorismo sen¬ 
za pietà. Qualsiasi esitazione porte¬ 


rebbe solo a radicalizzare ed estende¬ 
re il conflitto. Senza prima distrug¬ 
gerli - ha ribadito georgievski riferen¬ 
dosi agli estremisti - non è possibile 
iniziare un dialogo politico». Siamo 
al rimpallo delle responsabilità di 
una rottura che, a parole, nessuno 
dicedi volere. 

Più conciliante il presidente Bo¬ 
ris Traijkovski, che invita a non far 
pariare soio ie armi: «Quando un 
paese si trova davanti a una minac¬ 
cia per ia sua esistenza, ie passioni 
sonocomprensibiii ma i ieader poii- 
tici devono essere consapevoli della 
loro enorme, storica responsabiiità». 
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«M ai avrei immaginato chequalco- 
sadi simile potesse accadere in un 
quartiere così calmo come il no¬ 
stro», ripeteva attonita Terumi 
Fujii, 66 anni, che vende sigarette a 
Ikeda, un sobborgo di Osaka, il cui 
tranquillo tran-tran è stato scosso 
ieri da una carneficina: otto bambi¬ 
ni (sei femmine e due maschi) as¬ 
sassinati a coltellate da un folle in¬ 
trodottosi a scuola, altri quindici 
coetanei etrein^nanti feriti grave¬ 
mente. L'assassino, bloccato dalla 
polizia, ora non fa che invocare su 
di sé quella stessa violenza che ha 
appena usato verso tanti innocenti. 
«Non ne potevo più - diceva ieri 
agli agenti che lo interrogavano -. 
Non ne posso più di tutto. Voglio 
essere condannato a morte». 

Ikeda, venerdì mattino. Nell' 
istituto elementare, per i 690 scola¬ 
retti è quasi l'ora della ricreazione. 
D'improvviso attraverso una fine¬ 
stra irrompe in una delle aule un 
uomo dall'aspetto stralunato. Bran¬ 
disce in mano un coltello lungo 
ventotto centimetri. Si scaglia sen¬ 
za un grido sul bambino più vici¬ 
no. Gli affonda la lama nel ventre. 
Poi si butta su un altro, e uccide di 
nuovo. 

In classe ora tutti urlano di pau¬ 
ra, fuggono, inciampano. Losquili- 


Uno squilibrato fra strage in un istituto di Osaka. Fermato da due insegnanti prima deirarrivo della polizia. Feriti altri 15 bambini 

Gippone, uccide a coltellate otto seolari 


brato colpisce ancora, insegue le 
piccole prede nei corridoi, nelleau- 
ie vicine. Pavimenti, muri, banchi, 
armadi si macchiano di sangue. Al¬ 
cuni docenti tentano di opporsi. 
Vengono feriti. Ma è ai bambini 
che mira il forsennato. Sono dieci 
minuti di terrore. Parte dei bambi¬ 
ni edellebambinescappano in stra¬ 
da. Molti restano prigionieri nel¬ 
l'edificio, alla mercèdel pazzo. Vie¬ 
ne dato l'allarme. Arrivano ambu¬ 
lanze a sirene spiegate, auto della 
polizia, elicotteri. Accorrono i geni¬ 
tori, in ansia, ciascuno temendo 
per la vita del proprio figlio. Infine 
l'assassino è bloccato e sopraffatto. 
Finisce la strage, non finisce l'orro- 
reelo strazio dei piccoli terrorizza¬ 
ti e dei loro cari. 

L'omicida si chiama Mamoru 
Takuma, ha 37 anni, e da tempo 
soffriva di gravi turbe psichi che En¬ 
trato e uscito più volte da istituti 
psichiatrici, Takuma si era arruola¬ 
to nelleforze aeree giapponesi pri¬ 



ma di terminare la scuola, ma poi 
aveva fatto vari mestieri, fra cui il 
conducente d'autobus. Nel marzo 
1999 era stato arrestato per aver ver¬ 
sato forti dosi di tranquillante nel 
thè di quattro insegnanti di una 
scuola elementare di Osaka, dove 
aveva lavorato. L'uomo non era sta¬ 
to punito a causa dei suoi disturbi 
mentali. Pare abbia anche tentato 
più volte il suicidio. Ieri mattina, 
prima di uscire di casa, aveva preso 
una dose eccessiva di anti-depressi- 
vi, superioredi dieci volte al norma¬ 
le. 

L'eccidio di Ikeda va ad aggiun¬ 
gersi all'elenco di crimini feroci e 
immotivati che da qualche tempo 
si ripetono con inquietante frequen¬ 
za in un paesechesi riteneva immu¬ 
ne dall'abbinamento fra disordine 
mentaleeinstabilità sociale. La cro¬ 
naca degli ultimi anni distrugge il 
luogo comune del Giappone come 
isola felice di armoniosa conviven¬ 
zacivile. Il primo segnaledi rottura 


risale al 1995, con gli attacchi al gas 
nervino nella metropolitana di To¬ 
kyo. Altri episodi più recenti, che 
hanno fortemente turbato l'opinio¬ 
ne pubblica, sono il mortale accol¬ 
tellamento di un bimbo di sette an¬ 
ni da parte di un adulto penetrato 
nel cortiledi una scuola, nel 1999, e 
l'assassinio e decapitazione di un 
ragazzino di 11 anni da partedi un 
amico di poco più grandedi lui, nel 
1997. Ma la lista è lunga. Tre gli 
episodi che hanno avuto per prota¬ 
gonisti dei minorenni durante il 
2000. Un diciassettenne armato di 
una mazza da baseball aggredisce i 
passanti nel centro di Toicyo. M oti- 
vo?È fuori di sédallacolleraperché 
ha appena litigato con il padre. U n 
altro teen-ager uccide la madre col¬ 
pendola con una sbarra di ferro. 
U n terzo pugnala un vicino di casa 
al solo scopo di sperimentare cosa 
si provi ad ammazzare un essere 
umano. Il senso di crescente insicu¬ 
rezza collettiva è così vivo oggi fra i 
giapponesi, che il primo ministro 
Junichiro Koizumi ha così com¬ 
mentato la tragedia di Ikeda: «La 
sicurezza della vita comunitaria sta 
andando a pezzi. Dobbiamo pensa- 
reai modi per affrontare questi pro¬ 
blemi». 

ga. b. 


Altissima affluenza alle urne tanto che si è dovuta prolungare l’apertura dei seggi. Accuse di Brogli 

Khatami si avvia al trionfo 


Oggi i risultati del voto in Iran. I sondaggi danno il presidente uscente al 86% 


Solo oggi si conosceranno i risultati del¬ 
le elezioni presidenziali svoltesi ieri in 
Iran, nellequali il capo di Stato uscente 
M ohammed Khatami, era tuttavia da¬ 
to come quasi sicuro vincitore. Quan¬ 
do i seggi stavano per chiudere, leauto- 
rità politiche di due province, Ispahan 
nel centro del paese, e Fars, nel sud, 
hanno fornito stimesecondo cui Khata¬ 
mi era «in testa con grandissimo van¬ 
taggio». Stando a quanto comunicato 
dal Ministero degli Interni, il voto delle 
missioni diplomatiche iraniane sparse 
nel mondo ha dato l'86% delle prefe¬ 
renze al Presidente uscente (1194 su 
1381). Secondo gli exit poli in alcuni 
seggi della capitale Khatami avrebbe su¬ 
perato addirittura il 90%. 

I n serata il Consiglio di sorveglian¬ 
za costituzionaleha denunciato «nume 
rose irregolarità», che, ha spiegato il 
portavoceGholamhossein Elham, «so¬ 
no contrarieagli interessi popolari». In 
particolare si lamentava la sparizione 
di schede, benché non venisse precisata 
la dimensione di queste irregolarità. Il 
ministero degli Interni ha per altro 
smentito tutto, edietro al susseguirsi di 
dichiarazioni contrastanti sembrava 
profilarsi in realtà il solito scontro fra 
settori del regime, favorevoli o no alle 
riforme ed a Khatami. Le accuse del 
Consiglio di sorveglianza sono state 
echeggiate da uno dei principali avver¬ 
sari del presidente in carica, l'ex-mini- 
stro del Lavoro Ahmad Tavakoli. 

L'affluenza alle urne è stata molto 
elevata ed ha costretto leautorità a pro¬ 
lungare l'apertura dei seggi oltre l'ora¬ 
rio di chiusura inizialmente previsto. 
Anziché sino alle 19 si è continuato a 
votare fino alla mezzanotte. La radio 
statale ha spiegato che lo slittamento si 
era reso necessario per consenti re a tut¬ 
ti gli elettori che affollavano i seggi di 
usufruiredel proprio diritto democrati¬ 
co. L'alta affluenza dimostra quanto 
fosse sentito dalla popolazione l'appun¬ 
tamento con le urne, sullo sfondo del 
conflitto ormai endemico in Iran fra 
conservatori e innovatori. 

L'istituto statunitense di indagini 
demoscopicheZogby International ave 
va nei giorni scorsi predetto il successo 
di Khatami con il 75 percento dei con¬ 
sensi, una percentuale molto vicina a 
quella accreditatagli da un altro sonda^ 
gio diffuso dall'agenzia ufficialedi noti¬ 
zie I ma: 74%. Secondo entrambi i pro¬ 
nastici, al secondo posto era destinato 
AhmadTavakoli,con unaquotadi con¬ 
sensi variantefra l'il ed il 12 per cento. 
Si prevedeva anche un'affluenza re¬ 
cord: 83 per cento rispetto al 76% del 
1997. A fidare Khatami, che nel 1997 
ottenne il settanta per cento dei consen¬ 
si, erano, oltre a Tavakoli, altri otto 
candidati conservatori, nessuno però 
di grande spessore politico, perché la 
destra non ha osato rischiareun'umilia- 
zione come quella di quattro anni fa, 
quando il presidente conservatore del 
Parlamento, Ali Akbar Nateq-Nouri, 
fu cancellato dalla scena. Il tentativo 
questa volta era di erodere consensi al 
presidentein carica, eimpedirgli di su¬ 
perare! 20 milioni di voti raccolti nella 
precedente consultazione, indebolen¬ 
done così il prestigio. Fra questi candi¬ 
dati, il ministro della difesa Ali 
Shamkhani, l'ex ministro dell'energia 
H assan Ghafourifard, il presi dente dell' 
università privata «Azad» Abdollah Ja- 
sbi el'ex ministro dei servizi segreti Ali 


l'analisi 

Lo scontro sulle riforme 
passa dai valori ai risultati 

Gabriel Bertinetto 


Nel più importante dei raduni elettorali, M ohammed Khatami si è 
presentato alla folla dei sostenitori entusiasti, avendo al fianco Said 
H ajjarian, suo collaboratoreeteorico del cambiamento, ferito gravemen¬ 
te l'anno scorso in un attentato terroristico. H ajjarian fatica a cammina¬ 
re, ha difficoltà di eloquio, ma è sopravvissuto e collabora ancora con 
Khatami.il presidente l'ha voluto vicino a sé, quasi a voler simbolizzare 
la realtà di un processo riformatore che in Iran vienefrenato e sabotato, 
ma è tuttora operante. Qualunque sia il risultato che scaturirà dallo 
spoglio delleschede(esembra che l'unico dubbio riguardi ledimensioni 
del successo di Khatami), lo scenario politico-sociale che si profila nel 
dopo-voto rimane infatti quello di un paese proiettato verso trasforma¬ 
zioni oramai difficilmente evitabili. Il problema riguarda piuttosto i 
tempi del cambiamento, ed i modi. La destra clericale proseguirà sulla 
strada della repressione, o cercheràdi contenereil nuovo che avanza con 
le armi del dialogo? Ed è compatibile il mantenimento del carattere 
islamico del regime con la sua democratizzazione? 

Nella sua campagna elettorale Khatami hararamentefatto propagan¬ 
da per se stesso o contro gli altri candidati. Piuttosto ha insistito ripetuta- 
mentesuir«irreversibilità»delleriforme, avendo curadi presentarle non 
tanto come propria proposta politica, ma come esigenza imprescindibile 
per lo sviluppo del paese. Allo stesso tempo ha sempre prudentemente 


sottolineato il collegamento fra processo innovatore e valori religiosi. 
«Con la democrazia islamica - ha affermato - noi possiamo colmare le 
lacunedei sistemi occidentali, che mancano di spiritualità. Noi abbiamo 
un regime islamico che è stato accettato, ed è in quel quadro che 
vogliamo operare». 

Per Khatami non èsolo unaprofessionedi fede politica. È anche una 
difesa nei confronti dell'accusa di sovversivismo blasfemo che il campo 
conservatore ha lanciato per anni contro chiunque in Iran parlasse di 
libertà. Oggi come oggi però quella prudenza, quel mettere le mani 
avanti, si avvia forse a diventare superfluo. L'aspetto più significativo 
della propaganda clericale è stato infatti la discesa sul terreno ideale e 
programmatico dell'avversario. Mentrenelleelezioni precedenti i proget¬ 
ti di riforma venivano respinti dai conservatori perché minavano l'impal¬ 
catura islamica dello Stato, questa volta nessuno dei concorrenti di 
Khatami ha messo in dubbio la necessità di continuare i cambiamenti 
iniziati. «Tutti e nove ne hanno accettato il principio -commenta Shahr- 
dod Rahmanifard, docente di sociologia della politica-. Si sono persino 
permessi di criticare Khatami per non essersi spinto abbastanza avanti 
nel metterli in pratica. Questo rappresenta una grande novità rispetto a 
quattro anni fa». 

In sostanza lo scontro che certamente ri prenderà fra levarieanime 
del regime iraniano si sposta dal piano dei valori a quello dei risultati. È 
questa la cornice nuova in cui si svolgerà la battaglia politica in Iran nei 
prossimi mesi eanni. Seneèavuto sentoredurante la campagna elettora¬ 
le in cui Ahmad Tavakoli, Abdollah Jasbi e altri awesari di Khatami 
hanno messo in luce gli scarsi progressi realizzati nei quattro anni in cui 
gli innovatori hanno avuto il potere esecutivo nelle loro mani. La disoc¬ 
cupazione, ad esempio, è salita dal nove al sedici per cento, anche se la 
produzione continuava a crescere di anno in anno a ritmi varianti fra 
ri,7% del 1998 e il 5,9% del 2000. Nel momento in cui i conservatori 
fanno dell'efficienza economica un obiettivo, diventerà però allora imba¬ 
razzante mobilitare gli organismi da loro controllati, come il Consiglio 
dei guardiani, per bloccare leggi del tipo di quella approvata un mese fa 
dal Parlamento (ovei riformatori sono in maggioranza) che facilita gli 
investimenti stranieri in Iran. Insomma potremmo assistere ad una serie 
di correzioni di tiro sinora inattese da parte degli ayatollah. 


Il segretario dell’Onu annuneia la sua prossima missione nell’area. Il capo della Cia Tenet ha proposto a israeliani e palestinesi un accorso scritto 

Medio Oriente per rafforzare la tregua 


Fallahian. 

Nel giorno del voto l'associazione 
Reporter senza frontiere ha reso noti i 
dati aggiornati sulla repressione della 
libertà di stampa in Iran, che non è 
cessata neppure durante la campagna 
elettorale. Reporter senza frontiere ha 
definito la Repubblica islamica degli 
ayatollah «la più grande prigione al 
mondo per giornalisti». Dietro lesbar- 
recenesono ancora venti cinque, quat¬ 
tro dei quali sono stati incarcerati il 9e 
il 28 maggio scorsi con l'accusa di bla¬ 
sfemia. Per questo reato il dir^ore re¬ 
sponsabile e tre giornalisti della rivista 
studentesca Kavir rischiano la pena di 
morte. 


Amianin 


Umberto De Giovannangeli 


Eppur si muove. Tra mille difficoltà, 
resistenze, pericoli di nuovi attentati, 
la diplomazia internazionale torna a 
recitareun ruolo di primo piano nel¬ 
la polveriera mediorientale. George 
Tenet, ha fatto da efficace apripista, 
Il capo della Cia ha proposto a israe¬ 


liani e palestinesi un accordo scritto 
in cui si delineano le procedure di 
implementazione degli accordi di 
Sharm el-Sheik. Il suo tour de force 
tra Ramallah e Tel Aviv ha portato 
alla ripresa dei colloqui israelo-pale- 
stinesi sulla cooperazione nella lotta 
al terrorismo. Alla fine del vertice 
nessuno si dilunga nei particolari del¬ 
le spinose questioni discusse, l'unica 


valutazione viene da Tenet: «È stato 
un incontro costruttivo», si limita a 
dire. Di certo, confermano fonti isra- 
elianeepalestinesi, si ètrattato di un 
passo importante che deve però con¬ 
solidarsi sul campo etrovareun so¬ 
stegno sul piano politico. Ed è per 
questo che all'opera del capo della 
Ciasi affianca quelladell'inviatospe 
cialeUsa in Medio Qriente William 
Burns. Il diplomatico Usa fa la spola 
tra leautorità israelianeequellepale 
stinesi. «Le parti stanno cercando di 
stabilizzarelasituazionedellasicurez- 
zaedi garantirechealleparole^ua- 
no i fatti», dichiara l'ambasciatore 
Burns dopo il suo incontro con Ara- 
fat. «Lecosevanno meglio del solito, 
ma non abbastanza bene come do¬ 
vrebbero», puntualizza il ministro de 
gli Esteri israeliano, Shimon Peres, 
dopo il suo colloquio con Burns. 
«Dobbiamo ancora lavorare molto - 
insiste Peres -, Credo che ci sia una 
possibilità. Restano molte difficoltà e 
la prossima sarà una settimana di 
grande importanza». Una previsione 
che trova confama nell'importante 
annuncio che giunge da New York: il 
segretario genaaledelle N azioni U ni- 
te, Kofi Annan, si rechaà la prossi¬ 
ma settimana in Medio Qriente pa 
una missione volta a ricacare una 
«soluzionepolitica»al conflitto israe 
lo-palestinese. «È il momento oppor¬ 
tuno pa visitare la regione», affama 
lo stesso Annan in una dichiarazione 
ufficiale. Il numao uno del Palazzo 


di Vetro, cheiai si èincontrato con i 
15 membri del Consiglio di Sicurez¬ 
za pa informarli del suo viaggio, si è 
detto convinto che l'attuale situazio- 
nedi cessateli fuoco offra «unafine 
stra d'opportunità» pa passare dagli 
incontri sulla sicurezza a dei vai e 
propri negoziati politici, la cui base 
di partenza, sottolinea Annan, do¬ 
vrebbe essaefornita dalle indicazio¬ 
ni contenutene! Rapporto Mitchell: 
arresto totaledelleviolenzeecon^e 
mento degli insediamenti ebraici nei 
Taritori, 

M a in questi tempi di guarà nes¬ 
suno in Israeleo na Taritori si azzar¬ 
da a fare previsioni sul futuro prossi¬ 
mo. Si vive alla giornata, spaando 
cheli tempo lenisca lefaitedi questi 
mesi di inarrestabile violenza e che 
non vi siano nuovi attentati-suicidi 
chefaccinao precipitare la situazione 
vaso l'irr^arabile, Sul campo si regi¬ 
strano episodi circoscritti di scontri a 
fuoco: tre palestinesi restano faiti 
dal fuoco dei soldati israeliani nella 
Striscia di Gaza, mentre in Cisgiorda- 
nia un motociclista israeliano è in 
condizioni dispaatedopo essaesta- 
to centrato alla testa da un proiettile 
palestinese. Ma l'episodio più grave 
avviene nel villaggio di Al Khada, 
nei pressi di Betlemme. Un bambino 
palestinese di cinque anni partecipa 
assiemeai suoi genitori ad una mani¬ 
festazioneindetta da associazioni pa 
lapaceisraelianeepalestinesi. La ten¬ 
sione è altissima e quello che doveva 


essae un raduno non violento dege- 
naa in scontri. Alcuni manifestanti 
lanciano sassi contro i soldati israelia¬ 
ni che rispondono sparando ad altez¬ 
za d'uomo lacrimogeni, proiettili di 
gomma e pallottole reali, una delle 
quali faisce gravemente il bambino 
palestinese. 

Episodi sanguinosi da non sotto- 
valutareechetuttavias^nalano una 
sostanziale, sia pur fragile, tenuta del 
cessateli fuoco. Dato pa isolato e in 
balìa dei gruppi più radicali dell'lnti- 
fada, Tassa Arafat incassa il «soste¬ 
gno totale» della direzione palestine¬ 
se al cessate il fuoco che pure chiede 
aisraeledi «porrefineallesue aggres¬ 
sioni». Una unità d'intenti che non 
piace ad «H ama9>. M entre Arafat ri¬ 
ceveva nel suo quartia genaale di 
Ramallah il capo della Cia, a poche 
centinaia di metri «Hama9> aveva or¬ 
ganizzato una manifestazionedi pro¬ 
testa, con tanto di bandiaea stellee 
strisce date alle fiamme. «Tenet sta 
cacando di trasformare una solleva¬ 
zione popolare contro gli occupanti 
israeliani in un conflitto solo palesti¬ 
nese, incitando l'Anp a mettasi con¬ 
tro la sua gente e giustificando gli 
aggressori sionisti», dichiara Abdel 
Aziz Rantisi, uno dei capi del movi¬ 
mento integralista. «M a Tenet - ag¬ 
giunge minaccioso Rantisi - fallirà 
pache l'Anp non soccombaà alle 
pressioni e ai ricatti. La sua missione 
non portaà alcuna stabilità e non 
famaàl'Intifada», 


ga.b. 
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Europa, Pil in frenata 



^+ 0 , 74 % 


27.403 



Londra 

i 

$ 28,49 



0,8468 

(lire 2.286) 


Bruxelles Nei paesi delTEuropadeireuro il prodotto 
interno lordo è cresciuto, nel primo trimestre del 
2001, dello 0,5 per cento. U n tasso di crescita legger¬ 
mente inferiore rispetto a quello fatto registrare nel 
corso dell'ultimo trimestre dello scorso anno, quan¬ 
do fu dello 0,6. Su base annuale, in Eurolandia, il 
tasso di crescita del prodotto interno lordo dovrebbe 
attestarsi al 2,5 per cento. 

A preoccupare gli esperti, però, è soprattutto il 
forte calo degli investimenti: meno 0,9 per cento nei 
primi tre mesi. Gli investimenti calano anche nei 
paesi deirUnioneeuropea rimasti fuori dalla moneta 
unica. Facendo registrare nel complesso deirUnione 
un calo dello 0,7 per cento. 

Intanto sul futuro deH'economia mondiale,Jacob 


Frenkel, numero uno di Merrill Lynch International, 
si mostra ottimista. Un ottimismo che parte da alcu¬ 
ne considerazioni sull’economia americana. Che sa¬ 
rebbe affetta, a, da sintomi di rallentamento ma non 
da recesaone. «Perché i fondamentali dell'economia 
Usa sono più che positivi». Il vero rallentamento, 
comunque, per Frenkel, è in Europa. Che per la zona 
euro, a fine anno, prevede un tasso di sviluppo del- 
ri,9 per cento. «L’export è debole - dice - e deboli 
sono anche i consumi». Motivo? Perché l'Europa 
«non èflessibile». Tuttavia anche il vecchio continen¬ 
te, secondo il numero uno di Merrill Lynch, l'anno 
prossimo riprenderà la sua corsa. Anche se sarà una 
corsa moderata, visto che le previsioni parlano del 2, 
massimo 3 per cento. 
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Dopo il via libera delTAuthority, parte la quotazione dei metanodotti italiani. Gli effetti sul mercato 

Rete Gas Italia sbarca in Borsa 

// collocamento del 30-40% del capitale entro r autunno 
L ’Eni incasserà Ornila miliardi e potrà perdere il controllo 



Bruno Cavagnola 


MILANO L’Eni porta in Piazza Affari 
la sua rete di distribuzione del gas, 
spera di farne un buon titolo per chi 
non ama le avventure borsistiche, 
ma il suo «cuore» resta il petrolio, 
con i rischi di fibrillazione connessi. 

«Equilibrata, ragionevole e ben 
costruita», così Vittorio Mincato, 
amministratore delegato dell'Eni, 
ha giudicato la recente delibera 
delll'Authority per l’energia sulleta- 
riffe per il trasporto del gas (l'Eni 
possiede il 90% della rete, pari a 
29.000 chilometri). Una delibera 
«in linea con le attese», anche per 
quanto riguarda il valore attribuito 
aReteGas:quei 18.200 miliardi, che 
M incato ha aggiornato ieri a 18.500, 
calcolando anche gli investimenti 
fatti nel 2000. 

Dopo la pronuncia dell'Authori- 
ty, Rete Gas Italia, a cui a fine giu¬ 
gno laSnam conferirà! suoi impian¬ 
ti, è dunque pronta per Piazza Affa¬ 
ri. Lo sbarco è previsto per il prossi¬ 
mo autunno, «naturalmente se le 
condizioni di mercato lo consenti¬ 
ranno»: verrà collocato il 30-40% 
delle azioni (una quota definita da 
Mincato «ragionevole») e si calcola 
che l'Eni ne potrebbe ricavare un 
incasso di circa6.000 miliardi. Il ren¬ 
dimento reale di Rete Gas fissato 
dalla delibera dell’Authority è del 
7,94%. Sommando a questo gli altri 
riconoscimenti previsti, secondo 
l'Eni si arriva ad una cifra che va dai 
3.100 ai 3.200 miliardi all'anno. An¬ 
che in questo caso con un ritocco 
all’insù rispetto alle valutazioni (in¬ 
formali) fornite dall'Authority che 
parlavano di 2.700-2.800 miliardi. 

Il collocamento di ReteGas Ita¬ 
lia - ha precisato il presidente del 
gruppo petrolifero Gian Maria 
Gros-Pietro a margine dell'Incontro 
Italia Usa di Cernobbio- «non do¬ 


vrà esserefatto contemporaneamen¬ 
te a quello delle prossime tranches 
dell'Eni. Naturalmente il colloca¬ 
mento di un titolo importante co¬ 
me sarà di certo Rete Gas Italia vie- 
nesemprefatto mantenendo l'atten¬ 
zione sulle condizioni generali del 
mercato, quindi non solo al colloca¬ 
mento delle tranches dell'Eni, ma a 
qualunque altro collocamento im¬ 
portante che venga fatto, soprattut¬ 
to in settori simili». 

In autunno quindi farà la sua 
comparsa in Borsa un titolo che ri¬ 


flette una tipologia di investimenti 
poco diffusa in Italia: quella delle 
imprese di utility (quelle che forni¬ 
scono servizi) che operano in settori 
regolati e che quindi offrono una 
redditività garantita, praticamente 
senza rischi e con un capitale ri valu¬ 
tabile. «Se io avessi 100 milioni da 
investire - ha commentato M incato 
- ne metterei 50 in titoli nel settore 
delle telecomunicazioni, natural¬ 
mente avendo ben presente i rischi 
del settore, e gli altri 50 in un titolo 
comequello chestiamo per colloca¬ 


re». Un investimento tranquillo, 
chegiocaun ruolo in qualche modo 
anomalo nel panorama complessi¬ 
vo dell'Eni, il cui «core business» 
resta il petrolio con tutti i rischi con¬ 
nessi. Sul futuro assetto propietario 
di Rete Gas Italia, Mincato non ha 
infatti posto paletti: «ReteGasltalia 
- ha spiegato l'amministratore dele¬ 
gato dell’Eni - opera in un business 
regolato, e a noi non interessa tene¬ 
re forti capitali investiti in questo 
settore. Siamo petrolieri, ci piaccio¬ 
no le attività a rischio. Non ci inte¬ 


ressa mantenere a lungo la maggio¬ 
ranza in ReteGasequindi non esclu¬ 
do che nel futuro l'Eni la possa an¬ 
che perdere». 

Il mercato del gas infatti si sta 
espandendo (si calcola che nel de¬ 
cennio 2000-2010 i consumi aumen¬ 
teranno del 50%), ma opera in Italia 
(comedel resto in Inghilterra) in un 
regime controllato. L'Eni per legge 
non deve superare due tetti: il 75% 
del gas trasportato e il 50% come 
quota di mercato. Quindi i 30 mi¬ 
liardi di metri cubi necessari in più 
ogni anno - ha detto M incato - sa¬ 
ranno «appannaggio della concor¬ 
renza». L'Eni dunquein Italia punta 
ad espandere la sua quota di gas per 
autoconsumo (quello per le centrali 
elettriche) che non rientra nei tetti; 
a questo proposito l'amministratore 
delegato dell’Eni ha annunciato che 
è già stata firmata la concessione per 
la centrale da mille megawattdi San 
Nazaro dei Burgundi. Si pensa poi 
di cresscere al l’estero: l'obiettivo per 
il prossimo anno sono i 10 miliardi 
di metri cubi (di cui 9 già reali zzati). 

Il «core business» restano quin¬ 
di ancora gli idrocarburi. E l’Eni, 
grazie alle acquisizioni di British 
Borneo e di Lasmo (quest'ultima 
perfezionata nei primi mesi del 
2001 e costata 10.000 miliardi) rag¬ 
giungerà con un anno di anticipo 
rispetto all'obiettivo del 2003 una 
produzione giornaliera di un milio- 
neemezzodi boe(barili equivalenti 
petrolio). 

La delibera dell’Authority ha 
avuto ieri anche un riflesso sui titoli 
Eni. La Deutsche Bank ha conferma¬ 
to il giudizio «buy»sul titolo, alzan¬ 
done l'obiettivo di prezzo a 8,5 euro 
dal precedente 7,5. La banca tedesca 
ha contestualmente aumentato del 
5% le stime sugli utili attesi per il 
2005, in virtù di un incremento del 
valore delle attività produttive di 
estrazione. 


Il governatore e le sfide del Paese 

Ricetta Fazio per il Sud 
Maggiore flessibilità 
su contratti e retribuzioni 

Angelo Faccinetto 


MILANO Creare lavoro e accelerare lo sviluppo del M ezzogiorno, 
Per il nostro Paese lesfide, sul piano economico e occupazionale, 
sono sempre le stesse. A ogni svolta politica. E sempre le stesse 
sono anche le ricette proposte da Antonio Fazio, il governatore 
della Banca d'Italia. Vediamole. 

Il numao uno di via Nazionale parla al Forum dell’Ucid e 
indica tre obiettivi fondamentali. La riduzione della pressione 
fiscale che grava sul sistema produttivo, l'introduzione di forme 
contrattuali più flessibili, il rilancio degli investimenti in grandi 
infrastrutture, cioè la realizazzione delle famose grandi opere. E, 
con l’occhio rivolto al Sud, la pratica «di 
appropriate politiche dei salari» in grado 
di avviare una nuova fase di crescita. In 
altri termini, la flessibilità salariale. 

Il governatoreèpreoccupato per il ma¬ 
nifestarsi di nuove forme di povertà e di 
emarginazione. Di esclusione, anche. E per 
fronteggiarle indica la necessità «di un più 
robusto esostenuto sviluppo economico e 
di una maggiore occupazione». Obiettivi 
ottenibili, appunto, attraverso lo sviluppo 
dei settori a più alta intensità di lavoro, 
riducendo lapressionefiscalee«introducendo progressivamente, 
sulla base di accordi tra le parti sociali, forme contrattuali più 
flessibili». Lenormativechegiàesistonoechefannodel nostro un 
Paese ad altissima flessibilità del lavoro, insomma, per quanto 
abbiano prodotto effetti giudicati anche da Fazio positivi, ancora 
non bastano, Serve anche quella flessibilità salariale che, salvo 
situazioni particolari econtrattate, nonostanteleperiodicheinvo- 
cazioni di Confindustria, èstata per ora evitata. In base al princi¬ 
pio dell’uguaglianza del lavoro prestato. Al nord come al sud. 

Una differenza, però, rispetto al recente passato, c'è. E sta 
nell’interlocutore. Per questo l’appello di Fazio assume un'altra 
valenza. In sala di comando, al posto dell’esecutivo ulivista, ci sarà 
presto un governo della Destra. Di quella destra che senza mezze 
misure, da Parma in poi, si èfatta portatrice delle istanze confin¬ 
dustriali. Tra lequali, appunto, l’esigenza di unamaggioreflessibi- 
lità. E di una politica salariale che sa tanto di «gabbie». Come 
quelledi un tempo che sembrava non dover più tornare, 

Intanto da Confindustria arriva un nuovo allarme. La cresci¬ 
ta, come nel resto delle economie avanzate, rallenta. Nei Paesi 
dell'euro, nel primo trimestre, il Pii ècresciuto solo dello 0,5 per 
cento (2,5 su base annua). E il buco dei conti pubblici afine2001, 
se il gettito fiscale non riprenderà, potrebbe risultare superiore ai 
lOmila miliardi previsti, Nel solo mesedi maggio il fabbisogno del 
settore statale è stato di 20mila miliardi (4mila in più del maggio 
2000) portando il dato dei primi cinque mesi dell'anno a 75mila 
miliardi, Rispetto allo stesso periodo dell'anno passato, un aumen¬ 
to di 24.500 miliardi. Dovuto - secondo una nota del Centro studi 
di viale dell’Astronomia - ai minori introiti dei capitai gain e alla 
maggiore spesa per interessi. Insomma, tutto si tiene. 


Confindustria 
vede nero 
sui eonti pubbliei: 
bueo oltre i 
1 Ornila miliardi 


«Motivi personali» afferma il manager rimasto solo pochi mesi neU’Istituto. Il titolo scende in piazza Affari 

Salvatori si dimette dalla Banca di Roma 


Marco Ventìmiglia 


MILANO Carlo Salvatori si è dimesso 
ieri dallacaricadi amministratorede 
legato della Banca di Roma. L’Istitu¬ 
to di credito ha spigato in un comu¬ 
nicato che la decisione è stata presa 
«per motivi esclusivamente persona¬ 
li», masi tratta di una notizia che nei 
prossimi giorni è destinata a far di¬ 
scutere, anche perché il manager ri¬ 
copriva l'incarico da pochi mesi. In¬ 
tanto, la Borsa non ha affatto gradi¬ 
to: ledimissioni sono statecomunica- 
te a metà del pomeriggio e già nella 
seduta saale il titolo è stato sospeso 
per eccesso di ribasso, 

Nella breve nota diffusa dalla 
banca si sottolinea che Salvatori ha 


manifestato il suo «rammarico per 
non poter continuarea partaciparea 
sviluppare un progetto in cui ferma- 
mentecredeavendo verificato la soli¬ 
dità del gruppo el'altissima professio¬ 
nalità che vi èpresente». 

Per il mondo bancario efinanzia- 
rio si ètrattato di un autentico fulmi¬ 
nea del sereno, I nfatti, Carlo Salvato¬ 
ri era stato cooptato dal consiglio 
d'amministrazionedella Banca di Ro¬ 
ma soltanto di recente, lo scorso 15 
dicembre. Gli era stata appunto attri¬ 
buita la carica di amministratore da¬ 
llato, nonché le del^he usuali che 
si accompagnano all'incarico. Pren¬ 
deva il posto di Antonio Nottola, il 
quale ha comunqueconservato la ca¬ 
rica di consigliere e membro del co¬ 
mitato esecutivo della banca. 


Salvatori aveva iniziato a lavora¬ 
re a metà gennaio nel «bunker» di 
Viale lupini nel quartiere romano 
dell'Eur, il centro operativo dell'Isti¬ 
tuto. Nella sua prima uscita pubbli¬ 
ca, due settimane dopo, affermò che 
il suo obiettivo principaleneH'istitu- 
to era quello di «migliorarne i fonda- 
mentali» secondo quanto richiesto 
esplicitamente dal socio bancario 
olandese, In seguito Salvatori disse 
che la banca di Roma in questa fase 
non avrebbe puntato su acquisizioni 
esterne ma al recupero dell'efficien¬ 
za. Il nuovo amministratoredelegato 
escluse anche la possibilità di un au¬ 
mento di capitale e confermò la vali¬ 
dità del piano strategico dell'istituto 
- firmato dal direttoregenerale, Gior¬ 
gio Brambilla - anche per ledue prin¬ 


cipali controllate: il Banco di Sicilia e 
il Mediocredito Centrale. 

Salvatori lascia quindi la Banca 
di Roma dopo poco meno di cinque 
mesi;edopo che nel primo trimestre 
dell'anno l'Istituto ha realizzato un 
utilelordo consolidato pari a 218 mi¬ 
liardi di lire. Quanto ai conti della 
sola capogruppo. Banca Roma spa 
ha realizzato un utile netto di 87 mi¬ 
liardi chesi raffronta con i 195 miliar¬ 
di del primo trimestre 2000. 

Al di là dell’ufficialità, con le«ra- 
gioni personali» addotte dall’Istitu¬ 
to, ledimissioni di Salvatori sorpren¬ 
dono pa vari motivi. L'uomo era 
stato infatti apprezzato dal governa¬ 
tore Antonio Fazio per continuare 
l’opera di risanamento e ri lancio del¬ 
la banca romana, Considerato un 



manager di grandi capacità. Salvato¬ 
ri aveva condotto con successo l'ope 
razionedi fusionefraCariplo e Ban¬ 
ca Intesa, 

Le prime indiscrezioni raccolti 
negli ambienti bancari spiegano il ge 
sto di Salvatori con i contrasti ere 
scenti fralui elaprimafiladel mane 
gement della Banca di Roma. I n par¬ 
ticolare, sarebbe stato decisivo l'acce 
so confronto con uno dei co-diretto¬ 
ri generali dell’Istituto, Carmine La 
M anda. 

Come prevedibile, la Borsa non 
ha accolto positivamente la notizia 
delle dimissioni a sorpresa di Carlo 
Salvatori. Il titolo Banca di Roma, 
positivo per tutta la mattinata in li¬ 
nea con il listino, ha perso mano a 
mano terreno nel corso della secon¬ 
da parte della seduta. Alla fine si è 
attestato a 4,18 euro (-2,15%), ma il 
peggio è arrivato nella seduta serale 
con il titolo sospeso per eccesso di 
ribasso e poi trattato a 4,06 euro con 
un’ulteriore flessione del 3,08%. Un 
brutto viatico per la riapertura da 
mercati del prossimo lunedì. 
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Treni 

Chiudono da lunedì 
149 stazioni Fs 

Da lunedi le Ferrovie dello Stato sospenderanno dall'esercizio 
ferroviario 149 stazioni in tutta Italia, inoltre verranno chiuse 126 
fermate, cioècircail 16% di quelle esistenti sull'intera rete nazionale e 
si chiuderanno anche oltre 300 scali-merci, il 26% dell'intera 
potenzialità infrastrutturale. La denuncia è del segretario nazionale 
ferrovieri della Fit CisI, VitoTedesco. 


Distributori Agip-Ip 

Calano di 15 lire 
benzina verde e super 

Scendedi 15 lire al litro il prezzo delle benzine Agip-lp. Daoggi il 
prezzo consigliato ai gestori della rete calerà a 2.250 lire al litro per la 
benzinasuperea 2.165 lire per la verde Scendedi 5 lire anche il 
prezzo del gpl (a 1.070 lire al litro). Invariato quello del gasolio auto 
(a 1.715 lire). 


Fiat 

Migliarino direttore 
della comunicazione 

SimoneM igliarino sarà nominato il prossimo primo luglio direttore 
dell'entecomunicazioneestampadel Gruppo Fiat. Sandro Casazza, 
attualeresponsabiledeirufficio stampa, lascerà su sua richiesta 
l'azienda. Il nuovo organismo nasceràdallafusionedeH'uffido stampa 
istituziionalecon l'ufficio stampa prodotto ed edizioni aziendali. 


Sindacato 

Nasce Femca, nuova 
federazione della Cisl 

Nasce la Femca-CisI dall'accorpamento di FlericaeFilta. Il segretario 
generale è Renzo Bellini, quello aggiunto è Sergio Gigli. La Femca 
comprenderà i settorichimico-farmaceutico, energia e risorse, 
manifatturiero chimico, tessile-abbigliamento, concia-pelle-calzature, 
piccole imprese-artigianato). 


Poste 

Al via le obbligazioni 
«Tripla Opzione» 

Saranno disponibili da lunedì le obbligazioni «Tripla Opzione» che 
Poste Italianedistribuirà in esclusiva fino al 7 luglio: lotto minimo di 
collocamento pari a 1.000 euro, restituzione a scadenza del capitale 
investito e possibilità di avere un rendimento anche nel caso di un 
calo degli indici azionari di riferimento. Le nuove obbigazioni 
garantiscono un rendimento massimo pari al 4,7% delle somme 
investite(8,01% annuo). 


Il presidente della Provincia di Rimini contrario a provvedimenti di divieto. Puntiamo a vacanze eco-sostenibili 

Svierà romagnola, «no» al numero chiuso 


Sulle coste del Mediterraneo in arrivo nei prossimi anni 350 milioni di turisti 



La spiaggia di Rimini 


Martedì 12 giugno fermi per quattro ore (dalle 10 alle 14) anche i treni delle Ferrovie Nord Milano 

Aerei, agitazioni fino al 6 luglio 


MILANO Nuova ondata di scioperi 
per il trasporto aereo. Si comincerà 
lunedì 11 giugno e si finirà il 6 lu¬ 
glio. Il calendario, però, rispetto al 
passato presenta una novità: lo scio¬ 
pero virtuale del 20 giugno. Si tratta 
di una modalità già attuata da alcu¬ 
ne organizzazioni di categoria per 
evitaredi coinvolgerei viaggiatori. 

La giornata dello sciopero vir¬ 
tuale si svolgerà con tre agitazioni 
del personaledi volo del gruppo Ali- 
talia, il ricavato dello sciopero servi¬ 
rà per l'acquisto di attrezzature per 
il reparto di terapia intensiva neona- 
taledel Policlinico U mberto I di Ro¬ 
ma. 

Lunedì 11, a causa dello sciope¬ 


ro degli assistenti di volo che aderi¬ 
scono al Sulta, non mancheranno 
disagi, ritardi ecancellazioni checol- 
piranno chi volerà sulle rotte regio¬ 
nali con Alitalia Express. Si potrà 
volare regolarmente dalle 7 alle 10 e 
dalle 18 alle 21, per qualsiasi infor¬ 
mazione è stato messo a disposizio¬ 
ne un numero verde800650055. 

1118 giugno toccherà al persona¬ 
le del trasporto aereo aderente al- 
rUgl che si asterrà dal lavoro per 
quattro ore. 

Il 22 giugno incroceranno le 
braccia per il rinnovo del contratto 
collettivo nazionaledi lavoro, scadu¬ 
to il 31 dicembredel '99, i lavoratori 
aeroportuali che aderiscono alleor- 


Bruno Cavagnola 


MILANO Nessun numero chiuso per 
la Riviera romagnola, ma piuttosto 
interventi per_ offrire un turismo 
«sostenibile». È questa la sfida che 
viene quest'anno da Rimini, capo¬ 
luogo del più grande bacino turisti¬ 
co d'Europa. Quel «vacanzificio»di 
cui si vuole can¬ 
cellare ogni ri¬ 
cordo, per arri¬ 
vare ad un'offer¬ 
ta di riposo e di 
svago, che pur 
rimanendo di 
massa, sappia 
anche guardare 
ai valori dell'am- 
biente, del terri¬ 
torio e del la qua¬ 
lità della vita. 

Da alcuni 
anni gli esperti del settore hanno 
lanciato un allarme sui pericoli del¬ 
la pressione turistica sulle coste del 
M editerraneo. Se quest'anno saran¬ 
no 220 milioni le persone che per le 
loro vacanze sceglieranno lelocalità 


ganizzazioni di categoria dei sindaca¬ 
ti confederali. 

I sindacati hanno dichiarato che 
le agitazioni avranno lo stesso carat¬ 
tere di quelle del 21 maggio scorso 
in ^uito alleinterruzioni delletrat- 
tative con Assoaereoporti. 

Lunedì 28 saranno in sciopero 
per 4 ore i piloti del gruppo Alitalia, 
aderenti all'Anpac, che dopo sei an¬ 
ni di tregua hanno deciso di affian¬ 
carsi alle altre organizzazioni sinda¬ 
cali per «il grave deterioramento nei 
rapporti con la direzione del perso- 
nalein riferimento allevertenze rela¬ 
tive alle gravi e ripetute violazioni 
contrattuali di Alitalia Team, Alita¬ 
lia Express ed Eurofly». 


affacciate sul «M are nostrum» (so¬ 
prattutto di Italia, Grecia, Spagna e 
M arocco), nel giro dei prossimi an¬ 
ni saliranno a 350 milioni. Con mi¬ 
nacce concrete per la sopravvivenza 
di interi ecosistemi, se non si pren¬ 
deranno provvedimenti per realizza¬ 
re appunto un turismo sostenibile. 

L'anno scorso l'area riminese 
(da Cattolica a Bellaria) ha confer- 
nato tutti i suoi 
primati: 16 mi¬ 
lioni di presen¬ 
ze e 27.000 alber¬ 
ghi. Con Rimini 
che d'estate pas¬ 
sa dai suoi 
130.000 citadini 
anagrafici agli 
800-900 mila tu¬ 
ristici. E le previ¬ 
sioni per questa 
estate sono più 
che rosee; a livel¬ 
lo nazionale un 2,5% in più nelle 
presenze nazionali, e un 3,5% in 
più per quelle straniere. Con Rimi¬ 
ni nelle posizioni di testa insieme 
agli grandi poli balneari nazionali 
come Forte dei Marmi ejesolo. «È 


Sciopereranno per 24 ore anche 
gli assistenti di volo e i piloti della 
compagnia aerea Meridiana egli ad¬ 
detti Enav con lo sciopero di due 
organizzazioni sindacali Lieta e U gl. 
116 luglio, ultimo giorno in calenda¬ 
rio, si asterrà nuovamente il perso¬ 
nale Enav per decisione del sindaca¬ 
to CilaAv. 

M a non è solo il trasporto aereo 
ad essere al centro delle agitazioni 
delleprossi me setti mane. M artedì si 
asterranno per quattro ore dal lavo¬ 
ro (dalle 10 allel4) anche! lavorato¬ 
ri delle Ferrovie Nord Milano. Lo 
sciopero èstato proclamato dalleor- 
ganizzazioni di categoria di CgiI, Ci¬ 
sl eUil, oltre che da FaisaeComu . 


significativo - ha detto Ferdinando 
Fabbri, presidente della Provincia 
di Rimini, in occasionedella presen- 
tazionedella Conferenza internazio¬ 
nale sul turismo sotenibile in pro¬ 
gramma a Rimini a fine mese - che 
parta da una realtà storica e ad alta 
densità come la nostra la proposta 
di un turismo sostenibile. Siamo 
contrari ad ogni ipotesi di numero 
chiuso per le nostre località; al con¬ 
trario vogliamo renderlepiù edibi¬ 
li dal maggior numero di ospiti pos¬ 
sibile». 

Con interventi molto mirati e 
in parte già realizzati. Si ècomincia- 
to ad esempio a distribuire sui 12 
mesi dell'anno le presenze turisti¬ 
che, smussando i picchi di lu¬ 
glio-agosto (con incrementi del 
14% per febbraio e del 19% per apri¬ 
le, maggio esettembre). Si comple¬ 
terà anche l'allontanamento delle 
auto dal mare; 30 chilometri di co¬ 
sta pedonalizzati serviti da un tra¬ 
sporto pubblico rapido (e sono già 
stati stanziati 250 miliardi per la me¬ 
tropolitana della costa i cui lavori 
inizieranno l'anno prossimo). Pro¬ 
getto «notte dolce» inoltre per le 
discoteche; sessanta locali hanno fir¬ 
mato un protocollo d'intesa con i 
Comuni per abbassare i decibel e 
anticipare di qualche ora la notte in 
discoteca. E da ultimo il blocco, con¬ 
cordato da venti Comuni, di ogni 
ulteriore espansione edilizia. 

Provvedimenti che hanno per¬ 
messo di applicare anche a Rimini, 
dopo altre località europee a mi no- 
re densità turistica, quellaValutazio- 
ne della capacità di carico, stabilita 
dall'Organizzazione mondiale del 
turismo, cheècostituita«dal nume¬ 
ro massimo di personechevisitano, 
nello stesso periodo, una determina¬ 
ta località senza comprometterne le 
caratteristiche ambientali, fisiche, 
economicheesocioculturali esenza 
ridurre la soddisfazione dei turisti». 

U n progetto ambizioso, a, cui si 
aggiungeun altra iniziativa: l'appli- 
cazioneal turismo del nuovo Rego¬ 
lamento europee Ecolabel. Vi han¬ 
no già aderito 50 alberghi della po- 
rovinciadi Rimini, che, se promos¬ 
si, si guadagneranno un marchio di 
qualità ambientale 


Niente automobili 
lungo i 30 
ehilomentri di eosta 
Per le diseoteehe, 
aceordo raggiunto 
sulle «notti dolei» 


GRATIS UNA SETTIMANA AL MARE 


Soggiorno di una settimana in un appartamento per 2 persone mare o monti per acquisti anche cumulativi superiori ai tre milioni 

Validità ticket mesi 12 - OFFERTA VALIDA FINO AL 17 GIUGNO 2001 



Pronto Parquet Iroko 
£.65.000 al mq. 



Cabinato 
Vasca Doccia 
con 

Idromassaggio 

£.4.500.000 



Cabina 

Idromassaggio 

£.1.850.000 



Box 

Doccia 

Metacrilato 

£.199.000 



Porte 

per Interni 
da £.319.000 pz 





Grès £.12.000 

Klinker £.15.000 

Monocottura £.10.000 


Doghe in Legno 
per pareti in pino 
£.14.900mtq 


Infissi 

da £.577.000 


Porta Blindata 
£.890.000 pz 


Parquet in Laminato 
£.27.000 mtq 


Vasca Idromassaggio 
.1.190.000 pz 


Rubinetti Miscelatori 
3 pezzi £.290.000 


Inoltre fine di serie: 


Linoleum, Battiscopa, Autobloccanti, Porfido, Maioliche, per bagni e pavimenti. Carta da parati L. 10.000 al rollo 


4 pz/Sanitari 
1 bidet 
1 lavandino 
1 wc 

1 colonna 
£.249.000 



OH FLOOR 


V. Emilia 41/d - Lavino di Mezzo - Anzola E. (Bo) Tel. 051/73.43.14 - Sabato e domenica aperto 
V.le Orioni 17 A/B/C - Bologna Tel. 051/309613 - Saboto e domenica chiuso 
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Meccanici, una prova per il sindacato 

Difficili tentativi di avvicinamento in vista del vertice di lunedì 
Sabattini: pronti alla lotta. Firn: Federmeccanica offre poco 


Giovanni Laccabò 


MILANO Poco ci mancava per scate¬ 
nare la «guerra fredda»: la bocciatu¬ 
ra di Sergio Cofferati sulla contro- 
proposta di Federmeccanica è stata 
giudicata da Savino Pezzetta una in¬ 
debita anticipazione del summit in 
calendario lunedì 11 tra i vertici con¬ 
federali e di categoria. Il leader CisI 
l'ha accolta con disappunto («Svuo¬ 
ta di significato la riunione») e ha 
minacciato di far saltare l'appunta¬ 
mento. I tre segretari di categoria 
hanno sudato per ricucirei rappor¬ 
ti, finché è tornato il sereno. M erito 
anche di Luigi Angeletti, numero 
uno della Dii, che nel frattempo ha 
detto la sua («Passi avanti») e alla 
fine anche Pezzetta si è sbottonato: 
«La proposta è i nteressante e va ulte¬ 
riormente approfondita». Lo scre¬ 
zio tra Pezzetta e Cofferati si è dun¬ 
que risolto, un episodio marginale 
che non dovrebbe ripercuotersi su 
un incontro chiarificatore e decisi¬ 
vo. Letensioni, peraltro, hanno tro¬ 
vato humus nella oggettiva difficoltà 
perlaFim-CisI di spiegarein pubbli¬ 
co la sua posizione, a causa soprat¬ 
tutto dell'improvvido black-out vo¬ 
luto dagli stessi 



Savino Pezzetta, Sergio Cofferati e Luigi Angeletti 


Le fabbriche 
attendono 
che venga rotto 
il lungo silenzio 
dei vertici 
sindacali 


sindacati, edesti- 
nato a protrarsi 
per quasi una in¬ 
tera settimana, 
sulla proposta 
di Federmecca¬ 
nica e sulla reale 
portata delle va¬ 
lutazioni delle 
singole compo¬ 
nenti. Una diver¬ 
sità di opinioni 
che riguarda la 

fase della vertenza e che potrebbe 
essere ricondotta ad una normale 
dialettica sindacale. Per il momento 
ciascuna delletreorganizzazioni nu¬ 
tre un proprio specifico parere, da 
una parte la stroncatura di Fiom e 
egli, dall'altra finestra aperta di Firn 
e Uilm che però non è una porta 
spalancata alle pretese di Federmec¬ 
canica. Ligi alla consegna del silen¬ 
zio, Caprioli e Ragazzi non hanno 
rilasciato dichiarazioni, e nemmeno 
Sabattini commenta la proposta di 
Biglieri, limitandosi allegenerali: «Il 
contratto è lo strumento privilegia¬ 
to per stabilire diritti fondamentali 
e minimi salariali necessari. Questo 
strumento oggi è posto in discussio¬ 
ne dall'offensiva di Federmeccani¬ 
ca». 

In realtà l'apertura della Firn, al 
contrario dell'opinione corrente, 
non èsinonimo di disponibilità alla 
proposta di Federmeccanica. San¬ 
dro Pasotti, segretario Firn di Bre¬ 
scia, chiarisce: «È sicuramente insuf¬ 
ficiente, anche se la consideriamo 
negoziabile». Questo giudizio - dice 
lo stesso Pasotti - ècondiviso in mo¬ 
do diffuso dalle Firn della Lombar¬ 
dia e, a quanto gli consta, anche dal 
suo segretario generale Caprioli. E 
allora qual è la posizione della Firn? 
Pasotti: «Abbiamo presentato una 


piattaforma di IBSmila lire dopo 
una discussione molto sofferta. Da 
sindacalista, io dico: mi interessa re¬ 
lativamente arzigogolare su come è 
composta la piat¬ 


taforma. I lavo¬ 
ratori ci dicono: 
ci avete chiesto 
di fare dieci ore 
di sciopero, ora 
vogliamo un ri¬ 
sultato il più vici¬ 
no possibile alle 
richieste. M anca- 
no mille lire alle 
135mila?Nedi- 
scuteremo, però 
questo è un at¬ 
teggiamento negoziale. Invece mi 
parechesi stia innestando una pole¬ 
mica che va oltre il merito del con¬ 
tratto, eche riguarda altre cose, legit¬ 


time per carità, ma che non c'entra¬ 
no col contratto». E allora, lellSmi- 
la proposte da Biglieri?«Sono sicura¬ 
mente insufficienti: non possiamo 
pensare di chiudere». E rispetto al 
fatto che di queste llSmila, ISmila 
provengano da un anticipo sulla 
prossima inflazione programmata? 
«Si sta equivocando: in dettaglio, le 
85mila si riferiscono all'inflazione 
programmata, che però si scosta da 
quella reale, e c'è il rischio che noi, 
se accettassimo quel livello, ci trove¬ 
remmo a dover scontare una grossa 
differenza nel prossimo biennio. 
Non mi scandalizza che mi si ricono¬ 
sca da subito l'inflazione reale dei 
prossimi sei mesi, una anticipazione 
chein realtà misura l'andamento re- 
aledell'inflazione, echenon sostitui¬ 
sce le altre voci della piattaforma. Il 
problema vero sono Iel2milalirein 


aggiunta alle 85. Sono molto poche, 
esu questo bisognarilanciarelabat¬ 
taglia. L'ho detto anche alla mia se¬ 
greteria nazionale: attenzione, non 
si può chiudere a livelli così bassi. 
Ma finché non trattiamo, l'offerta 
rimanequella, enoi dobbiamo veri¬ 
ficare se ci sono vere disponibilità». 

Il contratto delletuteblu éstato 
commentato ancheda Cesare Romi¬ 
ti: «Come tutti i contratti, andrà fir¬ 
mato, non c'é il minimo dubbio». 
Lo stesso ottimismo di Giovanni 
Agnelli, al quale Lello Raffo, coordi¬ 
natore Fiom deH'auto, ricorda che 
«anche la vertenza Fiat è da 
"mettere a posto", ma il suo gruppo 
ha fatto sospendere la trattativa». 
Un'ultima battuta. Romiti l'ha riser¬ 
vata a Cofferati : «È persona che sti¬ 
mo perché è un uomo molto prepa¬ 
rato e molto intelligente». 


I lavoratori Sirti 
bloccano i tagli 

MILANO La Sirti congela le proce¬ 
dure di scorporo, a cominciare 
dal ramo d'azienda che interessa 
700 addetti. Dichiara che nel pro¬ 
cedere alle ristrutturazioni terrà 
conto delle garanzie per i 2.700 
esuberi previsti dal piano indu¬ 
striale Inoltrasi imp^naa riassu¬ 
mere i lavoratori coinvolti dalle 
esternalizzazioni,seil loro ricollo¬ 
camento non andrà a buon fine. 
Tre impegni sottoscritti ieri dal¬ 
l'azienda davanti ai sindacati, al 
ministero del Lavoro, una grande 
conquista, sottolinea il ^retarlo 
Uilm Giovanni Sgambati: «Lalot¬ 
ta generosa dei lavoratori ha evita¬ 
to la catastrofe: la svolta stempera 
le forti tensioni nei cantieri, so¬ 
prattutto al Sud, a N apoli e a Pa¬ 
lermo». Al Sud, infatti, alcuni can¬ 
tieri sono bloccati daunasettima- 
na, in qualche caso persino da 15 
giorni. Qra una tornata di assem¬ 
blee precederà gli incontri previ¬ 
sti, sempre al ministero, a fine 
giugno ed inizio luglio. Spiega 
Evaristo Agnelli, responsabile 
Fiom del settore: «L'azienda ha 
dichiarato che non prenderà mi¬ 
sure traumatiche, ossia che non 
faràlicenziamenti: unadisponibi- 
lità importante, ma da verificare 
nei fatti». La minaccia dei maxi-li- 
cenziamenti ha provocato esaspe¬ 
razione, una bolgia quasi ingover¬ 
nabile. La crisi nasce nel '92, ma 
degenera lo scorso anno dopo il 
crollo degli investimenti ed il ca¬ 
lo di mercato, con il piano che 
taglia a metà gli occupati: 7 mila 
cassintegrati, più 2.700 esuberi, 
su un totaledi 20 mila addetti. 



Gli operai in sciopero alla Porsche 
Stop alla produzione di fuoriserie 


/ lavoratori della casa automobilistica Porsche hanno abbandona¬ 
to ieri la fabbrica di Stoccarda per una manifestazionedi protesta 
indetta dal sindacato da metalmeccanici, IgMetall. 

Circa 2000 operai hanno scioperato e bloccato la produzione di 
vetture su invito del sndacato che ha voluto dare un primo 
avvertimento a^i imprenditori che ri fiutano di discuterelepropo- 
ste sindacali. (Nella foto un momento dello sa opero). 


Il presidente della Rcs vuole difendere «f autonomia della Confìndustria» e stigmatizza l’invio di lettere. D’Amato in diffieoltà, si arriverà alla eonta dei voti il 21 giugno? 

Il Sole-24 Ore, ultime notizie: adesso Romiti critica Agnelli 


' V 



Cesare Romiti 


Sarà pure solo «una tempesta in un bic¬ 
chiere d'aqua», come ha sentenziato Gianni 
Agndii dall'alto ddia sua saggsza, e tuttavia 
il futuro dd Sole24 Ore sta diventando un 
caso, un autentico terreno di scontro, condito 
di veleni emessagg non proprio sigiorili, tra i 
grandi ddi'industria italiana. Agndii, con al¬ 
tri ex leader confindustriali, aveva firmato la 
lettera inviata al presidente Antonio D'A mato 
per invitarlo a non métterea repentaglio l'au¬ 
tonomia dd gornale economico. Un messag- 
gio che tra le righe s poteva leggere cos: «caro 
Antonio, il direttore Ernesto Aud non si toc¬ 
ca». 

Un’iniziativa che non èpiaduta a Cesare 
Romiti, presidenteddia Rcs, grande ddtore di 
D'Amato un anno fa, contrariamente ad 
Agndii che, invece, puntava su Carlo Calli eri. 
Romiti dice: «Sonodamolti anni inConfindu- 
stria e sono gdoso custode ddia sua autono¬ 


mia e ddle cose che ne fanno parte Proprio 
per questa ragoneaedo chefaeda maleall'au- 
tonomia e al progetto stesso di Confìndustria e 
dd suoi organi parlare prima di discutere e di 
conoscere bene ^i ar^menti: il fatto di man¬ 
dare ddle lettere, di inviarle ai giornali...». 
Insamma, Romiti è davvero scandalizzato. 
Già, da qualchetempo, gli tocca leggerei verba¬ 
li dd direttivi ddia Confìndustria sul L'Espres¬ 
so, adesso arrivano sui giornali anche le pois 
miche interne Nessuno sta più al suo posto. 

Il problema è che dietro una questione 
certo importante ma non epocale, come la 
sostituzione di un direttore e un eventuale 
riassetto di un gruppo editoriale si sta scate 
nando uno scambio di colpi proibiti. La Fiat, 
che sembra riemerge da un periodo di ap¬ 
nea, sta mettendo i piedi nd piatto ovunque. 
N on solo A gidli or^nizza il governo Berlusco¬ 
ni e promuove ministri, ma a occupa pure 


ddle piccole cose confindustriali. Coà quando 
al Lingotto hanno saputo cheD'Amato eil suo 
di rettore generale Stefano Parisi, volavano si¬ 
lurare Aud - eh à, di questo si tratta, non di 
un normale avvicendamento - èpartita prima 
la mora! suaaon verso il presidente ddia Con- 
fìndustria, poi, visto che proprio non capiva, è 
stata sellata la cavalleria. E anche il presidente 
de^i editori. Luca di M ont&emolo, ha invita¬ 
to D'A mato alla prudenza. 

Il problema èD'Amatoei suoi poteri. Da 
anni, ormai, i presidenti ddia Confìndustria 
si occupano prevalentemente di conve^i e 
ogii tanto vanno a Palazzo Chigi e polemizza¬ 
no con i sindacati. Gli Agidli, i Benetton, i 
Dd Vecchio, i Pesenti, i Colaninno, i grandi 
industriali sehanno dd problemi con la politi¬ 
ca li risolvono direttamente non passano certo 
da D'A mato. E allora vogliamo almeno lasda- 
re al govane presidente il potere di licenziare 


Aud (i due tra l'altro, proprionon si sopporta¬ 
no, fin da quanto il direttore dd Sole24 Ore 
dava in Confìdustria e il vivace D'Amato si 
dava da farepersaliresemprepiù alto), oppu¬ 
re non può fare nemmeno questo? Il 21 gu- 
gno, al direttivo d^i industriali, c'è la conae 
ta possibilità chesi arrivi alla conta dd voti, a 
una spaccatura verticale. Anche se qualcuno 
parla di una mediazione gà avviata. 

D'Amato, a questo punto, vuole portare 
Guido Gentili, editorialista dd Corriere ddia 
sera, al podo di Aud, anche se all’inizio, si 
dicend mondo imprenditoriale, avrdobepen¬ 
sato a un altrogornalida. Ma un importante 
indudriale saputo dd progetto, s mise a scher¬ 
zare «Ah, bene, sequedo diventa direttoredd 
Sole noi usdamo dalla Confìndudria...». Era 
una iperbole, ma qud possibile candidato è 
scomparso. E D'Amato, adesso, lotta duramen- 
teperinsediareGentili in via Lomazzo. 


«Dalemiano io? Una seiocehezza». L’amministratore delegato si dimette per divergenze sul futuro. «Bisogna separare l’istituzione culturale dalle altre attività» 

Pallesi: vi spiego perchè lascio la Treccani dopo dieci anni 


Al via nuova campagna pubblicitaria Telecom 


Bianca Di Giovanni 


ROM A H a preso carta e penna, ha scritto la 
lettera di dimissioni e l'ha consegnata al 
presidente Francesco Paolo Casavola. Era 
martedì scorso. M artedì prossimo (tra tre 
giorni) saràii consiglio d'amministratorea 
direlasua. E'assai probabilecheleaccette 
rà. Cosi Lorenzo Pailesi dice addio alla 
Treccani, dopo oltre 10 anni di «onorato 
servizio». Dal 1990 sedeva nd consiglio 
ddi'istituto che ha edificato la cultura ita¬ 
liana a forza di volumi di enciclopedie. Ci 
era arrivato come rappresentante ddi'l na, 
di cui era presidente. C'era rimasto per 
volontà di Rita Levi Montale! ni anche do¬ 
po essere uscito dalla compagnia d'assicu¬ 
razioni, come forma di riconoscimento 
per l'impegno profuso ndlatrasformazio- 
nein Società per azioni ddi'entedi cultura 
voluto daGiovanni Gentile In qudl'occa- 
sionefu scdto come amministratore dde- 
gato. N on aveva perso la poltrona neanche 
nd '99, quando aveva cercato di andarsene 
per motivi di superlavoro, Nd frattempo, 
infatti, per Pailesi arriva anche l'incarico - 
ciclopico - di risanare! conti ddl'acquedot- 


to pugliese. Cosi si divide tra Bari e Roma. 
Resta allaTreccani anche per superarel'en- 
nesi ma crisi al verticeddi'lstituto (frattura 
traCasavolaeilsuo direttoregenerale). Pai¬ 
lesi prova ad andare avanti, ma non resiste 
cheun paio d'anni: oggi va via. Cioè, resta 
a Bari (almeno per il momento). La ragio¬ 
ne- ufficiale - è sempre qudia: poco tem¬ 
po. L'altra - ufficiosa - sta in una divergen¬ 
za sul piano industrialeddia Treccani, che 
oggi si confronta con il bivio tra istituto 
culturaleecasa editrice anchecommercia¬ 
le. È questo il crinalesu cui si consuma lo 
scontro in Treccani 

All’interno 
dell’istituto oggi 
assistiamo alla 
restaurazione del 
mondo puramente 
scientifico 


Qualcuno ha scritto che lei sareb¬ 
be il primo dalemiano a cadere 
dopo l'esito elettorale. Insamma, 
alla Treccani è iniziato lo spoils 
System? 

«E una sciocchezza assolutamente 
clamorosa. Sono alla Treccani da prima 
che D'Alema nascesse politicamente. Ci 
sono rimasto per voleredi Rita Levi M on- 
talcini. Due anni fa volevo andarmene 
per mancanza di tempo, e mi hanno chie¬ 
sto di restare, lo ce l'ho messa tutta per 
risanare e rilanciare Lascio dd risultati 
invidiabili». 

Quali? 

«Se si proiettano i risultati di oggi a 
fine anno, il 2001 si può chiudere con 
utili di 8 miliardi , sempre che non 
'scassano' il bilancio. Il Duemila si pote¬ 
va chiudere a -14,5, ma poi per alcuni 
oneri da pagare il risultato si è ridotto a 
un miliardo e mezzo». 

Insomma, sulle sue dimissioni 
non c’è niente di politico? Non è 
un dalemiano? 

«lo non sono iscritto a nessun parti¬ 
to». 

Non lo è stato neanche con i re- 


M ILANO Da domani partirà la nuova 
campagna pubblicitaria istituziona¬ 
le del Gruppo Telecom Italia. Costa¬ 
ta complessivamente circa 50 mi¬ 
liardi, la campagna è ideata con la 
collaborazione dell'agenzia creativa 
Leagas Delaney, la stessa che ave¬ 
va concepito la campagna del Grup¬ 
po nel 2000. Protagonista dello 
spot sarà il premio Nobel Rita Levi 
Montalcini, che devolverà il suo 
compenso alle donne dell'Africa, 
tramite la Fondazione Levi Montalci- 


pubblicani? 

«Neanche lo sono solo di simpatie 
Ugo-Lamalfiane, esottolineo Ugo», 

Eppureandarsenedopo tutto que¬ 
sto tempo non è poco. Cosa sta 
succedendo davvero ai piani alti 
della Treccani? 

«II conflitto sta sulla scelta tra scien- 


ni. «Metterò a disposizione delle 
donne africane, a partire da quelle 
dell'Etiopia, quanto mi è stato dato 
da Telecom», ha spiegato la scien¬ 
ziata nel corso della conferenza 
stampa di presentazione della nuo¬ 
va cam pagna pubblicitaria. «Realiz¬ 
zerò così il mio sogno, quello di 
dedicarmi ai paesi in via di svilup¬ 
po, in particolare alle donne africa¬ 
ne che vivono in condizioni dispera¬ 
te». Le musiche degli spot sono del 
maestro Ennio Morricone. 


za e business editoriale. Diciamo che og¬ 
gi assistiamo alla restaurazione del mon¬ 
do scientifico, lo ho detto chiaramente 
che alla guida della Treccani deve esserci 
un manager, e, aggiungo, dev'esserci un 
azionista a capo dell'esecutivo. C'è biso¬ 
gno di una persona che lavori a tempo 
pieno, soprattutto alla luce di un piano 


industriale che punta a obiettivi impor¬ 
tanti». 

Non èd’accordo,quindi,con l'ipo¬ 
tesi di Fabio Roversi Monaco co¬ 
me suo successore? 

«Roversi Monaco è un uomo di 
scienza di alto calibro. Con il suo nome 
si tenta di risolvere il conflitto. Ma di 
fatto si rimanda ancora una volta una 
sceltachesarebbeinveceurgerite. Si vuo¬ 
le mantenere lo status quo, È questo il 
nodo». 

Chi rimanda?ll presidente?Il con¬ 
siglio? 


Il piano industriale 
invece richiede che si 
facciano scelte anche 
prettamente editoriali 
per rilanciare i 
prodotti 


«È il consiglio che non decide e per 
questo me ne vado». 

I nsomma, tra libri eacqua preferi¬ 
sce l’acqua? 

«A Bari c'è un progetto che mi appas¬ 
siona ed resto finchénon arriva l'Enel». 

Arriverà sicuramente l'Enel? 

«Questa è un’altra intervista». 

Torniamo al la Treccani... 

«Se il consiglio avesse accettato la 
proposta di separare concettualmente 
l'attività di istituto culturale dalla società 
editoriale sarei rimasto. Questa divisione 
è richiesta chiaramente dal piano indu¬ 
striale, oggi sappiamo cosa dobbiamo fa¬ 
re. Eppure il consiglio non decide, la scel¬ 
ta non compare all'ordine del giorno. 
M a non decidendo tra le due attività pre- 
valela prima, quella prettamente scienti¬ 
fica, E in questo senso Roversi è perfetto, 
lo la penso diversamente. Penso che se si 
vuole fare l'enciclopedia petrarchesca, 
che non va oltre 4-5mila copie, contem¬ 
poraneamente si devono mettere in can¬ 
tiere prodotti che vendano almeno 20mi- 
la copie. Su questo non ci siamo, per 
esempio nel multimediale non abbiamo 
nulla. Ecco perché me ne vado». 
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l’Unità 


(CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 RORNO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.LINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 airo 

0,846 dollari 

+0,000 

1 airo 

102,140 yen 

+0,440 

1 euro 

0,612 sterline 

+0,000 

1 airo 

1,521 fra. svi. 

-0,002 

dollaro 

2.286,572 lire 

-0,540 

yen 

18,957 lire 

-0,082 

sterlina 

3.159,709 lire 

-2,064 

franco svi. 

1.272,271 lire 

+1,420 

zloty poi. 

574,083 lire 

+0,629 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,58 

3,83 


Bot a 12 mesi 


96,21 


3,68 


Borsa 


Chiusura di settimana in 
riaizo aiia Borsa di Miiano, 
che risuita fra i'aitro ia mi- 
giiore fra ie più importanti 
piazze europee. E per una 
voita gii indici itaiiani si di¬ 
mostrano indifferenti aii'an¬ 
damento negativo di Waii 
Street, che ha dovuto anche 
farei conti con ii tiitdei Na- 
sdaq a causa del blocco dei 
computer. Alla fine il Mibtel 
ha guadagnato lo 0,74% a 
quota 27.403. Ancora miglio¬ 
re la chiusura del Mib30, in 
crescita dello 0,83% a 
38.716. Come detto, si è trat¬ 
tato del risultato migliore in 
Europa dove Parigi ha perso 
lo 0,25%, Francoforte ha 
guadagnato lo 0,27% men¬ 
tre Londra è rimasta in equi¬ 
librio, +0,04%. Tornando a 
Milano, chiusura in positivo 
anche per il Midex (+0,39% 
a 31702). Male invece l'indi¬ 
ce del Nuovo mercato, il Nu- 
mtel, che ha perso lo -0,96% 
(3417 punti). 


economia e lavoro 


Nasce un gigante scandinavo della telefonia. Respinta di nuovo l’offerta Seat per Eniro 

Telia e Sonera verso la fusione 


sabato 9 giugno 2001 


MILANO In Scandinavia danno or¬ 
mai la cosa per scontata, ma dopo 
l'unione Alcatel-Lucent, annuncia¬ 
ta epoi abortita aii'uitimo momen¬ 
to, un pizzico di cautela è d’obbli- 
go. In Scandinavia, si diceva, sareb¬ 
be ormai «tutto pronto» per lafusio- 
netraTelia, il primo gestore telefo¬ 
nico in Svezia, eiafinlandese Sone¬ 
rà. 

E sempre a proposito di Telia, 
la società ha annunciato ieri di aver 
respinto l'estensione delTofferta ef¬ 
fettuata da Seat Pagine Gialle per 
l'acquisizione della sua controllata 
Eniro. Durantel'assembleadi biian- 
cio svoltasi giovedì, la società italia¬ 
na ha infatti deciso di modificare i 
tempi d'attuazionedella sua offerta, 
spostando dal 13 al 27 giugno il ter¬ 
mi ne ulti mo per aderi re al I '0 pas su 
Eni ro. Abbassata anche ia sogiia mi¬ 
nima, dal 50% al 25%, che rende 
vincolanti le adesioni. 

Secondo ii quotidiano «Dagens 
industri», dopo nove mesi di nego¬ 


ziati, restano da risoivere «sole le 
ultimeformalità». Il passo successi¬ 
vo, per la creazione di un colosso 
delle telecomunicazioni delTEuro- 
padel Nord, sarebbe invece un'alle¬ 
anza del nuovo gruppo con Tele 
Danmark. 

Quanto a Telia, un portavoce 
ha risposto con un «no comment» 
alle indiscrezioni di stampa. Secon¬ 
do indiscrezioni, l'ultimo nodo da 
sciogiiere nei negoziati è relativo 
agli impegni assunti da Sonera nel- 
ru mts, la telefonia mobile di terza 
generazione il cui sviluppo «impli¬ 
cherebbe costi cheTelianon inten¬ 
de assumersi». 

Tornando aii'operazione Se- 
at-Eniro, ii direttore delie relazioni 
con gli investitori, Tobias Lenner, 
ha dichiarato cheTelia, che detiene 
ii 49% di Eniro, non ha mutato posi¬ 
zione. La società aveva infatti già 
respinto i'offerta di Seat il 31 mag¬ 
gio scorso. Secondo ii management 
di Telia, l'offerta dell'azienda italia¬ 


na (effettuata nel mese di aprile), 
che prevedeva l'acquisto di Eniro in 
cambio di azioni Seat, non è più da 
ritenersi conveniente in considera¬ 
zione del vistoso ribasso del titolo 
nelleultime settimane. 

Giovedì i'amministratore dele 
gato di Seat, Lorenzo Pelliccioli, ave 
va detto ail'assembiea degli azioni¬ 
sti che Seat conserva l'obiettivo di 
avere il controllo di Eniro e che il 
Cda aveva deliberato di estendere 
i'offerta fi no al 27giugno, dalladata 
originaria del 12 giugno. 

Per quanto riguarda ia Borsa, ii tito- 
io Telia non ha certo ben figurato. 
Ieri ha perso il 2,78% sulla piazza di 
Stoccolma, anche se il cospicuo ri¬ 
basso non sembra essere dovuto, al¬ 
meno principalmente, alla possibile 
fusione con iafiniandese Sonera. A 
pesare suil'andamento di T elia èsta- 
ta soprattutto la cattiva performan¬ 
ce di un'azione «collegata», vale a 
dire ii gigante della telefonia Erics¬ 
son. 


Vitaminic si espande 
e acquista Peoplesound 


MILANO La Vitaminic ha firmato 
un accordo preliminare per l'ac- 
quisizionedel 100 per cento di Peo¬ 
plesound, uno dei principali siti 
europei per il download musicale. 
L'operazione verrà condotta trami¬ 
te una transazione azionaria che, 
in base all'attuale valutazione di 
mercato del titolo Vitaminic, ha 
un controvalore di circa 34 milio¬ 
ni di euro. Gli azionisti di Peple- 
sound deterranno il 19 per cento 
di vitamine post-acquisizione. 

11 contratto defi niti vo verrà sot¬ 
toscritto entro 45 giorni. L'acquisi¬ 
zione sarà perfezionata tramite 
emissione di 1,3 milioni di nuove 
azioni Vitaminic, riservate agli 
azionisti esistenti di Peoplesound, 
provenienti da un aumento di capi- 
talechesarà deliberato in una pros¬ 
sima assemblea. 

Gli azionisti di Peoplesound (i 
principali sono Europ web. Sonera 
corp., Ladybird Capital e Zouk 
Ventures) saranno soggetti alle 


stesse clausole di lock-up degli 
azionisti di maggioranza di Vitami¬ 
nic. 

Peoplesound, specializzato in 
musica di alta qualità di artisti nuo¬ 
vi ed emergenti, dispone di una 
posizione finanziaria di cassa di 5 
milioni di euro. 

Intanto il management delle 
due società sta collaborando per 
implementare rapidamenteun pia¬ 
no di integrazione tra Vitaminic 
(che ieri è stata più volte sospesa 
per eccesso di rialzo) e People¬ 
sound al fine di ridurre i costi e 
sviluppare sinergie di fatturato. 

Gianluca Dettori, fondatore e 
amministratore delegato di Vita¬ 
mine, afferma che «la chiave di 
questa acquisizione non sta solo 
nel fatto che le due aziende con¬ 
giunte raggiungono una posizione 
di fatturato significativa in Euro¬ 
pa, ma anche nella complementa¬ 
rietà geografica e di business chele 
caratterizza». 


AZIONI 


□ 


m 




□ 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

12592 

6,50 

6,50 

-0,08 

6,89 

1270 

5,81 

6,82 


338,16 

ACEA 

19514 

10,08 

10,10 

0,27 

-17,60 

139 

9,65 

12,54 

0,2665 

2146,26 

ACEGAS 

15577 

8,04 

8,09 

2,95 


68 

7,84 

10,49 


286,22 

ACQ MARCIA 

606 

0,31 

0,30 

-2,16 

25,65 

90 

0,24 

0,40 

0,0207 

120,99 

ACQ NICOLAY 

4548 

2,35 

2,36 


-2,12 

0 

2,25 

2,56 

0,0775 

31,52 

ACQ POTABILI 

11701 

6,04 

6,01 

-0,66 

1,91 

0 

5,65 

6,49 

0,0568 

68,97 

ACSM 

5851 

3,02 

3,02 


-21,51 

10 

2,91 

3,96 

0,0516 

112,42 

ADE 

32332 

16,70 

16,60 

-0,01 

0,69 

3 

12,47 

18,68 

0,2402 

150,86 

AEDES 

6854 

3,54 

3,55 

1,17 

-16,86 

217 

3,13 

4,26 

0,0723 

130,09 

AEDES RNC 

6097 

3,15 

3,14 

0,71 

-25,68 

2 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,23 

AEM 

5276 

2,73 

2,70 

-1,71 

-12,38 

1594 

2,41 

3,13 

0,0594 

4905,13 

AEMTO 

5168 

2,67 

2,67 

0,23 

-17,16 

38 

2,43 

3,22 

0,0310 

924,29 

ALITALIA 

2868 

1,48 

1,46 

-1,08 

-22,34 

1375 

1,48 

2,08 

0,0413 

2293,25 

ALLEANZA 

24546 

12,68 

12,66 

-0,22 

-23,87 

2062 

11,92 

17,55 

0,1472 

9060,69 

ALLEANZA R 

15388 

7,95 

7,92 

0,30 

-20,83 

517 

7,24 

10,63 

0,1720 

1045,89 

AMGA 

3114 

1,61 

1,60 

-2,32 

-11,79 

293 

1,34 

1,82 

0,0145 

524,22 

ANSALDO TRAS 

1717 

0,89 

0,88 

2,71 

-1,83 

47 

0,76 

0,95 

0,0785 

88,13 

ARQUATI 

3168 

1,64 

1,63 

0,31 

-6,83 

15 

1,51 

1,85 

0,0130 

38,63 

AUTOTO MI 

24850 

12,83 

12,88 

0,57 

-19,50 

70 

12,53 

15,94 

0,2841 

1129,39 

AUTOGRILL 

25547 

13,19 

13,26 

1,57 

2,40 

334 

10,53 

13,77 

0,0413 

3356,55 

AUTOSTRADE 

13982 

7,22 

7,20 

-0,44 

3,51 

2012 

6,68 

7,53 

0,1756 

8543,55 

BAGRMANTOV 

19725 

10,19 

10,19 

-0,47 

10,46 

59 

8,92 

11,03 

0,3615 

1368,13 

B BILBAO 

31755 

16,40 

16,40 

3,80 

2,50 

2 

14,28 

16,80 

0,1110 

52411,97 

B CARIGE 

18286 

9,44 

9,45 

0,04 

2,36 

20 

8,96 

9,51 

0,3744 

1860,63 

B CHIAVARI 

11358 

5,87 

5,85 

-0,29 

-2,04 

9 

4,81 

6,98 

0,1756 

410,62 

B DESIO-BR 

7364 

3,80 

3,81 

0,79 

-4,35 

20 

3,53 

4,54 

0,0671 

444,95 

B DESIO-BR R 

4237 

2,19 

2,16 

0,93 

10,45 

7 

1,98 

2,72 

0,0806 

28,89 

B FIDEURAM 

23671 

12,22 

12,15 

0,46 

-14,19 

2208 

10,13 

15,68 

0,1400 

11115,65 

B LEGNANO 

30006 

15,50 

15,51 

0,25 

1,48 

72 

15,27 

15,71 

0,2066 

775,62 

B LOMBARDA 

19885 

10,27 

10,32 

0,96 

-6,19 

52 

9,97 

11,60 

0,3357 

2942,88 

B NAPOLI RNC 

2337 

1,21 

1,22 

0,41 

-0,58 

368 

1,18 

1,37 

0,0413 

154,59 

B PROFILO 

8777 

4,53 

4,48 

0,95 

-22,87 

157 

3,11 

5,88 

0,0955 

549,74 

BROMA 

8210 

4,24 

4,19 

-2,15 

-9,63 

3140 

4,23 

5,26 

0,0129 

5791,01 

B SANTANDER 

21524 

11,12 

11,02 

-3,60 

1,52 

0 

10,05 

12,00 

0,0751 

50706,04 

BSARDEG RNC 

23849 

12,32 

12,49 

2,07 

-18,24 

9 

12,26 

16,25 

0,2970 

81,29 

BTOSCANA 

8154 

4,21 

4,21 

-0,71 

9,86 

54 

3,83 

4,57 

0,1033 

1337,62 

BASICNET 

3278 

1,69 

1,70 

1,50 

-14,15 

32 

1,38 

1,97 

0,0930 

49,74 

BASSETTI 

10336 

5,34 

5,33 

-0,43 

-9,92 

1 

5,07 

5,93 

0,2300 

138,79 

BASTOGI 

414 

0,21 

0,21 

0,94 

-9,87 

420 

0,20 

0,26 


144,38 

BAYER 

92805 

47,93 

47,86 

0,36 

-15,50 

4 

45,54 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

24802 

12,81 

12,89 

1,52 

3,17 

41 

11,34 

13,76 

0,0775 

960,67 

BEGHELLI 

2806 

1,45 

1,45 

-0,69 

-23,13 

12 

1,33 

1,89 

0,0258 

289,80 

BENETTON 

35227 

18,19 

18,23 

2,36 

-18,71 

126 

16,01 

22,38 

0,0465 

3303,10 

BENI STABILI 

1046 

0,54 

0,54 

-0,18 

4,75 

3675 

0,51 

0,59 

0,0150 

904,41 

BIM 

15041 

7,77 

7,78 

0,44 

-23,23 

13 

7,05 

10,12 

0,3099 

967,33 

BIM 04 W 

2198 

1,14 

1,11 

-0,98 

-44,47 

4 

1,01 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

8920 

4,61 

4,56 

1,38 

-33,66 

20520 

4,25 

7,70 

0,0671 

8907,34 

BNL 

7457 

3,85 

3,86 

-0,49 

17,91 

3584 

3,19 

3,90 

0,0801 

8130,42 

BNLRNC 

6035 

3,12 

3,13 

-0,32 

8,04 

23 

2,76 

3,34 

0,1007 

72,31 

BOERO 

18143 

9,37 

9,37 


0,75 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

40,67 

BON FERRAR 

19895 

10,28 

10,25 

-0,97 

-6,24 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,38 

BONAPARTE 

647 

0,33 

0,34 

-1,70 

-2,99 

35 

0,30 

0,36 

0,0026 

121,68 

BONAPARTE R 

624 

0,32 

0,32 

1,57 

3,30 

20 

0,30 

0,33 

0,0129 

8,27 

BREMBO 

19403 

10,02 

10,01 

0,24 

7,94 

3 

9,10 

10,57 

0,1033 

558,20 

BRIOSCHI 

547 

0,28 

0,28 

1,84 

-17,44 

375 

0,25 

0,35 

0,0026 

136,22 

BRIOSCHI W 

120 

0,06 

0,06 

-11,00 

-12,41 

2070 

0,06 

0,07 



BULGARI 

27017 

13,95 

13,76 

-1,31 

7,50 

320 

10,58 

14,17 

0,0860 

4083,68 

BURANI F.G. 

14925 

7,71 

7,67 

-1,02 

11,61 

73 

6,45 

8,01 

0,0362 

215,82 

BUZZI UNIC 

23340 

12,05 

12,05 

0,67 

31,50 

1013 

9,03 

12,05 

0,2000 

1533,37 

BUZZI UNIC R 

14247 

7,36 

7,30 

-1,18 

30,48 

8 

5,64 

7,59 

0,2240 

91,41 

C LATTE TO 

8713 

4,50 

4,50 


-18,32 

4 

4,00 

5,51 

0,0300 

45,00 

CALP 

5205 

2,69 

2,70 

0,56 

-2,40 

15 

2,64 

2,88 

0,1549 

75,09 

CALTAG EDIT 

22304 

11,52 

11,64 

1,06 

3,22 

23 

10,84 

13,77 

0,2500 

1439,88 

CALTAGIRON R 

5518 

2,85 

2,90 


9,62 

0 

2,46 

2,94 

0,0336 

4,99 

CALTAGIRONE 

5422 

2,80 

2,84 

1,76 

8,11 

54 

2,34 

2,90 

0,0232 

583,10 

CAMFIN 

9745 

5,03 

5,05 

0,20 

3,79 

10 

4,62 

5,63 

0,1291 

385,20 

CARRARO 

5292 

2,73 

2,73 

-0,26 

-8,50 

22 

2,57 

3,10 

0,1549 

114,79 

CATTOLICA AS 

53886 

27,83 

27,55 

0,33 

-17,10 

23 

26,82 

34,90 

0,6972 

1199,00 

CEMBRE 

5096 

2,63 

2,61 

-1,88 

12,10 

6 

2,14 

2,76 

0,0878 

44,74 

CEMENTIR 

3718 

1,92 

1,91 

-0,31 

24,03 

469 

1,54 

1,97 

0,0258 

587,52 

CENTENAR ZIN 

3334 

1,72 

1,76 

1,73 

-6,41 

3 

1,71 

1,91 

0,0362 

24,54 

CIR 

3501 

1,81 

1,80 

1,41 

-33,65 

1685 

1,71 

2,86 

0,0413 

1392,83 

CIRIO FIN 

1109 

0,57 

0,58 

0,75 

-30,19 

120 

0,57 

0,83 

0,0129 

212,30 

CLASS EDIT 

17345 

8,96 

8,80 

-1,80 

-22,00 

175 

8,76 

12,45 

0,0439 

823,90 

CMI 

3563 

1,84 

1,84 

2,06 

23,49 

34 

1,39 

2,05 

0,0207 

93,84 

CORDE 

1780 

0,92 

0,92 

0,88 

-40,74 

303 

0,86 

1,55 

0,0155 

520,56 

CORDE R 

1589 

0,82 

0,81 

0,02 

-28,50 

222 

0,81 

1,21 

0,0780 

125,49 

CR ARTIGIANO 

6275 

3,24 

3,25 

0,53 

5,54 

38 

2,99 

3,44 

0,1162 

334,51 

CR BERGAM 

34611 

17,88 

17,85 

-0,28 

-0,99 

1 

17,86 

19,31 

0,6197 

1103,37 

CR FIRENZE 

2324 

1,20 

1,20 

0,58 

-2,99 

103 

1,12 

1,24 

0,0516 

1278,44 

CR VALTEL 

17324 

8,95 

8,94 

-0,15 

-1,26 

17 

8,76 

9,52 

0,3615 

474,35 

CREDEM 

13703 

7,08 

7,09 

1,36 

-18,69 

496 

6,40 

9,48 

0,0930 

1928,74 

CREMONINI 

3487 

1,80 

1,80 

-0,11 

-14,89 

154 

1,34 

2,17 

0,0230 

255,42 

CRESPI 

2509 

1,30 

1,29 

1,01 

1,01 

8 

1,25 

1,39 

0,0671 

77,76 

esp 

6471 

3,34 

3,34 

-0,30 

-22,30 

4 

3,00 

4,33 

0,0516 

81,88 

CUCIRINI 

2306 

1,19 

1,24 

4,37 

-17,29 

4 

1,13 

1,50 

0,0516 

14,29 

DALMINE 

670 

0,35 

0,34 

-2,34 

5,39 

1155 

0,30 

0,37 

0,0023 

400,21 

DANIELI 

8605 

4,44 

4,46 

1,04 

-2,37 

11 

4,07 

4,67 

0,0723 

181,67 

DANIELI RNC 

4448 

2,30 

2,29 


-6,66 

12 

2,15 

2,56 

0,0930 

92,85 

DANIELI W03 

584 

0,30 

0,30 

-4,76 

-18,08 

21 

0,28 

0,39 



DE FERRARI 

11050 

5,71 

5,68 

-2,02 

-5,93 

3 

5,53 

6,59 

0,1085 

127,70 

DE FERRARI R 

6198 

3,20 

3,19 

-0,62 

-8,25 

1 

3,19 

3,60 

0,1136 

48,22 

DUCATI 

3509 

1,81 

1,80 

-0,99 

-2,21 

187 

1,68 

2,22 


287,20 

EDISON 

21303 

11,00 

10,93 

-0,69 

-4,79 

1949 

9,28 

11,73 

0,1400 

6976,72 

EMAK 

4357 

2,25 

2,25 

1,08 

9,86 

40 

1,99 

2,33 

0,1033 

62,22 

ENEL 

7182 

3,71 

3,71 

-0,19 

-9,05 

30006 

3,41 

4,09 

0,1198 

44975,89 

ENI 

14936 

7,71 

7,72 

0,47 

12,66 

37457 

6,68 

7,79 

0,1808 

61729,23 

ERG 

8233 

4,25 

4,26 

-0,21 

18,57 

457 

3,43 

4,37 

0,1549 

683,13 

ERICSSON 

61031 

31,52 

31,32 

-1,23 

-37,11 

14 

31,52 

51,29 

0,2272 

811,32 

ESAOTE 

6337 

3,27 

3,29 

0,06 

-8,09 

38 

2,88 

3,82 

0,0420 

151,49 

ESPRESSO 

9890 

5,11 

5,10 

2,10 

-42,51 

1760 

4,89 

10,08 

0,0930 

2199,63 

FALCK 

20631 

10,65 

10,65 

-0,47 

-4,22 

1 

10,40 

13,80 

0,1291 

1230,69 

FALCK R 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 

FERRETTI 

7766 

4,01 

4,00 

2,46 

-8,76 

287 

3,50 

4,40 


621,71 

FIAT 

52047 

26,88 

26,92 

0,41 

2,60 

941 

22,39 

27,55 

0,6200 

9875,71 

FIAT PRIV 

33114 

17,10 

17,12 

-0,15 

-2,15 

2100 

14,99 

18,34 

0,6200 

1766,51 

FIAT RNC 

31135 

16,08 

16,11 

0,36 

6,05 

434 

13,98 

16,38 

0,7750 

1285,00 

FIL POLLONE 

2862 

1,48 

1,48 

2,43 

-18,70 

14 

1,42 

1,85 

0,0930 

15,74 

FIN PART 

2831 

1,46 

1,44 

-0,69 

-21,78 

1209 

1,35 

1,87 

0,0168 

339,44 

FIN PART W 

429 

0,22 

0,22 

-0,46 

-43,84 

844 

0,18 

0,41 



FINARTE ASTE 

4390 

2,27 

2,25 

-1,83 

-22,34 

12 

2,21 

3,06 

0,0362 

56,67 

FINCASA 

843 

0,44 

0,43 

-0,99 

-16,91 

225 

0,42 

0,54 

0,0258 

73,99 

FINMECCANICA 

2287 

1,18 

1,17 

1,47 

-1,09 

28615 

1,02 

1,30 

0,0723 

9914,48 

FONDASSIC 

12109 

6,25 

6,21 

-0,37 

5,39 

373 

5,06 

6,57 

0,1033 

2406,98 

FONDASSICR 

9770 

5,05 

5,01 

-1,18 

6,75 

13 

4,36 

5,05 

0,1239 

67,86 

GARETTI 

7325 

3,78 

3,75 

1,08 

12,32 

30 

3,11 

4,89 

0,0723 

121,06 

GARBOLI 

1839 

0,95 

0,95 


-12,84 

0 

0,95 

1,12 

0,1033 

25,65 

GEFRAN 

9017 

4,66 

4,64 

-0,98 

1,39 

5 

4,42 

5,58 

0,0775 

83,83 

GEMINA 

2451 

1,27 

1,27 

1,12 

-6,50 

452 

1,01 

1,38 

0,0103 

461,43 

GEMINA RNC 

3079 

1,59 

1,58 

-1,56 

-17,57 

2 

1,36 

2,13 

0,0500 

5,98 

GENERALI 

68525 

35,39 

35,45 

1,03 

-15,54 

4932 

33,20 

42,11 

0,2582 

44343,60 

GEWISS 

10971 

5,67 

5,62 

0,16 

-12,91 

686 

4,70 

6,75 

0,0500 

679,92 

GILDEMEISTER 

7861 

4,06 

4,06 


1,25 

4 

3,88 

4,15 

0,1000 

117,78 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GIM 

2178 

1,13 

1,12 

-1,67 

-5,54 

89 

1,02 

1,24 

0,0310 

167,23 


GIM RNC 

2868 

1,48 

1,48 


5,41 

0 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,23 


GIUGIARO 

12305 

6,36 

6,33 

-0,80 

-16,07 

43 

6,36 

7,57 

0,2686 

317,75 


GRANDI NAVI 

4659 

2,41 

2,41 

-0,74 

-8,03 

6 

2,19 

2,71 

0,0671 

156,39 


GRANDI VIAGG 

1697 

0,88 

0,89 

4,15 

1,10 

14 

0,78 

1,07 

0,0129 

39,44 


GRUPPO COIN 

26893 

13,89 

13,90 

0,48 

-0,22 

83 

12,74 

15,32 


907,80 

m 

HDP 

9463 

4,89 

4,89 

1,39 

-2,41 

2828 

3,38 

5,02 

0,0400 

3573,42 

HDP RNC 

6153 

3,18 

3,16 

1,12 

-21,08 

77 

2,50 

4,03 

0,0600 

93,27 

n 

IDRA PRESSE 

3888 

2,01 

2,00 

0,25 

-4,38 

2 

1,89 

2,19 

0,0516 

30,12 


IFI PRIV 

69841 

36,07 

36,10 

-0,14 

-6,24 

20 

30,23 

39,10 

1,1400 

1113,66 


IFIL 

14776 

7,63 

7,67 

2,04 

-13,59 

830 

6,58 

8,87 

0,1700 

1966,17 


IFILRNC 

10504 

5,42 

5,48 

2,41 

4,97 

1030 

4,19 

5,42 

0,1907 

998,65 


IM LOMB W03 

69 

0,04 

0,03 

-0,86 

-34,85 

536 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

378 

0,20 

0,19 

-1,89 

-23,34 

155 

0,16 

0,25 


117,02 


IM METANOP 

3942 

2,04 

2,05 

0,74 

5,49 

17 

1,86 

2,06 

0,0480 

854,57 


IMA 

17533 

9,05 

9,14 

3,71 

14,71 

101 

7,71 

9,05 

0,2324 

326,89 


IMMSI 

1427 

0,74 

0,74 

0,78 

-24,61 

112 

0,68 

0,98 


162,12 


IMPREGILRNC 

1384 

0,72 

0,72 

-0,14 

4,84 

2 

0,63 

0,73 

0,0398 

11,55 


IMPREGILW01 

159 

0,08 

0,08 

2,72 

-26,61 

175 

0,05 

0,12 




IMPRESILO 

1333 

0,69 

0,69 

-0,04 

18,69 

1537 

0,47 

0,71 

0,0098 

496,97 


INA 

5766 

2,98 

2,98 

0,74 

-14,08 

693 

2,87 

3,47 

0,0465 10739,66 


INTBCI R W02 

1086 

0,56 

0,56 

0,70 

-9,96 

132 

0,44 

0,73 




INTBCIW PUT 

2902 

1,50 

1,51 

0,60 

64,60 

972 

0,69 

1,83 




INTBCI W02 

1699 

0,88 

0,87 

1,48 

-20,03 

27 

0,79 

1,22 




INTEK 

1146 

0,59 

0,59 

0,17 

-24,87 

10 

0,59 

0,79 

0,0258 

54,95 


INTEK RNC 

969 

0,50 

0,50 


-16,48 

0 

0,47 

0,60 

0,0310 

18,34 


INTERBANCA 

28866 

14,91 

14,90 

0,09 

5,42 

5 

13,75 

15,06 

0,4648 

739,14 


INTERPUMP 

7644 

3,95 

3,95 


-7,80 

405 

3,86 

4,31 

0,0870 

324,22 


INTESABCI 

8148 

4,21 

4,21 

-0,07 

-17,89 

13368 

4,08 

5,44 

0,0930 24698,43 


INTESABCI R 

5303 

2,74 

2,74 

0,44 

-11,79 

1754 

2,48 

3,42 

0,1033 

2301,33 


INV IMM LOMB 

8020 

4,14 

4,14 

0,15 

-34,21 

12 

3,93 

6,30 


196,75 


IPI 

8264 

4,27 

4,31 

-0,19 

-5,72 

20 

4,03 

4,56 

0,1950 

174,07 


IRCE 

6456 

3,33 

3,34 

0,30 

-10,38 

19 

3,33 

3,88 

0,1549 

93,78 


IT HOLDING 

7795 

4,03 

4,04 

0,15 

6,28 

24 

3,72 

4,48 

0,0258 

805,72 


ITALCEM 

19518 

10,08 

9,97 

-1,71 

12,56 

480 

8,72 

10,50 

0,1800 

1785,35 


ITALCEM RNC 

8818 

4,55 

4,55 

0,75 

9,42 

388 

4,11 

4,84 

0,2100 

480,13 


ITALGAS 

20104 

10,38 

10,38 

-0,25 

-2,38 

975 

9,37 

11,66 

0,1756 

3618,21 


ITALMOBIL 

69531 

35,91 

35,95 

1,32 

19,50 

56 

30,05 

36,30 

0,9400 

796,58 


ITALMOBIL R 

36634 

18,92 

19,01 

1,67 

14,01 

95 

16,43 

19,54 

1,0180 

309,21 

PI 

JOLLY HOTELS 

14096 

7,28 

7,33 

1,16 

8,46 

79 

6,41 

7,41 

0,1033 

145,27 


JOLLY RNC 

13535 

6,99 

6,99 


3,36 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,31 

Q 

LA DORIA 

4237 

2,19 

2,19 

-0,45 

-1,26 

5 

2,14 

2,31 

0,0536 

67,83 


LA GAIANA 

2705 

1,40 

1,39 

-4,60 

10,29 

10 

1,02 

1,51 

0,0619 

25,09 


LAVORWASH 

8283 

4,28 

4,27 


-9,99 

2 

4,03 

4,75 

0,1549 

57,04 


LAZIO 

5454 

2,82 

2,81 


-15,61 

82 

2,62 

3,66 


260,40 


LINIFICIO 

3195 

1,65 

1,65 

1,23 

-3,51 

7 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,60 


LINIFICIO R 

2655 

1,37 

1,38 

-1,08 

-7,68 

1 

1,37 

1,56 

0,0900 

8,59 


LOCAT 

1593 

0,82 

0,82 

-0,15 

1,07 

62 

0,73 

0,85 

0,0325 

444,39 


LOTTOMATICA 

8729 

4,51 

4,50 

-0,57 


157 

4,33 

4,68 


767,60 


LUXOTTICA 

34334 

17,73 

17,70 

-0,34 

17,36 

91 

14,31 

17,87 


8019,98 


MAFFEI 

2523 

1,30 

1,31 

2,58 

2,20 

5 

1,23 

1,34 

0,0439 

39,09 

MANULI RUB 

2794 

1,44 

1,44 

0,07 

-17,96 

16 

1,40 

1,77 

0,0393 

132,96 


MARANGONI 

5712 

2,95 

2,95 


-18,51 

0 

2,81 

3,69 

0,1549 

59,00 


MARCOLIN 

3146 

1,63 

1,63 


-0,55 

19 

1,52 

1,77 

0,0250 

73,74 


MARZOTTO 

29760 

15,37 

15,35 

0,35 

23,49 

127 

11,63 

15,38 

0,2800 

1018,06 


MARZOTTO RIS 

28874 

14,91 

14,97 

1,25 

8,65 

1 

12,03 

14,91 

0,3000 

51,58 


MARZOTTO RNC 

18058 

9,33 

9,47 

-0,06 

16,56 

1 

7,90 

9,71 

0,3400 

23,25 


MEDIASET 

21841 

11,28 

11,30 

1,92 

-9,45 

4225 

9,95 

13,92 

0,2402 13324,25 


MEDIOBANCA 

25563 

13,20 

13,20 

0,90 

10,19 

2364 

9,85 

13,43 

0,1291 

8477,84 


MEDIOLANUM 

25315 

13,07 

13,02 

0,46 

0,11 

1174 

9,64 

15,53 

0,0955 

9478,92 


MELIORBANCA 

11591 

5,99 

5,95 

0,76 

-6,79 

63 

5,33 

6,75 

0,2324 

439,20 


MERLONI 

8899 

4,60 

4,59 

1,86 

-4,33 

94 

4,47 

5,21 

0,1529 

420,57 


MERLONI R 

5830 

3,01 

3,03 

2,33 

27,96 

229 

2,28 

3,19 

0,1632 

63,35 


MILASSW02 

309 

0,16 

0,16 

-0,63 

-43,66 

41 

0,16 

0,30 




MILANO ASS 

7127 

3,68 

3,65 

0,19 

-2,26 

409 

3,43 

4,04 

0,2066 

1248,09 


MILANO ASSR 

6641 

3,43 

3,43 

0,29 

-3,19 

19 

3,41 

3,82 

0,2221 

105,44 


MIRATO 

10756 

5,55 

5,59 

1,55 

-7,17 

29 

5,14 

5,98 

0,1808 

95,55 


MITTEL 

7263 

3,75 

3,85 

0,55 

-1,03 

54 

3,03 

4,07 

0,1002 

146,29 


MONDADORI 

19289 

9,96 

9,87 

-0,03 

2,78 

411 

8,80 

11,00 

0,2066 

2582,93 


MONDADORI R 

20447 

10,56 

10,56 


-34,00 

0 

10,48 

16,00 

0,2117 

1,60 


MONRIF 

2116 

1,09 

1,09 

0,37 

-35,33 

26 

1,09 

1,73 

0,0258 

163,95 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

152423 

78,72 

78,62 

0,03 

-23,85 

0 

76,83 

121,31 


327,95 


AlSOFTWARE 

25963 

13,41 

13,21 

-2,83 

5,23 

23 

11,04 

27,10 


89,69 


ARTE' 

74508 

38,48 

38,50 


-1,16 

1 

36,56 

44,07 


110,82 


BB BIOTECH 

180712 

93,33 

92,90 

-0,34 

-17,45 

9 

61,37 

113,06 


259,46 


BIOSEARCH IT 

44070 

22,76 

22,57 

-0,97 

-46,92 

17 

21,60 

52,47 


276,77 


CAD IT 

64400 

33,26 

33,32 

0,82 

32,40 

6 

20,28 

35,79 

0,3564 

298,67 


CAIRO COMMUN 

61322 

31,67 

31,55 

1,48 

-13,99 

19 

29,24 

52,86 


245,44 


CDB WEB TECH 

8682 

4,48 

4,43 

-1,00 

-49,61 

100 

4,22 

10,42 


451,99 


CDC 

33468 

17,29 

17,10 

-2,16 

-38,40 

8 

17,29 

36,52 


211,94 


CHL 

34950 

18,05 

17,89 

-1,14 

-42,64 

3 

17,88 

33,68 


104,66 


CTO 

29964 

15,47 

15,44 

0,42 

-55,16 

10 

15,29 

34,68 

0,2453 

154,75 


DADA 

40855 

21,10 

21,10 

-0,28 

-25,55 

2 

21,10 

33,43 


251,62 


DATA SERVICE 

102816 

53,10 

53,50 

0,66 

29,54 

3 

35,53 

53,10 


239,44 


DATALOGIC 

37598 

19,42 

19,35 

0,82 


4 

18,31 

20,77 


231,14 


DATAMAT 

21404 

11,05 

11,06 

-0,16 

-16,30 

14 

10,80 

16,78 


295,38 


DIGITAL BROS 

18935 

9,78 

9,70 

-1,94 

-30,10 

33 

9,45 

18,97 


122,24 


DMAILIT 

28250 

14,59 

14,28 

-0,23 

-12,21 

10 

13,12 

17,82 


94,11 


E.BISCOM 

161562 

83,44 

82,56 

-1,70 

-17,88 

25 

83,44 

127,72 


4042,67 


ELEN. 

33619 

17,36 

17,38 

1,13 

-19,65 

2 

17,02 

25,86 


79,87 


ENGINEERING 

79891 

41,26 

41,03 

-2,31 

3,18 

2 

38,45 

49,22 

0,1239 

515,75 


EPLANET 

35608 

18,39 

17,96 

-6,39 

-31,96 

76 

18,39 

40,50 


137,93 


EUPHON 

73966 

38,20 

38,77 

2,11 

-33,96 

16 

34,34 

57,84 

0,2582 

181,83 


FIDIA 

23096 

11,93 

11,92 

0,09 

-5,33 

0 

11,36 

14,01 

0,1394 

56,06 


FINMATICA 

38646 

19,96 

19,88 

-0,37 

-47,91 

69 

19,92 

44,07 

0,0258 

888,18 


FREEDOMLAND 

40236 

20,78 

20,79 

0,19 

-3,57 

19 

19,35 

47,50 


299,46 


GANDALF 

95981 

49,57 

49,28 

-1,60 

-25,55 

2 

46,64 

87,06 


56,90 


I.NET 

317142 

163,79 

161,95 

-1,16 

-29,75 

2 

163,79 

263,11 


671,54 


INFERENZA 

60044 

31,01 

31,44 

1,22 

-30,13 

3 

30,34 

60,26 


127,14 


MONDOTV 

124696 

64,40 

64,77 

0,02 

-32,20 

10 

64,34 

94,99 


246,01 


NOVUSPHARMA 

85506 

44,16 

43,83 

-0,23 

-0,23 

14 

31,52 

58,81 


289,96 


ON BANCA 

93657 

48,37 

48,67 


-41,27 

3 

48,33 

89,79 


124,90 


OPENGATE 

50498 

26,08 

26,02 

0,97 

-8,97 

6 

25,44 

42,76 

0,2066 

215,14 


PCU ITALIA 

20722 

10,70 

10,62 



8 

10,39 

16,61 


55,33 


POLIGRAFSF 

119681 

61,81 

61,29 

-1,81 

-21,90 

1 

58,89 

87,88 

0,3615 

55,63 


PRIMA INDUST 

42230 

21,81 

21,75 

-0,14 

-9,83 

2 

21,54 

26,03 


78,52 


REPLY 

31275 

16,15 

16,09 

-0,04 

25,18 

1 

11,78 

21,56 


131,84 


TAS 

102545 

52,96 

52,99 

1,73 

-24,48 

1 

52,33 

81,10 

1,0000 

90,91 


TC SISTEMA 

56229 

29,04 

28,78 

1,70 

-30,96 

8 

25,48 

47,93 


125,45 


TECNODIFFUS 

61070 

31,54 

31,36 

0,29 

10,47 

1 

26,03 

44,68 


155,65 


TISCALI 

26521 

13,70 

13,58 

-1,44 

-21,57 

424 

13,15 

22,16 


4584,91 


TXT 

135365 

69,91 

69,53 

-0,67 

-23,78 

9 

69,21 

110,03 


174,78 


VITAMINIC 

55861 

28,85 

28,13 

10,53 

134,17 

103 

9,09 

43,01 


152,89 


B 


B 


ra 


B 


B 

Q 

a 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONTE PASCHI 

7507 

3,88 

3,88 

0,08 

-8,23 

3229 

3,26 

4,58 

0,1033 

10030,13 

MONTEDISON 

5480 

2,83 

2,84 

0,85 

23,63 

1904 

2,10 

3,57 

0,0300 

4965,41 

MONTEDISON R 

3158 

1,63 

1,62 

0,25 

5,63 

1515 

1,39 

1,74 

0,0600 

274,23 

MONTEFIBRE 

1843 

0,95 

0,96 

1,71 

-18,12 

61 

0,92 

1,21 

0,0155 

123,72 

MONTEFIBRE R 

1794 

0,93 

0,92 

1,32 

-12,35 

3 

0,91 

1,08 

0,0258 

24,09 

NAV MONTAN 

3201 

1,65 

1,65 

1,79 

18,32 

338 

1,38 

1,66 

0,0400 

203,08 

NECCHI 

742 

0,38 

0,38 

-0,73 

-25,12 

332 

0,36 

0,54 

0,0516 

66,52 

NECCHI RNC 

2624 

1,36 

1,36 


2,73 

0 

1,19 

1,46 

0,0413 

0,61 

NECCHI W05 

398 

0,21 

0,21 

1,07 

-36,79 

80 

0,20 

0,34 



OLCESE 

1255 

0,65 

0,65 

3,99 

-1,80 

45 

0,58 

0,82 

0,0775 

22,93 

OLI EXTEC04W 

603 

0,31 

0,31 

-0,71 

-48,28 

174 

0,31 

0,69 



OLIDATA 

7246 

3,74 

3,72 

0,05 

-15,61 

9 

3,74 

5,61 

0,0909 

127,23 

OLIVETTI 

4165 

2,15 

2,16 

2,17 

-12,63 

45018 

1,97 

2,89 

0,0311 

15663,84 

OLIVETTI W 

3214 

1,66 

1,66 

-1,13 

-19,26 

39 

1,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

686 

0,35 

0,36 

3,05 


1157 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

37203 

19,21 

19,18 

-0,10 

-7,18 

93 

19,21 

21,90 

0,9296 

2541,48 

PBG-C VAW4 

972 

0,50 

0,50 

-1,38 

-20,92 

45 

0,45 

0,67 



P COM IN 

26444 

13,66 

13,62 

-0,65 

-19,46 

192 

13,66 

19,40 

0,6197 

1331,44 

P COM IN W 

321 

0,17 

0,17 

-2,65 

-42,60 

39 

0,17 

0,30 



P CREMONA 

20505 

10,59 

10,56 

-0,80 

-15,49 

22 

9,88 

12,63 

0,2221 

355,67 

P ETR-LAZIO 

21010 

10,85 

10,86 

0,15 

-18,46 

5 

10,85 

13,58 

0,3615 

278,76 

P INTRA 

25286 

13,06 

13,09 

0,49 

-12,30 

16 

13,05 

15,34 

0,4132 

379,34 

PLODI 

23169 

11,97 

11,99 

-0,03 

-6,71 

152 

11,45 

13,37 

0,1808 

1447,16 

P MILANO 

9277 

4,79 

4,80 

-0,39 

-9,63 

1820 

4,56 

6,02 

0,2272 

1302,63 

P NOVARA 

14822 

7,66 

7,60 

-0,61 

-0,30 

309 

6,53 

8,58 

0,1291 

1964,86 

P NOVARA W01 

1817 

0,94 

0,93 

-0,48 

6,65 

48 

0,77 

1,26 



P SPOLETO 

14677 

7,58 

7,58 

-2,82 

-10,51 

0 

7,51 

8,77 

0,3099 

114,58 

PVER-SGEM 

22470 

11,61 

11,69 

2,02 

-4,56 

266 

10,78 

12,43 

0,3512 

2716,60 

PAGNOSSIN 

5811 

3,00 

3,04 

0,26 

2,28 

17 

2,64 

3,00 

0,0749 

60,02 

PARMALAT 

6450 

3,33 

3,35 

0,84 

-2,85 

1128 

2,83 

3,43 

0,0129 

2648,44 

PARMALATW03 

1935 

1,00 

1,00 

-0,60 

-3,47 

19 

0,75 

1,04 



PERLIER 

506 

0,26 

0,26 

5,20 

-8,57 

10 

0,24 

0,29 

0,0026 

12,67 

PERMASTEELIS 

33507 

17,30 

17,26 

-0,58 

19,48 

4 

14,10 

17,89 

0,1400 

477,62 

PININFARIN R 

86164 

44,50 

44,50 


3,49 

0 

35,50 

45,50 

0,3770 

9,75 

PININFARINA 

55590 

28,71 

28,70 

-1,17 

-11,24 

2 

25,81 

34,86 

0,3357 

261,20 

PIRELLI 

6947 

3,59 

3,60 

2,10 

-4,19 

9124 

3,48 

4,05 

0,1550 

6876,86 

PIRELLI R 

6204 

3,20 

3,19 

-0,16 

-6,48 

50 

3,08 

3,71 

0,1654 

281,97 

PIRELLI&CO 

6394 

3,30 

3,30 

0,73 

-10,34 

1051 

3,19 

3,86 

0,2065 

1950,54 

PIRELLI&CO R 

6246 

3,23 

3,24 

-0,06 

-6,36 

25 

3,15 

3,72 

0,2169 

111,03 

POL EDITOR 

3222 

1,66 

1,67 

0,36 

-35,75 

20 

1,62 

2,64 

0,0413 

219,65 

PREMAFIN 

3259 

1,68 

1,70 

2,73 

10,51 

285 

1,24 

1,68 

0,1033 

272,61 

PREMUDA 

2484 

1,28 

1,28 

-0,39 

27,95 

79 

0,99 

1,30 

0,0516 

79,39 

PREMUDA RNC 

2904 

1,50 

1,50 


-16,32 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,32 

R DEMEDICI 

3418 

1,76 

1,75 

-1,07 

-3,50 

23 

1,66 

1,89 

0,0310 

238,67 

R DEMEDICI R 

3456 

1,78 

1,82 


-2,45 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

15,69 

RAS 

29003 

14,98 

14,94 

1,12 

-8,63 

2424 

12,27 

16,46 

0,3099 

10772,86 

RAS RNC 

21764 

11,24 

11,21 

-1,67 

-10,91 

17 

9,61 

12,62 

0,3409 

108,30 

RATTI 

2498 

1,29 

1,28 


-18,51 

2 

1,24 

1,61 

0,0516 

40,25 

RECORDATI 

30622 

15,81 

15,86 

1,89 

53,32 

28 

9,79 

16,00 

0,1549 

788,14 

RICCHETTI 

1819 

0,94 

0,95 

0,69 

-20,66 

17 

0,92 

1,20 

0,0139 

190,46 

RICCHETTI W 

133 

0,07 

0,07 

1,52 

-27,15 

150 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2312 

1,19 

1,19 

-0,34 

13,61 

41 

1,04 

1,20 

0,0491 

108,42 

RINASCENTE 

10417 

5,38 

5,46 

2,77 

-13,53 

740 

4,70 

6,22 

0,1033 

1608,22 

RINASCENTE P 

9484 

4,90 

4,90 

2,49 

-1,82 

1 

4,52 

5,06 

0,1033 

15,41 

RINASCENTE R 

8020 

4,14 

4,20 

2,46 

3,45 

129 

3,57 

4,14 

0,1343 

425,93 

RISANAM RNC 

5604 

2,89 

2,87 

-1,03 

80,20 

28 

1,60 

2,91 

0,1394 

9,85 

RISANAMENTO 

5764 

2,98 

2,94 

-0,34 

74,60 

238 

1,66 

2,98 

0,0504 

199,97 

ROLAND EUROP 

2573 

1,33 

1,34 

2,29 

-26,57 

8 

1,31 

1,81 

0,0780 

29,24 

ROLO BANCA 

35407 

18,29 

18,24 

0,31 

-5,97 

411 

17,22 

21,21 

0,8522 

8880,80 

RONCADIN 

3100 

1,60 

1,60 

-2,02 

-44,41 

42 

1,53 

2,88 

0,0413 

64,98 

ROTONDI EV 

4184 

2,16 

2,16 

2,51 

-0,41 

15 

1,95 

2,30 

0,0955 

42,79 

SABAF 

26291 

13,58 

13,54 

0,01 

-1,47 

22 

12,83 

14,12 

0,3099 

153,89 

SADI 

5489 

2,84 

2,84 

0,11 

12,63 

1 

2,46 

3,19 

0,1500 

28,35 

SAECO 

9604 

4,96 

4,96 

0,77 

23,05 

212 

3,99 

5,54 

0,0300 

992,00 

SAESGETT 

34845 

18,00 

17,90 

0,38 

-19,30 

2 

15,67 

22,30 

0,4132 

249,69 

SAESGETTR 

18505 

9,56 

9,38 

-2,52 

2,58 

15 

7,71 

10,64 

0,4288 

91,99 

SAFILO 

24031 

12,41 

12,44 

0,32 

27,71 

782 

9,38 

12,51 

0,0723 

1272,13 

SAI 

35639 

18,41 

18,50 

3,35 

-12,93 

862 

16,13 

21,14 

0,3100 

1129,21 

SAI RIS 

17715 

9,15 

9,22 

3,13 

-2,97 

463 

7,88 

9,43 

0,3514 

332,67 

SAIAG 

8638 

4,46 

4,47 

0,65 

-10,99 

6 

4,43 

5,05 

0,1291 

77,65 

SAIAG RNC 

5396 

2,79 

2,79 

1,09 

-9,31 

2 

2,78 

3,08 

0,1394 

27,15 

SAIPEM 

14588 

7,53 

7,55 

1,17 

27,39 

511 

5,83 

7,60 

0,0620 

3312,62 

SAIPEM RIS 

14507 

7,49 

7,50 


26,98 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

4,11 

SAV DEL BENE 

6394 

3,30 

3,30 

0,61 

5,94 

86 

2,99 

3,41 

0,0697 

120,66 

SCHIAPPAREL 

322 

0,17 

0,17 

-0,30 

-12,28 

40 

0,16 

0,19 

0,0155 

35,69 

SEAT PG 

2242 

1,16 

1,16 

0,70 

-49,45 

37492 

1,12 

2,33 

0,1048 

12731,67 

SEAT PG RNC 

1601 

0,83 

0,83 

0,62 

-36,90 

150 

0,82 

1,47 

0,0013 

155,14 

SIMINT 

11949 

6,17 

6,17 

0,11 

23,59 

581 

4,48 

6,28 

0,1033 

288,09 

SIRTI 

3073 

1,59 

1,59 

0,06 

-13,51 

595 

1,57 

2,04 

0,1782 

349,14 

SMI METAL R 

1311 

0,68 

0,67 

-0,68 

5,86 

45 

0,62 

0,68 

0,0362 

38,75 

SMI METALLI 

1262 

0,65 

0,65 


1,51 

197 

0,61 

0,69 

0,0258 

420,13 

SMURFIT SISA 

1422 

0,73 

0,75 


8,40 

0 

0,66 

0,89 

0,0052 

45,24 

SNAI 

13163 

6,80 

6,77 

-0,15 

-45,91 

66 

6,28 

14,37 

0,0387 

373,50 

SNIA 

4490 

2,32 

2,32 

0,13 

5,95 

850 

2,08 

2,37 

0,0650 

1162,81 

SNIA RIS 

4461 

2,30 

2,29 

-0,04 

-0,03 

11 

2,11 

2,35 

0,0970 

9,40 

SNIA RNC 

3849 

1,99 

1,99 

-0,35 

4,76 

16 

1,74 

2,12 

0,1070 

30,18 

SOGEFI 

5139 

2,65 

2,65 

0,15 

2,71 

93 

2,35 

2,82 

0,1239 

288,51 

SOL 

3971 

2,05 

2,05 

0,84 

6,49 

99 

1,83 

2,08 

0,0542 

186,03 

SONDEL 

9058 

4,68 

4,65 

4,17 

25,62 

182 

3,72 

4,68 

0,0775 

1264,33 

SOPAF 

1145 

0,59 

0,60 

3,31 

-13,95 

125 

0,57 

0,75 

0,0620 

69,15 

SOPAF RNC 

890 

0,46 

0,46 

0,88 

-7,48 

47 

0,45 

0,54 

0,0723 

18,70 

SPAOLO IMI 

30676 

15,84 

15,79 

0,68 

-7,38 

3706 

14,07 

18,63 

0,5680 

22244,15 

STAYER 

1084 

0,56 

0,56 

-1,75 

-21,72 

7 

0,55 

0,74 

0,0258 

12,03 

STEFANEL 

2511 

1,30 

1,31 

0,62 

-11,59 

12 

1,16 

1,47 

0,0310 

140,20 

STEFANEL RNC 

2881 

1,49 

1,47 


-7,92 

0 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,30 

STMICROEL 

88952 

45,94 

45,08 

1,71 

4,31 

5198 

32,43 

51,66 

0,0451 

39798,19 

TARGETTI 

9420 

4,87 

4,89 


-9,71 

1 

4,15 

5,70 

0,0826 

72,97 

TECNODIF W04 

4451 

2,30 

2,29 

-0,48 

14,95 

1 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

21173 

10,94 

10,95 

1,74 

-6,27 

17235 

10,68 

13,65 

0,3114 

57532,51 

TELECOM IT R 

11976 

6,18 

6,18 

1,48 

-1,62 

11404 

5,59 

7,08 

0,3218 

12698,56 

TERMEACQR 

1992 

1,03 

1,05 

2,64 

-5,77 

10 

1,02 

1,23 

0,0232 

11,20 

TERME ACQUI 

2968 

1,53 

1,53 

0,20 

4,00 

7 

1,36 

1,64 

0,0155 

25,03 

TIM 

13052 

6,74 

6,70 

0,62 

-21,92 

45130 

6,70 

9,14 

0,1937 

56851,21 

TIM RNC 

7642 

3,95 

3,92 

0,64 

-15,32 

345 

3,90 

4,98 

0,2055 

521,28 

TOD'S 

93464 

48,27 

48,64 

1,46 

5,05 

34 

42,00 

49,12 

0,1300 

1460,17 

TREVI FIN 

4577 

2,36 

2,37 

0,08 

4,65 

56 

1,95 

2,51 

0,0150 

151,30 

UNICREDIT 

10121 

5,23 

5,21 

-0,17 

-5,97 

8710 

4,68 

5,87 

0,1291 

26199,03 

UNICREDIT R 

7987 

4,13 

4,12 

-0,29 

-6,97 

8 

3,85 

4,75 

0,1369 

89,54 

UNIMED 

3090 

1,60 

1,60 

-1,23 

2,97 

10 

1,55 

1,66 

0,0697 

138,65 

UNIPOL 

7108 

3,67 

3,66 

-0,43 

7,84 

523 

3,23 

3,69 

0,0826 

1003,39 

UNIPOL P 

3505 

1,81 

1,81 

-0,22 

0,17 

140 

1,66 

1,99 

0,0878 

321,98 

UNIPOL PW05 

274 

0,14 

0,14 

0,49 

-20,66 

172 

0,14 

0,19 



UNIPOL W05 

309 

0,16 

0,16 

-0,37 

-10,28 

672 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

7668 

3,96 

4,12 

0,02 


231 

3,96 

4,24 


128,70 

VEMERSIBER 

4608 

2,38 

2,34 

-3,54 

-46,91 

138 

2,06 

4,48 

0,0516 

127,33 

VIANINIIND 

2870 

1,48 

1,49 

0,81 

3,20 

47 

1,07 

1,48 

0,0129 

85,80 

VIANINI LAV 

5240 

2,71 

2,71 

-0,07 

14,23 

67 

2,32 

2,74 

0,0500 

227,92 

VITTORIA ASS 

8713 

4,50 

4,50 

-2,24 

-10,45 

23 

4,30 

5,11 

0,1033 

135,00 

VOLKSWAGEN 

113117 

58,42 

58,10 

-0,79 

7,17 

0 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

26370 

13,62 

13,64 

-1,12 

14,05 

29 

11,59 

13,89 

0,4200 

340,48 

ZUCCHI 

11343 

5,86 

5,80 

-0,17 

10,53 

10 

5,16 

5,86 

0,2500 

123,02 

ZUCCHI RNC 

9039 

4,67 

4,67 

-5,70 

6,09 

15 

4,31 

4,82 

0,2800 

16,00 
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TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

99,000 

99,050 

BTP GE 95/05 

115,330 

115,370 

BTP MZ 97/02 

101,370 

101,390 

CCT AG 94/01 

100,060 

100,060 

CCT MG 97/04 

100,550 

100,550 

BTP AG 93/03 

111,170 

111,230 

BTP GE 97/02 

100,990 

101,020 

BTP NV 93/23 

138,200 

138,110 

CCT AG 95/02 

100,520 

100,530 

CCT MG 98/05 

100,640 

100,640 

BTPAG 94/04 

110,930 

110,980 

BTPGN 00/03 

101,210 

101,270 

BTP NV 96/06 

113,300 

113,310 

CCTAP 01/08 

100,420 

100,420 

CCT MZ 97/04 

100,460 

100,480 

BTP AP 00/03 

100,700 

100,700 

BTP GN 93/03 

112,100 

112,160 

BTP NV 96/26 

117,190 

116,920 

CCTAP 95/02 

100,210 

100,210 

CCT MZ 99/06 

100,470 

100,470 

BTP AP 94/04 

110,280 

110,310 

BTP GN 99/02 

98,770 

98,760 

BTP NV 97/07 

105,200 

105,220 

CCTAP 96/03 

100,830 

100,830 

CCT NV 95/02 

100,770 

100,750 

BTP AP 95/05 

119,720 

119,800 

BTP LG 00/05 

100,140 

100,170 

BTP NV 97/27 

107,300 

107,230 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,480 

100,500 

BTP AP 99/02 

98,980 

98,980 

BTP LG 96/01 

100,150 

100,160 

BTP NV 98/01 

99,670 

99,670 

CCT DC 94/01 

100,220 

100,220 

CCT OT 94/01 

100,110 

100,110 

BTP AP 99/04 

96,690 

96,730 

BTP LG 96/06 

117,160 

117,230 

BTP NV 98/29 

90,410 

90,310 

CCT DC 95/02 

100,760 

100,760 

CCT OT 95/02 

100,550 

100,570 

BTP DC 00/05 

101,900 

101,930 

BTP LG 97/07 

109,050 

109,060 

BTP NV 99/09 

93,030 

93,060 

CCT DC 99/06 

100,470 

100,460 

CCT OT 98/05 

100,550 

100,540 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

99,990 

99,980 

BTP NV 99/10 

101,130 

101,180 

CCT FB 95/02 

100,200 

100,200 

CCT ST 95/01 

100,130 

100,120 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/03 

100,270 

100,280 

BTP OT 00/03 

101,830 

101,870 

CCT FB 96/03 

100,770 

100,780 

CCT ST 96/03 

101,060 

101,080 

BTP FB 01/04 

101,270 

101,290 

BTP LG 99/04 

98,500 

98,540 

BTP OT 93/03 

109,810 

109,850 

CCT GE 95/03 

100,700 

100,700 

CCT ST 97/04 

100,470 

100,490 

BTP FB 96/06 

119,230 

119,300 

BTP MG 00/31 

100,520 

100,360 

BTP OT 98/03 

99,140 

99,160 

CCT GE 96/06 

102,410 

102,410 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

BTP FB 97/07 

108,740 

108,790 

BTP MG 92/02 

106,220 

106,260 

BTP ST 91/01 

101,130 

101,160 

CCT GE 97/04 

100,440 

100,450 

CTZAG 99/01 

99,044 

99,040 

BTP FB 98/03 

101,050 

101,050 

BTP MG 97/02 

101,750 

101,780 

BTP ST 92/02 

108,580 

108,630 

CCT GE 97/07 

101,900 

101,900 

CTZDC 01/02 

93,622 

93,650 

BTP FB 99/02 

99,120 

99,140 

BTP MG 98/03 

100,700 

100,730 

BTP ST 95/05 

121,640 

121,720 

CCTGE2 96/06 

101,850 

0,000 

CTZ LG 00/02 

95,525 

95,530 

BTP FB 99/04 

96,970 

96,980 

BTP MG 98/08 

99,480 

99,450 

BTP ST 96/01 

100,780 

100,800 

CCTGN 95/02 

100,460 

100,450 

CTZ LG 99/01 

99,635 

99,627 

BTP GE 00/03 

100,280 

100,280 

BTP MG 98/09 

95,310 

95,340 

BTP ST 97/02 

101,740 

101,780 

CCT LG 00/07 

100,380 

100,380 

CTZ MZ 00/02 

96,860 

96,855 

BTP GE 92/02 

103,700 

103,730 

BTP MZ 01/04 

100,010 

100,040 

BTP ST 98/01 

99,870 

99,870 

CCT LG 96/03 

100,950 

100,960 

CTZ MZ 01/03 

92,630 

92,629 

BTP GE 93/03 

111,020 

111,130 

BTP MZ 01/06 

99,800 

99,830 

BTP ST 99/02 

99,340 

99,380 

CCT LG 98/05 

100,440 

100,400 

CTZ NV 00/01 

98,015 

98,027 


109,530 109,560 BTPMZ 93/03 


111,390 111,430 CCT AG 00/07 


100,460 100,460 CCT MG 96/03 


101,000 101,000 CTZOT 99/01 


98,550 98,555 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

98.470 

98.600 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

99.650 

99.650 

MEDCENT/03ENERB 

104.700 

104.500 

OPERE 96/01 6.9% 

100.810 

100.770 

BCA INTESA 95/02IND 

100.650 

100.650 

CENTROB/18RFC 

66.200 

66.290 

MEDLOM /0518 

89.250 

89.200 

OPERE97/O4 15 6.25% 

99.950 

100.200 

BCA INTESA 96/03 INO 

99.400 

99.390 

CENTROB/19SDI TSE 

71.500 

71.800 

MED LOM /18RFC75 

66.500 

66.520 

PAN EUROBONDS/04 

100.150 

100.800 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99.050 

99.000 

CENTROB 97/04 IND 

99.330 

99.170 

MED LOM /19 37 

71.110 

71.110 

PAN EURO BONDS/04 8.5% 

98.100 

97.530 

BCA ROM A/09 SUB 

99.900 

100.000 

COMIT/08TV2 

96.110 

96.150 

M EDIO/04 TV CAP 

99.690 

99.400 

PAN EUROBONDS/06 

97.230 

96.800 

BCA ROMA 08 261 ZC 

68.180 

68.200 

COMIT/09 

98.320 

98.600 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

85.020 

85.010 

PAN EURO BONDS/09 

92.650 

92.590 

BCA SELLA TV AG04 

99.900 

99.650 

COMIT96/06 IND 

99.490 

98.830 

MEDIOCEN 04 7.95% 

99.560 

99.500 

PARMALAT/07 2 

97.040 

97.040 

BEI /19EU. ST. B. 

65.600 

66.000 

COMIT97/03 IND 

99.320 

99.340 

MEDIOCEN18STEP DOWN 

69.610 

69.500 

PARMALATF/07 7.25% 

102.000 

101.910 

BEI 96/03 ZC 

90.600 

90.600 

COMIT 97/07 SUB TV 

97.750 

97.310 

MEDIOB/01 2INDTAO 

111.080 

111.100 

PARMALATFIN/03IND 

100.500 

100.400 

BEI 96/16 ZC 

40.600 

40.500 

COMIT 98/08 SUB TV 

96.260 

96.500 

MEDIOB/02INDTM 

168.000 

166.120 

POPCOMIND/06 42 

97.100 

97.100 

BEI 97/04 INO 

98.910 

98.950 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100.410 

100.410 

MEDIOB/04MIB30 

100.000 

100.010 

REPARGENT/01 EN 

100.270 

100.400 

BEI 97/17 ZC 

37.200 

37.450 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98.000 

97.960 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

94.230 

94.250 

REPARGENT/02 

100.520 

0.000 

BEI 99/29 EU STEP DW 

57.480 

57.000 

CREDIOP/05 TMT9 

89.720 

89.720 

MEDIOB/08 RUSSIA 

65.900 

65.950 

REPARGENT/02 BOND9.25% 

101.650 

101.940 

BIM IMI 98/08 DUAL RATE 

90.000 

0.000 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.800 

99.800 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

74.500 

74.220 

REPARGENT/03 BOND9.75% 

101.500 

101.960 

BIPOP 97/02 6.5% 

101.140 

101.120 

DANIELI 03EXW2.50% 

94.560 

94.500 

MEDIOB 96/06 ZC 

77.100 

77.200 

REPARGENT/03TV 

99.450 

99.300 

BIPOP 97/02 ZC 

96.750 

96.360 

EFIBANCA/02 FLOATINGRATE 

100.200 

100.050 

MEDIOB96/11ZC 

53.390 

53.300 

REPARGENT/04 BOND10% 

101.450 

100.600 

BIPOP 97/02 ZC 

96.850 

97.000 

EFIBANCA/04IND 

104.530 

104.810 

MEDIOB 97/07 IND 

99.630 

99.450 

REP GRECA 97/04 

103.960 

103.910 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

115.900 

115.800 

ENI 93/03 IND 

106.330 

106.350 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

103.800 

103.800 

SPAOLO/03 151 

100.220 

100.220 

BIRS 97/04 6.5% 

104.500 

104.300 

ENTE FS 94/04 IND 

103.810 

103.810 

M EDIOB 98/08 n 

93.800 

93.790 

SPAOLO/05 CONO 

88.890 

89.250 

BIRS 97/04 IND 

98.900 

98.910 

ENTE FS 96/08 IND 

100.050 

100.020 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

108.300 

108.140 

SPAOLO/05IBON18 

82.200 

82.990 

BIRS 97/07 ZC 

75.250 

75.050 

ICCRI 96/01 06 ZC MAASTRICHT 

69.500 

68.860 

M PASCHI/05 43 TF 

100.490 

100.680 

SPAOLO/16FIXRVIII 

72.200 

72.500 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

109.200 

109.250 

IMI 96/06 2 7.1% 

107.970 

107.430 

MPASCHI99/14 3 SD 

82.900 

81.580 

TECNODIFF/05 

81.000 

81.700 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

89.800 

90.030 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

107.200 

107.150 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.010 

100.010 

UNICEM /03 TV 

99.250 

99.290 

CENTROB/03RFLRATETV 

100.200 

100.330 

INTERB/04 384 

99.170 

99.200 

OLIVETTI FIN/04TV 

101.790 

101.720 

UNICRIT/04IND 

99.510 

99.610 


CENTROB/03TF TRASFIN TV 


99,990 99,960 OPERE 94/04 1 INO 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 


9,598 

18708 

-2,127 

ALBOINO RE 

9,324 

9,320 

180.54 

-28,183 

APULIA AZIONARIO 

13,02.5 

12,9.56 

2.5220 

-12,431 

ARCA A7ITAI lA 

23,009 

22,915 

445.52 

-13,225 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.981 

4.9.55 

9645 

nono 

AUREO PREVIDENZA 

22,388 

22,279 

43345 

-12,993 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

26,820 

26,702 

51931 

-7,226 

BCI INDEX FUND 

4.934 

4.899 

9554 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

8,132 

8,107 

1.5746 

-4,788 

BIPIEMME ITALIA 

16,629 

16,575 

32198 

-13,300 

BLUE CIS 

11,032 

10,980 

21361 

-14,181 

BN AZIONI ITAI lA 

13,900 

13,837 

26914 

-13,487 

BPB TIZIANO 

18,167 

18,091 

3.5176 

-12,972 

BPL ITALIA 

9.989 

9,949 

19341 

-12,919 

BPVI AZ. ITALIA 

4,8.58 

4,842 

9406 

0,000 

C.S. AZ. ITALIA 

14.356 

14.291 

27797 

-11.791 

CAPITALO. ITALIA 

20,404 

20,285 

39508 

-11,329 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

10,817 

10,7.53 

20945 

-1.5,768 

CENTRALE ITALIA 

16,4.57 

16,374 

31865 

-14,9.50 

CISALPINO INDICE 

17,043 

16,949 

33000 

-1.5,419 

COMIT A7IONF 

19,617 

19,.534 

37984 

-6,825 

COMIT AZIONI ITALIA 

14.170 

14,104 

27437 

-6,782 

DUCATO A7. ITAIIA 

15,302 

1.5,212 

29629 

-17,788 

EFFE AZ. ITALIA 

7,422 

7,381 

14371 

-11,347 

EPTA AZIONI ITALIA 

14.567 

14.502 

28206 

-18.982 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,609 

4,618 

8924 

0,000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

13,184 

13,135 

2.5528 

-18,243 

EUROM. AZ. ITALIANE 

26,327 

26,170 

50976 

-7,676 

FAFOFSTIONFITAI lA 

23,951 

23,834 

46376 

-11,837 

FAF 1 AOFST ITAI lA 

4,565 

4,542 

8839 

0,000 

F&FSELECT ITALIA 

14,340 

14,274 

27766 

-11,694 

FONDERSEL ITALIA 

20,961 

20,878 

40586 

-9,318 

FONDERSELP.M.I. 

14,504 

14,530 

28084 

-1,433 

FONDICRISFI .ITAI lA 

26,304 

26,180 

50932 

-13,176 

FONDINVEST P.AFFARI 

22,239 

22,1.57 

43061 

-11,394 

GEPOCAPITAL 

18,932 

18,845 

366.57 

-11,944 

GESTICREDIT BORSIT. 

18,879 

18,810 

365.55 

-11,486 

GESTICREDIT CRESCITA 

1.5.414 

15.361 

29846 

-11.642 

GFSTIFI 1 F ITAI lA 

17,312 

17,245 

33521 

-16,302 

GFSTIFONDI A7.IT. 

16,081 

16,025 

31137 

-16,613 

GESTNORD P.AFFARI 

12.376 

12.310 

23963 

-12.407 

GRIFOGI ORAI 

13,320 

13,305 

2.5791 

-11,312 

IMI ITALY 

23,411 

23,284 

4.5330 

-12,.570 

ING AZIONARIO 

25,181 

25,040 

48757 

-12,9.55 

INVESTIRE AZION. 

22,204 

22,087 

42993 

-10,870 

ITALY STOCK MAN. 

14.869 

14.821 

28790 

-14.076 

1 FONARDO A7. ITAI lA 

9,469 

9,416 

18335 

-10,980 

1FONARDO SMAI 1 CAPS 

9,543 

9,524 

18478 

-9,647 

MIDA AZIONARIO 

22,541 

22,384 

43645 

-21,438 

OASI AZ. ITALIA 

13,307 

13,228 

25766 

-13,909 

OASI CRF.SCITA AZION. 

16,772 

16,686 

32475 

-16,349 

OASI ITAL EOUITYRISK 

19,268 

19,1.58 

37308 

-18,196 

OLTREMARE AZIONARIO 

15,0.57 

14,990 

291.54 

-18,021 

OPTIMA AZIONARIO 

6,588 

6,5.56 

127.56 

-12,077 

PADANO INDICE ITALIA 

13.296 

13.225 

25745 

-1.5.704 

PRIMF ITAI Y 

21,004 

20,899 

40669 

-20,115 

PRIMFCAPITAI 

.56,7.55 

.56,472 

109893 

-20,176 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

20,326 

20,225 

39357 

-20,697 

OIIADRIFOGMOAZITA 

6,725 

6,690 

13021 

-16,.532 

R&SUNALL. SMALL CAP 

1.5,116 

15,084 

29269 

-1.5,188 

RAS CAPITAL 

24,973 

24,884 

483.54 

-9,079 

RAS PIAZZA AFFARI 

10,302 

10,267 

19947 

-8,320 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17,686 

17.601 

34245 

-4.796 

ROLOITALY 

13,463 

13,413 

26068 

-12,029 

ROMAGF.ST A7.ITAI lA 

33,835 

33,707 

6.5514 

-16,6.54 

ROMAGESTSC ITALY 

4,400 

4,408 

8520 

0,000 

romagfstsfi.a7.it 

4,536 

4,522 

8783 

-12,617 

SAI ITALIA 

20,901 

20,823 

40470 

-8,139 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

33,3.56 

33,205 

64586 

-14,484 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

5,013 

5,000 

9707 

0,000 

VENETOBLUE 

19,.514 

19,435 

37784 

-9,2.54 

VENETOVENTURE 

14,129 

14,082 

27358 

-9,672 

ZENIT AZIONARIO 

13.489 

13.4.52 

26118 

-1.5.243 

ZETA AZIONARIO 

21,477 

21,377 

41585 

-14,191 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

11,279 

11,271 

21839 

-1,104 

ALTO AZIONARIO 

17.063 

17.039 

33039 

-5.042 

AUREO E M Ù. 

13,839 

13,883 

26796 

-17,216 

BCI EUROINDEX FUND 

5,167 

5,171 

10005 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

16,042 

15,9.51 

31062 

-8,016 

CLSAI PINO AZIONARIO 

18,706 

18,674 

36220 

-28,037 

COMIT CAPITAI 

15,635 

1.5,.569 

30274 

-8,529 

COMIT PLUS 

13.778 

13.809 

26678 

-13.193 

EPSILONOGROWTH 

4.834 

4.842 

9360 

0,000 

EUROM. EURO EOUITY 

4.521 

4.531 

8754 

-9.580 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10,694 

10,710 

20706 

-13,176 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,860 

5,862 

11347 

-13,975 

MIDA AZIONARIO EURO 

6,342 

6,365 

12280 

-25,221 

OASI AZ. EURO 

5,227 

5,228 

10121 

-19,782 

PRIMF FURO INNOVAT. 

3,423 

3,437 

6628 

-33,727 

R&SUNALL. AZIONARIO 

13.185 

13.195 

2.5530 

-27.114 

SANPAOLO EURO 

20,817 

20,888 

40307 

-23,187 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

5,265 

5,268 

10194 

-3,394 

ARCA AZEUROPA 

12,2.59 

12,269 

23737 

-16,876 

ARTIG. EUROAZIONI 

4,516 

4,527 

8744 

0,000 

ASTESE EUROAZIONI 

6,615 

6,620 

12808 

-10,146 

AZIMUT EUROPA 

16,0.53 

16,045 

31083 

-11,004 

BIPIEMME EUROPA 

15..544 

15..562 

30097 

-11.4.55 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

9,707 

9,735 

18795 

-17,302 

BPL EUROPA 

8,409 

8,407 

16282 

-9,121 

BPVI AZ EUROPA 

5,025 

5,030 

9730 

0,000 

CAPITALO. EUROPA 

8,771 

8,775 

16983 

-10,271 

CARIFONDO AZ EUROPA 

7,602 

7,615 

14720 

-17,117 

CENTRALE EUROPA 

24,116 

24,172 

46695 

-20,209 

COMIT EURO TOP 

4,923 

4,927 

9.532 

-12,3.55 

COMIT EUROPA 

22.767 

22.791 

44083 

-11.827 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,734 

11,706 

22720 

-13,986 

DUCATO ON.MERCATI 

2.345 

2.362 

4.541 

0.000 

DUCATO AZ. EUROPA 

10.304 

10.318 

199.51 

-19,919 

FFFF AZ EUROPA 

3,895 

3,896 

7542 

-1.5,747 

EPTA SELEZ. EUROPA 

6,180 

6,182 

11966 

-1.5,307 

EUROCONSULT CORONA 

6,934 

6,949 

13426 

-21,338 

EUROM. EUROPE E.F. 

19,241 

19,2.58 

37256 

-13,.577 

EUROPA 2000 

19.271 

19.307 

37314 

-21.194 

F&FLAGEST AZEUROPA 

26,848 

26,861 

51985 

-14,300 

F&F POTENZ. EUROPA 

8,119 

8,117 

1.5721 

-30,243 

F&FSELECT EUROPA 

22.134 

22,122 

42857 

-17,215 

F&F TOP .50 EUROPA 

4.566 

4.561 

8841 

-12.073 

FONDERSEL EUROPA 

15,764 

15,789 

30523 

-16,340 

FONDICRI CONVERGENZA 

4,189 

4,123 

8111 

0,000 

FONDICRI SELEURO. 

8,070 

8,065 

1.5626 

-12,.520 

FONDINVEST EUROPA 

18,316 

18,319 

3.5465 

-12,8.59 

FONDINVEST S. EUROPA 

6.934 

6.842 

13426 

-26..5.54 

GEO EUROPEAN EOUITY 

4,484 

4,484 

8682 

0,000 

GEODE EURO EOUITY 

5.639 

5.638 

10919 

-11,126 

GEPOEUROPA 

5.1.55 

■5,161 

9981 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

19.183 

19.185 

37143 

-12,887 

GESTIELLE EUROPA 

14,991 

1.5,013 

29027 

-17,322 

GESTNORD EUROPA 

11,325 

11,330 

21928 

-14,2.50 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,635 

5,603 

10911 

0,000 

lAM AZ.EMER.EUROPA 

6.874 

6.785 

13310 

-22.963 

lAM AZ.PMI EUROPA 

8,772 

8,774 

16985 

-25,761 

IMI EUROPE 

21,904 

21,966 

42412 

-9,435 

ING EUROPA 

21,9.50 

21,968 

42501 

-9,439 

ING SELEZIONE EUROPA 

14,972 

14.982 

28990 

-11.502 

INVESTIRE EUROPA 

14,.528 

14,.5.50 

28130 

-18,129 

LAURIN EUROSTOCK 

4,438 

4,442 

8593 

-11,222 

MC EU-AZ EUROPA 

4,7.53 

4,749 

9203 

-27,056 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,5.55 

4,580 

8820 

0,000 

OPTIMA EUROPA 

4,217 

4,220 

8165 

-14,808 

PRIME EUROPA 

4,961 

4,976 

9606 

0,000 

PRIMF FUNDS FlIROPA 

26,188 

26,182 

50707 

2,1.57 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

10,438 

10,421 

20211 

-9,760 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

16,014 

16,062 

31007 

-17,210 

RAS EUROPE FUND 

18,844 

18,892 

36487 

-14,.566 

ROLOEUROPA 

11,286 

11,287 

218.53 

-13,3.57 

ROMAGEST AZEUROPA 

15,330 

15,3.51 

29683 

-1,5,838 

SAI EUROPA 

13.371 

13.385 

2.5890 

-20,111 

SANPAOLO EUROPE 

10,.506 

10,.536 

20342 

-24,930 

ZETA EUROSTOCK 

5,815 

5,828 

112.59 

-1.5,626 

ZETASWISS 

25,537 

25,621 

49447 

-3,147 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

7,480 

7,399 

14483 

-0,822 

AMERICA pnnn 

16,441 

16,307 

31834 

-8,099 

ANIMA AMERICA 

5,141 

5,109 

9954 

-4,778 

ARCA AZAMERICA 

26,130 

26,112 

50595 

-11,492 

ARTIG AZIONIAMERICA 

5,114 

5,0.54 

9902 

0,000 

AUREO AMERICHE 

4,861 

4,803 

9412 

-8,9.52 

AZIMUT AMERICA 

15,092 

15,055 

29222 

-5,610 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


BN AZIONI AMERICA 
BPL AMERICA 


10.065_ IBM _19489 -9.884 

11.567 11.408_22397 -10.221 


CAPITALG. AMERICA 


13,386 13,241_25919 -0,534 


COMIT NORD AMERICA 

DUCATO AZ. AMERICA 


28.346 28.059 

8,186_8,067 


54886 -4.920 

1585Q -9,416 


EFFE AZ. AMERICA 


4,165 mi 8065 -10,275 


EPTASELEZ. AMERICA 


7,018_6i26_13589 -14,257 


EUROM. AM.EO. FUND 


24.513 24.173_47464 -1.794 


F&FSELECT AMERICA 

FQNDERSEL AMERICA 


16,523 16,300 

17,283 17,109 


31993 -10,633 

33465_3^ 


FONDICRISELAMERICA 


8.603 8i9Q 16658 -8.371 


FONDINVESTWSTREET 


7,976 im 15444 -3.227 


4,236_ 1236_8202(IQQQ 


GEODE MORDA. EOUITY 


6,052_11718 -3.291 


5,538 5JZJ 10723(1000 


GESTICREDIT AMERICA 

GESTIELLE AMERICA 


12,647 12,505 

18,956 18,943 


24488 -3,021 

36704_2J31 


GESTNORD AMERICA 


21.420 21.153_41475 -9.505 


GESTNORD AMERICA-$ 


IAMAZ.EMER.AMER. 


9,644 9i9a 18673_1564 


lAM AZ.NQRDAMER. 


9,646_9i33_18677 -0,679 


lAMAZ.PMI AMERICA 


22,025 21,749 42646(USO 


26,796 26,478_51884 -4,735 


23.676 23.379_45843 -3.438 


INVESTIRE AMERICA 


24.471 24.219 _ 47382 -13.395 


OPEN FUNDAZ AMERICA 
OPTIMA AMERICHE 


4,600_ 1576_8907_KlOO 

6.565_6^71_12712 -2.898 


PRIME FUNDS AMERICA 


28.540 28.287 

4.417_4.359 


55261 15.406 

8553 -14.482 


PUTNAM USA EQ-$ 


PUTNAM USA EOUITY 


9.042 mi 17508 -18.437 


PUTNAM USAQP.-$ 


PUTNAM USAQPPQRT. 


PUTNAM USAV.SUSA 


PUTNAM USAV.EURO 


RAS AMERICA FUND 


ROMAGESTAZ.NORDA. 
SAI AMERICA 


SANPAOLO AMERICA 


AZ. PACIFICO 


ALTO PACIFICO AZ. 


16.725 16.546 

16.109 16.008 


ANIMA ASIA _ 

ARCAAZFAR EAST 


ARTIG.AZIONIORIENTE 


AZIMUT PACIFICO 


BIPIEMME PACIFICO 


CAPITALO. PACIFICO 


4.765_1094_9226 


COMIT PACIFICO 

DUCATO AZ. ASIA 


DUCATO AZ. GIAPPONE 


EFFE AZ. PACIFICO 
EPTASELEZ. PACIFIC 


EUROM. JAPAN EOUITY 


F&FSELECT PACIFICO 


F&F TOP 50 ORIENTE 


FQNDERSEL ORIENTE 


FQNDICRISELQRIENTE 


FQNDINVEST PACIFICO 


FQNDINVESTSQLLEVAN. 

GEOJAPANESE EOUITY 


6,973_6,863 

4,117_4.117 


GEODE PACIFIC EOUITY 

GEPQPACIFICQ _ 


6,173_6.089 

4,636_4,571 


GESTICREDIT FAR EAST 


GESTIELLE GIAPPONE 


GESTIELLE PACIFICO 


GESTNORD FAR EAST 


GESTNORD FAR EAST-Y 


IAMAZ.EMER.ASIA 


lAM AZIONI GIAPPONE 


INVESTIRE PACIFICO 


OPEN FUNDAZ PACIFIC 


OPTIMA FAR EAST 


PRIME FUNDS PACIFICO 
PRIME JAPAN 


PUTNAM PACIFIC EQ-$ 


PUTNAM PACIFIC EQUIT 

RAS FAR EAST FUND 


5.561_5.508 

6,955_6,939 


RQMAGESTAZ.PACIFICQ 

SAI PACIFICO 


6,147_6,080 

3,832_3,790 


SANPAOLO PACIFIC 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 


ARCAAZPAESI EMERG. 


AUREO MERC.EMERG. 


AZIMUT EMERGING 


BPL AMERICA LATINA 


CAPITALG. EO EM 


DUCATO AZ. PAESI EM. 


EPTA MERCATI EMERG. 


EUROM. EM.M.E.F. 


F&FSELECTNUQVIMERC 


8,679_8i35_16805 -31,747 


5,303_ 5,274_10268 KlOO 


23,140 23,101_44805 -5,485 


15,614 15,440_30233 -3,276 


32384 -18.042 

31191 -14.368 


13,845 13,83 


6.112 mi 11834 -5.225 


4.956_9650 -0.280 


7,299_7,277_14133 -14,341 


4.219_1155_8189 OjlOO 


4.467_1112_8649 -11.210 


7,181_7437_13904 -15,775 


5,422_5447_10498 -16,712 


9,391_9449_18184 -21,050 


3,865_3415_7484 -11,515 


6,512_6433_12609 -11,940 


4,875_1802_9439 -0,793 


8.017_ Z499 _15523 -30.311 


10.653 10.518_20627 -5.138 


8,297_8426_16065 -20,996 


3,804_3J73_7366 -19,543 


5,845_5J61_11317 -13,599 


5,399_5,307 10454 -19,091 


5,731_5449_11097 -23,657 


13502 -23,499 

7972_ 0400 


11953 -18.819 

8977 -20.343 


5,554_ 5474 _10754 -18.443 


6,999_8477_13552 -15.430 


9,731_9467_18842 -0,480 


8.333_8429_16135 -16.419 


6,873_6J91_13308 -8,591 


4,888_1826_9464 -13,241 


5,400_5436_10456 -15,413 


7,988_7,883 15467 -11,851 


5,601_5428_10845 -11,656 


7,900_7J90_15297 -20.746 


1126_1066_7989 -15,795 


9,325 _0436_ 18056 -13.601 

17.999 17.718_34851 -18.104 

4.112_1045_7962 -20.387 


10768 -21.410 

13467 -15,399 


6,570_6480_12721 -19,346 


1 1 902 -1 4 ,088 

7420 -20,266 


6,610 6,603 12799 -22,226 


4,984_1924_9650 -1,676 


5.248_5454_10162_0400 


1310_1270_8345 -9,071 


13.144 13.052 _ 25450 -6.945 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

EUROM. BLUE CHIPS 

17.215 

17.069 

33333 

-7.901 

EUROM. GROWTH E.F. 

10.099 

10.016 

19.5.54 

-4.905 

F&FGF.STIONFINTFRN. 

17,688 

17,.561 

34249 

-18,.589 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

1.5,185 

1.5,080 

29402 

-19,732 

F&F TOP .50 

7,074 

7,025 

13697 

-18,229 

FIDEURAM AZIONE 

17.408 

17,274 

33707 

-8,219 

FONDICRI INTFRN. 

23,690 

23,.511 

45870 

-8,825 

FONDINVEST WORLD 

16.3.56 

16.199 

31670 

-8.966 

GFN.AI 1 SFRV.COM.A 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

GEODE 

16.043 

15.877 

31064 

-6.948 

GEPOBLUECHIPS 

7.426 

7.371 

14379 

-14,692 

GESTICREDIT AZ. 

18,778 

18,.596 

363.59 

-8,229 

GESTIELLE INTERNAZ. 

1.5,.518 

1.5,.530 

30047 

-6,.546 

GESTIFONDI AZ. INT. 

14,689 

14,.584 

28442 

-17,123 

GESTNORD INT.EOUITY 

3.9.50 

3.923 

7648 

-18,774 

GRIFOGI ORAI INTFRN. 


8,280 

16125 

-14,037 

lAM PORT.MULTI.EO. 

5.0.59 

5.043 

9796 

0.000 

ING INDICE GLOBALE 

17,393 

17,277 

33678 

-9,862 

ING WSF GLOBALE 

5.030 

4.990 

9739 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

.5,014 

4,993 

9708 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

16,766 

16,635 

32464 

-16,387 

INVESTIRE INT. 

12,869 

12,787 

24918 

-16,201 

LEONARDO EOUITY 

4,427 

4,400 

8572 

0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.834 

4.834 

9360 

-9.203 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

4.227 

4.184 

8185 

0.000 

OASI PANIERE BORSE 

7.589 

7,531 

14694 

-20,683 

OLTREMARE STOCK 

11,275 

11,182 

21831 

-14,641 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

4.443 

4.425 

8603 

0.000 

OPTIMA INTERNAZION. 

7,276 

7,228 

14088 

-12,705 

PADANO EOUITY INTER. 

5,691 

5,649 

11019 

-10,.546 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,987 

5,025 

9656 

0,000 

PRIME Gl ORAI 

18,683 

18,.526 

36175 

-19,382 

PRIME WORI D TOP .50 

4,879 

4,851 

9447 

0,000 

PRIMFCI IIRAZ. INTFR. 

9,408 

9,330 

18216 

-19,836 

PUTNAM GL.VAL.fl: USA 

4,434 

4,449 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

5,237 

5,208 

10140 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EO.-il: 

8.094 

8,094 

0 

-27,368 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,561 

9,474 

18.513 

-27,364 

R&SUNALL. EOUITY 

5,834 

5,781 

11296 

-26,133 

RAS BLUE CHIPS 

.5,213 

■5,210 

10094 

0,637 

RAS Gl ORAI FUND 

17,412 

17,397 

33714 

-11,190 

RAS MULTIPARTNER90 

5.071 

5.093 

9819 

0.000 

RAS RESEARCH 

4,715 

4,697 

9130 

-11,288 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

17.142 

17,051 

33192 

-9,075 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

21,383 

21,265 

41403 

-15,361 

ROLOTREND 

13,275 

13,1.54 

25704 

-8,233 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11,893 

11,822 

23028 

-15,237 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4,571 

4,539 

8851 

-6,961 

.SAI Gl ORAI F 

14.584 

14,496 

28239 

-8,265 

SANPAOLO INTERNAT. 

17.206 

17.182 

33315 

-16.2.56 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.5.50 

7.512 

14619 

-13.1.58 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,911 

4,864 

9509 

-16,748 

ZETA GROWTH 

4,123 

4,098 

7983 

0,000 

ZETASTOCK 

18,092 

17,966 

35031 

-14,567 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2,648 

2,623 

■5127 

0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

12,0.57 

11,8.51 

23346 

-28,060 

CAPITALG. H. TECH 

3,267 

3,221 

6326 

-34,881 

COMIT HIGH TFCH 


3,281 

6510 

0,000 

COMIT WFR 


3,245 

6405 

0,000 

DUCATOWFR 

3,029 

2,971 

5865 

0,000 

EFFE AZ. B. SECTOR 

4,222 

4,137 

8175 

-17,020 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

3,309 

3,203 

6407 

0,000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

20,133 

19,.561 

38983 

-33,857 

F&FSELECT HIGH TECH 

2,613 

2,627 

5059 

-38,.532 

GEPO HIGH TECH 

3,072 

2,994 

5948 

0,000 

GFSTIFI 1 F HIGH TFCH 


3,278 

6428 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.518 

4.516 

8748 

0.000 

GFSTIFI 1 F WORI DCOMM 

9,462 

9,523 

18321 

-34,767 

GESTIELLE WORLD NET 

2,6.55 

2,637 

.5141 

-47,090 

GESTNORD TECNOLOGIA 

2,229 

2,176 

4316 

-46,444 

ING COM TECH 

2,609 

2,5.53 

5052 

0,000 

ING I.T. FUND 

10.483 

10.239 

20298 

-37.441 

ING INTERNET 

4,397 

4,341 

8514 

-.56,170 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3,540 

3,524 

6854 

-33,819 

MC HW-A7 SFT.RFNINV 

4,813 

4,730 

9319 

-38,835 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

2.969 

2.963 

5749 

-47.469 

PRIMF TMT FlIROPA 

4,678 

4,704 

9058 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,7.50 

3,7.54 

7261 

-28,476 

RAS HIGH TECH 

3,865 

3,805 

7484 

-38,001 

RAS MULTIMEDIA 

8,345 

8,308 

161.58 

-36,.588 

SANPAOLO HIGH TECH 

7.896 

7.764 

1.5289 

-44.000 

SPAZIO EURO.NM 

2,951 

2,962 

.5714 

-62,669 

ZENIT INTERNETFUND 

3,055 

3,014 

5915 

-39,707 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMFRIGOVFSPIICCI 

7,738 

7,740 

14983 

-18,692 

ARCA A7AI TA CRF.SCITA 

5,594 

5,586 

10831 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

5,221 

■5,193 

10109 

9,777 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4,440 

4,479 

8597 

0,000 

AUREO FINANZA 

5,433 

5,423 

10.520 

7,4.56 

AUREO MATERIE PRIME 

5..5.52 

5..53.5 

107.50 

12.434 

AUREO MULTIAZIONI 

10,345 

10,277 

20031 

-13,205 

AUREO PHARMA 

5.495 

5,441 

10640 

11,144 

AIIRFOTFCNOI OGIA 

3,141 

3,110 

6082 

-37,091 

AZIMUT CONSIIMFRS 

5,965 

5,9.57 

11.5.50 

10,136 

AZIMUT FNFRGY 

5,651 

5,686 

10942 

6,662 

AZIMUT GENERATION 

6,873 

6,876 

13308 

13,.547 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,020 

4,970 

9720 

-39,894 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.432 

5.426 

10.518 

11.838 


3,769_3J39_7298 -19,978 


BIPIEMME BENESSERE 


5.500_5455_10649 


7.345_7473_14222 -21.326 


BIPIEMME FINANZA 


5.470_ 5428_10591_4449 


5,551_5417_10748 -23,105 


BIPIEMME RIS. BASE 
BN CQMMQDITIES 


5.642 _5430_ 10924 


BN ENERGY & UTILIT. 


FONDINVEST A LATINA 

7 760 

7,669 

1.5025 

1,384 

BN FASHION 

11,468 

11,467 

22205 

0,631 

FONDINVEST PAESI EM 

7 385 

7,324 

14299 

-22,984 

MfOQD 

11,715 

11,6.57 

22683 

12,062 

GEODE PAESI EMERG 

6 222 

6,146 

12047 

-9,035 

BN PRQPERTYSTQCKS 

10,911 

10,814 

21127 

1.5,717 

GFSTICRFDITMFR FMFR 

5 004 

4,Q59 

9589 

-20,6.59 

BNLBUSS.FDFENFRO 

4.043 

4.068 

7828 

0.000 

GESTIELLE EM MARKET 

7,844 

7,843 

15188 

-15,043 

CAPITALO. C. GOODS 

16.916 

16.811 

32754 

5.897 

GESTNORD PAESI EM 

.5,833 

5,775 

11294 

-17,798 

CAPITALO. SMALL CAP 

6.477 

6.497 

12.541 

-13.2.58 

lAM AZ PAESI EMERG 

.5,136 

5,079 

9945 

-14,271 

COMIT CRESCITA 

3.845 

3.8.58 

7445 

0.000 

ING EMERGING MARK EO 

.5,.570 

5,499 

10785 

-14,175 

COMIT SMALL CAP 

4.670 

4.670 

9042 

0.000 

INVESTIRE PAF.SI FMF 

5 083 

.5,015 

9842 

-22,051 

COMIT VALORE 

4.787 

4.786 

9269 

0,000 

LEONARDO EM MKTS 

4,582 

4..514 

8872 

0,000 

CRISTOFORO COLOMBO 

20.497 

20,258 

39688 

-0,417 

OASIAZ EMERGENTI 

4,161 

4,127 

8057 

0,000 

DUCATO AMBIENTE 

5,QQQ 

5,000 

9681 

0,000 

PRIME EMERGING MKT 

6 965 

6,895 

13486 

-21,1.56 

DUCATO COMMODITY 

5,014 

5,021 

9708 

0,000 

PUTNAM FMFR MARK -S 

3 960 

3,955 


-15,500 

DUCATO FINANZA 

4.903 

4.887 

9494 

0.000 

PUTNAM FMFRG MARK 

4 677 

4 641 

9055 

-15,511 

DUCATO HIGH TECH 

5.111 

5.076 

9896 

0.000 

R&SUNALL EMERG MKT 

6.079 

6,013 

11771 

-20,515 

DUCATO INDUSTRIA 

4.536 

4.521 

8783 

0.000 

RAS FMFRG MKT FO F 

5 490 

5,491 

10630 

-14,949 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.759 

3.748 

7278 

0.000 

ROl OFMFRGFNTI 

6 473 

5,415 

12.533 

-15,935 

DUCATO SMALL CAPS 

5.133 

■5.092 

9939 

0.000 

SAI PAESI EMERGENTI 


3,834 

7532 

-15,844 

EPTAFINANCE FUND 

5,402 

5,379 

10460 

0,000 

SANPAOLO ECON. EMER. 

cqqo 


11486 


EPTA H. CARE FUND 

5,091 

5,035 

9858 

0,000 

’ 

5,938 

-19,182 

EPTA UTILITIES FUND 

5,506 

5,503 

10661 

0,000 






EUROM. GREEN E.F. 

13,001 

12,895 

2.5173 

10,093 

1 AZ. INTERNAZIONALI 



■ 

EUROM. R. ESTATE EO. 

5.495 

5.4.53 

10640 

9.900 

ALTO INTERN. AZ. 



12243 

-3.066 

EUROM. RISK FUND 

36,074 

35,835 

69849 

-9,803 

ANIMA FONDO TRADING 

13,274 

13.204 

25702 

-5.944 

F&FSELECT FASHION 


5,523 

10706 

0,000 

APULIA INTERNAZ. 

9.461 

9.391 

18319 

-9.886 

F&FSELECT GERMANIA 

12,286 

12,311 

23789 

-20,231 

ARCA 27 

16.763 

16.752 

32458 

-15.231 

F&F.SFI FCTN FINANZA 

5,230 

5,221 

10127 

0,000 

ARCA .5STELLE D 

4.779 

4.793 

9253 

-2.925 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,3.57 

6,286 

12309 

-9,931 

ARCA 5STELLE E 

4.635 

4,652 

8975 

-5,466 

FONDINVEST SERVIZI 

17,987 

17,892 

34828 

-4,043 

AUREO BLUE CHIPS 

5.492 

5.471 

10634 

1,722 

GFODF RISORSE NAT. 

5,876 

5,861 

11378 

26,256 

AUREO GLOBAL 

12.725 

12.636 

24639 

-13.169 

GFPOAIIMFNT/FARMAC. 

6,520 

6,463 

12624 

16,303 

AZIMUT BORSE INT. 

15,040 

15,007 

29122 

-9,.571 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,448 

5,432 

10.549 

4,628 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

5.061 

■5,013 

9799 

0,000 

GFPOFNFRGIA 

6,606 

6,608 

12791 

14,707 

BIM AZION.GLOBALE 

5,259 

5,259 

10183 

-21,961 

GESTICREDIT PHARMAC. 

17.043 

16,870 

33000 

12,420 

BIPIEMME GLOBALE 

27,153 

26,970 

52576 

-7,023 

GESTIELLE WORLD FIN 


.5,3.52 

10322 

0,000 

BIPIEMME TREND 

4.244 

4.227 

8218 

0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

5,468 

■5,516 

10.588 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

13,9.56 

13,867 

27023 

-12,.534 

GESTNORD AMBIENTE 

8,361 

8,289 

16189 

9,408 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

4.193 

4,200 

8119 

0,000 

GESTNORD BANKING 

12,092 

12,087 

23413 

4,169 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4,926 

4,936 

9538 

0,000 

GFSTNORDTFMPOIIR. 

5,829 

5,789 

11287 

-6,436 

BPB RUBENS 

10.634 

10.628 

20.590 

-15.347 

lAM ATI PMI INTFRN. 

16,417 

16,291 

31788 

-16,905 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4,982 

4,982 

9646 

0,000 

lAM AZ. BENI DI CONS 

9,175 

9,130 

17765 

-6,224 

C.S. AZ. INTFRNAZ. 

10,687 

10,612 

20693 

-8,860 

lAM AZ. E&M PRIME 

8,824 

8,821 

17086 

11,766 

CARIFONDO ARIETE 

15.378 

15,262 

29776 

-11,073 

lAM AZ.IMMOB. 

6,402 

6,376 

12396 

18,599 

CARIFONDO CARICE AZ 

8.665 

8,.597 

16778 

-10,614 

lAM AZ.TFC.AVANZATF 

6,962 

6,8.55 

13480 

-34,128 

CARIFONDO DELTA 

27.735 

27,608 

53702 

-12,843 

lAM AZIONI BENESSERE 

8,723 

8,643 

16890 

19,936 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7.806 

7.746 

1.5115 

-9,316 

lAM AZIONI FINANZA 

8,139 

8,133 

1.57.59 

9,321 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12.996 

12,930 

25164 

-14,313 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

28,775 

28,.527 

■5.5716 

-11,743 

CENTRALE GLOBAL 

19,212 

19,0.59 

37200 

-11,.538 

ING Gl ORAI BRAND NAM 

5,928 

5,887 

11478 

-5,273 

COMIT INTERNAZIONALE 

21 ..588 

21.404 

41800 

-7.664 

ING INIZIATIVA 

23,407 

23,390 

4.5322 

-23,481 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.930 

4.903 

9546 

0.000 

INGOIIAI ITA'VITA 

6,592 

6,517 

12764 

1.5,123 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

30.054 

29.845 

■58193 

-17.4.54 

ING REALESTATEFUND 

5,501 

5,446 

106.51 

0,000 

DUCATO GLOBAL EOUITY 

5,029 

5,030 

9738 

0,000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.762 

4.764 

9221 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7..560 

7..526 

14638 

20..574 

OASI FRANCOFORTE 

13,387 

13,401 

2.5921 

-14,922 

DUCATO MEGATRENDS 

5.100 

5.088 

9875 

0.000 

OASI LONDRA 

6,4.55 

6,415 

12499 

-8,685 

DUCATO TREND 

4.275 

4,248 

8278 

0,000 

OASI NEW YORK 

10,026 

9,989 

19413 

-23,113 

FFFF AZ. Gl ORAI F 

4,463 

4,407 

8642 

-12,883 

OASI PARIGI 

16,282 

16,384 

31.526 

-14,160 

EFFE AZ.TOP ino 

4,330 

4,267 

8384 

-15,031 

OASI TOKYO 

6,096 

6,076 

11804 

-21,745 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

.5,194 

5,203 

100.57 

0,000 

PRIMF FIN. EUROPA 

4,9.55 

4,9.59 

9594 

0,000 

EPTA CARICE EOUITY 

4,201 

4,166 

8134 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,978 

4,966 

9639 

0,000 

EPTAINTERNATIQNAL 

16.166 

16.034 

31302 

-14.646 

PRIME SPECIAL 

13.224 

12.976 

2.5605 

-42.195 


5,224_5,213 10115_0400 


11.338 11.292 _ 21953 19.586 


11.939 11.938_23117 10.638 


EUROCONSULT TALLERO 


8,730 17039 -25,524 PRIME UTIL. EUROPA 


5,018 5,017 9716 0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.658 

5.627 

10955 

-31.526 

PUTNAM INTER OPP.-S: 

4.790 

4,807 

0 

-31,.522 

RAS CONSIIMFR GOODS 

7,707 

7,7.50 

14923 

5,546 

RAS ENERGY 

8.036 

8.106 

15560 

9.946 

RAS FINANCIAI SFRV 

6,2.53 

6,280 

12107 

11,184 

RAS INDIVID. CARE 

9,584 

9,566 

18.5.57 

14,9.57 

RAS LUXURY 

5.701 

5.727 

11039 

-9.132 

SANPAOIOAZ.INT.FTI 

9,446 

9,451 

18290 

-23,464 

SANPAOLO FINANCE 

31,2.58 

31,393 

60524 

10,796 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.428 

15,388 

29873 

-23,029 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

21,742 

21,672 

42098 

17,734 

ZETA MEDIUM CAP 

5,637 

5,645 

10915 

-16,797 

BILANCIATI 

Al TO RII ANCIATO 

14,705 

14,693 

28473 

-2,789 

ARCA .5STELLE A 

5,127 

5,144 

9927 

3,179 

ARCA .5STELLE B 

5.016 

5,037 

9712 

1,292 

ARCA .5STELLE C 

4,919 

4,943 

9.525 

-0,304 

ARCA BB 

31.573 

31 ,.548 

61134 

-5,811 

ARMONIA 

13.694 

13,.597 

26515 

2,838 

ARTIG. MIX 

4,971 

4,963 

9625 

0,000 

AUREO BILANCIATO 

25,520 

25,434 

49414 

-5,965 

AZIMUT BIL. 

20,011 

20,009 

38747 

-3,561 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,923 

6,921 

13405 

-1,982 

BIM BILANCIATO 

21,105 

21,085 

40865 

-10,309 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13.726 

13.668 

26577 

-1.322 

BN BILANCIATO 

8,815 

8,784 

17068 

-10,887 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,638 

4,641 

8980 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4423 

4,429 

8564 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

5,066 

5,0.55 

9809 

0,000 

CAPITALCREDIT 

15.577 

15,.532 

30161 

-4,277 

CAPITALO. BILANC. 

22.506 

22.388 

43578 

-2.651 

CARIFONDO LIBRA 

32,666 

32,584 

632.50 

-7,109 

CLSAI PINO RII ANCIATO 

20,230 

20,222 

39171 

-14,864 

COMIT BILANCIATO 

30.979 

30.892 

59984 

-2.039 

COMIT ESPANSIONE 

7.697 

7,642 

14903 

-3,485 

COMIT Min TI .SMFRAI DO 

4,812 

4,816 

9317 

0,000 

DUCATO BIL GLOBALE 

5.561 

5..529 

10768 

-6.222 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

DUCATO CAPITAI PI US 

5.025 5.026 

9730 

0,000 

DUCATO FOIIITY .5n 

5,033 

5,026 

9745 

0,000 

EFFE UN. DINAMICA 

5.124 

5,122 

9921 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4.808 

4,807 

9310 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.039 

5.037 

9757 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.874 

4.862 

9437 

0.000 

FPTACAPITAI 

14,729 

14,7.58 

28519 

-9,276 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.830 

6,787 

13225 

-15,814 

FlIROM. CAPITAI FIT 

30,1.55 

30,100 

58388 

-4,605 

F&F EURORISPARMIO 

21 ,.582 

21 ,.511 

41789 

-2,533 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.868 

5,852 

11362 

-9,542 

F&FPROFF.SSIONAI F 

.56,719 

■56,505 

109823 

-9,939 

FIDEURAM PERFORMANCE 

13,663 

13,.581 

264.55 

-1,.577 

FONDERSEL 

46.034 

45,943 

89134 

-2,086 

FONDERSELTREND 

10,4.50 

10,405 

20234 

2,894 

FONDICRI BILANCIATO 

13,3.57 

13,298 

25863 

-6,685 

FONDINVEST FUTURO 

23.338 

23,290 

4.5189 

-3,673 

FONDO CENTRALE 

20,737 

20,645 

401.52 

-1,374 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,992 

5,009 

9666 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,712 

4,712 

9124 

0,000 

GEPOREINVEST 

16,497 

16,4.55 

31943 

-5,064 

GEPOWORLD 

11,8.51 

11,777 

22947 

-4,8.57 

GESTICREDIT FIN. 

16.923 

16.830 

32767 

-2.179 

GRIFOCAPITAL 

17,829 

17,770 

34522 

-5,431 

HELIOS BILANCIATO 70 

12,920 

12,943 

2.5017 

-3,933 

lAM BILGLOBALE 

10.329 

10.282 

20000 

-1-516 

IMI CAPITAL 

31,765 

31,635 

61.506 

-4,010 

ING PORTFOI IO 

33,430 

33,3.56 

64730 

-8,818 

ING WSF MODERATO 

5.024 

4.989 

9728 

0.000 

INVESTIRE BIL 

14,789 

14,7.51 

28635 

-6,9.52 

NAGRACAPITAI 

20,219 

20,172 

39149 

-5,261 

NORDCAPITAL 

14..560 

14.584 

28192 

-6.2.52 

NORDMIX 

14.071 

14,029 

27245 

-4,337 

OASI FINANZA P.2.5 

5.185 

5,182 

10040 

-10,941 

OPEN FUND BILANCIATO 

5.000 

4.985 

9681 

0.000 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.910 

4,892 

9.507 

0,000 

PRIMF Al 1 SFRV.COM.C 

4,996 

5,012 

9674 

0,000 

PRIMFRFND 

27,645 

27,573 

53528 

-8,429 

PUTNAM Gl RAI 

5,221 

5,190 

10109 

1,437 

PUTNAM Gl RAI-S 

4,420 

4,434 

0 

1,444 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

10.671 

10,621 

20662 

-4,295 

RAS RII ANCIATO 

26,975 

26,989 

52231 

-4,3.57 

RAS Min TI FUND 

13,0.56 

13,046 

25280 

-5,582 

RAS MULTIPARTNER50 

5.039 

5.051 

9757 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

14.135 

14,066 

27369 

-2.389 

ROLOMIX 

13,373 

13,342 

25894 

-3,749 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.811 

5,799 

11252 

-4,471 

SAI BILANCIATO 

4.453 

4,432 

8622 

-10,707 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,945 

5,951 

11.511 

-3,490 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

25,999 

26,022 

50341 

-5,660 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,980 

5,973 

11.579 

-6,518 

VENETOCAPITAL 

14,380 

14,334 

27844 

-5,729 

ZETA BILANCIATO 

19..531 

19,.51.5 

37817 

-6,710 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,616 

4,622 

8938 

0,000 

BIL AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4.456 

4.489 

8628 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

12,819 

12,792 

24821 

-3,565 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

4.341 

4,346 

8405 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4,665 

4,677 

9033 

0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

5,640 

5,604 

10921 

-11,1.53 

DUCATO EOUITY 70 

5,017 

5,013 

9714 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

6.227 

6.198 

120.57 

-14.605 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,996 

5,000 

9674 

0,000 

IMINDUSTRIA 

14.4.51 

14.366 

27981 

-6.429 

ING WSF AGGRESSIVO 

5.024 

4.990 

9728 

0.000 

OASI FINANZA P.3.5 

4,722 

4,700 

9143 

-13,9.57 

PRIMF Al 1 SFRV.COM.R 

4,980 

5,009 

9643 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

5.060 

5.077 

9798 

0.000 

ROMAGFSTPROF.DINA. 

5,791 

5,765 

11213 

-12,667 

.SANPAOIOSOI U7IONF6 

23,086 

23,099 

44701 

-9,085 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,843 

9,846 

19059 

-12,467 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15,626 

15,641 

302.56 

-1,679 

AUREO FF PONDERATO 

4.925 

4.948 

9.536 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,521 

6,526 

12626 

4,6.54 

BIPIEMME MIX 

4.992 

4.993 

9666 

0.000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.824 

28.787 

■5.5811 

-0.369 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.797 

4.798 

9288 

0.000 

BNL SKIPPER 1 

5.077 

5,078 

9830 

0.000 

RNI SKIPPER 2 

5,088 

5,081 

9852 

0,000 

BPC STRADIVARI 

5.065 

5,074 

9807 

-1,267 

DUCATO EOUITY 30 

5.038 

5,030 

9755 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.685 

5.657 

11008 

-1.009 

EFFE LIN. PRUDENTE 

5.005 

5,005 

9691 

0.000 

F&F 1 AGFST PORT. 1 

6,092 

6,084 

11796 

-1,.503 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.997 

5,008 

9676 

0,000 

HFMOSRII ANCIATO 40 

12,.567 

12,.593 

24333 

-8,0.55 

OASI FINANZA P I 5 

5,428 

5,428 

10.510 

-2,0.57 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

5.008 

5,014 

9697 

0,000 

RAS Min TIPARTNFR2n 

5,026 

5,032 

9732 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,895 

10,887 

21096 

-0,529 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.968 

5.972 

11556 

0.947 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,388 

6,392 

12369 

0,141 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.687 

6.692 

12948 

2.797 

ANIMA FONDIMPIFGO 

15,646 

15,6.50 

30295 

-1,049 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,594 

6,609 

12768 

2,407 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.687 

5.686 

11012 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6,647 

6,6.50 

12870 

3,3.58 

BIM GLOBAL CONV. 

5,046 

5,043 

9770 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5.064 

5,066 

9805 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,8.53 

7,8.54 

1.5206 

3,683 

BNOBB. DINAMICO 

12,073 

12,0.55 

23377 

-0,527 

BNL PER TELETHON 

5,066 

5,064 

9809 

0,000 

BPBTIEPOLO 

6,9.56 

6,969 

13469 

2,626 

BPC MONTEVERDI 

5.150 

5,1.59 

9972 

1,778 

BPL REDDITO 

7.632 

7.638 

14778 

0.223 

CISALPINO IMPIEGO 

5,369 

5,366 

10396 

1,666 

COMIT RENDITA 

6.480 

6,480 

12.547 

3,019 

COMIT RISPARMIO 

.5.115 

■5.118 

9904 

2.944 

CR TRIESTE OBBL. 

5,891 

5,890 

11407 

3,792 

DUCATO EURO PLUS 

17.980 

17,976 

34814 

-1,375 

EPSILON LIMITED RISK 

5.087 

5.089 

9850 

0.000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,091 

5,093 

9858 

0,000 

FPTA Min TIFONDO 1CAP 

5,081 

5,082 

9838 

0,000 

EUROCONSULT FIORINO 

6.457 

6.430 

12.502 

1.302 

FONDICRI EUROBOND 

7.891 

7,893 

1.5279 

4,171 

FONDICRI ROMA CAPIITM 

9,274 

9,274 

179.57 

4,178 

GEPO CORPORATE BOND 

5.3.57 

5.348 

10373 

0.000 

GEPOBONDEURO 

5.271 

5,276 

10206 

1.345 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,187 

9,200 

17789 

2,077 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GRIFOBOND 

6.727 

6.718 

13025 

4.149 

GRIFOREND 

7..546 

7,.536 

14611 

2.757 

HFI lOSOBB. MISTO 

7,.5in 

7,.529 

14.541 

5,849 

lAM BOND CONV.INTER. 

4,902 

4,885 

9492 

0,000 

lAM EQUILIBRIO 

7,889 

7,859 

15275 

5,369 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,149 

19,1.52 

37078 

0,667 

LEONARDO 80/20 

.5.1.56 

■5,1.58 

9983 

0,000 

NAGRAREND 

8.425 

8,422 

16313 

2,195 

NORDFONDO FTICO 

5,423 

5,433 

10.500 

3,690 

OASI RENDIMENTO 

5.049 

5,051 

9776 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.763 

5,744 

111.59 

4,251 

PRIMECASH 

5,327 

5,333 

10315 

-1,840 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8,392 

8,357 

16249 

1,622 

R&SUNALL. 80/20 

8.680 

8.678 

16807 

-4,035 

RAS LONGTERM BOND F 

5.520 5.520 

10688 

4.347 

RENDICREDIT 

7.457 

7,452 

14439 

3,973 

ROl OGFST 

1.5,.565 

1.5,.549 

30138 

3,325 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,373 

5,372 

10404 

2,167 

ROMAGEST VALORE PR8.5 

5.033 

5,033 

9745 

0,000 

ROMAGFSTVAIORFPR90 

5,043 

5,043 

9765 

0,000 

ROMAGEST VALORE PR9.5 

5,054 

5,052 

9786 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,467 

5,470 

10.586 

2,034 

TEODORICO MISTO INT. 

5.163 

■5,1.58 

9997 

2,278 

VENETOREND 

13.423 

13.419 

25991 

2,.590 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,726 

6,727 

13023 

1149 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

AITO MONETARIO 

.5,911 

■5,911 

11445 

3,.556 

ARCA BT 

7.339 

7.339 

14210 

3.951 

ARCA MM 

11,591 

11,593 

22443 

4,.508 

ARTIG. BREVE TERMINE 

.5,146 

■5,148 

9964 

0,000 

ASTESE MONETARIO 

.5,315 

■5,315 

10291 

4,364 

AUREO MONETARIO 

.5,.597 

5,.598 

10837 

3,956 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.007 

5.007 

9695 

0,000 

RIM ORBI IG.RT 

5,287 

5,287 

10237 

3,870 

BIPIEMME MONETARIO 

9,881 

9,881 

19132 

4.032 

BIPIEMME TESORERIA 

sisTI 

5,.571 

10787 

■5,192 

BN EURO MONETARIO 

10.195 

10.195 

19740 

4.168 

BN REDDITO 

6.151 

6,1.50 

11910 

3,717 

BPL MONETARIO 

7.184 

7,185 

13910 

1131 

BPVI BREVE TERMINE 

5,066 

5,067 

9809 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6,.563 

6,.562 

12708 

3,697 

CAPITALO. BOND BT 

8..572 

8..572 

16.598 

4.180 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.457 

9.456 

18311 

4.439 

CARIFONDO FURO PIU' 

12,683 

12,682 

24.558 

4,300 

CARIFONDO MGRECMON. 

7,948 

7,948 

1.5389 

4,277 

CENTRALE CASH EURO 

7.349 

7,349 

14230 

4,226 

CISALPINO CASH 

7,462 

7,463 

14448 

3,869 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,303 

6,304 

12204 

3,907 

COMIT MONETARIO 

11.068 

11.071 

21431 

3,915 

COMIT REDDITO 

6.526 6.525 

12636 

4..516 

CRCFNTO VAIORF 

5,639 

5,640 

10919 

4,.522 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.200 

5,201 

10069 

0,000 

DUCATO OBBL. TV 

.5,128 

■5,128 

9929 

0,000 

EFFE OB. EURO BT 

.5,191 

■5,191 

10051 

3,654 

EPSILON LOW COSTCASH 

.5.139 

■5,139 

9950 

0,000 

EPTA CARIGE CASH 

.5,211 

■5,211 

10090 

0,000 

EPTA TV 

5,869 

5,868 

11364 

3,655 

EUROCONSULT MARENGO 

7,194 

7,195 

13930 

11.55 

FlIROM. CONTOVIVO 

10,237 

10,239 

19822 

4,225 

FlIROM. 1 lOIIIDITA' 

6,045 

6,046 

11705 

4,458 

FlIROM. RFNDIFIT 

6,898 

6,901 

133.56 

4,230 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,909 

6,910 

13378 

4,476 

F&F MONETA 

5,941 

5,941 

11.503 

4,631 

F&F RISERVA EURO 

6,981 

6,982 

13.517 

4,474 

FIDEURAM SECURITY 

8,250 

8,248 

15974 

3,409 

FONDERSEL REDDITO 

11,499 

11,.502 

22265 

4,.536 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8.143 

8,145 

15767 

3,.574 

FONDICRI MONETARIO 

11.983 

11.984 

23202 

3.946 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.299 

5.299 

10260 

5.097 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.313 

■5,313 

10287 

■5,103 

GEO EUROPA ST BOND 3 

.5,312 

■5,312 

10285 

4,938 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,284 

5,284 

10231 

4,862 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.303 

5.303 

10268 

5..532 

GEO EUROPA ST BOND 6 

.5,314 

■5,314 

10289 

■5,165 

GEPOCASH 

6,075 

6,076 

11763 

3,934 

GFSTICRFDIT MONFTF 

11,605 

11,605 

22470 

4,286 

GFSTIFI 1 F BT FURO 

6,219 

6,219 

12042 

1014 

GFSTIFONDI MONFT. 

8,369 

8,370 

16205 

3,730 

GRIFOCASH 

6,012 

6,012 

11641 

4,058 

lAM BOND TASSO VAR. 

5,883 

5,883 

11391 

3,866 

IMI 2nnn 

14,619 

14,617 

28306 

3,438 

ING EUROBOND 

7.430 

7.430 

14386 

3.6.5.5 

INVESTIRE EURO BT 

5,965 

5,967 

11.5.50 

1210 

LAURIN MONEY 

5.738 

5,739 

imo 

3,798 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.300 

5.300 

10262 

4.248 

NORDFONDO CASH 

7,465 

7,466 

144.54 

3,897 

OASI FAMIGLIA 

6,257 

6,257 

12115 

3,.57.5 

OASI MONETARIO 

8,019 

8,020 

1.5.527 

1919 

OLTREMARE MONETARIO 

6,730 

6,732 

13031 

4,600 

OPTIMA REDDITO 

5.437 

5,437 

10.527 

4.137 

PADANO MONETARIO 

5.992 

5.992 

11602 

4.045 

PASSADORE MONETARIO 

5,794 

5,793 

11219 

4,302 

PERSEO RENDITA 

5.768 

5,768 

11168 

4,701 

PERSONAL CEDOLA 

.5.175 

■5.176 

10020 

4,611 

PFR.SONAI FONDO MON. 

11,808 

11,808 

22863 

3,961 

PRIME MONETARIO EURO 

13,.592 

13,.594 

26318 

4,025 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,704 

5,705 

11044 

3,652 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,229 

6,231 

12061 

3,420 

RAS CASH 

5,756 

5,756 

11145 

3,767 

RAS MONETARIO 

13.0.57 

13.0.56 

25282 

3.874 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,269 

11,271 

21820 

4,072 

ROLOMONEY 

9.210 

9,209 

17833 

4,079 

ROMAGFST MONETARIO 

11,048 

11,049 

21392 

4,049 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,220 

5,220 

10107 

4,066 

SAI EUROMONETARIO 

13,800 

13,801 

26721 

3,440 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,255 

6,258 

12111 

4,476 

SANPAOI 0 .SOI IIZ. CASH 

8,090 

8,091 

1.5664 

5,270 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

.5.174 

■5,176 

10018 

3,649 

SICILFONDO MONETARIO 

7.662 

7,656 

14836 

4.629 

SOLEILCIS 

5.947 

5.947 

11515 

4.205 

SPAZIO MONETARIO 

5,658 

■5.6.58 

109.55 

4.294 

TFODORICO MONETARIO 

6,003 

6,002 

11623 

1618 

VENETOCASH 

10,724 

10,725 

20765 

3,794 

ZENIT MONETARIO 

6,206 

6,207 

12016 

3,038 

ZETA MONETARIO 

6,975 

6,976 

13505 

1322 

OB. AREA EURO A MED/LUN. TERM. 

ALLEANZA OBBL. 

5.276 

5.279 

10216 

3..574 

Al PIOBBI IGAZIONARIO 

5.921 5.927 

11465 

4,004 

ANIMA OBBL. EURO 

.5.179 

■5,184 

10028 

3,621 


6,123 

6,131 

118.56 

3,.586 

ARCA RR 

6,894 

6,900 

13349 

4,328 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,256 

5,263 

10177 

0,000 

ASTESE OBBLIGAZION. 

.5,161 

■5,164 

9993 

4,968 

AZIMUT FIXED RATE 

7,686 

7,694 

14882 

4,202 

BANCOPOSTA ORR.FURO 

.5,018 

5,022 

9716 

0,000 

BIMOBBI IG.FIIRO 

4,995 

4,999 

9672 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

■5.38.5 

5.389 

10427 

4.057 

BNOBB. EUROPA 

5.880 

5.884 

11385 

3.502 

BPL OBBL. EURO 

6.218 

6.223 

12040 

3.134 

BPVI ORBI . FURO 

5,050 

5,054 

9778 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,690 

5,693 

11017 

4,288 

C.S. OBBL. ITALIA 

6,743 

6,748 

130.56 

4,461 

CAPITALO. BOND EUR 

8,222 

8,229 

1.5920 

4,062 

CARIFONDO ALA 

8,089 

8,093 

1.5662 

4.185 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.405 

8.409 

16274 

3,996 

CENTRAI F REDDITO 

16,771 

16,779 

32473 

3,652 

CISALPINO CEDOLA 

5.461 

5.465 

10574 

4.371 

COMIT REDDITO FISSO 

5,308 

■5,315 

10278 

1160 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,.5.57 

6,.562 

12696 

3,848 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5,842 

5,850 

11312 

2,383 

EFFE OB.ML TERMINE 

5.810 

■5,818 

112.50 

3,.546 

EPSILON 0INCOME 

.5.191 

■5,197 

10051 

0,000 

EPTA CARIGE BOND 

5.223 

5,226 

10113 

0,000 

FPTA 1 T 

6,489 

6,.502 

12.564 

1174 

EPTA MT 

6,084 

6,090 

11780 

4,625 

EPTABOND 

17.315 

17,326 

33527 

1025 

FlIROM. FURO 1 ONGTFRM 

6,237 

6,243 

12077 

■5,017 

EUROM. REDDITO 

11,823 

11,834 

22893 

4,683 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,258 

6,261 

12117 

6,.573 

F&F EUROREDDITO 

10,637 

10,6.50 

20.596 

■5,212 

F&F 1 AGFST ORBI. 

15,020 

15,039 

29083 

4,749 

FONDERSEL EURO 

5,906 

■5,912 

11436 

4,.549 

FONDICRI 1 UNGO TFRM. 

5,204 

5,207 

10076 

0,000 

GARDEN CIS 

5,847 

5,850 

11321 

3,450 

GEODE EURO BOND 

5.118 

5.123 

9910 

4.066 

GEPOREND 

5.719 

5,722 

11074 

1017 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,177 

6,182 

11960 

4,288 

GESTIELLE LT EURO 

5,791 

5,793 

11213 

1192 

GFSTIFI 1 F MT FURO 

11,287 

11,289 

218.55 

3,941 

lAM BOND CONV.EURO 

6.166 

6,170 

11939 

3,769 

lAM BOND EURO 

5,632 

5,637 

10905 

3,815 

lAM LONG BOND EURO 

6,726 

6,739 

13023 

1,924 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.764 

6,767 

13097 

1109 

IMIREND 

8,466 

8,471 

16392 

3,935 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ING REDDITO 

14..592 

14.604 

28254 

4.109 

INVESTIRE EURO BOND 

5.225 

5.232 

10117 

3.506 

ITAI MONFY 

6,648 

6,6.55 

12872 

3 854 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,043 

7,048 

13637 

4,.511 

LEONARDO OBBL. 

5,394 

5,401 

10444 

3,9.50 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,365 

5,375 

10388 

2,287 

MC OM-ORRMFD.TFRM. 

5,379 

5,383 

10415 

4,935 

MIDA ORBI FURO RAT. 

.5,1.57 

.5,161 

9985 

4,7.53 

MIDA ORBI IGAZ. 

11001 

14,014 

27110 

4,430 

NORDFONDO 

13,281 

13,299 

2.5716 

3,410 

OASI EURO RISK 

10,267 

10,266 

19880 

4,392 

OASI OBBL. EURO 

5,587 

5,594 

10818 

4,566 

OA.SI ORBI. ITAI lA 

10,973 

10,984 

21247 

4,296 

01 TREMARE ORBI IGAZ. 

6,997 

7,002 

13.548 

3,505 

OPTIMA ORBI IGAZION. 

5,320 

5,322 

10301 

4,191 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,719 

7,725 

14946 

3,513 

PERSONAL EURO 

9.6.58 

9.666 

18700 

4.298 

PERSONAL ITALIA 

7,137 

7,140 

13819 

3,980 

PRIME BOND EURO 

7,401 

7,410 

14330 

3,7.57 

PRIMECLUB OB. EURO 

11409 

11426 

27900 

3,617 

OIIADRIFOGI lOORR.INT 

5,6.52 

5,6.57 

10944 

2,726 

R&.SIINAI 1. ORBI IGAZ. 

12,305 

12,308 

23826 

4,191 

RAS ORBI IGAZ. 

23,895 

23,924 

46267 

4,376 

ROLORENDITA 

5,325 

5,329 

10311 

3,801 

ROMAGEST EURO BOND 

7,226 

7,231 

13991 

3,911 

SAI EUROBBLIG. 

9,801 

9,804 

18977 

4,1.55 

.SANPAOI 0 OR. FURO D. 

10,013 

10,021 

19388 

5,068 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.7.53 

5.763 

11139 

4.733 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.128 

6.133 

11865 

5.003 

TEODORICO OB. EURO 

.5,178 

5,180 

10026 

2,860 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,970 

13,986 

27050 

3,588 

ZETA REDDITO 

6,149 

6,152 

11906 

3,833 


Descr. Fondo 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 


OB. AREA EUROPA 


AZIMUT REDDITO EURO 


CAPITALO. B.EURQPA 


CISALPINO REDDITO 


COMIT EUROBOND 


EUROM. EUROPE BQND 


F&FBQND EUROPA 


NORDFONDO EUROPA 


OASIOBBL. EUROPA 


PERSONAL CONVERGENZA_6415_6423_18196_5411 


PUTNAM EURO.SH.T.LIT 


VENETOPAY 

5,409 

5,414 

10473 

3,575 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.133 

9.181 

17684 

19.385 

ARTIG. ARFADOI 1 ARO 

5,860 

5,826 

11347 

0,000 

AUREO DOLLARO 

6.310 

6.278 

12218 

16.743 

AZIMUT REDDITO ILSA 

6,462 

6,499 

12.512 

17,469 

BPL OBBL. AMERICA 

8,3.53 

8,307 

16174 

16,776 

CAPITALG. BOND-S: 

7,806 

7,768 

1.5115 

17,471 

COLUMBUS INT. BOND 

9,892 

9,813 

191.54 

16,871 

COI IIMRIIS INT. ROND-S: 

8,375 

8,383 


16,870 


8,832 

8,791 

17101 

19,6.58 

POMIT AMFRIPARONn-*t» 

7,477 

7,510 


19,6.52 

DUCATO MON. DOLLARO 

.5,316 

5,278 

10293 

0,000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8,173 

8,144 

1.5825 

18,.500 

EFFEOB. DOLLARO 

6,085 

6,039 

11782 

0,000 

FlIROM. NORTH AM.ROND 

9,503 

9,4.50 

18400 

20,980 

F&FRIS.DOI 1 ARIS 

6,7.55 

6,760 


20,181 

F&FRLSFR.DOI 1 AR-FIIR 

7,979 

7,913 

1.5449 

20,165 

FONDERSEL DOLLARO 

9.555 

9.501 

18501 

19.512 

GEO USA ST RONDI 

5.387 5.387 

10431 

6.441 

GFOIISA.ST BOND 2 

5,378 

5,378 

10413 

7,110 

GEODE NORDA. BOND 

6,580 

6,546 

12741 

21,739 

GEPOBOND DOLLARI 

7,807 

7,768 

1.5116 

18,665 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6,609 

6,636 


18,6.50 

GESTIELLE BOND-S 

8.765 

8.815 

16971 

11.033 

GFSTIFI 1 F CASH DI R 

6,823 

6,847 

13211 

11326 

lAM BOND DOI 1 ARO 

9,334 

9,287 

18073 

19,789 

lAM BOND DOLLARO /Sì 

7,902 

7,934 


19,794 

lAM BOND FLESSIBILE 

1.5,939 

1.5,8.58 

30862 

19,887 

lAM CASH DOLLARO 

1.5,4.52 

1.5,328 

29919 

0,000 

lAM CASH DOI 1 ARO /Sì 

13,082 

13,095 


18,.513 

INVESTIRE N.AM.ROND 

6,482 

6,442 

12.5.51 

16,792 

NORDFONDO AREA DOI S 

13,060 

13,116 


18,781 

NORDFONDO AREA DOLL 

1.5,427 

1.5,3.53 

29871 

18,788 

OASI DOLLARI 

8,062 

8,027 

1.5610 

17,112 

PERSONALDOLLARO-S 

13,986 

11034 


23,375 

PRIME BOND DOLLARI 

7,248 

7,189 

14034 

18,702 

PUTNAM USA BOND 

6,763 

6,724 

13095 

13,970 

PUTNAM USA BOND-S 

5,726 

5,744 


13,986 

RAS US BOND FUND 

6,731 

6,772 

13033 

19,768 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,624 

7,671 

14762 

19,573 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,366 

5,305 

10390 

2,620 

CAPITALG. BOND YEN 

6,241 

6,168 

12084 

1,117 

EUROM. YEN BOND 

10,.500 

10,373 

20331 

-0,943 

INVESTIRE PACIFIC R. 

5,597 

5,528 

10837 

1.930 

OASI YFN 

5,3.52 

5,297 

10363 -0.631 

PERSONAL YEN-Y 

993.711 

99.5.617 

Q 

3.331 

SANPAOLO BONDS YEN 

7,112 

7,121 

13771 

3,372 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

8,042 

8,044 

1.5.571 

19,779 

AUREO ALTO REND. 

6,227 

6,182 

120.57 

18,813 

CAPITALO. BOND EM 

7.043 

6.997 

13637 

18.949 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,943 

8,863 

17316 

24,867 

EFFEOB. PAESI EMERG 

.5,311 

5,298 

10284 

0,000 

EPTA HIGH YIELD 

6.492 

6.444 

12570 

12.982 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.512 

7.429 

14.545 

20.694 

FONDICRI BOND PI US 

6,2.56 

6,236 

12113 

16,131 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,866 

6,817 

13294 

17,891 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,937 

6,895 

13432 

20,790 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,568 

7,567 

146.54 

16,988 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.470 

8.423 

16400 

23.939 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6.492 

6.482 

12570 

10.295 

ING FMFRGING MARKFTS 

11783 

11645 

28624 

25,877 

INVESTIRE EMERG.BOND 

1.5,261 

1.5,144 

29549 

19,0.59 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,670 

6,607 

12915 

18,831 

OASI OBBL EMERG. 

5,203 

5,149 

10074 

12,545 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL. 

5.701 

5.696 

11039 

7.626 

ARCA BOND 

11,323 

11,3.51 

21924 

8.509 

ARTIG. OBB. INTFRNAZ 

5,620 

5,600 

10882 O'OOO 

AUREO BOND 

7.495 

7.461 

14.512 

7.7.54 

AUREO FF PRUDENTE 

.5.190 

5.208 

10049 

0.000 

AZIMUT REND. INT. 

8,098 

8,122 

1.5680 

9,108 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,569 

5,562 

10783 

7,717 

BIPIEMME PIANETA 

7,703 

7,690 

14915 

9,339 

BN ORBI . INTFRN. 

8,670 

8,661 

16787 

1.5,323 

BPB REMBRANDT 

7.699 

7.718 

14907 

8.789 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.261 

5.276 

10187 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,632 

7,600 

14778 

10,304 

CAPITALO. GLOBAL B 

8,633 

8,612 

16716 

5,861 

CARIFONDO BOND 

8,184 

8,1.59 

1.5846 

10,029 

CENTRALE MONEY 

13.497 

13.4.56 

26134 

9.260 

COMIT ORBI . FSTFRO 

6,873 

6,8.54 

13308 

7,710 

COMIT ORBI . INTFR. 

6,962 

6,943 

13480 

7,322 

CONSULTINVEST HYIE. 

5.042 

5.036 

9763 

0.000 


5.065 5.051 

9807 

0,000 

DUCATO ORBI . INTFR. 

8,312 

8,281 

16094 

8,215 

EFFEOB. GLOBALE 

5,439 

5,413 

10.531 

0,000 

EPTA 92 

11,482 

11,433 

22232 

8,167 

EUROCONSULT SCUDO 

6,921 

6,889 

13401 

6,166 

EUROM. INTER. BOND 

8.766 

8.741 

16973 

9.890 

F&F 1 AGFST ORBI INT. 

11,162 

11,122 

21613 

11,297 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.430 

7.403 

14386 

10.994 

FONDERSEL INTERN. 

12,710 

12,677 

24610 

9,286 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,175 

10,1.59 

19702 

4,594 

GEODE GLOBALBOND 

5,601 

.5,575 

10845 

8,820 

GFPOROND 

7,886 

7,8.55 

1.5269 

8,607 

GFSTICRFDIT Gl ORAI R 

11,108 

11,0.56 

21.508 

8,816 

GF.STIFI 1 F BOND 

9,893 

9,921 

191.56 

6,951 

GESTIELLE BTOCSE 

6,633 

6,644 

12843 

4,473 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8,098 

8,067 

1.5680 

6,398 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,792 

5,808 

11215 

3,743 

lAM BOND TOP RATING 

7,838 

7,814 

1.5176 

9,179 

IMI BOND 

11300 

11224 

27689 

7,973 

ING BOND 

14.704 

14.639 

28471 

8.2.52 

INTERMONEY 

7.841 

7.814 

1.5182 

7.774 

INTERN. BONDMANAG. 

7.1.56 

7.127 

138.56 

6.997 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,806 

8,775 

170.51 

9,432 

LAURIN BOND 

5,471 

5,451 

10.593 

10,014 

LEONARDO BOND 

5,185 

5,186 

10040 

0,000 


in lire Anno 


MIDAQBBLIG.INTERNAZ 

NQRDFONDQ GLOBAL 


11,419 11,386 

12,120 12,100 


22110_9401 

43468_6448 


9,679_ 9458_18741 _10,415 


OASIOBBL. INTERNAZ. 


11.195 11.165_ 21677_ 34J 


OLTREMARE BQND 


7,484_ 7460_14491_8468 


OPTIMA OBBL. H.YIELD 


8,650_8426_16749_8488 


PERSONAL BQND 


7,488_7450_14499_9421 


PRIME BQND INTERNAZ. 

PRIMECLUBOB. INTER. 


13.586 13.530 

7,389_7,358 


26306_9479 

14307_9414 


PUTNAM GLOBAL BQND 

PUTNAM GLOBAL BQND-S 


7,599_7,582 

6.433_6.477 


14714_1915 

0_1989 


R&SUNALL. BQND 


7,740_7J25_14987_6447 


14,815 14,860_ 28686_7418 


8.819 aj80 IZ876_8428 


RQMAGESTQBBL.INTERN 

ROMAGESTSELBOND 


1 3 ,286 1 3 ,245 

5,279_5,255 


25725_6481 

10222£481 


SAIOBBLIG. INTERN. 


8.007_7476_15584_8438 


SANPAOLO BQNDS 


7,110_7481_18767_7439 


6.756_6J36_13081 10.881 


SPAZIO QBBLIG.GLQB. 


5,682_5458_11802 7J5fi 


6,698_6493_12969_1498 


15,676 15,690 30353_3J78 


12,158 12,174_23511_5454 


8,150_8461_15781_1028 


11.778 11.785 _ 22805 _8461 


5.569_ 5421_18783_8468 


5,190_5493_18049_8408 


7,710 ZJ21 14929_1855 


6.435 IMI 12460_5402 


6.751£Jfi4 18072_8422 


5,585_5488_18814_8402 


ZETABOND 

14,160 

14’l12 

27418 

6,386 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14.036 

14.040 

27177 

4.395 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.849 

4.8.54 

9389 

-2.825 

ARCA BOND CORPORATE 

5,083 

5,087 

9842 

0,000 

AUREO GFSTIORR 

9,101 

9,079 

17622 

5,936 

AZIMUT FI OATINGRATF 

6,525 

6,525 

12634 

3,113 

AZIMUT TREND TASSI 

7,048 

7,0.58 

13647 

5,430 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,404 

5,408 

10464 

5,013 

BIPIEMME PREMIUM 

■5,119 

5,123 

9912 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,889 

6,894 

13339 

4,903 

RNORRI IGAITIRFND 

10,144 

10,1.51 

19642 

-0,324 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,885 

12,805 


13,018 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5,237 

■5,211 

10140 

0,000 

CAPITAI G. BOND CORP. 

5,346 

5,351 

103.51 

5,215 

CARIFONDO MGRFCIAORR 

6,2.53 

6,246 

12107 

7,126 

COMIT CORPORATE BOND 

5,318 

5,323 

10297 

5,536 

COMIT ITAI CORP.ROND 

5,306 

.5,311 

10274 

5,215 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5,149 

5,1.58 

9970 

1,318 

EFFE OB. CORPORATE 

5,128 

5,138 

9929 

0,000 

FlIROM. RISK BOND 

5,232 

5,235 

10131 

4,640 

FONDICRI CORPORATE 

4,736 

4,736 

9170 

0,000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,225 

5,225 

10117 

4,333 

GFOGIORAI RONDTR2 

5,207 

.5|207 

10082 

4,140 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,022 

5,025 

9724 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.177 

6,187 

11960 

-0.8.50 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,6.54 

4.672 

9011 

-13,494 

lAM BOND CORP. EURO 

5,176 

■5,181 

10022 

0,000 

lAM BOND CORP. INT. 

■5.2.51 

5.240 

10167 

0.000 

NORDFONDO C.BOND 

5,470 

5.472 

10.591 

9,225 

OASI FINANZA P.CASH 

6,863 

6,862 

13289 

3,639 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,280 

10,262 


9,389 

PERSONAL HIGHYlELD-fl: 

10,941 

10^964 

Q 

14,345 

PRIMF CORP RONDFIIRO 

5,020 

5,023 

9720 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.4.53 

5.436 

10.5.58 

10.028 

PUTNAM Gl OBAI HY-it 

4,617 

4,644 


10,039 

RAS CEDOLA 

6,315 

6,317 

12228 

4,326 

RAS SPREAD FUND 

■5.13.5 

5,1.52 

9943 

1,042 

RLSPARMIO IT.RFDDITO 

13,575 

13,.562 

26285 

5,164 

ROMAGF.ST PROF.CONS. 

5,262 

5,263 

10189 

4,466 

SANPAOI 0 BOND HY 

■5,515 

5,522 

10679 

2,243 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,599 

5,605 

10841 

9,099 

SANPAOLO OB. EST ETI 

6,294 

6,315 

12187 

8,479 

SANPAOI 0 OB. FTICO 

5,296 

5,302 

102.54 

4,060 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,166 

6,168 

11939 

4,7.55 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,334 

5,337 

10328 

4,526 

VASCO DF GAMA 

10,465 

10,461 

20263 

6,133 

ZETA CORPORATE BOND 

5,250 

5,254 

10165 

0,000 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 

10,.548 

10,468 

20424 

-7,098 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

12,9.56 

12,895 

2.5086 

-11,785 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,220 

3,215 

6235 

0,000 

.SYMPHONIA MONFTARIA 

6,062 

6,062 

11738 

4,427 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,801 

6,806 

13169 

5,067 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,960 

5,948 

11.540 

4,305 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,508 

5,484 

10665 

-6,770 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA 1 lOIIIDITA' 

5 221 

5,221 

10109 

4,107 

ARTIG. 1 lOUIDITA' 

5,093 

5,092 

9861 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

10,573 

10,572 

20472 

3,514 

BN LIQUIDITÀ' 

5,939 

5,938 

11.500 

4,138 

BNI CASH 

18,7.57 

18,7.56 

36319 

3,6.58 

BNL MONETARIO 

8,601 

8,600 

166.54 

3,614 

CAPITALO. LIOUID. 

6,062 

6,062 

11738 

3,961 

CARIFONDO TFSORIA 

6|414 

6^413 

12419 

3,920 

CASH ROMAGEST 

5,265 

5,264 

10194 

3,805 

CENTRAI F C/C 

8,502 

8,501 

16462 

3,708 

COMIT TF.SORFRIA 

5,306 

5,305 

10274 

3,998 

DUCATO MON. EURO 

7.188 

7,188 

13918 

3,618 

FFFF 1 IO. AREA FURO 

5,692 

5,691 

11021 

3,415 

FPTAMONFY 

11,808 

11,807 

22863 

4,228 

EUGANEO 

6,2.50 

6,2.50 

12102 

4,010 

EUROM. TESORERIA 

9,519 

9,520 

18431 

4,294 

FIDEURAM MONETA 

12'.50.5 

12^.506 

24213 

3,535 

FONDERSELCASH 

7,622 

7,622 

147.58 

4,0.54 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6779 

6,778 

13126 

4,212 

GFSTICRFDIT CA.SH MAN 

7,013 

7,013 

13579 

3,635 

GFSTIFI 1 F CA.SH FURO 

.5'942 

5^941 

11.505 

4,008 

ING FIIROCASH 

5,592 

5,591 

10828 

3,498 

MIDA MONETAR. 

10,381 

10,381 

20100 

3,602 

NORDFONDO MONETA 

5,216 

5,215 

10100 

3,863 

OASI 3 MESI 

6,224 

6,222 

120.51 

3,681 

OASI CRESCITA RISP. 

6,962 

6,961 

13480 

3,601 

OASITESOR. IMPRESE 

6,915 

6,914 

13389 

4,220 

OPTIMA MONFY 

.5^211 

.5|210 

10090 

3,660 

PERSEO MONETARIO 

6,243 

6,243 

12088 

3,911 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.569 

5.568 

10783 

3,763 

PRIMF 1 lOIIIDITA' 

5'525 5'524 

10698 

4,264 

RISPARMIO IT.MON. 

5,4.57 

5,4.57 

10.566 

3,641 

ROl OCASH 

7,065 

7,065 

13680 

3,668 

ROMAGF.ST 1 lOIIIDITA' 

5,128 

5,128 

9929 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,264 

9,266 

17938 

3,740 

.SANPAOI 0 1 lO.CI R 

6,244 

6,243 

12090 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,243 

6,241 

12088 

3,669 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

5,081 

5,075 

9838 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

13794 

13.231 

2.5741 

-3.407 

AUREO FLESSIBILE 

5,072 

5,072 

9821 

2,936 

AZIMUT TREND 

17.9.54 

17.9.59 

34764 

1.970 

AZIMUT TREND 1 

16,749 

16,672 

32431 

-13,4.59 

BIM FLESSIBILE 

5,433 

5,414 

10.520 

0,000 

BN NEW LISTINO 

7.642 

7,605 

14797 

-36,103 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.799 

5,778 

11228 

-30,417 

BNLTREND 

24,393 

24,223 

47231 

-20,221 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,126 

6,118 

11862 

3,989 

CAPITALO. RISK 

9'241 

9,219 

17893 

9,205 

CISALPINO ATTIVO 

3,5.55 

3,5.50 

6883 

-26,504 

DUCATO CIVITA 

5700 

5.000 

9681 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

12.498 

12.447 

24200 

-11,1.53 

DUCATO STRATFGY 

5^029 

5^025 

9738 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4.427 

4,387 

8572 

-11,460 

FONDINVEST OPPORT. 

5,7.50 

5,705 

11134 

-6,061 

FORMULA 1 BALANCED 

5,8.53 

5,8.56 

11333 

1,702 

FORMULA 1 CONSERVAI 

5.707 

5.710 

110.50 

3,481 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5,936 

5,934 

11494 

-2,560 

FORMULA 1 LOW RISK 

5,676 

5,679 

10990 

2,9.56 

FORMULA 1 RISK 

5.789 

5.791 

11209 

-2,063 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

5,083 

5,083 

9842 

0,000 

GFSTIFI 1 F FI FSSIRII F 

1.5'l28 

1.5,117 

29292 

-1.5,.504 

GESTNORD TRADING 


6,381 

12386 

-8,770 

lAM PORTFOLI01 

5,107 

5,107 

9889 

0,000 

lAM PORTFOLI0 2 

4.946 

4,9.56 

9577 

0,000 

lAM PORTFOLI0 3 

4.752 

4.770 

9201 

0,000 

lAM PORTFOLIO 4 

4,540 

4,570 

8791 

0,000 

lAMTOP DYNAMIC 

5,977 

■5,9.58 

11.573 

0,000 

lAM TREND 

3,894 

3,872 

7540 

-23,960 

KAIROS PAR. INCOME 

5,103 

5,108 

9881 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4748 

4,827 

9387 

-4,322 

LEONARDO FLEX 

3,264 

3,232 

6320 

0,000 

OASI HIGH RISK 

9,022 

8,934 

17469 

-21,690 

OASI TREND 

5^138 

5,123 

9949 

0,000 

OIIADRIFOGI IO FI FSS. 

18,542 

18,543 

3.5902 

-16,9.52 

R&SIINAI 1 FRFF 


6,312 

12307 

-33,618 

RASOPPORTIINITIFS 

5,986 

5,975 

11.591 

2,272 

SAI INVESTILIBERO 

7,099 

7,082 

13746 

-0,392 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,7.58 

6,768 

13085 

-20,866 

SPAZIO AZIONARIO 

6,389 

6,372 

12371 

-17,762 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,978 

3,966 

7702 

-20,216 

ZENIT TARGET 

8,849 

8,827 

17134 

-19,591 
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Villeneuve contro un muretto a 260 km aN’ora: illeso 

Nelle prove libere del Gp del Canada è Coulthard il più veloce. Le Ferrari a ruota 


MONTREAL David Coulthard è stato il più veloce 
nella prima sessione di prove al Gran Premio del 
Canada. Jacques Villeneuve il più fortunato: ha per¬ 
so il controllo della sua Bar-Honda ed è andato a 
schiantarsi contro un murettoa 260 km orari. Ha 
distrutto l’auto me per lui neanche un graffio. Alle 
spalle del primo pilota della McLaren si sono piazza¬ 
ti i due ferraristi, quarto Mika Hakkinen. Il GP Air 
Canada si disputa, come noto, sull’Isola di Notre 
Dame. La zona è, di fatto, tutto un corollario di isole, 
dove, un tempo, vivevano le tribù indiane. La pista è 
intitolata a Gilles Villeneuve, che vinse nel 1978 con 
la Ferrari. E la Ferrari detiene il record di vittorie del 
GP del Canada, con otto affermazioni, contro le 
sette della McLaren e le sei della Williams. Il traccia¬ 


to è ricavato all’Interno di un parco dove di solito i 
montrealesi portano a scorrazzare i bambini. La pi¬ 
sta è molto dura per freni e cam bio. E’ una pista che 
richiede buone doti di accelerazione, un po’ come 
Imola. Ed è per questo che la Williams-BMW viene 
data per favorita da tutti. Ma il mondo della F.1, in 
questi giorni, parla d’altro. Parla del caso Adrian 
Newey, ovvero il mago progettista della McLaren. 
Giovedì la scuderia di Ron Dennis ha emesso un 
comunicato dove catechizza il comportamento della 
Jaguar, che il primo giugno ha dato per scontato 
l’ingaggio dell’inglese dal 2003. «Non è vero, Newey 
non ha firmato nessun accordo - ha detto Dennis - 
ma è stato vittima di una politica aggressiva». Quel 
che è certo è che Newey avrà rimpinguato ancora di 


più il suo contratto, se è vero che la Jaguar gli ha 
offerto cifre astronomiche (pare 40 miliardi) per 
tradire il suo team. Li avrà trovati Dennis i soldi 
giusti per riportare alla ragione lo stempiato Adrian, 
uno che guadagna più di molti piloti? Chissà. Intan¬ 
to l’Alta Corte di :Londra ha dato ragione alla Ja¬ 
guar, imponendo il passaggio (per ora) di Newey 
allaJaguardopo il 31 luglio 2002. Polemiche invece 
per l’apertura, in pieno centro, di un ristorante, da 
parte di Jacques Villeneuve. I Quebecchesi hanno 
protestato per il nome dato al locale: “New Town”. 
Per i francofoni tutto ciò che è inglese viene visto 
come fumo negli occhi. Poca roba per chi ieri negli 
occhi ha visto ben altro. 
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Nedved alla Juve, laziali in rivolta 

Tfosi contro la cessione del cek (che favorisce l’acquisto di Thuram). E presidente pronto a lasciare 


'4' • r- 

\'--v \ . j 


Massimo Filipponi 


ROMA Lo scudetto va difeso fino al- 
l'ultima giornata e non svenduto. I 
tifosi della Lazio sono sul piede di 
guerra. Già ferito dal gol in extremis 
deirinterista Dalmat, 13 giorni fa a 
Bari, il popolo laziale è In fermento, 
pronto a scendere In piazza per Impe¬ 
dire la cessione di PaveI Nedved. Il 
laterale della Repubblica Ceca, uno 
dei migliori giocatori al mondo in 
quel ruolo, potrebbe cambiare ma¬ 
glia nel giro delle prossime ore. Per 
circa 70 miliardi èstato promesso al¬ 
la Juve che, oltre a versare la cifra 
sull’unghia, è anche disposta a tirarsi 
indietro nella corsa a Thuram, per¬ 
mettendo eoa a Cragnotti di acqui¬ 
stare il libero francese del Parma, 
Thuram (sesupera leperplessità lega¬ 
tea parte del l'ambiente osti le ai gioca¬ 
tori di colore) potrebbe arrivare alla 
Lazio in cambio di NegroeSO miliar¬ 
di. La prospettiva di avere in squadra 
la coppia centrale più forte del mon¬ 
do (Nesta-Thuram non avrebbe riva¬ 
li in una difesa schierata con due terzi¬ 
ni di fascia) non placa la rabbia dei 
tifosi. Attraverso il tam-tam delle ra¬ 
dio privategli ultra chiamano il resto 
dei tifosi alla mobilitazione. Questi 
gli slogan che circolano sui siti Inter¬ 
net: «Nedved laziale a vita», «Nedved 
non si tocca, se lo date alla J uve siete 
pazzi» e «Scendiamo in piazza come 
ai tempi di Signori». 

I tifosi sanno che la cessione di 
Nedved altro non è che un sacrificio 
per ripianare un buco nel bilancio 
della società (si parla di un rosso di 
circa 100 miliardi). InizialmenteCra- 
gnotti aveva pensato di poter contare 
sui miliardi provenienti dall’addio di 
Veron ma il centrocampista argenti¬ 
no rischia di ritrovarsi senza mercato 
per via della vicenda passaporti. T utti 
i club interessati a Veron sono in atte 
sa del la sentenza del la gl ustizia sporti¬ 
va e lo stallo impone un crollo del 
prezzo. Anche sull’eventuale passa^ 
gio di Marcelo Salasal Reai Madrid 
ci sono grosse incognite non èchiara 
la contropartita tecnica dei campioni 
di Spagna e, soprattutto, pesa il tetto 
agli ingaggi deciso dal Reai (solo Raul 
e Figo guadagnano più di 6 miliardi 
di li re a stagione). La Lazio non cede 
rà Nedved solo nel caso di una vendi¬ 
ta contemporanea di Veron e Salas. 
Al momento ipotesi poco probabilee 
i ricavi previsti per lecessioni di Baro¬ 
nie (Inter?), Stankovic, Mihajlovic e 
(forse) Simone Inzaghi (Fiorentina) 
servono a malapena a coprire la metà 
del buco. 

Cragnotti non ci sta. Secondo 
Guido Paglia, responsabile della co¬ 
municazione del Gruppo Cirio, «è a 
un passo dal mollare. Perché i tifosi 
sono quantomeno irriconoscenti, 
M acome si faacriticareun presiden¬ 
te che da tre anni permette alla squa¬ 
dra di lottare per lo scudetto e di 
essere tra le prime in Europa?». Già, 
le vittorie. Il tifoso, per sua natura, 
dimentica presto i trofei in bacheca 
rivolto com’èal futuro. Di sette tra¬ 
guardi raggiunti in tre anni (1 scudet¬ 
to, 1 Coppa Coppe, 1 Supercoppa 
europea, 2 Coppa Italia, 2 Supercop¬ 
pa italiana) non sa chetarsene se uno 
dei pezzi migliori, dal rendimento im¬ 
pressionante, deve essere ceduto per 
"ragioni di bilancio". Non capisce, il 


tifoso, che attraverso i miliardi (che 
ora mancano) sono arrivati i campio¬ 
ni con la C maiuscola. Gli stipendi 
elevati (voce imponente nel capitolo 
"uscite") hanno convinto molti ad 
accettacela panchina, E non èun mi¬ 
stero che lo scudetto sia venuto gra- 
ziead una rosa completa ecompetiti- 
va. Ravanelli, dopo una gara di 
ChampionsLeague, disse: «Pur di gio¬ 
care accetterei di non prendere lo sti¬ 
pendio», Presa di posizione non con¬ 
divisa dai compagni e comunque n 
con alle parole non sono seguiti i fat¬ 
ti... 

L’amarezza dei tifosi è anche am- 
pliatadallesorti del campionato edal- 
la lotta per il titolo diventata improv¬ 
visamente in salita dopo il pareggio 
di Bari con l’Inter. La Roma è ad un 
passo dal tricolore, questo brucia. Lo 
scudetto del 2000 invecchia ed è tri¬ 
ste vederlo "scadere" come un bigliet¬ 
to del tram. 


Buffon blindato, la Roma in pressing per arrivare a Pellizzoli 
Dalla panchina alla scrivania: Camolese futuro dt del Torino 


Il mercato ruota attorno alla Lazio, ma non si ferma al 
microcosmo biancoceleste. La Roma, ad esempio, dopo 
che il Parma ha "blindato" Buffon, sta stringendo i tempi 
per arrivare al talentuoso portieredell’Atalanta I van Pelliz¬ 
zoli: Sensi è pronto ad offrire Lupatelli e 25 miliardi. 
Sempre a proposito di estremi difensori, lajuve(su indi¬ 
rizzo di Lippi) avrebbe definitivamente deciso di disfarsi 
di Edwin Van der Sar, l’olandese sarebbe stato offerto 
all’Arsenal. L’obiettivo dei bianconeri è arrivare a Patrick 
Vieira, consigliato daZidane, mac’èda vincerelaconcor- 
renza dell’l nter. U n francese che potrebbe approdare alla 
corte della Signora è Christophe Dugarry. L’ex attaccante 
milanista, oggi al Bordeaux, era stato cercato proprio da 
Lippi nel gennaio del ’99, prima che lajuventusfirmasse 
con Esnaider. La Fiorentina, che lunedì chiuderà con l’Em- 
poli per il tornante dell’Empoli Marchionni, spera di riu¬ 
scire a trattenere Rui Costa. Il fantasista viola ha fatto 


sapere che deciderà dopo la finale di Coppa Italia, ma ha 
aggiunto: «lo alla Lazio? Potrei anche restarea Firenze. E a 
lungo». L’Inter, in attesa di risolvere il rebus Vieri, si è 
awidnataal difensore ingleseCampbell està provando ad 
inserirsi tra Roma e Fiorentina nella caccia al ghanesedel 
Bayern Kuffour. Il M ilan haesteso il contratto aCocofino 
al 2004, mentre il Parma, dopo aver chiuso con Laursen, 
cerca di soffiare al Verona anche Oddo e per riavere 
Bonazzoli è pronto a girare in prestito il colombiano 
Bolano. Le neopromosse, infine. Il Veneziacercal’argenti- 
nodel Bologna Cruz, il Piacenza vuole il romanista M an- 
gone, mentre il Toro insegue Toni ed è a un passo dalla 
coppia Pirlo-Ventola. Cosa significa?Che Franco Colom¬ 
ba è sempre pi ù vici no al la panchi na granata. E Camolese? 
Gli sarebbe stato proposto il ruolo di direttore tecnico. 
Accetterà la scrivania il tecnico del miracolo serie A? 

m.d.m 


Il mondo dello spettacolo e la supersfida del San Paolo: da Amendola alla Laurito, passando per Panatta 

«Napoli-Roma? In casa, da solo» 



Lavori al San Paolo nel settore dei tifosi romanisti e, sotto, Claudio Amendola 



Massimiliano Gallo 


ROMA Sono le ultime ore di attesa. Domani Ro¬ 
ma e N apoli si giocano scudetto e salvezza, una 
sfida esaltante e disperata, entusiasmanteefero- 
ce. Tutto il mondo che ruota intorno al campio¬ 
nato ha l’attenzione rivolta al San Paolo, dove le 
quadre di Capello e Mondonico si affrontano 
in un duello all’ultimo sangue. Guardano la par¬ 
tita con l’animo diviso a metà. La conquista 
dello scudetto èia disperazionedella retrocessio¬ 
ne, la speranza della salvezza è il rischio di un 
sogno fatale, 11 mondo del tifo è spaccato, quello 
dello spettacolo, della cultura, dei vip, anche. 
Roma e Napoli, sono due città che attendono la 
«Sfida». 

Per Napoli, la speranza è l’ultima a morire, 
ma i tifosi illustri non si fanno troppe illusioni: 
battere la capolista sarebbe un’impresa eccezio¬ 
nale. L’attore Silvio Orlando non assisterà al ma¬ 
tch: «Sono impegnato in Svezia per motivi di 
lavoro, ma probabilmente non ci sarei andato 
comunque. E vedo che non sono il solo a pensar¬ 


la così. A Napoli non si riescono a vendere i 
biglietti: la ^te è sfiduciata, ha ingoiato fin 
troppe delusioni e le prospettive non sono pro¬ 
prio entusiasmanti. Il filo che lega la squadra di 
M ondonico allaserieA èsemprepiù esile, anche 
se noto che qui a Roma i tifosi giallorossi sono 
fin troppo abbottonati: hanno paura e non si 
capisce di cosa». 

Allo scotti ci smo d i 0 ri andò fa da contraltare 
l’ottimismo di Luisa Bussa, il sindaco dsdi Erco- 
lano da anni in prima linea contro la camorra e 
gran tifosa del Napoli. «Purtroppo domani non 
sarò allo stadio. M i hanno sconsigliato di andar¬ 
ci per il rischio di incidenti. Vuol dire che soffri¬ 
rò a casa, davanti alla tv». Zemaniana di ferro, la 
Bossa non ha mai amato il calcio di M ondonico: 
«Mammamia, ci ha rovinati. Mette dieci difen¬ 
sori in campo, tatticamente non va proprio. Con¬ 
fido nel cuore della squadra: se la Roma verrà 
qui per vincere lo scudetto, noi scenderemo in 
campo per evitare la B: a livello di motivazioni 
non ci sarà differenza. Loro sono molto più for¬ 
ti, ma talvolta il cuorepuò valere più della tecni¬ 
ca. lo ci credo ancora: il Napoli mi ha insegnato 


a non addomesticare l’infelicità». 

Quella di domani sarà una giornata partico¬ 
lare per Marisa Laurito, l’artista napoletana che si 
è recentemente sposata con Ciccio Cordova, ban¬ 
diera della Roma e cuore giallorosso: «Decidere¬ 
mo all’ultimo momento se andare o meno al 
San Paolo - dice -. Alla fine credo che saremo 
sugli spalti. Lui, come tutti i suoi amici, èconvin- 
to di vincere. Guai, però, a vendere la pelle del¬ 
l’orso prima di averlo ammazzato. Sono convin¬ 
ta che il Napoli rinvierà la loro festa di una 
settimana». 

Sul frontegiallorosso, ètutto unascaraman- 
zia. Non si pronuncia la parola scudetto, non si 
parla di festeggiamenti, è vietato sbilanciarsi in 
previsioni sul risultato della partita. «E io - dice 
Claudio Amendola - vedrò la partita a casa da 
solo, come sempre. Con la stessa maglietta ad¬ 
dosso, con gli stessi cuscini del divano nella stes¬ 
sa posizione. Tutte le sfide in trasferta le ho 
seguitecosì... Tensione?M i preoccupano soprat¬ 
tutto gli ultimi quindici minuti. In teoria dovre¬ 
mo vincere facilmente, è una partita in cui la 
Roma potrebbe anche segnare duetre gol nel 


primo tempo, solo che è una sfida decisiva e 
allora... l’entusiasmo degli ultimi minuti potreb¬ 
be anche giocare un brutto scherzo... I gol?... 
Due possibilità: il gol anonimo, quello che non 
ti aspetti. Di Francesco, M angone.. oppure il gol 
del campione, Totti, Batistuta. M a se gioca dal 
primo minuto, Montella, Montella, Montella... 
Sevinciamo lo scudetto... vado alla Madonnina 
di Montemario a vedere la città dall’alto, con 
una bottoglia di vino. Poi, non lo so, ma non 
rispondo di me... ». 

Abbottonati, scaramantici, i romanisti. Co- 
meAdriano Panatta: «Me la vedrò a casa, da solo, 
concentrato. E dopo, se avremo vi nto, mi conce¬ 
derò qualche sfottò ai miei amici laziali». Pru¬ 
denza, sobrietà, attesa, anche per Giulio Scarpati: 
«Vedrò la partita a casa con gli amici. Tensione? 
Tanta. Il risultato?Non parlo, non voglio dirlo. I 
festeggiamenti?Quali festeggi amenti? A parte gli 
scherzi, a questo punto è meglio non dire nulla, 
aspettiamo. Dopo la partita, andrò a fare un 
giro, con mio figlio, se è una bella giornata, 
andrò in un parco. Speriamo che sia proprio 
una bella giornata... ». 


Un gruppo di extracomimitari seguirà la squadra in trasferta. «Viviamo qui, stiamo bene e paghiamo le tasse. Voghamo ringraziare i giocatori e sostenerli» 

Treviso, aria nuova: dopo i calciatori, neri pure i tifosi 


Aldo Quaglierini 


ROMA «Bisogna tenere la politica 
fuori dello sport», ha gridato il sin¬ 
daco Gentilini quando i giocatori 
del Treviso si sono colorati la faccia 
di nero. Perché protestare contro il 
razzismo degli ultrà, è una questio¬ 
ne «politica», secondo il sindaco 
della opulenta città veneta, e proba¬ 
bilmente per questo, i sostenitori 
del Treviso (quelli veri) hanno deci¬ 
so di replicare, in un altro modo 
ancora. E in un modo sportivo, 
non c’è dubbio. Se la protesta con¬ 
tro il razzismo è «politica», seguire 
la squadra in trasferta è «tifo». Tifo 


e basta. Così, seguiranno la loro 
squadra ovunque giochi. In pull¬ 
man, per sostenere i nobili colori 
della città della M arca, gridaree in¬ 
coraggiare! giocatori di Sandreani, 
nella difficile ma non impossibile 
impresadi ritornarein serieB. Ban¬ 
diere azzurre al vento, dunque, in¬ 
ni di gloria e cori di allegria per i 
baldi giovani chedifendono l’orgo¬ 
glio della squadra. Sugli spalti ci 
saranno anche loro con tutta la lo¬ 
ro energia, con tutta la loro gioia e 
vivacità, con tutto il loro colore. 

Già adesso, Aumar Kane, 
tent’anni, senegalese, titolare di un 
centro telefonico in via Zenson, sta 
raccogliendo le prenotazioni. Prez¬ 


zi convenienti, pranzo al sacco, e 
biglietto dello stadio compreso nel 
prezzo. Kane sta facendo le cose in 
grande per il prossimo anno, ma 
una prova generale ci sarà già do¬ 
mani, quando il Treviso giocherà 
contro il Piacenza. Un campo diffi¬ 
cile, contro una squadra già pro¬ 
mossa in serieA. «Dopo quello che 
èsuccesso aTerni, mi sono rattrista¬ 
to», dice il sen^alese. A Terni, al 
momento dell’ingresso in campo 
di Omolade, un gruppo di ultrà tre¬ 
vigiani uscirono dallo stadio per 
protesta. Contro lo sporco negro. 
Che vergogna, devono aver pensa¬ 
to, nelle nostre file ariane... 

N aturalmente, il fatto suscitò la 


reazione della società civile e, per 
fortuna, degli stessi trevigiani, oltre 
che da giocatori stessi, solidali ver¬ 
so il loro compagno nigeriano. La 
protesta della domenica scorsa, 
quella foto dei giocatori con la fac¬ 
cia nera, sorridenti ecombattivi, ha 
fatto il giro del mondo, ed è stata 
una botta per i razzisti. 

«Per fortuna- sottolinea Kane- 
la risposta dei giocatori è stata for¬ 
te, l’immaginedellacittàècambia- 
ta. Per questo vogliamo dire grazie 
ai giocatori, è il minimno che pos¬ 
siamo fare. Noi, viviamo, lavoria¬ 
mo e stiamo bene in questa città. 
Insamma, ci sentiamo trevigiani e 
vogliamo sostenere la nostra squa¬ 


dra. come tutti gli altri tifosi. E co¬ 
metutti gli altri vogliamo che torni 
subito in serieB». 

Quest’anno èandatacosì, ma il 
prossimo anno, dice Kane, il grup¬ 
po dei trevigiani di colore sarà al 
fianco della squadra fin dall’inizio 
del campionato. E per fare capire 
subito che la musica è cambiata, a 
Piacenza, il collettivo si presenterà 
con uno striscione. L’idea di Kane 
ha già avuto diverse adesioni. «Vo¬ 
gliamo esserci - dicono i suoi amici 
- noi lavoriamo qui, facciamo parte 
di questa comunità, paghiamo le 
tasse. Chiediamo soltanto rispet¬ 
to». 

Paradossalmente, la partita si 


giocherà a Reggio Emilia, dato che 
il campo del Piacenza èsqualificato 
per i cori razzisti urlati dagli ultrà 
emiliani. L’arrivo del gruppo dei 
«colored» è un segnale forte. Le 
due tifoserie riflettano, sembrano 
direKaneeeompagni. 

Però il viaggio presenta subito 
un problema. Pare infatti che non 
ci sia una compagnia di pullman 
disposta a trasportare il gruppo del 
tifosi di colore. Le motivazioni so¬ 
no vaghe, ma la risposta è no. I 
giovani di colore si sono anche ri¬ 
volti al Comune che si è detto di- 
sponibileafornireil proprio soste¬ 
gno, ma, finora, la risposta resta 
negativa. 
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PARIGI, IN FINALE ANCHE CORRETJA 

w Kuerten si prende la rivineita 
Ferrerò battuto in tre set 

Il brasiliano Gustavo Kuerten (nella 
foto) si è qualificato per la finale di 
domani battendo in tre set (6-4 6-4 
6-3) lo spagnolo Juan Carlos Ferrerò 
che lo aveva superato nella finale del 
torneo di Roma. Né Kuerten, né 
Ferrerò prenderanno parte al 
prossimo torneo di Wimbledon. 

Nell’altra semifinale vittoria di Alex 
Corretja (Spa) sul beniamino di casa 
Sebastien Grosjean: 7-6 6-4 6-4. Oggi 
alle 14,30 finale femminile tra Jennifer 
Capriati (Usa) e Kim Clijsters (Bel). 



ITALIANI A WIMBLEDON 

Sanguinetti e Pozzi nel tabellone 
In 12 tentano le qualifieazioni 

Sono due gli italiani ammessi 
direttamente in tabellone al torneo di 
tennis di Wimbledon (terza prova del 
Grande Slam) in programma dal 25 
giugno all’S luglio: Davide Sanguinetti e 
Gianluca Pozzi. Dodici azzurri, però, 
sono iscritti al torneo di qualificazione per 
il tabellone principale che scatta la 
prossima settimana. Questa la lista: 
Azzaro, Caratti, Galimberti, Galvani, 
Grossi, Luzzi, Meneschincheri, Messori, 
Nargiso, Navarra, Santopadre e 
Tieleman. 


NUOTO, COPPA OLIMPICA 

Crescentini record nei 50 rana 
Oggi il “7 Colli” con Thorpe 

Roberta Crescentini ha ottenuto il nuovo 
primato italiano nei 50 rana con 31 ”97. 

La romana, scesa per la prima volta sotto 
i 32", ha battuto il suo precedente record 
di 24 centesimi durante le gare della 
Coppa Olimpica. Oggi, sempre a Roma, 
scatta il "Sette Colli". C’è molta attesa 
per i 400 si con Rosolino e Brembilla che 
si confronteranno con il fuoriclasse lan 
Thorpe. Le prime impressioni 
dell’australiano sulla città di Roma: 
lentezza nella riconsegna dei bagagli 
all’aeroporto e traffico caotico. 


EQUITAZIONE, CSIO DI MODENA 

Coppa delle Nazioni ai tedeschi 
Imbattibili nel salto ad ostacoli 

La Germania, già vincitrice lunedì in 
Svizzera, s’è aggiudicata la Coppa delle 
Nazioni di salto ad ostacoli del CSIO di 
Modena. Il quartetto tedesco, composto 
da Soeren Von Roenne, Meredith 
Michaels-Beerbaum, Markus 
Merschformann e Ludger Beerbaum, ha 
preceduto l’Irlanda, l’Olanda e la Francia. 
Ottavo posto per l’Italia. 

Percorso netto per Ludger Beerbaum su 
«Champion du Lys» e per l’irlandese 
Kevin Babington su «Carling King». 
Domani la chiusura. 


Frigo gela il Giro, licenziato per doping 

Il corridore ha ammesso che i farmaeiproibiti trovati dai Nas sono suoi. Altri cinque indagati 


DALL'INVIATO Oreste Pivetta 


BUSTO ARSIZIO II giorno dopo, da 
Alba, Il giro ricominda masi sente alla 
fine Cerca di darsi un'aria normale, co¬ 
me se ancora si partisse per correre e 
magari pervincereeleombresvanisse- 
ro dalla memoria. Invece continuano le 
brutte notizie: Dario F rigo torna a ca¬ 
sa, licenziato dalla Fassa Bortolo, Frigo 
ha ammesso: le sostanze che erano state 
sequestratenellasuacamerad'albergo a 
Sanremo erano doping. 11 ragazzo bion¬ 
do, secondo in classifica, la rivelazione 
che ha indossato per una decina di gi 
orni la maglia rosa, il ragazzo intelligen¬ 
te che si sa esprimere con proprietà e 
buon senso, è caduto male Le lezioni 
non bastano mai. L'altra sera, a M ondo- 
vi, eravamo nello stesso albergo. Gian¬ 
carlo Ferretti raccontava con il solito 
tono brusco, concreto: «Il giro è finito, 
Non è questione di secondi: quei quin¬ 
dici secondi sono un macigno». E poi 
aggiungeva: «Noi della Fassa siamo tran 
quilli. lo voglio vivere tranquillo e non 
voglio sapernedi doping. Ai nostri cor¬ 
ridori abbiamo imposto un contratto 
chiaro: se salta fuori qualcosa, subito a 
casa. Licenziati». 

QuellaseraaMondovì Ferretti ave¬ 
va saputo qualcosa: la moglie di Frigo 
lo cercava, perchè- spiegava - era arriva¬ 
ta a casa una notifica per il marito e 
non sapeva bene che farne. Ferretti 
prendeva tempo, cercava conferme, le 
ri mattina ancora, attorno a I tavolo 
della colazione, ammoniva i suoi, li ri¬ 
chiamava alla responsabilità di profes¬ 
sionisti seri nei confronti della loro 
squadra. Frigo lasciava la sala prima de 
gli altri, gli occhi a terra, senza sorrisi, 

Giancarlo Ferretti ha aspettato, Fri¬ 
go è venuto con gli altri da Alba a Bu¬ 
sto, Dopo, Ferretti lo ha interrogato. 
Frigo, sincero, ha ammesso: à, quelli 
sequestrati erano prodotti dopanti. Il 
comunicato della Fassa Bortolo spiega: 
«... la società da sempr e fermamente 
contraria al doping nel dichiarare la sua 
totale estraneità a qualsivoglia coinvol¬ 
gimento nella vicenda, reputa inacc^a- 
bile la condotta tenuta dal suo atleta... 
pertanto a prescindere dalle giustifica¬ 
zioni che si auspica potrà offri re l'at leta 
agli inquirenti, reputa doveroso inter- 
rompereil rapporto». «Qualcuno hain- 
terprd:ato seriamente il nuovo corso - 
ha commentato il direttore del giro, 
CarmineCastellano- Non temo lafuga 
degli sponsor. M i sento soltanto preso 
in giro, ma nessuno t orna indietro. 
Piuttosto c'è da sperare che la stessa 
severità sia esercitata nello sport a tre- 
centosessanta gradi». Chiuso. Frigo tor¬ 
na a casa, a Biella, sconfitto e triste lui, 
tra la delusione dei tanti tifosi che con 
la sua simpatia e probabilmente, con le 
sue gambe s'era riuscito a conquistare 
La cronaca del giro ècosi cronaca giudi¬ 
ziaria, che aggiunge alle notizie altre 
brutte notizie: quelli che verranno do¬ 
po Frigo, attendendo gli esiti dell'inchie¬ 
sta fiorentina, un controllo ematico che 
avrebbe dato risultato positivo, cioè 
«non n^ativo» comesi usa nel la scrittu¬ 
ra ufficialeediplomatica dei comunica¬ 
ti, altri cinque che diventano una deci¬ 
na, secondo l'azione della procura di 
Padova, quella checondusse all'ispezio¬ 
ne nel camper del suocero di Gotti, sot¬ 
to il Pordoi. All'inizio si diceva fossero 
genericamente persone della squadra, 
di una squadra, ipotizzando Liquigaso 
Alessio. Poi si scopre che gli indagati 
sarebbero cinque della Liquigas e tutti 
in corsa (sarebbero lanette, Gonchar, 
Faresin, Stangely, Pastelli) equalcun al¬ 
tro, compre si il vincitore di due giri 
d'Italia, William Gotti, il suocero del 
camper, un medico di Padova, Enrico 
Lazzaro, il motore della storia, per i 
quali i reati sono quelli indicati dalla 
legge antidoping, più qualche cosa d'al¬ 
tro: ricettazione e persi no abu so in con¬ 
corso della professione (di farmacista, 
per il commercio di farmaci), Nessuno 
è colpevole, si diceva, fino al giudizio... 
Le squadre sposano la stessa linea della 




Fassa: non ne sappiamo nulla, respingia¬ 
mo qualsiasi responsabilità, se qualcu¬ 
no ha sbagliato ci sono i motivi per il 
licenziamento, per giusta causa. Girano 
i comunicati, come fossero carte bolla¬ 
te. Scrive la Selle Italia di Gianni Savio: 
«... alla squadra non è stato s^uestrato 
alcun prodotto, Anche in riferimento 
alla vicenda dell 'ammiraglia fermata 
sull'autostrada nel mesedi marzo, riba¬ 
disce la propria estraneità ai fatti conte 
stati a duetesserati in possesso di sostan¬ 
ze proibiete e quindi licenziati». Uno 
dei quali subito riassunto però da un 
altro club. Le vite si separano, divorzi 
annunciati. 

11 divorzio vale anche per le procu¬ 
re. Quella di Padova, che stava svilup¬ 
pando alcune tracce di una inchiesta 
nata a Bologna e che condusse alla con- 
dannadi un farmacista, Massimo Guan- 
dalini, contesta quella di Firenze. Late 


si: avete puntato sull'azione clamorosa, 
n^li alberghi di Sanremo, senza un filo 
di prova, danneggiando un'inchiesta 
che noi stavamo conducendo neH'om- 
bra con risultati concreti. Nell'ombra 
ad esempio gli inquirenti padovani ave 
vano fotografato movimenti sospetti at¬ 
torno al famoso camper, andirivieni in¬ 
giustificati chegiustificavano inveceun' 
ispezioneequindi il sequestro di strani 
medicinali. Gli inquirenti padovani ave 
vano anches^uestrato i libretti sanile 
ri di numerosi corridori delleduesqua- 
dre e prescrizioni medichefasulle, sot¬ 
toscritte da prestanome, prescrizioni 
che non corrispondevano a nessu no ste 
to patologico reale, E poi le microspie, i 
microfonini con l'antenna che sporge 
negli alberghi di R^gio Emilia. Domi¬ 
na il giallo e non è il colore del tour de 
FranceTra una pedalata e l'altra, èame 
ramenteil giorno delle domande, delle 


accuse, delle paure e delle critiche II 
pubblico, intanto, sembra rimanere fe¬ 
dele al gi ro. N el senso che la gente attor¬ 
no non manca, continua ad applaudire 
anche lungo strade di una tappa piatta, 
grigia, in una pianura ammorbata dall' 
afaedallo smog. L'unico colorein que 
sti chilometri torna il rosa dei pallonci¬ 
ni e degli striscioni che chiedono inge¬ 
nuamente: basta con il doping. E ag¬ 
giungono in l^erecubitali: viva il giro. 
Si capisce che il tifoso non è un cinico, 
ma è realista fino alla rassegnazione: 
una lucidità che somma le pillole e il 
sangue rifatto al grado dello spettacolo. 
Purtroppo c'è qualcosa di grave più del 
blitz ed è l'ingresso del doping sportivo 
nella cultura quotidiana, nel senso co¬ 
mune, dalla vitamina agli energetici all' 
ossigeno che si consuma in pillola eche 
rinnova lo sprint dei muscoli, comel'ac- 
qua santa. M iracoli che piacciono... 


Il punto 

Fermate questo ciclismo 
voglio scendere... 


Ronaldo Pergolini 


S arebbe facile, troppo facile 
seppellirecon una risata lo 
spettacol 0 tragi comi co offer¬ 
to da questoGiro d'Italia. Ma di 
mezzo, dopati e meno, ci sono uo- 
mini che anche con gli aiuti più 
raffinati devono pedalare per da- 
reun sensoal loro lavoro. Un cal¬ 
ciatore può anche "nascondersi" 
durante una partita, il ciclista se 
non pedala non esiste.E pedalare 
ècomunquefaticoso, molto fatico¬ 
so. Grande rispetto dunque per 
chi ha scelto uno sport che ha nel 
suo Dna la sofferenza. Grande ri¬ 
spetto per chi, per contratto, deve 
essere il solo a pagare. I team si 
premuniscono con una clausola 
che prevede il licenziamento del 
dopato qual ora venga scoperto: do¬ 
pato e mazzi ato, dunque. 

Ma chi ci credepiù alla favola del¬ 
la sempliceresponsabilità indivi¬ 
duale L'i mperati vo è salvare l'i m- 
maginedellosponsor.Chi investe 
non può permettersi di metterea 
repentaglioii suodenaro. Un cicli¬ 
sta, un uomo invece si getta via 
come uno straccio. Ma che senso 
ha continuare su questa strada, 
lastricata di furbizieed ipocrisie? 
Per rispetto di questi lavoratori 
del pedale, per rispetto di chi se¬ 
gue e si appassiona ai loro gesti 
atl eti ci, per r i spettodel l'i ntel I i gen- 
za "tout court", fermiamo tutto e 
vedi amo sesi può ri comi nei are da 
capo. 

Inutile e pericoloso continuare 


con il ritornello "perché col pi sco- 
nosempreesoloil ci olismo?» oppu- 
recon la tiritera <^a leggedel do¬ 
ping va cambiata, bisogna stabi li¬ 
re quali sono le sostanze proibi¬ 
te...». Suvvia, in quei camper al 
seguito del Giro c'è più sapienza 
sul doping chead un congressodi 
farmacisti. Cominciamo con il ci¬ 
clismo senza fermarci al ciclismo. 
Il Coni ha convocato per martedì 
pressi moun verticeper affrontare 
la nuova emergenza doping. Ecco 
in quello che assomiglia ad un 
consultoattornoad un malatogra¬ 
ve, gravissimo, si ponga fine al¬ 
l'impiego dei soliti pannicelli cal¬ 
di. Si "dopi" il Coni per trovare il 
coraggiodi metterein quarantena 
il ciclismo e comi nei are ad usare 
il bisturi percercaredi stroncare 
la metastasi ormai avanzata. 
Certononèunostopprivodi riper¬ 
cussioni, a cominciare da quelle 
economiche per i corridori che, 
con il loro lavoro di pedalatori, 
vivonoecostruisconoii loroprossi¬ 
mo futuro, una volta terminata la 
carriera agonistica. Ma lostopdo¬ 
vrebbe servi re per ricreare le con¬ 
dizioni sulle quali ricostruire le 
basi di unosport,di un lavorocre¬ 
dibili. Anzichéuna dosedi Epoci 
vuole il vecchio, antico salasso se 
si vuol provare a tenere in vita 
unosportancronistico, ma non an¬ 
cora archeologico. Fermarsi non 
vuole dire arrendersi. Chi si fer¬ 
ma, non sempreè perduto. Perdu¬ 
to i nvece è si cu ramente questo ci - 
cl ismo checonti nua a menti rea se 
stesso. 


Re Leone brucia allo sprint Zanotti e Rondo. 11 triste addio di Pantani, un campione ormai consegnato aU’album dei ricordi. Oggi si scala il Mottarone 

Cipollini cala il tìis in una corsa ormai sbancata 


La tappa di og^ 


20^ TAPPA • BUSTO ARSiZiO ■ AROMA Dintt«RMttll«tS.30 
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Gino Sala 


BUSTO ARSIZIO Ivan Quaranta ro¬ 
tola In un fosso dellerisalevercel- 
lesl, il casco appena indossato lo 
ripara con un violento impatto e 
il ragazzo rimonta In bici con 
una botta alla coscia destra che 
gli impedirà di distinguersi nel 
volatone di Busto Arsizio dove 
Mariolone Cipollini raggiunge 
quota 33 nella graduatoria dei 
vincitori di tappa. Cèda pensare 
che se Re Leone avesse qualche 
anno in meno, il ricordo di Alfre¬ 
do Binda (41 successi) sarebbe 
avvicinabile, se non addirittura 
superabile. Cipollini si è imposto 
uscendo dal treno dei suoi grega¬ 
ri quando mancavano più di 200 
metri al traguardo e la sua pro¬ 
gressione ha limitato il buon Za¬ 
notti e più ancora il tedesco H on¬ 
do. Per M ariolone è la centocin- 
quantaseiesima affermazione di 
una carriera iniziata nel 1989 e al 
di là del difetto che gli ho più 
volte rimproverato, il difetto di 
una scarsa preparazione per lega¬ 
re dai percorsi ondulati, mi pare 
che il toscano abbia onorato la 
professione. È stata una corsa 
molto tirata, conclusa con una 
media (45,474) altisonante. Parte 
del merito èda attribuire allo spa- 


Arrivo 

1) Mario Cipollini (Italia) 3h 35'4'' 


2) Marco Zanotti (Italia) st. 

3) Danilo H ondo (Germania) s.t. 

4) M. Strazzer (Italia) Mobilvetta st. 

5) Dimitri Konychev (Russia) st. 

6) Andrq FI auptman (Slovenia) st. 

7) Fabio Baldato (Italia) st. 

8) Ivan Quaranta (Italia) Alexia st. 

9) M, Gerosa (Italia) Tacconi st. 

10) G. Lombardi (Italia) Telekom st. 

11) U. Murn (Slovenia) st. 

12) Abraham Qlano (Spagna) st. 

13, Moreno Di Biase (Italia) st. 

14, Stefano Zanini (Italia) st. 

15, M atteo T osato ( I tal i a) st. 

16, Mariano Piccoli (Italia) st. 


gnolo Rodriguez eall'ultimo del¬ 
la classifica generale, cioè M iche- 
leCoppolillo. I due sono rimasti 
in fuga per un centinaio di chilo¬ 
metri con la speranza di beffare il 
gruppo. Non è stato così e ha 
buone ragioni per lamentarsi 
Coppolillo che aveva iniziato il 
Giro con una microfrattura al gi¬ 
nocchio sinistro e che cammin 
facendo era stato danneggiato da 
una rovinosa caduta. 

Quando il plotone è tornato 
in sella dopo la sconvolgentefer- 


Clasàfica 


1) Gilberto Slmoni (Italia) 80h 54'3r 

2) Dario Frigo (Italia) a 15" 

3) Abraham Qlano (Spagna) a4'18'' 

4) Una! Qsa(Spagna) a5'22" 

5) Sergej FI onchar ( U crai na) a 6'10" 

6) JosèAzevedo (Portogallo) a6'29'' 

7) Andrea Noè (Italia) 7'35" 

8) Ivan Gotti (Italia) 39" 

9) FI. Buenahora (Colombia) 7'49'' 

10) C. Contreras (Colombia) a 8'20" 

11) Pid:ro Caucchioli (Italia) a lO'lO" 

12) Giuliano Figueras(Italia) a iri7'' 

13) M arco Velo (Italia) a 11:19 

14) P. Luttenberger (Austria) a 12'21" 

15) J.Castelblanco(Colombia) a 14'29'' 

16) Paolo Savoldelli (Italia) a 16'13" 


mata di Sanremo, un famoso ca¬ 
pitano che si era battuto per so¬ 
spendere definitivamente il Giro 
era già a casa. Sto parlando di 
Marco Pantani e del suo brutto 
comportamento. Brutto al di là 
della deludente, catastrofica pre 
stazione che lo aveva relegato al 
ventiquattresimo posto della clas¬ 
sifica con un distacco complessi¬ 
vo di 2919". Non c'era modo 
peggiore per alzare bandiera bian¬ 
ca, c'era la necessità, l'obbligo 
morale di rimanere al fianco dei 


colleghi, inveceMarcosi èdimen- 
ticato del Tour '98, quello che lui 
ha vinto anche perché gli altri cor¬ 
ridori hanno continuato dopo 
unaseriedi fattacci simili a quelli 
dello scorso 6 giugno. 

Detto questo c'è da chiedersi 
quale sarà il futuro del giovanot¬ 
to di Cesenatico. La paura, il ti- 
moredi una carriera finita, èrea- 
le. Ansimante in salita, sul terre¬ 
no che lo aveva esaltato, inferiore 
nel rendimento ai suoi gregari 
(uno di loro, Velo, gli era davanti 


di undici posizioni). Pantani sta 
pagando gli errori commessi do¬ 
po l'espulsionedal Giro '99. Erro¬ 
ri su errori per aver disertato cor¬ 
se su corse, per aver creduto che 
per tornare a galla sarebbero ba¬ 
stati saltuari allenamenti. Non a 
questo, no a quello, sempre non 
in vista del Giro 2001 e adesso il 
risultato è quello di un pedalato- 
rechevivedi ricordi, chehatradi¬ 
to se stesso emilioni di appassio¬ 
nati. Si, milioni di tifosi che lo 
aspettavano ancora, gente di 


ogni età con la bandana, cicloa¬ 
matori che si erano fatti crescere 
il pizzetto per imitare il loro ido¬ 
lo. Tutti, ora, si guardano attor¬ 
no, s'interrogano in un smarri¬ 
mento generale e il dubbio che 
M arco debba abdicare si fa sem¬ 
pre più forte. 

Il Giroèprossimo allaconclu- 
sione. Domani, con la passerella 
di M ilano, calerà il sipario su una 
storia incompiuta, senza i conno¬ 
tati di quella che doveva essere e 
non èstatalatappapiù importan¬ 
te. 

M i illudo chequalcosad'inte 
ressante possa veri fi carsi oggi sca¬ 
lando per due volte il Mottarone, 
quasi mi aggrappo alla visione di 
un Simoni messo in difficoltà da 
qualcuno, ma da chi se in serata 
giunge la notizia dell'espulsione 
di Dario Frigo? Quel poco che 
era rimasto deU'awentura per la 
maglia rosa si basava sui quindici 
secondi di distacco dell'atleta del¬ 
la Fassa Bortolo, distacco mini¬ 
mo, da tradurre in 150 metri, e 
adesso tutto scompare, tutto è 
cancellato da un colpo di spugna 
dopante. Povero, poverissimo Gi¬ 
no. Dove mai èfinito il ciclismo, 
chissà se riuscirà a risollevarsi. 
Spero tanto che almeno Simoni 
sia pulito, sia degno del podio 
milanese. 
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DE FRANCOVICH «FURIOSO» 

Lunedì 11 giugno appuntamento 
con la lettura de L’orlando furioso, 
curata da Ruggero Cappuccio. Il 
luogo dell’incontro è il teatro 
Goldoni di Palazzo Altemps a 
Roma, alle 19.30 e alle 21.30. 
Massimo De Francovich sarà la 
voce narrante del XLI canto del 
poema di Ariosto. L’attore, 
accompagnato da musica dal vivo, 
leggerà delle gesta dei paladini e 
del ferimento di Bradimarte nella 
battaglia di Lipadusa. 


«La maschera di scimmia», un thriller in LESBO-VERSI 

Alberto Crespi 


Il «noir» alla Chandler o alla Ellroy, con voce fuori 
campo del detective e torbidi delitti, è una bruttisama 
bestia. Pochissimi registi riescono a padroneggiarlo (l'ul¬ 
timo, in ordine di tempo, il Curtis Hanson di «L.A. 
Confi denti al», ispirato appunto a James Ellroy). Sarà 
bene dire subito che Samantha bang (34 anni, incese, 
australiana d'adozione) non è una di loro; ma anche 
aggungere che «La maschera di scimmia» parte come 
un thriller e parla, ben presto, di tutt'altro. 

M agari aiuterà, per entrare in tema, sapere che il film si 
ispira al romanzo omonimo di Dorothy Porta', pubblica¬ 
to in Italia dalla Fandango (la sodetà editorial-dnema- 
tog'afica, fondata da Domenico Procacd, che distribui¬ 
sce il film). Un romanzo «noir» con due particolarità. 


La prima: a indagare è una donna, una detective lesbi¬ 
ca, ex ppliziotta. La seconda: la Portar scrive in vers, 
caratteristica insolita ndia letteratura in generale e in 
quella poliziesca in particolare II film della bang prende 
quindi una direzione poetìco-erotica stravagante ma, in 
qualche misura, intrigante A condizione che si lasd 
perderela verosimiglianza deli'indagnefchespesso vadi- 
laanchend«noir»maschia,peraitro) ed3 abbandoni 
alieatmodere 

Soia a questa condizione] HI Fitzpatrick, tosta detective 
in qud (di Sydney, sarà una compaia di viaggo soppor¬ 
tabile È Id che viene assunta dai genitori di M ickey, 
una ragazza scomparsa, autrice di versi dedsamente 
«hard». Le indagini partono da Diana, ia sua professo¬ 


ressa di poesia.) HI d finisce a letto in 30 secondi: Diana 
è sposata (con un uomo di died anni più g'ovane) ma 
non disdegna affatto, e Jiit è a sua voita stregata dal 
«milieu» intdiettuale e borisse ddia donna. Al 28esi- 
mo minuto di fiim, però, M ickey viene trovata: morta, 
dtrangoiata e sfigurata. I genitori, che non a fidano ddia 
poiizia, chiedono ajiii di prosegjireieindagini. Il passa¬ 
to di M ickey non è sereno: era morbosamente attratta 
da un paio di scrittori famoa ai quali ave/a inviato i 
suoi testi, e che ora sono i primi sospetti. Jili à trova 
catapultata in un universo di seduzioni dove pcea'a, 
differenza di dasse e ambizione accademica gocano un 
ruoio altrdtanto forte dé sesso. È un mondo in cui a 
lotta per il potere sugli uomini, sulie donne, sui corpi. 


suiiementi. E quandojiii cominda a trovareminacdoa 
messaggi sulia segr^eria téefonica capiscedi esssreentra- 
ta in un gioco troppo g'ande per lei. 

La cosa più paventosa del film di Samantha bang èia 
descrizione da drcoli intdiettuaii di Sydney: saranno 
davvero eoa' perfidi edaitroni, i poeti austraiiani?Diffi- 
dle dire quanto ia «denunda» sia voiontaria, sta di fatto 
che «La maschera di sci mmia» è assai più interessante 
comestudiosu un ambientechecomethriller erotico. La 
protagonista Suàe Portar (che vedremo nel secondo qoi- 
sodiodi «Guerre stellari») è un masdiiaedo antipatico 
ai punto gusto. La prof bise< è Kéiy McGiiiis die ai 
tempi di «Witness» era una fanduila: oggi è una virago 
daila quale tenersi aila iarga, almeno in questo film. 
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Leoncarlo Settimelli 


ROMA Le dico «complimenti per la sua 
bellezza» mentre lestringo appena la ma¬ 
no, elei ha finalmente un batter d'occhi 
civettuolo, mentre una piccola scarica 
voltaica mi raggiunge, incrociandosi 
con il lavorio dello stomaco intento ad 
assimilare una grigliatina di seppie. 

Sì, Irene Papas non è donna che ti 
lascia indifferente, e ne subisci il fascino, 
che parte da quel suo aspetto fiero, dagli 
occhi che conosci da sempre e che ora ti 
scrutano pronti alla 
difesa se non all'attac¬ 
co. Che splendida 
donna greca, Irene, 
cheho visto cento vol¬ 
te Penelope o le altre 
donne del M ito e che 
in un attimo immagi¬ 
ni Medea, Elena, Cli- 
tennestra, Antigone 
sol che la guardi un 
po' più a lungo, e ti 
lasci trascinaredal so¬ 
gno di vestirla di nero e accompagnarla 
in fondo alla cavea, sulla scena di un 
teatro greco, e animarla con un piccolo 
gesto fino a quando lei ti restituisca i 
personaggi della tragedia, con l'emozio¬ 
ne del gesto e della voce. 

La voce. «Ecco una cosa - mi dice 
Irene - che viene uccisa ogni giorno di 
più, la voce, che porta il pensiero. Si 
vuole far pensare il meno possibile, e 
imbottirei giovani di roba- efail segno 
della siringa sul braccio - e di musica 
americana. Poveri noi se non facciamo 
qualcosa per la nostra cultura». 

E lei qualcosa lo fa, come vedremo. 
M a dobbiamo partire daH'evento di ieri 
mattina, a Villa Mondragone di Monte- 
porzio, sede di rappresentanza dell'U ni- 
versità di Tor Vergata, dove l'attrice è 
stata insignita della laurea honoris causa 
in Lettere con una cerimonia che, come 
semprein questi casi, sembra appartene¬ 
re al passato. Sono sfilati i docenti in 
ermellino, hanno preso posto mentrelei 
era seduta tra il pubblico, anche lei nei 
paramenti della laureanda. Poi l'hanno 
chiamata e l'hanno invitata a svolgere la 
sua tesi, che è consistita nella lettura del¬ 
la Teodora di Bisanzio, opera da lei scrit¬ 
ta (ma fu protagonista anche di un film 
sullo stesso tema, a H ollywood). Quindi 
le hanno posto il tocco sul capo e l'han¬ 
no proclamata dottore. 

«È un punto d'arrivo?» le chiedo, e 
lei mi taglia subito la domanda con uno 
sguardo che è una stilettata. «Non c'è 
mai un arrivo: bisogna sempre andare 
avanti, cercare, rischiare. Come Ulisse, 
no?». 

L'hanno laureata, e certo le avrà fat¬ 
to piacere, al di là di quanto lei stessa ha 
voluto mostrare con me, ma è chiaro 
che le interessava correre subito a fare 
un sopralluogo al capannone dismesso 
dall'ATAC, laggiù a Tor Vergata, dove 
sorgerà un nuovo teatro, l'Alpha-Helix. 
Lo ha disegnato M anosPerrakis e sarà lo 
stesso che è quasi pronto ad Atene, al 
Pireo, in una ex officina, e a Sagunto, 
vicino a Valencia, Spagna, dove è stata 
recuperata una vecchia fonderia. U n tea¬ 
tro a spirali rotonde, sovrapposte in ma¬ 
niera ellittica, che consenti ràdi piazzare 
il palcoscenico ovunque, al centro, su un 
lato 0 su un altro («costo 140 miliardi», 
precisa Riccardo Corato, della Network, 
lastessaimpresacheorganizzail concer- 


IFfenelope 



La bocca di Irene 
Papas; sotto, un 
suo ritratto; nella 
foto piccola un 
momento della 
consegna della 
laurea honoris 
causa 


Roma, Sagunto, Atene: 
tre nuovi teatri europei 
sotto la sua direzione 
Si insegneranno tutte le 
attività dello spettaeolo 


d’Eu™ 


Si vuole far pensare il 
meno possibile e 
imbottire i giovani di 
droga e di musiea 
amerieana. Dobbiamo 
difendere la nostra eultura 
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Laurea honoris causa dalla 
Sapienza di Roma per un ’artista 
volto della Grecia e della libertà 
In difesa delle voci del continente 


1 



Cinema e teatro 


V 


r> 


to del Primo maggio a San Giovanni e 
che coordina tutta l'operazione). 

N el vecchio capannone, I rene e Per- 
rakis hanno preso misure e discusso di 
sistemazioni, deambulando di qua e di 
là, instacabiimente, destando l'invidia e 
l'ammirazione per questa donna di 76 
anni che non perde un colpo. U n po' di 
frenesia, certo, era nel'aria, perché per II 
2002 è prevista l'inaugurazione di que¬ 
sto nuovo teatro del quale lei sarà diret¬ 
tore artisco, come lo sarà di quelli di 
Atene e di Sagunto, perché il progetto è 
tripliceeprevedeunascuoladovenon si 
in^nerà solo la tragedia, ma tutte le 
attività dello spettacolo, finalizzate alla 
produzione. «La produzione come lezio¬ 
ne», sembra essere il motto di questa 
impresa, poiché - spiegano un po' tutti 
quelli inseriti nelTimpresa- non c'è mi¬ 
glior insegnamento che partecipare alla 
produzione realizzata dai grandi artisti. 
Perciò - dicono ancora - si potrà pro¬ 
durre di tutto, dall'opera lirica (esi parla 
di una novità operistica con le musiche 
di Vangelis) al grande concerto, senza 
steccati tra generi. 

Il primo spettacolo sarà Le troiane, 


Irene Papas (nome d’arte di Irene Lelekou) è 
nata a Chiliomodian, nei pressi di Corinto ed 
ha debuttato giovanissima come ballerina, 
cantante e fantasista. Sullo schermo appare 
per la prima volta nel 1951 e l’anno dopo 
comincia a lavorare anche nel cinema italiano 
con Monicelli ne Le infedeli e nel 1955 per 
Attila, di Francisci, a fianco di Anthony Queen. 
Sulla scia di una fama internazionale rapida¬ 
mente guadagnata, la Papas si reca a Hollywo¬ 
od dove interpreta molti ruoli e si fa notare 
soprattutto grazie alla collaborazione con Ca- 
coyannis, il regista che firmerà anche Zorba// 
greco, che la vede a fianco di Anthony Quinn. 
Si trasferisce in Italia dopo il colpo di stato 
dei colonnelli greci e svolge in tutto il mondo 
una intensa attività contro la dittatura. 

Tra i film più noti dei 64 che ha girato, / 
cannoni di Navarone, Antigone, Z-L'orgia del 
potere. Uno dei ruoli che ha contribuito alla 
sua popolarità in Italia è quello di Penelope 
nell’CW/sseatv di Franco Rossi. 


di Euripide, che a Sagunto andrà già in 
scena il 6 settembre di quest'anno, regia 
di IrenePapasemusichesempredi Van¬ 
gelis. A proposito di musiche, il vecchio 
legame professionale e politico con The- 
odorakis sembra essersi interrotto, e del 
resto su certe scelte recenti del composi¬ 
tore di Zorba, Irene appare molto criti¬ 
ca, arrivando adire che «è meglio essere 
un grande compositore che un piccolo 
politico». 

Di politica, la Papas parla volentieri 
e quando le chiedo come stanno le cose 
in Grecia, lei accenna alle cose nostre, 
italiane, aggiungendo tra i denti e con 
un tono di malcelata perfidia che noi, in 
questo momento, non stiamo certo me¬ 
glio di loro, anzi. Ripete anche lei che il 
problema di Grecia e Italia è comune: 
«Quando lesinistresi dividono, succede 
il peggio. 

N on è la destra che vince, siamo noi 
che le consegniamo la vittoria». Chissà 
quale personaggio del M ito ha parlato, 
ma mi dicono che questa Tedorora di 
Bisanzio è un'opera molto «politica», 
una metafora molto evidente della scon¬ 
fitta del socialismo reale. 



Ma tornando alla Grecia d'oggi, e 
facendosi aiutare anche da un giornali¬ 
sta greco al seguito, Irene mi spiega che 
il governo attuale, espressione del PA- 
SQK- un centrosinistra- habuonepro- 
babilità di farcela a ottenere la riconfer¬ 
ma, dal momento che ci sono ancora tre 
anni di tempo, prima della consultazio¬ 
ne, e che nel frattempo ci saranno le 
Qlimpiadi e tutti potranno vedere quel 
che di buono è stato fatto. 

Torniamo a parlare dell'immagine 
che, per esempio al cinema, forniscono i 
nostri paesi, che vengono quasi sempre 
apprezzati quando contengono una im¬ 
magine fortemente folkloristica. «Per¬ 
ché non abbiamo registi che sappiano 
rappresentarci diversamente», conferma 
lei. «E quelli che vengono da fuori, te li 
raccomando». 

11 discorso finisce per cadere sul film 
imperniato sulla vicenda dei soldati ita¬ 
liani uccisi dai nazisti a Cefalonia, Il man¬ 
dolino dd capitano Corda (ci risiamo, 
coi mandolini del folklore!), e I rene Pa¬ 
pas ha nuove parole di recriminazione e 
di sfida: «Quanto abbiamo discusso con 
il r^ista! Ma a lui interessava solo la 
storia d'amore, il resto era di contorno, 
ecco la verità». 

E lamenta, ancora, come tutti guardi¬ 
no aN'America, echei giovani greci, co- 
mequelli italiani, vogliano parlareingle- 
seesi circondino di una cultura america¬ 
na che rischia di distruggerei nostri valo¬ 
ri più antichi e importanti: la lingua, la 
tradizione, il patrimonio teatrale. «Le 
crociate avevano già distrutto gran parte 
della cultura di Bisanzio, la dominazio¬ 
ne turca ha fatto il resto e c'è un vuoto 
nella nostra memoria che bisogna recu¬ 
perare. Purtroppo non mi parechenep¬ 
pure l'Europa muoia dalla voglia di far¬ 
lo. I greci l'ho giàdetto... I giovani guar¬ 
dano solo lontano. M a io non mi dimet¬ 
to equesta difesa me la assumo in prima 
persona, anche con questa iniziativa». 

«E non lefatremarci polsi?». 

«Per niente. Sono abituata alle sfide» 

E questa di Atene, Roma e Sagunto è 
appunto una sfida. È chiaro cheTor Ver¬ 
gata farà la sua parte e istituirà l'ARS, la 
Scuola delle arti edei mestieri dello spet¬ 
tacolo, che agirà insieme al DAM S, Di¬ 
partimento arte musica e spettacolo. 
Quante sigle, in questafaseancorasperi- 
mentaledellecose, cui si aggiungequdla 
generale che suona Consorzio interna¬ 
zionale delle Scuole di Atene, Roma e 
Sagunto. Il teatro di ogni città ha invece 
lo stesso nome, anche se ognuno usa, 
ovviamente e fortunatamente, la pro¬ 
pria lingua, quindi «To skoKon tisAthi- 
nas», «La escuela de Sagunto», «La scuo¬ 
la di Roma». Non chiedo di contributi e 
fondi, di leggi e leggine perché è una 
selva oscura nella quale è meglio non 
addentrarsi. M a le cose sembrano già a 
posto, almeno in gran parte e non resta 
che aspettare il 6 settembre per vedere i 
primi frutti. A Sagunto, certo ma già 
l'anno prossimo, come abbiamo detto, 
qui a Roma, con Le Troiane dirette da 
I rene Papas. 

A ristorante, il tavolo che ospita la 
neo dottoressa Irene Papas si svuota 
pian piano e lei chiede come tornerà a 
casa. «C'è una macchina?», «lo - dico - 
sono purtroppo in motorino, altrimen¬ 
ti... ». «Che bello il motorino: accetto il 
passaggio». Ma io invento scuse e mi 
defilo: troppa responsabilità ospitaresul- 
ledue ruote il M ito. E poi si sa, letrage- 
dieson sempre dietro l'angolo. 

Quando le sinistre si 
dividono succede 
sempre il peggio. 

Non è la destra che vince, 
siamo noi che le 
consegniamo la vittoria 
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TRUFFAUT RITROVATO 

La Cineteca di Bologna ospita a 
partire dal prossimo lunedì, in 
anteprima italiana, otto film di 
Frangois Truffaut restaurati e 
ristampati dalla casa di produzione 
francese Mk2 di Marin Karmitz che 
farà riuscire le opere nei cinema 
d’oltralpe. L’anteprima della 
Cineteca, si inaugura ri 1 giugno 
(ore 18) con la proiezione di Jules 
et Jim, introdotta da un incontro 
pubblico. Per proseguire nei giorni 
successivi con La calda amante 
(20), Le due inglesi (22), Adele H. 
(24), L’uomo che amava le donne 
(26), La camera verde (26), 
L’ultimo metrò (27), La signora 
della porta accanto (28). 


Moretti e Ozpetek, otto pari 



«La stanza del figlio» di Nanni Moreitì e«Lefate igno¬ 
ranti» di Ferzan Ozpetek sono i titoii che hanno ottenuto 
il mapor numero di candidature, otto a testa, per i 
Nastri d"argento, i premi assegnati agii anno - da 56 
anni a questa parte - dal Sindacato giornalisti dnemato- 
grafìd. «\ cento passi»diMarcoTullioGiordanae«L'tjl- 
timo bacio» di Gabriele M ucdno hanno ottenuto sette 
nomination a testa. La dnquina per il Nastro al regista 
del miglior film italiano comprende Giordana, Moretti, 
Mucdno, Ozf^ek e Ermanno Olmi HI mestiere delle 
armi»j. I vindtori dei N astri d'arguto saranno prodama¬ 
ti il 29 giugio prossimo A Taormina nella serata inaugu¬ 
rale del Taormina film festival. 

Le dnquine sono state rese note l'altra sera a Roma nel 
corso di una festa- celebrazione per il dnema italiano. 


affollatissima di attori, registi e addetti ai lavori. 

Le «pagelle?> proseguono poi con dnque candidature per 
«Concorrenza sleale» di Ettore Scoia, quattro per «Il 
mestiere dellearmi», «M alena» di GiusqapeTornatoree 
«Almost blue» di Alex Infascdli, tre per «Pladdo Rizzot- 
to» di Pa^ualeSdmeca, «Chiedimi sesono félce» di Aldo 
Giovanni e 6 iacomo e «I cavalieri che fecero l'impresa» di 
Pupi A vati. Néla dnquina ddleattrid non protagonista, 
due candidature per Sabrina Impacdatoreper «L'ultimo 
bacio» e «Concorrenza sleale», e una per la govanisama 
Jasmine Trinca, interprete di «La stanza del figlio». E 
andora per Luda Sardo per «I cento passi» , Ornéia 
Muti per «Domani» di Francesca Archibugi e Stefania 
Sandréli per «L'ultimo bacio». 

Silvio Orlando, Claudio Santamaria, Luigi Maria Bur- 


ruan. Ivano M arescotti per due film, «La lingua del san¬ 
to» e «Un delitto impossibile» eG/ancarlo Giannini per 
«H an n i bai » sono i nomi prescéti come attori non protago¬ 
nisti. Laura M orante e Luda Poli sono le due attrid che 
hanno ritirato ieri le candidature come mic^iori attrid 
protagonista né corso déla serata. «Penso che “Gostanza 
da Libbiano" non l'abbia visto nessuno - commenta la 
Poli protagonista dé bélissmo film di Paolo Benvenuti - 
ma qué pochi che l'hanno visto l'hanno molto apprezza¬ 
to». Compléanola dnquina Margarita Buy, Giovanna 
M ezzogiornoeLorenza Indovina per «Almost Blue». Lui¬ 
gi Lo Casdo per «I cento passi» è/'un/co candidato come 
attore protagonista presente alla srata il quale spera che 
«il fatto di essere qui solo possa portare bene»; in effetti 
néla dnquina è in buona compagiia con Stefano Accorsi 


per «Le fate ignoranti», Diego Abatantuono e Sergo 
Castélitto per «Concorrenza sleale», Aldo Giovanni e 
G/acomopar «Chiedimi sesono féice», AntonioAlbane 
seFabrizio Bentivoglioper «La lingua del santo». 

Per il premio al regia italiano esordiente sono in gara 
Andrea e Antonio Frazzi ('«Il cielo cade»j, DaniéeGa- 
glianone («l nostri anni»j, Alex Infascéli («Almost 
blue»j, GiuseppeRocca («Lontano in fondo agli occhi»j 
e Gionata Zarantonéio («M edley»j.// Nastro al mi^ior 
produttore è conteso tra Nanni M oréti eAngéo Barbagal- 
lo («La stanza del figlio»j. Tilde Corsi e Gianni Romoli 
(«Le fate ignoranti» e «Kippur»), Fabrizio Mosca («I 
cento passi»J, Domenico Procacd («Il partigiano John- 
ny» e «L'ultimo bacio»j e Pasquale Sdmeca («Placido 
Rizzotto»J. 


premiazioni 

Il Pegaso d’oro 
A Piero Farulli 

PARTIGIANO DELLA MUSICA 

Giordano Montecchi 


Cecchi tra Eduardo e Cechov 

Un piede ne! vaudeville, l’altro nel surreale: un grande spettacolo del regista attore 


P iero Farulli. A questo nome il 
mondo déla musca entra in 
agitazione Si agita per l'entu¬ 
siasmo, la solidarietà, la gratitudi¬ 
ne, ma 9 agita anche di inquietudi¬ 
ne, di timore reverenziale. Ieri Fa- 
rulli ha ricevuto dalle mani dé pre 
ddentedéla RegoneT oscana Clau¬ 
dio Martini il Pegaso d'oro 2001 
per la cultura, un premio un po' 
spedale poiché ogni anno uno scul¬ 
tore di fama (quest'anno il moravo 
Ivan Themer) viene appositamen¬ 
te incaricato di rénterpretare que¬ 
sta figura mitologica in funzione di 
chi nesarà il destinatario. Di premi 
in Italia seneasse^ano tanti echis- 
sà quanti ne avrà ricevuti Farulli 
nél'arco déla sua straordinaria e 
lunghissima carriera. Eppure è sin¬ 
golare die a colui che più di chiun¬ 
que altro, da decenni, si batte per¬ 
ché la cultura museale dé nostro 
paeses trasformi da utopia in real¬ 
tà, venga consegnata l'icona stessa 
déla letteratura fantastica, l'emble¬ 
ma di dò che vive né mito, né 
sogni. Se non è un segno dé desti¬ 
no, 9 tratta quantomeno di un'ec- 
célentechiosa all'operato di chi per 
tutta la vita ha lavorato perchéqué 
cavallo alato toccase saldamente ter¬ 
ra. 

A ottantuno anni suonati (né 
senso léterale dé termini, il cele¬ 
bre violista fiorentino conserva in¬ 
tatta la tempra dé paladino déla 
mosca e dé fustigatore di chi que¬ 
sta musica trascura e avvilisce, os¬ 
sia - visto che parliamo dèi'Itali a - 
la gran parte déla collettività e le 
istituzioni né loro insieme. Qué la 
di Farulli è una partita che dura da 
più di mezzo secolo, fin da quando 
né 1946 entrò a far partedé Quar¬ 
tétto Italiano, il primo complesso 
da camera a raggungere un'eccé- 
lenza e una fama di livélo interna¬ 
zionale su un terreno al quale il 
nostro paesesembrava avereda lun¬ 
go tempo abdicato: la musca da 
camera. Trentadueanni è durato il 
sodalizio di Farulli con il Quartet¬ 
to, cui si devono interpretazioni gà 
entrate néla storia (valgano per tut- 
tequéledél'ultimo Beethoven). 

Maèné 1974 cheFarullli dà il 
via all'impresa che lo ha reso prota¬ 
gonista solitario, fiero e irremovibi¬ 
le dé panorama musi cale degli ulti¬ 
mi decenni. L'impresa ha un nome 
e un luogo: èia Scuola di musca di 
Fiesole trasformataa né grò di po¬ 
chi anni né paradigna in^a^ia- 
to di un modélo di formazionemu¬ 
sicale- dall'abcfino ai più avanza¬ 
to perfezionamento - che in Italia 
semplicemente non esisteva. Per 
questo concertista abituato ai palco- 
scenici più prestigiosi dé mondo 
sembrava un'inversonedi rotta. E 
invece era l'esatto contrario, perché 


la Scuola di Fiesoleproseguiva e am¬ 
pi lava quélo che è sempre ttato un 
autentico chiodo fisso di Farulli: fa- 
repartedpi quantepiù p&sonepos- 
9bile déla diretta ^erienza musi¬ 
cale, néla convinzione che chi non 
ha scolpito néla memoria qué bri¬ 
vido incancélabileprodotto dal suo¬ 
nare una grande pagna di musica 
insieme ad altri, ignora una déle 
esperienze (biave dèi'esistenza 
umana. C'è dèi'utopia, è lui stesso 
a confessarlo, in questa idea di Fa- 
rulli, comunista di antica militanza 
perii qualeèingusta edisjiminan- 
te una società che preclude a una 
009 vasta partedi govani edi citta¬ 
dini questa evenienza intraducibile 
a parole E éèancheuna fedeinaol- 
labilechevedenéla gandetradizio- 
ne dotta di ieri e di ogg', il pilastro 
inamovibiledéla nostra civiltà mu- 
s'ca/e, una salda viéone gerachica 
cheèancheil limitedé mondo mu¬ 
seale d/ cui Farulli éuno dé porta- 
bandiera. 

Se fosse vissuto in Inghilterra, 
in Germania o in qual(healtro pae¬ 
se, Farulli saréebe stato probabil¬ 
mente nient'altro (he un gandissi- 
mo violista e un didatta appassiona¬ 
to. M a in Italia gli è stato giocofor¬ 
za diventare un combattente un 
partigano déla mosca impegiato 
in una durissima lotta per i diritti 
civili. Poche righe fa avete letto 
un'inesattezza; infatti qué modélo 
di formazione museale non solo 
non esiste/a venticinque anni fa, 
ma non eésten^pureoggi, sebbene 
esso rappresenti la via maestra, il 
doppio asse portante di agi sodétà 
(he abbia a cuore la musca: da un 
lato aescere giovani che amino la 
musica, facendoci scopri re da subi¬ 
to il piacere dé suonare inseme, 
dall'altro, formare professionisti dé¬ 
la musica avviandoli alla pratica di 
quélo che sarà il loro vero mestiere 
musicisti d'orchestra e d'ensemble 
Ci si chiederà: ma dov'è tutta que 
sta orignalità? Molto semplice di 
fatto oggi i Conservatori annaspa¬ 
no sempre più inseguendo una Chi¬ 
mera: avviare alla carriera solistica 
allievi chené 99,9 % non vi riusci¬ 
ranno; d'altro canto, la vecchia 
scuola dèi'obbligo non forniva nes¬ 
sun tipo di avviamento alla pratica 
amatoriale déla musca. La nuova 
scuola di base varata da Berlinguer 
e completata da De M auro s muo¬ 
ve finalmente in questa direzione, 
ma ecco (he trova schierata di fron¬ 
te a sé una nuovissma arti^ieria 
(hesi dice pronta a raderla al suolo. 
Quanto ai Conservatori s contorco¬ 
no né trava^io di una riforma che 
avrebbe fatto la gioia di Artaud, 
AchilleCampanileoKafka. Di cer¬ 
to il veterano Farulli avrà ancora di 
che rimboccarsi lemani(he. 


Maria Grazia Gregori 


MILANO L'ultima, attesa apparizio- 
nedi Carlo Cecchi su di un palco- 
scenico (al Crt-Teatro dell'Arte) 
come regista e attore, è sotto il 
segno del grottesco. L'avevamo la¬ 
sciato a interrogarsi e a ricordare, 
di fronte a un registratore, nell' 
Ultimo nastro di Krapp di Beckett 
e come presenza muta e addor¬ 
mentata su cui si infrangeva il ma- 
redi ricordi della M olly Bloom di 
laia Forte, ed eccolo qui a cucire 
insieme, con il suo carisma, due 
farse che più diverse non si può : 
Lenozze(1889) di Anton Cechov 
tratta dal racconto. A/ azze alla pre¬ 
senza dé GeneraleeSikSikl'artefì- 
cemaglco (1929), di Eduardo De 
Filippo, riconosciuto maestro di 
Cecchi che, lavorandogli accanto, 
ha avuto la conferma della pro¬ 
pria vocazione tanto da tra^or- 
marsi in un napoletano d'adozio¬ 
ne. Duefulminanti atti unici tenu¬ 
ti insiemedalla comicità del non- 
sense, dall'arte d'arrangiarsi, da 
una bovina mediocrità che si tra¬ 
veste da risata. 

AN'interno di uno spazio ruti¬ 
lante o grigio, comunque sempre 
astratto, nato dalla genialità pitto¬ 
rica di Titina M aselli (suoi anche 
i coloratissimi costumi), i duete 
sti si susseguono creando quasi 
un pontefra due modi di intende 
re la farsa: quello vaudevlllesco, 
amaro e sostanzialmente canaglia 
del Cechov «comico», e quello 
scalcagnato, immediato eppure 
studiatissimo e 
formidabile 
nei tempi e nel¬ 
la contrapposi- 
zionefral'italie 
no eli napoldte 
no, di una co¬ 
micità non so¬ 
lo di situazione 
ma linguistica, 
surreale come 
è quella di 
Eduardo. 

NeH'un ce 
so e nell'altro, 
comunque, 

Cecchi, nel 
doppio ruolo 
di attore e di re 
gista, gioca sul¬ 
la deformazio¬ 
ne, sull'Improv¬ 
viso arresto o 
sull'accellere 

zionedei tempi comici, sulla pro¬ 
liferazione dei qui prò quo. Le 
nozzesono piuttosto una prepara¬ 
zione al punto culminante dello 
spettacolo, che è Sik Sik, dove un 
Cecchi superlativo è affiancato 



dalla brava Monica Nappo, un'at¬ 
trice che cresce a ogni interpreta¬ 
zione, e dall'incisività di Arturo 
Cirillo edi Vincenzo Ferrera. 

Costumi esagerati dai colori 
squillanti, labbra disegnate a cuo- 
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re, folti favoriti, sdilinquimenti, 
cretineriee una grandetavola im¬ 
bandita scandiscono gli eventi del¬ 
le nozzecechovianedi piccoli bor¬ 
ghesi chearrivano perfino ad affit¬ 
tare un generale in pensione per 
dare lustro a un matrimonio sen¬ 
za storia. 

Poco importa se il generale è 
solo un capitano, se i soldi sono 
spariti nellecapaci taschedi chi lo 
doveva assoldare, se l'ex militare, 
incapace com'è di cucire insieme 
parole che non siano descrizioni 
marinare, fa discorsi noiosissimi 
chegettano nel panico i convitati. 

Nei frettolosi finti baci, negli 
squittii delle mezzecalzedal gran¬ 
de sedere, c'ètutta la feroce i ronia 
cechoviana sul secolo che muore 
che il Cecchi regista costruisce in 
chiave di gioco per attori (che so¬ 
no, oltrea lui, Arturo Cirillo, Ales¬ 
sandro Baldinotti, Francesca Cu- 
tolo, Filippo Dini, Vincenzo Fer¬ 
rera, GabrieleBenedetti, Donatel¬ 
la Furino, Girolamo dell'Omo, 
Paolo Mannina, Nadia Speciale, 





Roberto Riili), sulle musiche di 
Sandro Gorli. 

Sik Sik l'artefice mageo, gran 
pezzo di bravura per attori, è ri¬ 
creato dall'attore-regi sta non tan¬ 
to neH'assoluta fedeltà a Eduardo 
quanto in chiave di scompagina¬ 
to signoredi un arsenaledelleme- 
raviglieche, in realtà, sono un'ac¬ 
cozzaglia di trucchi destinati a 
non riuscire quasi mai. 

Cecchi ha qui modo di sciori¬ 
nare Tabe del suo essere attore: le 
parole strascicate e smozzicate, la 
comicità allusiva, l'accellerazione 
che, improvvisamente, si trasfor¬ 
ma in lentezza, la gestualità appe¬ 
na meccanica, la camminata don¬ 
dolante a piccoli passi. Esilarante 
nel comportamento questo artefi¬ 
ce magico da strapazzo, vestito 
con pantaloni egiletdafrac, cami¬ 
cia, giacca bianca e una vestaglia 
rossonera da mago da due soldi, 
si confronta con le difficoltà: ab¬ 
bandonato dalla sua «spalla» ne 
recupera immediatamente un'al¬ 
tra, un tipo di «marno» che cerca 


Scompare una musa 
della NouvelleVague 

Suzanne Schiffman - regista ma 
soprattutto ascoltata collaboratri¬ 
ce di Frangois Truffaut e di altri 
cineasti della Nouvelle Vague - è 
morta ieri a Parigi, all'età di 71 
anni. Nel corso di una lunga car¬ 
riera nel cinema - con un ruolo e 
un'influenza più importanti di 
quanto dicessero le sue mansioni 
nei titoli di coda dei film - è stata 
segretaria di edizione, montatri- 
ce, co-sceneggiatrice. Ha collabo¬ 
rato con Eric Rohmer, Jacques 
Rivette, Jean-Luc Godard, ma so¬ 
prattutto con Truffaut, con il qua¬ 
le ha avviato, a partire da Tirate 
sul pianista (1960), una proficua 
partnership artistica e professio¬ 
nale. 

Dopo studi di lettere alla Sorbo¬ 
na, Suzanne Schiffman frequentò 
assiduamente la Cinematheque 
francaise, che definiva la sua 
«unica scuoladi cinema», veden¬ 
do centinaia di film in compagnia 
di un gruppo di giovani che avreb¬ 
bero poi dato vita alla Nouvelle 
Vague. 

Restata a lungo all'ombra degli 
autori, si diede alla regia nel 
1986, con Le moine et la sor- 
cière, dramma storico-sociale 
ambientato nel XII secolo, segui¬ 
to da Femme de papier e Le jour 
et la nuit. 


invano di istruire con tuttelecon- 
seguenze del caso che si trasfor¬ 
meranno in ridicoli intoppi. E 
Carlo Cecchi èbravissimo nel ren¬ 
dere facili, naturali, addirittura 
owii, per chi guarda, i tempi, i 
giochi verbali, che, al contrario, 
richiedono una mostruosa tecni¬ 
ca e una presenza scenica incredi¬ 
bile. 

Forse questo spettacolo - che 
è stato pensato dal Teatro Garibal¬ 
di di Palermo come progetto spe¬ 
ciale alla Kalsa, quartiere dagli 
enormi edifici popolari diradati 
fra i più difficili della città -, non 
aggiunge nulla alla grandezza di 
un attore che, sostengono gli esti¬ 
matori fra i quali mi metto anch' 
io, in Inghilterra sarebbe sicura¬ 
mente un «sir», ma è un messag¬ 
gio in bottiglia in cui Cecchi ren¬ 
de omaggio ai suoi maestri: dal 
teatro russo di M ejerchol'd eVa- 
chtangov (passando per M ajako- 
vskij) aH'irridente comicità quasi 
astratta di «questo» Eduardo. Da 
vedere. 


«Festa delle donne», da Aristofane, diretto da Tonino Conte, in scena a Siracusa. Uno spettacolo trascinante per comicità e bravura 

Ma quanto si ride con questi classici greci... 


DALL'iNViATA Rossclla Battisti 


SIRACUSA Grandi manone, pezzi di 
piede, polpacci e resti più che umani, 
di ciclopi, sorvegliati da un occhiuto 
totem plurimammelluto fanno la lo¬ 
ro inquietante figura sulla scena del 
Teatro Greco, E il preludio allo 
«smembramento»: quello voluto dal¬ 
le donne che ce l’hanno tanto con 
Euripide per via che le fà nere nelle 
sueopereevorrebbero ridurlo agros¬ 
solani pezzetti. Ma anche quello di 
Aristofane che con le sue Tesmofo- 
riazuse si diverte a citare, parodiare, 
incrociareeafar la «festa» a tutti. 

Non per caso, Edoardo Sanguine- 
ti - che della commedia ha curato la 
traduzione per l'allestimento del Tea¬ 
tro della Tosse - ha scelto di ribattez¬ 
zarla in Festa déle donne, asseconda¬ 
to da Tonino Conte, che ha messo su 
una regia scatenata, effervescente, a 
colpi di battuteedi travestimenti, sul¬ 
la scorta della popputa scenografia di 


Lele Luzzati. Già sperimentata nel 
lontano 1979 e ora ripresa e «riletta» 
a Siracusa, dove appare come secon¬ 
do titolo nel cartellone dell'l nda do¬ 
po/'AgamennoneeCoeforedi Eschilo 
e prima dell’Anfitrione di Plauto, la 
Festa è ancora più sfrenata, spinge il 
pedale comico, soprattutto nella se- 


La regia vernicia 
l’opera di lampante 
modernità e già si 
intrawede la 
commedia dell’arte 


conda parte dove il linguaggio dei 
personaggi, già ampiamente sbriglia¬ 
to da Sanguinati, si riscalda, prende 
toni spicci econtemporanei. Familia¬ 
ri, come sono parenti, del resto, Euri- 
pideeM nesiloco, il suocero, trascina¬ 
to suo malgrado in una disavventura 
tra femmine inferocite. 

Gli è che, come accennavamo, 
Euripidehaesagerato con lesuevele- 
nose pu n zecch i atu re m i sogi n e e ad es¬ 
so teme - a ragione - che le donne 
gliel’abbiano (con)giurataesi prepa¬ 
rino a fargli pagare il conto con gli 
interessi. Per salvare la pelle, Euripide 
chiede ad Agatone di intercedere per 
lui nel consesso di donne, visto che le 
tendenze en travesti del poeta, una 


sorta di drag queen con piume e lu¬ 
strini, potrebbero accostarsi indenni 
al furioso gineceo, Agatone, però, che 
qualche sassolino nel tacco a spillo ce 
lo deve avere anche lui, si rifiuta cate¬ 
goricamente e l’incarico, sempre en 
travesti, passa al povero M nesiloco, 
un omonevolgarotto e alla buona. Il 
quale si reca dal le don ne e mette, co¬ 
mesi dice, i piedi nella minestra, I nve- 
cedi placarle, infatti, elencaquei pec¬ 
catucci eguali intrighi che Euripide 
non aveva riportato. Figurati quelle, 
già sbeffeggiate come «adulteroidi, 
maschiòmani, sbevazzose, traditores- 
se, blablablanti». Per M nesiloco si an¬ 
nunciano tempi grami e allegrissimi 
per gli spettatori che in questa secon¬ 


da parte assi staranno agli spassosi ten¬ 
tativi di Euripide per salvarlo dal suo 
carceriere e da una brutta fine. 

Un carosello di scenette - dove 
Aristofane anticipa di molti secoli i 
futuri sketch televisivi - con Euripide 
che fa il verso a se stesso, s’incarna 
nei suoi personaggi e tratteggia ora 
con Mnesilao ora con il guardiano 
drammi in due battute. Irresistibile 
quello della ninfa Eco inseguita dal 
soldato, che parla come un celoduri- 
sta della Lega, 0 quello di Menelao 
che cerca quella troia di Elena, par¬ 
don quella Elena di Troia, Pastichedi 
opere, doppi sensi a manciate, sper- 
nacchi ebottedaorbi atutti: Aristofa¬ 
ne guitteggia da par suo. Castiga i 


vezzi di Euripide, ma poi qualche 
sberleffo misogino non lo risparmia. 
C’èperò una bonomiadi fondo, qua¬ 
si unatenerezzaperquestedonnebef- 
f^giate, a cui dà fiato e parole per 
dire tutto il loro buono. E ce le rende 
più umaneepiù vicine. 

La regia di Tonino Conte è in 


La traduzione è di 
Edoardo Sanguineti 
che sbriglia il 
linguaggio 
dei personaggi 


sintonia, vernicia di lampante moder¬ 
nità l’opera, senza paura di metterne 
in luce gli svirgolamenti scurrili, anzi 
quasi accentuandone il carattere pre¬ 
corritore da commedia deH’arte È 
un grande pulcinellone in fondo, 
questo M nesiloco pasticcioneeterre- 
no, interpretato con foga e bravura 
da Massimo Venturiello. Gli fa da 
buona spalla l’Euripide di Enrico 
Campanari (ritagliandosi con la nin¬ 
fa Eco un cammeo ridanciano) el’as- 
satanato arciere-carceriere di Alberto 
Bergamini. Accorato e sensibile l’en- 
semblefemminile, diviso in due cori: 
quello addetto al dibattito vero e pro¬ 
prio equello cantante delleVoci Atro¬ 
ci diretto daAndreaCeccon, che non 
sono naturai mente affatto atroci ben¬ 
sì modulate divertenti eleggere. Co¬ 
me per una festa. Questa Festa che 
sorprende al Teatro Greco anche un 
pubblico nutrito di adolescenti, stupi¬ 
ti di scoprire che i classici possono 
essere divertenti tanto, se non più, di 
un cabarettista dei nostri giorni. 
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Asieslavida 
Questa è la vita 

(EU messicano Arturo Ripstein è 
semprestato il cantoredi un'uma¬ 
nità derelitta e marginale. E an¬ 
che stavolta, in questo nuovo 
film, il suo sguardo si posa sulla 
drammatica realtà di una grande 
metropoli anonima e disumana: 
Città del M essico. È qui che vive 
Julia, con due figli e un marito, 
occupandosi di cure per la schie- 
naeaborti. Senza amici, nèfami- 
glia la donna si ritroverà un gior¬ 
no a perdere persino la casa, il 
lavoro e il compagno. 


1 


Le fate 
ignoranti 


Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo. Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Non con 
Un bang 


1 


Debutto nel lungometraggio di 
Mariano Lamberti, regista tren¬ 
taquattrenne campano. Alle pen¬ 
dici del Vesuvio, infatti, ambienta 
la storia della famiglia Settembre: 
padre, madre, i figli Cesare che 
studia l^e, Ermanno, avvocato 
e Paola inquieta adolescente. Una 
famiglia come tante fino a quan¬ 
do Cesare, alla vigilia del suo esa¬ 
me, va in tilt: un malessere senza 
nome lo tiene a letto, permetten¬ 
dogli al massimo di girovagare pi¬ 
gramente per casa in pigiama. 


La stanza 
del figlio 


1 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
deil'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull'elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoe 
naiista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Fughe 
da fermo 


DaH'omonimo romanzo di Edo¬ 
ardo Mesi (che firma anche la 
r^ia) uno spaccato del mondo 
giovanilecontemporaneo pieno 
di noia e tentativi surreali di ri¬ 
bellione «contro il sistema». Al 
centro del racconto è Federico, 
figlio di papà, bello e ricercatissi¬ 
mo dalle ragazze che, al suo 
ciondolarequotidiano tra pub e 
prostitute, alterna le telefonate 
disperate all'amore della sua vi¬ 
ta: Cristina, ex fi danzatine or¬ 
mai impegnata con un altro. 


Harry 


un amico vero 

U na coppia come tante, con pro¬ 
le al seguito (tre scatenate bambi¬ 
ne), sta trascorrendo la meritata 
vacanza. Quando, per una pura 
coincidenza, la famigliola viene 
bloccata da un gentile signore, 
FI arry, appunto, che si presenta 
come un vecchio compagno di 
scuola del marito. Da quel mo¬ 
mento l'uomo non mollerà un at¬ 
timo la coppia sommergendola di 
attenzioni erogali. Un eccesso di 
amicizia e di gentilezza? Starete a 
vedere. 


Pearl 

Harbor 


Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disney sperando di quaglia¬ 
re il successo del Titanic. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l'ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l'appassionata storia d'amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro FI itier. 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


ririLANO "1 

AMBASCIATORI 


Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

Body Shots 

erotico di M. Cristofer, con R. Patrick, J. O'Connel, S. P. Ranery 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Criando 

14,30 (£ 9.000) 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

Le parole di mio padre 

drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 

15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Cimi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
14,40 (£ 9.000) 16,35-18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria DeCristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

14,45-18,15-21,45 (£ 13.000) 

ARCOBALENO 


VialeTunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

Pearl Harbor 

318 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,10 (£ 10.000) 18,40-22,10 (£ 13.000) 

sala 2 

Storie 

108 posti 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Nell'Intimità 

108 posti 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 


15,40-18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deCliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 

Deneuve 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Czon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Harry, un amico vero 

150 posti 

commedia di D. Moli, con L. Lucas, S. Lopez, M. Seigner 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 
sala 1 I cavalieri che fecero l'impresa 

120 posti avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 

14,10-16,50-19,40-22,30 (£ 12.000) 
sala 2 L'infedele 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

14,10-16,50-19,40-22,30 (£ 12.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,50 (£ 9.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

La stanza del figlio 

198 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

Un affare di gusto 

666 posti 

thriller di B. Rapp, con B. Giraudeau, J.P. Lorit 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

Pearl Harbor 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,10 (£ 10.000) 18,40-22,10 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Cheisom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

sala 3 

116 posti 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


ViaTorino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Cheisom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

sala Mignon 

313 posti 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

L'ultimo bacio 

316 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelii 


15,05-17,35-20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Marilyn 

Le fate ignoranti 

329 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00-17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14.30- 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 
1170 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 
588 posti Fatti, strafatti e strafighe 

commedia di D. Leiner, con S. W. Scott, A. Kutcher, J. A. Garnier 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 
362 posti BillyElliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

18,10-20,20-22,30 (£9.000) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 
504 posti Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 
15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00-17,30-19,30-21,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Estate Romana 

commedia di M. Garrone, con R. Or, M. Nappo, S. Sansone 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 


sala 8 Ricreazione; La scuola è finita 

100 posti animazione di C. Sheetz 

15.20- 17,20 (£7.000) 

Boys & Giris 

commedia-sentimentale di R. Iscove, con F. Prinzie Jr., C. Forlani, J. 
Biggs 

20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 9 Pearl Harbor 

133 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15.20- 18,40-22,00 (£ 13.000) 

salalo Chocoiat 

124 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 

14,50-17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 

salai 


sala 2 

537 posti 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

sala 5 
sala 6 

162 posti 

sala 7 

144 posti 


8 Tel. 02.87.45.47 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,40-17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

15,20-17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Chiuso per lavori 
The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
14,50-17,25-19,55-22,35 (£ 13.000) 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,20-17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

1 nostri anni 

drammatico di D. Gaglianone, con V. Biei, P. Franzo, G. Boccalatte 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 


PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Kevin & Perry a Ibiza 

commedia di E. Bye, con H. Enfield, K. Burke 

15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

Pearl Harbor 

438 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15,00 (£9.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

sala 2 

L'ultima questione 

249 posti 

cortometraggio di C. Franco 
(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 


commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelii 

sala 3 

249 posti 

14,45 (£ 9.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

Se fossi in te 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
552 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

180 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

15.30- 17,50 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,00-22,30 (£ 13.000) 

180 posti llcorvo3-Salvation 

horror di B. Nailuri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Bolivar una sinfonia tropicale 

di D. Risquez 
16,00-20,00 (£8.000) 

Orinoco un mondo nuovo 
di D. Risquez 
18,00-22,00 (£8.000) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,00 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


249 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 5 La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

141 posti commediadiA. delalglesia, conC. Maura, E.Antuna 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 6 II nemico alle porte 

74 posti guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 
253 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,40-17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Spettacolo di d 

21,00 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Criando 

20,30-22,30 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 
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Ameriean 

Psycho 


Prineesa 


L’ultimo 

bacio 


Contenders 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


Trasposizione cinematografica 
del best sellers di Bret Easton 
Ellis. Protagonista è il celebre 
yuppie di Wall Street. 

Un uomo di successo, insospet¬ 
tabile dietro al quale, però, si 
cela un temibile serial killer che 
uccideper la bramosia di posses¬ 
so. 

Ritratto acido dello yuppismo 
degli anni Ottanta, ormai lonta¬ 
no nella memoria, macheallora 
fece la fortuna del romanzo in 
tutto il globo. 


Trasposizione cinematografica 
deiromonimo romanzo di Mauri¬ 
zio Jannelli che racconta la storia 
vera di Fernanda Farias de Al- 
buquerque, una trans brasiliana co¬ 
stretta a prostituirsi sulle strade di 
M ilano. Fernandaèarrivatain Italia 
per coronare il suo sogno: operarsi 
per diventare finalmente una don¬ 
na. Raccoglierei soldi per l'interven¬ 
to, però, significa battere il marcia¬ 
piede e sottoporsi ad una vita di 
violenze e angherie. A lei anche De 
André a dedicato una canzone. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


TheContenders è i I program¬ 
ma di real-tv più seguito del mo¬ 
mento. Come nel Grande fratello 
i concorrenti si devono eliminare 
tra di loro. Solo che in questo ca¬ 
so l'eliminazione non è un gioco: 
a ciascuno di loro vieneconsegna- 
ta una pistola, assegnato un came¬ 
raman e lasciato libero di agire. 
In gara, tra gli altri, ci sono un 
ragazzo down eunadonna incin¬ 
ta di otto mesi cheè la campiones¬ 
sa in carica: ha già ucciso dieci 
persone nelle serie precedenti. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l’invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecome una riflessionesul- 
la morte esulla guerra. 


Orso d’oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell'altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di altacu- 
cinaevini prestigiosi, l'ignaro gio¬ 
vanotto finirà per diventare una 
sorta di «clone» del suo datore di 
lavoro. Dal qualenon riuscirà più 
a distaccarsi, salvo... 


BINASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BaiATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
20,30-22,30 


BaiATE ■ CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 
677 posti Spettacolo di danza 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 
603 posti Spettacolo di danza 

21,00 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 
412 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

21,00 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

Via Marcellino, 37 Tel. 02.92.45.343 
400 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,15 


MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 
330 posti Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thornton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 
20,35-22,30 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,15 (£ 12.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CI NISELLO BALSAMO 


I 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Riposo 


ARSENALE 

ViaC. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 


ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

ViaMontegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 


CARDANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.30 Saggio di danza della Scuola Exit 


CIAK 

ViaSangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Riposo 


CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 


CRT-TEATRO DELL'ARTE 

VialeAlemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Oggi segue Le nozze di A. Cechov regia di Carlo Cecchi con Carlo 
Cacchi, Arturo Cirillo, Monica Nappo, Vincenzo Ferrera 
Oggi ore 20.30 Sik Sik, l'artefice magico di E. De Filippo regia di 
Carlo Cecchi con Carlo Cecchi, Arturo Cirillo, Monica Nappo, Vincen¬ 
zo Ferrera 


FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 


FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 21.00 La lettera di Paolo Nani con Paolo Nani 
presentato da Paolo Nani Teater 


GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 


INTEATRO SM ERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 


LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Cggi ore 21.00 I poteri dell'anima di R. Cajafa, U. Polena, P. Rutelli 
regia di R. Cajafa con R. Cajafa, N. Mandelli, M. Tajani 


LITTA 

I 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
15,00-18,30-22,00 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Sala riservata 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
20,00-22,30 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

21,00 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
475 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,15 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 
215 posti I Muppets venuti dallo spazio 

animazione dii Hill 
15,00 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,00 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 
830 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, I Arnold 
20,20-22,30 


GOLDEN 

ViaM.Venegoni,112Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
20,20-22,30 


SALA RATTI 

Oso Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

20 , 00 - 22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 


LENTATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21,15 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,20-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
18,45-22,00 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
20,15-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 
20,10-22,30 

sala 2 II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
20,10-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
20,30-22,30 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

Ricreazione; La scuola è finita 

animazione di C. Sheetz 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
400 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

610 posti Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 
15,45-18,00-20,15-22,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
876 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
15,30-17,50-20,10-22,30 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

600 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
15,45-18,00-20,15-22,30 


MAESTOSO 

Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
800 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
15,00-18,30-22,00 


METROPOL MULTISALA 

ViaCavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 
557 posti Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
16,00-18,10-20,20-22,30 
270 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,30-17,50-20,10-22,30 
270 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
15,10-17,30-20,00-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

157 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
15,00-17,30-20,00-22,30 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,10-17,40-20,10-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

21,15 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
20,30-22,30 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia,8Tel.02.91.89.181 

285 posti Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, I Spali 
20,15-22,30 

180 posti Quasi famosi 

commediadi C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
20,15-22,30 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Cimi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
20,00-22,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

14.45- 18,00-21,15 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

15.45- 19,00-22,15 

La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 

17.45- 22,30 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15.30- 17,45-20,20-22,45 

Il corvo 3 - Salvation 

horror di B. Nailuri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 

15.30- 20,05 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
15,35-17,40-20,35-22,50 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
15,00-17,30-20,20-22,45 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33Tel. 02/92.44.36.1 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

14.30- 17,00-19,00-19,30-20,30-22,30 

Boys & Giris 

commedia-sentimentale di R. Iscove, con F. Prinzie Jr., C. Forlani, J. 
Biggs 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

I giorni dell'amore e dell'odio 

drammatico di C. Salizzato, con D. Liotti, L. RabaI, R. Tognazzi 
14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 


Ricreazione; La scuola è finita 
animazione di C. Sheetz 

14.30- 17,00 

Il corvo 3 - Salvation 

horror di B. Nailuri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 

14.30- 20,00-22,30-1,00 

Un perfetto criminale 

thriller di I C'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 

20,00 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Criando 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 

14.30- 17,00 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Cimi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 

22.30- 1,00 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
580 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,45 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
700 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

20,10-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21,15 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
510 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,30-22,30 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
374 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
21,15 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

425 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,00-22,30 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti I nostri anni 

drammatico di D. Gaglianone, con V. Biei, P. Franzo, G. Boccalatte 
20,30-22,30 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 
773 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

21,00 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

ViaMarelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
590 posti Pokémon 3 

animazionediM. Haigney 
15,30-17,30 (£ 11.000) 

Harry, un amico vero 

commediadi D. Moli, con L. Lucas, S. Lopez, M. Seigner 
20,00-22,30 (£ 11.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
580 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,00-22,30 (£ 11.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
550 posti Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
15,15-20,15-22,30 (£ 11.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
930 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 
18,45-22,00 (£ 11.000) 


MANZONI 

P.zzaPetazzi,18Tel. 02.24.21.603 

600 posti II mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
20,10-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,30-17,30-20,30-22,30 (£ 11.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,30-22,50 


TREZZO SULL'ADDA 


KING MULTISALA 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

sala King Pearl Harbor 

900 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett 

sala Vip La stanza del figlio 

100 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Crlando 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


teatri 


Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 Shopping & Fucking di M. Ravenhill regia di B. Nativi 
con A. Antonini, F. Mascagni, M. Vergani, B. Vitale presentato da 
Teatro Litta e Laboratorio Nove 


MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Riposo 


OVO 

a San Babila-Tel.02.781219 

ji dalle ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18. Dal lunedi al 
erdi. Sabato ore 10-13. E' aperta la campagna abbonamenti 
gione 2001/2002 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 21.00 Rassegna Cinematografica Almodovar: Cinema sull' 
orlo di una crisi di nervi proiezione film dell'autore 


Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 


TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

ViaCiro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaCglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 


OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Clivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Riposo 


OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 


TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach,2 

Riposo 


OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Stretta sorveglianza di J. Genet regia di A. Latella con 
R. Tedeschi, M. Foschi, M. Caccia, A. Pavone 


TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 11.00 (scuole elementari) e ore 15.30 (scuole medie) ingres¬ 
so libero Officina degli scrittori 


PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 


SALA FONTANA 

ViaBoltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Riposo 


SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 
Domani ore 20.30 Saggi di danza 

SALA WAGNER 

PiazzaWagner, 2-Tel. 02.473723 


SAN BASILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Riposo 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21-Tel.02.7490354 

Oggi ore 21.00 Strettamente riservato regia di di R. Di Gioia on G. 
Casali, G. Gasoli 


TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA 


VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 II figlioi prodigo, pas de quatre e troy game trittico di 
danza 


VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Fly Butterfly di R. D'Onghia regia di S. Monti con D. 
Dazzi, S. Mossida, C. Discacciati, 0. Vancheri, F. Bernardinello 


M 


usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Domani ore 20.00. Abb. Concerti Canto Concerti di canto 2000/2001 
con il mezzosoprano Annie Sofie von Otter 


AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Domani ore 16.00 Turno C Stagione Sinfonica 2000-2001 concerto 
dell'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi musiche di Sostako- 
vic e Gershwin Direttore R. Chailly 


PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

C/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Oggi ore 15.30 e 18.00 La fatina e la luce magica 
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l’Unità 


in scena |tv 


sabato 9 giugno 2001 



Tmc 10.00 

PROFESSOR KRANZ, TEDESCO DI 
GERMANIA 

Regia di Luciano Salce - con Paolo Villag¬ 
gio, José Wilker, Maria Rosa, Adolfo Celi. 
Italia 1978.113 minuti. 

Uno strano pa coanali sta tede- 
POI SCO, che esercita /' attività tra le 
^ ^ favdasdi Rio, organizza il rapi- 
^ ^ mento di uno scacco. Per la mes¬ 
sa in opera a avvale dell'aiuto 
di un gruppo di persone formato 
dalla sorella, un ragazzino, una 
prostituta e da un tasasta. La 
banda improvvisata rapirà per 
errore l’autista daf magiate 


Canale 5 10.15 

MISSIU INCARDINO 

Regia di Leo McCarey - con Paul Newman, 
Joanne Woodward, Joan Collins. Usa 
1958.106 minuti. 

Harry e Grace conducono una 
vita imp^urbabilein una tran¬ 
quilla cittadina americana. La 
pace viene interrotta quando a 
viene a sapere che ve-rà installa¬ 
ta una basemisàlidtica. Il matri¬ 
monio vacilla: se Harry è l'ad¬ 
detto allepubblicheréazioni dal¬ 
la basemilitare, la mo^ieorga- 
nizza un comitato di protesta. 
Stemperato antimilitarismo. 




Tmc 20.40 

WTOTÒ 

Regia di registi vari - con Totò, Mario Ca¬ 
stellani, Peppino De Rlippo, Aldo Fabrizi. 

Italia 1972.85 minuti. 

Cinque anni dopo la scomparsa 
di Totò è stato montato questo 
^ questo film-antologia rita^ian- 
do alcuni de momenti dnema- 
tografici più celebri dd prindpe 
ddia risata. Lo vediamo all'ope 
ra con attori famosi comeCastd- 
lani. De Filippo, Fabrizi die lo 
hanno ^galleggiato ndle miglio¬ 
ri scenétte. Un simpatico tributo 
al gallo ddia risata. 


Raitre0.50 

KURTECOURTNEY 

Regia di Nick Broomfield - con Kurt Coba- 
in, Courtney Love, El Duce, Krist Novose- 
lic. GB 1998. 

Dopo il 5 apri le dd ‘94, data dd 
trageo suiddio di Kurt Cobain, 
Broomfidd sbarca a Seattle pa 
grareun documentario sulla vi¬ 
ta dd leada dd N irvana. 11 regi¬ 
sta ha ottenuto cos una saie di 
regstrazioni e filmati amatori- 
lai dai quali ne esce fuori la con¬ 
troversa pasonalità dd cantan¬ 
te divisa tra timidezza epopola- 
rità erovinata dalla droga. 


Li 


da non perdere 


KH 

COSÌ 


così 



da vedere 


da evitare 



Urte 

Rai Due 

fidi Tre 


6.00 EURONEWS. Notiziario 

6.05 CURARE L’ANIMA E IL CORPO. 

7.00 PAIDEIA: LA STORIA 

□ 

6.45 LA CASA DEL GUARDABOSCHI. 

Rubrica 

SIAMONOI-DOCUMENTI. Rubrica 

Telefilm. “Opere d’arte” 

6.15 ANIMALIERI. Rubrica 

8.30 RAI NEWS24-PIANETA 


7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 

6.30 DALLA CRONACA. Rubrica 

ECONOMIA. Rubrica 


Contenitore 

“L’avvocato risponde” 

9.05 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 


9.40 L’ALBERO AZZURRO. 

6.35 RASSEGNA STAMPA 

All’interno: Carmen. Teatro. (R) 


Rubrica “Pinguini al Polo” 

DAI PERIODICI. Attualità 

9.35 CORREVA L’ANNO. Documenti. 


10.10 EQUITAZIONE. CSIOPAVAROni 

6.40 SPECIALE ANIMA. Rubrica 

“Giovanna D’Arco”. (R) 


10.40 PICCOLI LADRI DI CAVALLI. 

7.15 AMICHE E NEMICHE. Telefilm. 

10.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


Film (GB, 1977). 

“Un nuovo lavoro” 

Rubrica 


Con Alastair Sim, Richard Warner 

8.00 TG 2 - MATTINA. Notiziario 

10.30 TG 3 ITALIA AGRICOLTURA. 


12.30 LA VECCHIA FAHORIA. 

8.20 VELOCE COME IL VENTO. 

Rubrica 


Rubrica 

Rlm Tv. All’interno: 9.00 Tg 2 - Mattina. 

11.00 SI GIRA: CITTÀ PER CITTÀ 


13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

10.00 TG2-MAniNAL.I.S. Notiziario 

L’84° GIRO D’ITALIA. Rubrica 


14.00 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 

10.05 SPECIALE EUROPA. Rubrica 

12.00 TG3. Notiziario 


Rubrica “Viareggio” 

“La comunità siriana in Svezia” 

12.30 TG 3 MEDITERRANEO. Rubrica 


15.15 SEHEGIORNI PARLAMENTO. 

10.30 RAIDUE PER VOI. Rubrica 

13.00 TG3BELLITALIA. Attualità 

o 

Attualità 

10.35 TERZO MILLENNIO. Rubrica 

13.25 RAI SPORI 

c 

15.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

11.20 HYPERION BAY. Telefilm. 

Contenitore. All’interno: 


Rubrica 

“Nuvole al cioccolato” 

Ciclismo. 84° Giro d’Italia. 

o 

15.50 RIBOT&CO. 

12.00 IL COMMISSARIO KRESS. 

20- tappa: Busto Arsizio - Arona 

O) 

STORIACI UOMINI EDI CAVALLI. 

Telefilm. “1 morti parlano” 

14.00 TG3. Notiziario 


Rubrica 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

14.30 RAI SPORT SABATO SPORI 


16.15 GIRO DEL MONDO. Rubrica 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING. Rubrica 

Contenitore. All’interno: 


“Luis Sepulveda: quell’altro mondo” 

14.00 TOP OF THE POPS. Musicale 

Ciclismo. 84° Giro d’Italia. 


17.00 TG1. Notiziario 

14.55 SHOUT-URLATORI. Attualità 

20- tappa: Busto Arsizio - Arona 


17.15 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

15.30 TESORO MI SI SONO 

16.05 CICLISMO. GIRO ALL’ARRIVO. 


Telefilm. “Angeli all’inferno” 

RISTREHI 1 RAGAZZI. Telefilm. 

Rubrica sportiva 


18.00 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

“Ci vediamo sul ring” 

17.00 PROCESSO ALLA TAPPA. Rubrica 


“Le ragioni della speranza” 

16.15 SABATO DISNEY. 

18.00 SCHERMA. 


18.20 GRAN PREMIO DEL CANADA 

Contenitore. All’interno: 

CAMPIONATO ITALIANI ASSOLUTI. 


DI FORMULAI. Rubrica. 

Una famiglia a tutto gas. Telefilm 

neretto femminile e maschile 


“Speciale Prove” 

ARTAHACK. Rubrica 

e Spada femminile 


18.55 AUTOMOBILISMO. 

18.05 SERENO VARIABILE. Rubrica 

19.00 TG3. Notiziario 


GRAN PREMIO DEL CANADA 

18.55 SENTINE! Telefilm. 

20.00 TGIRO. Rubrica sportiva. 


DI FORMULAI. Prove 

“Banks in pericolo” 

“84° Giro d’Italia” 

n 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.20 ILLOnOALLEOnO. 

20.30 BLOB. Attualità 


20.35 RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

Con Stefania Orlando 

20.50 VIA COL VENTO (2^ parte). Rlm 

LJ 

20.40 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

drammatico (USA, 1939). Con Clark Gable, 


Conduce Marisa Laurito 

20.50 UNA VIA SENZA RITORNO. 

Vivien Leigh. Regia di Victor Reming 


20.55 FRANCAMENTE ME NE INFISCHIO. 

Rlm Tv. thriller. Con Kate Jackson, 

22.35 TG3. Notiziario. 


Conduce Adriano Celentano. 

Drew Ebersole, Vince Corazza. 

22.55 SFIDE. Rubrica. Regia di Simona 


Con Francesca Neri. Regia di Paolo 

Regia di Bradley Wigor 

Ercolani. Acuradi Lalla Ausiello 


Beidì, Adriano Celentano. (R) 

22.40 TG2-DOSSIER. Attualità. 

23.55 TG 3/TG 3 AGENDA DEL MONDO 


23.30 TG 1. Notiziario 

A cura di Daniele Renzoni 

0.15 GIRO NOTTE. Rubrica 

2 

23.35 TG 1 - VILLAGE. “Il mondo in casa” 

23.25 TG2-NOnE. Notiziario 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

CD 

0.35 TG 1 - NOTTE. Notiziario 

24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

0.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 

C/) 

0.45 STAMPA OGGI. Attualità 

0.05 IL SINDACO. Rlm (Italia, 1996). 

VISTE. “(Nir)vana vita del Rock: 3 film”. 


0.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

Con Anthony Quinn, 

All’interno: Kurt e Courtney. Rlm (GB, 


1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Maria Grazia Cucinotta 

1998). Con Kurt Cobain, Courtney Love 


1.05 ABO, COLLAUDI D’ARTE. Rubrica 

2.10 ITALIA INTERROGA. Attualità. 

Tina - What’s Love Got to Do Wlth 


1.30 IL SEGRETO DEL MEDAGLIONE. 

Con Stefania Quattrone 

IL Rlm (USA, 1993). Con Angela Bassett 


Film (USA, 1946 b/n). 

2.25 TUTTOBENESSERE. Rubrica (R) 

Purple Rain. Film (USA, 1984). 


Con Loraine Day, Robert Mitchum 

2.30 LUNALEHURA 

Con Brince, Apollonia Kotero 


cine 

13.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film 
avventura (Italia, 1938). Con Gino Cervi 
15.00 GRANDI MAGAZZINI. Rim 
commedia (Italia, 1986). Con Enrico 
Montesano. Regia di Castellano e Pigolo 
17.00 LA POLIZIA È SCONFIHA. Rlm 
poliziesco (Italia, 1977). Con Marcel 
Bozzuffi. Regia di Domenico Paolella 
19.00 BINGO BONGO. Film commedia 
(Italia, 1982). Con Adriano Celentano. 
Regia di Pasquale Festa Campanile 
21.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film 
avventura (Italia, 1938). Con Gino Cervi. 
Regia di Alessandro Blasetti 
23.00 GRANDI MAGAZZINI. Rlm 
commedia. Con Enrico Montesano 
1.00 BINGO BONGO. Film commedia 
(Italia, 1982). Con Adriano Celentano 



14.30 SONO AFFARI DI FAMIGLIA. 

Rlm commedia (USA, 1989). Con Sean 
Connery. Regia di Sidney Lumet 
16.35 HALLOWEEN 20 ANNI DOPO. Rlm 
horror (USA, 1998). Con Jamie Lee Curtis 
18.25 ANALISI DI UN DELIHO. Rlm 
thriller (USA, 1998). Con CubaGooding Jr. 
20.20 EXTRA. Rubrica di cinema 
20.40 OCCHIO PER OCCHIO, “[acritica 
di Gianni Canova e Piera Detassis” 

20.50 CASA STREAM. Talk show. 

Con Serena Dandini 
21.00 CORSACI PRIMAVERA. Film 
sentimentale (Italia, 1989). Con Giusi 
Cataldo. Regia di Giacomo Campiotti 
23.15 IL POPOLO DEGLI UCCELLI. Rlm 
drammatico (Italia, 1999). Con Landò 
Buzzanca. Regia di Rocco Cesareo 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 GUANACO; CAMMELLI SELVAG¬ 
GI DELLE ANDE. Documentario. 

14.00 IMBROGLIONI AMERICANI. Doc. 
15.00 LA FORESTA DISINCANTATA. Doc. 
16.00 SITA E IL FIGLIO: LE TIGRI 
DI BANDHAVGARH. Documentario. 
17.00 I LUPI DEL MARE. Documentario. 
18.00 IL PIACERE DEL SERPENTE. Doc. 
18.30 IL POLPO TRASFORMISTA. Doc. 
19.00 GUANACO; CAMMELLI 
SELVAGGI DELLE ANDE. Documentario. 
20.00 IMBROGLIONI AMERICANI. Doc. 
21.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“La foresta disincantata”; 

“Sita e il figlio: le tigri di Bandhavgarh” 
23.00 I LUPI DEL MARE. Documentario. 
24.00 SULLE TRACCE DEGLI SQUALI 
BALENA. Documentario. 


RADIO 


RADI01 

GR 1:6.00-7.00-7.20-8.00- 12.00- 12.10- 
13.00- 15.50- 17.00- 18.00- 19.00-21.20- 
23.00-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.40 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 INVIATO SPECIALE 
9.00 GR1-CULTURA 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 

10.00 GR1 -MILLEVOCI IMMIGRAZIONE 

10.10 GR1 - IN EUROPA 
11.00 GR1-ARTICOLO 21 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE. All’interno: 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 
14.05 TAM TAM LAVORO 

14.10 SABATO SPORT. All’interno: 

16.00 GR 1 84° GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

19.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo. 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR1 MAGAZINE 
20.09 RADIOGAMES 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 
6.00 INCIPIT. Con M.A. Capuzzo Dolcetta 
6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Con Silvia Boschero. All’interno: GR Sport 
8.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

DOV’È LA FESTA. Regia di Alex AlongI 
9.00 LE PAROLE CHE NON TI HO CHIESTO 
9.33 BLACKOUT. Regia di GIgl Musca 

10.37 GLI STRAFALCIONI 
12.00 FEGIZFILES 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 TESTATESI A cura di F. Boiardi 

13.40 GIOCANDO. A cura di VIssIa Bachleca 
15.00 CATERSPORI A cura di Renzo Ceresa 
16.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Federica Gentile. All’Interno: 

Top 40 Singles dal programma di Raidue 
“Top of thè Pops” 

18.00 MOBY IN CONCERTO. (R) 

19.00 CLASSIFICATORIO ALBUM 
DA “MUSICA E DISCHI” 

19.53 GRSPORI Notiziario sportivo. 
20.00 LIBRO OGGEHO 

20.37 CATERCONCERTO 
24.00 WEEKENDANCE 

RADIO 3 

GR3: 6.45-8.45- 10.45- 13.45- 16.45- 18.45 
6.00 MATTINOTRE. Con N. Campogrande 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MAHINOTRE 
10.00 L’ARCIMBOLDO 

10.50 MAHINOTRE. All’Interno: 

Stagione 2000/2001 dell’Orchestra 
Filarmonica della Scala 

12.00 UOMINI E PROFETI. “Domande” 
12.45 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 GRAMMELOT TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO. Con Luca Fontana 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 
16.00 UN SABATO DA LEONI. 

“Radiotre alla Biennale” 

19.01 IL NOVECENTO RACCONTA. 
“Rosetta Loy” 

19.48 RADIOTRE SUITE 

20.00 STAGIONE LIRICA 2000/2001 
DEL LYRIC OPERA DI CHICAGO 

23.30 ANTEPRIMA DI ESERCIZI 
DI MEMORIA 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Massimo Billi, Maddalena GnIscI 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 


IMt 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 
Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.30 STEFANIE. Telefilm. 

“La paura di volare” 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.35 COMMISSARIO LESCORDIER- 
DIPINTI ALLA PISTOLA. 

Rlm Tv. All’Interno: 9.30 Meteo. 
Previsioni del tempo 

10.30 SABATO 4 DUEMILA. Show 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Show 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Miriana Trevisan 
15.00 MEDICI-STORIE DI MEDICI 
E DI PAZIENTI. Rubrica 
16.00 SABATO VIP. Show 
17.00 IL TRUCCO C’È. Rubrica 
18.00 BRAVO BRAVISSIMO CLUB. 
Show. 

Conduce Maria Teresa Ruta(R) 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’Interno: 19.24 Meteo. 
Previsioni del tempo 

19.35 AMICO MIO. Miniserie. 

“Una profonda ferita”. 

Con Massimo Dapporto 
e Katarine Bohm 


6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

Notiziario 

7.53 BORSA E MONETE. Rubrica 
7.57 TRAFFICO/METEO5. 
Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario 
8.46 BUON MERCATO ITALIA. 
Rubrica. “Prodotti e prezzi 
del nostro paese” 

9.15 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm. “Il guaritore” 

10.15 MISSILI IN GIARDINO. 

Film (USA, 1958). Con Joan Collins, 
Paul Newman, Joanne Woodward. 
All’Interno: 11.15 Navigare informati. 
Previsioni del tempo 
12.30 COSBY. Telefilm. 

“Nuovi amori” 

13.00 TG5. Notiziario 

13.40 DON LUCA. Telefilm. 

“Non si scappa daH’amore”. 

Con Luca Laurenti, 

Paolo Ferrari, Marisa Merlini 
14.10 AMICI. Talk show. 

Conduce Maria De Rlippi 
16.00 LA LUNGA STRADA VERSO 
CASA. Film (USA, 1990). 

Con Sissy Spacek, Whoopi Goldberg, 
Dwight SchuItz. 

All’Interno: 17.00 Navigare informati. 
Previsioni del tempo 

18.00 CELEBRITÀ-IL MEGLIO. 

Show. Con Silvana Giacobini 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 
Conduce Gerry Scotti. 

Con Alessia Mancini 


10.05 GYMMY: 

IL MONDO DEL FITNESS. Rubrica 
10.35 LA FANTASTICA AVVENTURA 
DELL’ORSO GOLDY. Rlm Tv. 

Con Cheech Marin, Bonnie Morgan, 
Mr. T. All’Interno: 

12.25 Studio aperto. Notiziario 
12.55 CIAK SPECIALE- 
PEARL HARBOR. Rubrica 
13.00 LA TATA. Telefilm. 

“Due fratelli neri” - 

“Tipica topica che capita ai Tropici”. 

Con Fran Drescher, 

Charles Shaughnessy 
14.00 SUPER. Musicale. 

Conduce Elenoire Casalegno 
15.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 
“Appartamento per due” - 
“Essereo non essere” 

17.30 VIPER. Telefilm. 

“Il furto del passato”. 

Con James MeCaffrey, Joe Nipote 

19.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.58 SARABANDA. 

Gioco. Conduce Enrico Papi 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

Rubrica. “L’oroscopo di Tmc”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 

7.05 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Telefilm. 

8.05 DI CHE SEGNO SEI? 

Rubrica. “L’oroscopo di Tmc”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 
9.05 ALF. Telefilm 
10.00 PROFESSOR KRANZ, 

TEDESCO DI GERMANIA. 

Film (Italia/Brasile, 1978). 

Con Paolo Villaggio 

11.40 DI CHE SEGNO SEI? 

Rubrica “L’oroscopo di Tmc”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 

11.45 ...E’MODA. Rubrica (R) 

12.30 TMC SOLDI. Rubrica 

12.45 TMC NEWS/METEO. Notiziario 
13.00 TMC MOTORI. Rubrica (R) 

13.35 BLU & BLU. Rubrica 

“Il programma dedicato all’ambiente 
marino”. Conduce Tessa Gelisio 
14.15 SCHIMANSKI. Telefilm 
16.10 L’ULTIMA FOLLIA 
DI BRUCELEE. Rlm (Hong Kong, 1981). 
Con Bruco Lee 

17.50 MOTOCICLISMO. 

CAMPIONATO MONDIALE SUPERBIKE. 
Superpole 

18.40 TMC NEWS/METEO. Notiziario 

18.50 LA SEHIMANA DI MONTANELLI. 

Attualità. Con Indro Montanelli. 

A cura di Alain Elkann 

19.00 SIMON & SIMON. 

Telefilm 


20.35 ALESSANDRO CECCHI PAONE 
PRESENTA: “APPUNTAMENTO CON LA 
STORIA”. Contenitore. “Campi di 
Battaglia -1-e 2-guerra mondiale”. 
All’Interno: Benito Mussolini, anatomia 
di un dittatore. Rlm documentario 
(Italia, 1961). Regia di Mino Loy 
22.50 FI AM ME DI PASSIONE. 

Rlm drammatico (USA/Australia, 1993). 
Con Michael York, Rachel Ward, 

Karina Lombard. Regia di John Duian. 
All’Interno: 0.20 Navigare informati 
0.50 TG4-RASSEGNASTAMPA 

1.15 2000 -FATTI E PERSONAGGI (R) 

2.15 I NIPOTI DI ZORRO. Film com¬ 
media (Italia, 1968). Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, Dean Reed, Umberto 
D’Orsi. Regia di Marcello Ciorciolini 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’IMPRUDENZA. Show. Conducono 
Paolo Bonolis, Luca Laurenti 

21.00 I RAGAZZI IRRESISTIBILI. Show. 
Con Rita Pavone, Little Tony, 

Adriano Pappalardo, Maurizio Vandelli. 
Regia di Maurizio Pagnussat 

23.30 I SOPRANO. Telefilm. “Lo sgarro” 
0.30 NONSOLOMODA. Rubrica (R) 
1.00 TG5-N0nE/METE05 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’IMPRUDENZA. Show. (R) 

2.00 MURDER ONE. Telefilm. 

“Fuga di notizie” 

2.45 TG 5. Notiziario. (R) 

3.15 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
Telefilm. “I giovani profeti” 


20.40 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Telefilm. “La resa dei conti”. 

Con Sammo Hung, Kelly Hu 

22.30 GUNMEN-DOPPI A AZIONE. 

Rlm azione (USA, 1993). Con Christopher 
Lambert, Mario Van Peebles, Sally 
Kirkiand. Regia di Deran Sarafian 
0.30 VOX POPULI. Attualità 
1.00 STUDIO SPORI Rubrica 

1.25 CIACKSPECIALE. “PearIHarbor” 

1.30 MARATONA: “UNA NOTTE CON 
SANDRA E RAIMONDO”. All’interno: 

SIAMOTUni POMICIONI. Rlm 
(Italia, 1963). Con Mario Carotenuto, 
Raimondo Vianello, Sandra Mondaini 

3.25 UN MANDARINO PER TEO. Rlm 
(Italia, 1960). Con Walter Chiari, Sandra 
Mondaini, Ave Ninchi, Alberto Bonucci 


20.40 W TOTÒ. 

Film (Italia, 1972). 

Con Totò, Peppino De Rlippo 
22.25 TMC NEWS. Notiziario 
22.45 LA SEHIMANA DI MONTANELLI. 
Attualità. Con Indro Montanelli. 

A cura di Alain Elkann 
22.55 CALCIO. LIGA SPAGNOLA. 

1.05 DI CHE SEGNO SEI? 

Rubrica. “L’oroscopo di Tmc”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 
1.10 TELEFILM. 

2.15 CNN. Attualità. 




13.00 LAKEPLACID. Film horror (USA, 
1999). Con Bridget Fonda 
14.20 MONDO GRUA. Rlm commedia 
(Argentina, 1999). Con Luis Margoni 
15.55 INGANNI PERICOLOSI. Rlm com¬ 
media (Francia, 1999). Con Nick Nolte 

17.40 RADIOHEAD IN CONCERTO (R) 

18.40 RADIOHEAD IN CONCERTO. 
Musicale. “Backstage”. (R) 

19.05 UNA NOHE PER DECIDERE. Rlm 
(USA, 2000). Con Kristin Scott-Thomas 
21.00 THEMIRACLEWORKER. Rlm 
drammatico (USA, 2000). Con H. Kate 
Eisenberg. Regia di Nadia Tass 
22.30 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
23.00 TENNIS. ROLAND GARROS (R) 
0.40 INSIDER-DIETRO LA VERITÀ. 
Rlm (USA, 1999). Con Al Pacino 



14.25 TENNIS. ROLAND GARROS: 
INTERNAZIONALI DI FRANCIA. 

Rnale femminile 

16.25 REPORTAGE. Documenti. 

“Aids - la sfida del terzo millennio” 
17.45 LA LETTERA D’AMORE. Film 
sentimentale (USA, 1999). Con Kate 
Capshaw. Regia di Peter Chan Ho-Sun 
19.10 BEAUTIFUL PEOPLE. Rlm 
commedia (GB, 1999). Con Charlotte 
Coleman. Regia di Jasmin Dizdar 
21.00 BASKET NBA. Finale. (R) 

22.40 COMETE NESSUNO MAI. Film 
drammatico (Italia, 1999). Con Silvio 
Muccino. Regia di Gabriele Muccino 
0.10 THEAPARTMENTCOMPLEX. 
Rlm thriller (USA, 1999). Con C. Lowe. 
Regia di Tobe Hooper 



14.50 SBUCATO DAL PASSATO. Rlm 

commedia (USA, 1999). Con Alice 
Silverstone. Regia di Hugh Wilson 

16.35 LIMBO. Film drammatico (USA, 
1999). Con Mary Elizabeth Mastrantonio 
18.40 UN VIAGGIO AVVENTUROSO. Doc. 

19.15 MILLION BOLLAR HOTEL. Film 
drammatico (USA, 2000). Con Jeremy 
Davies. Regia di Wim Wenders 

21.15 MOM’SGOTADATEWITHA 
VAMPIRE. Film commedia (USA, 1999). 
Con C. Rhea 

22.35 SOLO UNA QUESTIONE 

DI SESSO. Film commedia (USA, 1998). 
Con A. Eastwood 

0.10 UN BICCHIERE DI RABBIA. Rlm 

drammatico (Brasile, 1999). Con Julia 
Lemmertz. Regia di Aluizio Abranches 



15.30 SAYWHAT? Gioco 

16.00 WEEKINROCK. Rubrica (R) 

16.30 TOP SELECTION. Musicale. 

“Le migliori video-richieste” 

18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale 
19.00 STYLISSIMO. Rubrica. 

Con Kris & Kris. (R) 

19.30 CINEMATIC. Rubrica (R) 

20.00 SAYWHAT?Gioco. (R) 

21.30 SENSELESSACTOF VIDEO 
22.00 MTV SONIC ASH. Musicale 

22.30 BRADIPO. Situation comedy. (R) 

23.30 MTV@MOVIESUNCENSORED 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
Conduce Massimo Coppola 
1.00 PARTYZONE. Musicale 
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Nord: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con 
locali addensamenti pomeridiani. Sud eSicilia: sere¬ 
no 0 poco nuvolo. 



Nord: nuvoloso con precipitazioni sparse. Centro e 
Sardina: nuvolosità variabile con addensamenti 
consistenti durante le ore centrali. Sud eSicilia: sere¬ 
no 0 poco nuvoloso. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 8 23|VER0NA 10 23■ AOSTA 



\mm 



12 24|MONDOVI 17 ISlCUNEO 


14 27|CAMPOBASSO 12 19|BARI 


13 21 VENEZIA 

16 22 IMPERIA 

11 23 PESCARA 

BW WBilB 

15 26 POTENZA 

ItBl ICTB! 

19 26 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 6 19|0SL0 


COPENAGHEN 9 17 MOSCA 


VARSAVIA 10 17 ■ LONDRA 


12 21 MILANO _13 25 

Hffil 

15 21 BOLOGNA _14 26 

TIRI 

8 23 L’AQUILA _8 20 

12 18 S.M.DILEUCA 19 22 


R.CALABRIA 17 27|PALERMO 20 23■ MESSINA 


16 28 ALGHERO 


13 24 BERLINO 


LA SrniAZIONt 


Sulla penisola è presente un campo di pressioni alte e livellate, in via di 
graduale cedimento al nord, per il passaggio marginale, di un sistema 
nuvoloso attualmente sul Nordeuropa. 
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12 22 FRANCOFORTE 13 21 PARIGI 


14 23|MONACO 


13 19 BELGRADO 


BARCELLONA 14 22|lSTANBUL 
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14 26 ATENE 


15 27SMALTA 


12 16IZURIGO 
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14 21 ■ MADRID 
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Eppure 
ogni uomo 
uccide 
ciò che ama 


Oscar Wilde, «Ballata del carcere di Reading» 


I 
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Segre e il Mondo Vero svanito in Chiacchiere 

Sergio Givone 


/ uomo d'oggi, avendo rifiutato padri e maestri, fedi 
e ideologie, sta dibattendosi in un mondo dove 
ogni notizia ha io stesso valore dell'altra, dove, ignorando 
quaisiasi giudizio moraie, tutto è diventato uguale a tutto, e 
non esistono verità ma opinioni, egualmente disponibili a 
dibattiti 0 battibecchi senza bussola: un mondo di polvere, 
da cui magari qualche riflettore ben puntato può trarre 
qualche effimero brillio. Non ci si rende conto che questa 
polvere è probabilmente quella a cui tutti ritorneremo: 
"pulvis et umbra"... ». Chi scrive è Cesare S^re, un grande 
filologo, un maestro della critica letteraria (R/torno alla altl- 
ca, Einaudi). 

A rendere anche più eloquente la citazione è il contesto. 
Segre trae le sue conclusioni dall'interno del suo lavoro. 
Non è, il suo, l'atteggiamento amaro e disincantato di un 


moralista alla M ontaigne. 0 non è soltanto quello. Piutto¬ 
sto, si tratta di vedere che cosa sta diventando la lettura, la 
scrittura, e dunque l'idea stessa di cultura. 

Intanto c'èil fenomeno della riduzione in Cd-Rom di un'in¬ 
tera letteratura nazionale. Di per sé una bella cosa. Che 
potrebbe favorire studi lessicali e intertestuali. Ma col ri¬ 
schio forse inevitabile di appiattirei testi uno sull'altro e di 
precipitare la massa dei lettori neH'apatiaenell'indifferenza. 

C'è poi la presunzione che il critico possa creare e ricrea¬ 
re l'opera a piacere. Presunzione che il cosiddetto decostru¬ 
zionismo aveva addirittura teorizzato, e che il tramonto di 
questo movimento invece che liquidare ha esteso al campo 
della storia e dell'etica. Ciascuno si ritiene ormai autorizzato 
a riscrivere la storia come gli pare. E di agire in base alle 
proprie inclinazioni. Se tutto è interpretazione, e la cosa da 




interpretareil'interpretandum!) non rappresenta più un du¬ 
ro paradigma di senso e di verità, non si vede perché ci si 
dovrebbe sentir vincolati da regole condivise che impedisca¬ 
no la polverizzazione e l'impazzimento dei discorsi. 

Del resto ci si è messa anche la «nuova filologia». Con 
l'affermazione che il testo non è che l'insieme delle varianti 
chelo compongono, vienecancellato il valore normativo del 
testo. Il testo non muove più verso il proprio centro, ma 
verso un'infinita dispersione dei significati. Dove l'uno vale 
l'altro. 

Conclusione di Segre, che facciamo nostra : se a tradire la 
parola sono per primi i suoi custodi, ossia coloro che se ne 
dovrebbero prender cura al suo nascere e al suo depositarsi 
nei testi fondanti, come stupirsi poi del trionfo della chiac¬ 
chiera e del vaniloquio? 
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Stefania Scateni 


L a cronaca nera spesso rispecchia 
cambiamenti sociali, culturali ed 
economici che ancora non sono 
ben compresi sia dagli esperti che dai co¬ 
muni cittadini. I media invece preferisco¬ 
no generalmente pompare l'evento sfrut¬ 
tando l'onda emotiva che provoca e, poi, 
dimenticarsene (d'altronde è un aspetto 
del mestiere) ealeggerei giornali eguarda- 
re la televisione sembra che l'Italia sia in 
preda alla paura. In parte lo è. Tanto è 
vero che la politica, sia a destra che a sini¬ 
stra, ha fatto della sicurezza uno dei temi 
centrali della recente campagna elettorale. 
Ma se è vero che crimini e criminalità 
escono dai limiti della cronaca nera per 
riflettere le mutazioni sociali, allora biso¬ 
gnerebbe guardarli afreddo,fuordi paura 
epossi burnente vaccinati dallereazioni ir¬ 
razionali che alimen¬ 
tano. Per capire. Se 



Spettacolarizziamo 
la morte per paura 
E runico valore che 
riusciamo a trasmettere è 
quello del successo 
economico 




Un disegno 
di Leila 
Marzotti 
A sinistra 
lo psichiatra Vittorino 
Andreoli 


un merito Delitti ce 
l'ha è proprio que¬ 
sto. Il nuovo libro di 
Vittorino Andreoli - 
Déitti, per l'appun¬ 
to, edito da Rizzoli 
(326 pagine, lire 
30.000) - parte dai 
fatti e racconta alcu- 
nestorie. Dieci storie 
nere per la precisio¬ 
ne (da Pietro M aso a 
Luigi Chiatti, da Fer¬ 
dinando Carretta a 
Nadia Frigerio), che 
lo psichiatra «crimi¬ 
nologo» conosce be¬ 
ne perché sono casi 
del qualesi èoccupa- 
to come perito. Con 
altro taglio, non psi¬ 
chiatrico, ma con la 
stessa filosofia segna¬ 
liamo anche A san¬ 
gue caldo, di Luigi 
Bernardi (DeriveAp- 

prodi, 171 pagine, lire 25.000) nel quale 
vengono raccontate «a freddo» quattro 
storie di cronaca nerissima, tra le quali 
primeggia il caso di Novi Ligure. La storia 
di Erika eOmar, chesta per diventare una 
fiction tv prodotta dalla Rai. 

Per la serie a puntatelo questione la televi¬ 
sione pubblica aveva chiesto a Vittorino 
Andreoli di partecipare come consulente. 
«Pazzesco - commenta lo psichiatra -. La 
Rai mi chiama per una consulenza sul nul¬ 
la. Non è stata fatta nessuna perizia psi- 


Pico^ 

omiddi 



Ragazzi che uccidono per nulla 
La nostra società è cambiata 
e anche la nostra cronaca nera 
A colloquio con lo psichiatra 



chiatrica sui ragazzi di Novi Ligure, quei 
ragazzi non li conosciamo. Che consulen¬ 
za avrei potuto fare? H o rifiutato, natural¬ 
mente. Ma la trasmissione andrà in onda. 
Finzione sulla finzione. Che senso ha? 
Non ne abbiamo abbastanza della spetta¬ 
colarizzazione della morte?». Delitti nasce 
per questo, per dire magari «poco, ma 
dire di fatti reali». E per dire che la mag¬ 
gior parte degli adolescenti e dei ragazzi 
che lo psichiatra ha "esaminato" non sono 
pazzi. Sono ragazzi normali, molti di fami¬ 
glie rispettabili, che hanno ucciso la ma- 
dreoil padreo tutti edueperun miliardo 
e 400 milioni (Maso) o per avere l'uso di 
un appartamento (Nadia Frigerio). Una 
drammatica svalutazionedell'omicidio, in¬ 
somma. Questi «nuovi delitti» hanno una 
peculiarità, osserva Andreoli, mancano di 
vantaggi secondari. 

Non èun caso chela prima dellestorie 
raccontate da Andreoli sia quella di Pietro 
M aso. Capostipitedi questo nuovo tipo di 
criminalità, che potremmo chiamare in¬ 
consapevole, M aso ha portato alla luce in 
maniera efferata un nuovo movente di 
omicidio. Uccidere per nulla. «Quel caso 
ha fatto crollare il "dogma Lombroso" - 
osserva Andreoli ^ secondo il quale "chi 
uccide è matto". È vero che la follia può 
uccidere. M a oggi anche i casi più terribili 
sono compatibili con l'assenza di patolo¬ 
gia. Pietro M aso non è matto. Per capire il 
suo gesto non basta guardare dentro di 
lui. Bisogna guardarealla sua esperienza e 
al l'ambiente fami li are e soci ale in cui vive. 
Le dinamiche di gruppo sono importanti 
e importanteè la cultura nella quale vivia¬ 
mo». 

Richiamiamo in causa famiglia esocie- 
tà, allora? «Attenzione ai riduzionismi e 
allecolpevolizzazioni - avverte lo psichia¬ 
tra -. Dovremmo renderci conto che la 
società è cambiata enormemente e che bi¬ 
sogna riproporre con forza la "questione 
educazione"». La questione delle regole, 
insomma. «Per educare bisogna dire si ad 
alcune cose e no ad altre. L'etica della cir¬ 
costanza che impera oggi - per la quale si 
può fare tutto o il contrario di tutto a 
seconda delle circostanze - non aiuta a 
formare i ragazzi. Se la società rifiuta la 
morte e la spettacolarizza, se la morte di¬ 
venta un coup detheàtre, i ragazzi fanno il 
coup detheàtre. Siamo capaci di educare al 
valore della vita e al significato della mor- 
te?Abbiamo dato un senso moraleal pro¬ 
gresso economico, abbiamo rotto le radi¬ 
ci, abbiamo rifiutato la nostra piccola sto¬ 
ria. Nel nome della modernità abbiamo 
buttato via tutto. La vera prevezione ai 
delitti per nulla si facon l'educazione» 


Storia di alcuni casi celebri di violentatori ed omicidi insospettabili fino al giorno prima, e che oltre la verità giudiziaria rimangono psicologicament insoluti 


Chiatti e Caietta,viaggio nell’enigma di due «mostri» 


Wladimiro Settimelli 


T anti, troppi delitti, stragi, ragazze violentate e 
uccise, donne massacrate, vecchietti bastonati e 
rapinati, bambini e bambine violate. Una socie¬ 
tà terribile, unasocietàinsicuranellaqualegli egoismi la 
fanno da padroni, insiemeasquallideeridicoleesigenze 
materiali non certamente primarie. Una socid:à dove 
ormai, sempre più spesso, non si trovano le risposte 
adeguate ai tanti drammi checi circondano. Lasensazio- 
ne, purtroppo, èche psichiatri e psicologi non riescano 
più a trovare il bandolo della matassa e il puntctum di 
svolta. I meandri della mente, per dirla in poche parole, 
rimangono ancora un grandissimo einesplicabilemiste- 
ro. Un fallimento - come dicono molti - delle scienze 
umanechenon riescono più, ai giorni nostri, ad aiutare 
le povere creature che vivono in città e in paesi sempre 
più invivibili?Chissà. 

Proviamo a raccontare almeno due dei casi presi in 
esame da Vittorino Andreoli, notissimo psichiatra, nel 
suo Dditti, scritto lavorando direttamente sul campo 
perredigereperiziedaconsegnareai magistrati inquiren¬ 
ti. Sono casi molto noti che hanno sconvolto l'opinione 
pubblica. 

Il primoèquellodi Luigi Chiatti, il «mostro»di Foligno 


il cui sorriso ebete, nelle riprese televisive durante il 
processo, non ha mai finito di stupire gli italiani. Il 6 
ottobre del 1992, a Foligno, viene ritrovato, in una cabi¬ 
na telefonica un messa^io scritto. Seguendo le indica¬ 
zioni del messaggio, gli inquirenti ritrovano il corpicino 
del piccolo SimoneAllegretti che era sparito il 4 ottobre 
1992. 

Verso le 14 del 7 agosto 1993, Marcella Sebastiani, di 
Casaledi Foligno, ^nalaal 113 che il nipotino Lorenzo 
Paolucci, di tredici anni, è scomparso da casa. Dopo le 
prime ricerche, il corpo del ragazz^o viene ritrovato 
vicino a Casale. Evidenti scie di sangue conducono a 
una finestra del piano terra di una casa abitata da Luigi 
Chiatti che ha 25 anni e che si recava sempre in quella 
villetta, con i genitori adottivi. Dentro ci sono traccedi 
lavabi e in alcuni bidoni dell'immondizia abbastanza 
vicini, vengono recuperati indumenti e una fotografia 
del piccolo Simone Allegretti, ucciso il 4 ottobre del 
1992. La foto, era stata asportata dalla lapide del cimite¬ 
ro dove il piccolo Allegrd:ti era stato sepolto. 

Chiatti, interrogato, alla fineconfessa di avere ucciso lui 
i due bambini: Lorenzo Paolucci e Simone Allegrati. 
Chiatti, pedofilo echiaramentesquilibrato, racconta par¬ 
ticolari edettagli dei duedelitti. Vengono ancheinterro- 
gati i genitori adottivi dell'assassino, Ermanno Chiatti e 
Giacoma Ponti. Più tardi, è la volta dello psichiatra ad 


ascoltare la confessione: Vittorino Andreoli, appunto. 
Così, le «motivazioni» dei due orribili delitti vengono 
fuori lentamente. Chiatti racconta che Simone lo aveva 
incontrato per strada e portato in casa, dove aveva cerca¬ 
to un «contatto fisico» che si era concluso con il delitto. 
Tutto perché Si mone piangeva e voleva essere ri portato 
dalla mamma. Il «mostro» racconta che non avrebbe 
voluto far del maleaquel bambino che anzi amavaeche 
intendeva semplicemente rapire per «vivere una vita in 
comune». Anche per l'altro ucciso, tutto si era svolto 
più 0 meno nello stesso modo. Comunque, Andreoli 
ricostruisce pazientemente la storia dell'assassino dei 
bambini. I genitori adottivi lo avevano prelevato, picco¬ 
lissimo, in un istituto e 0i avevano perfino cambiato 
nome. Il ragazzo era cresciuto tra millecontraddizioni e 
con una sua vita segrtìa che i genitori adottivi non 
avevano mai scoperto. Disattenzione? Ignoranza? Inca¬ 
pacità di capi re certi segnali?Eppureil padre adottivo di 
Luigi Chiatti era anche medico. Nonostante questo, ad 
un certo momento. Luigi comincia ad avere«intensa- 
mentebisogno di fisicità» con i bambini. Quando viene 
chiamato sotto learmi ha qualche contatto omosessuale 
con un commilitone. Poi, torna a casa e inizia ad acqui- 
starevestitini per bambini chenascondein uno scatolo¬ 
ne. Nessuno, ovviamente, si accorge di niente. Così 
Luigi continua a perdersi nei sogni di «abitare e vivere 


con alcuni bambini». In realtà è solo, abbandonato, 
bisognoso di attenzioni edi rapporti umani. Fuori, non 
riescea legarecon nessuno e, in casa, i genitori lo ignora¬ 
no esi occupano di altro. La madre, ad un certo momen¬ 
to, si rende conto che qualcosa non quadra e porta Luigi 
da una psicoioga che, però, non si accorge di niente. 
Anzi, quando viene a sapere dei vestititi che Luigi tiene 
in uno scatolone, conclude che il giovane, forse, «voleva 
indennizzare il sé bambino che^i era stato negato». La 
cosa finisce a quel punto. Luigi, comunque, racconta 
anche! primi contatti con un cugin^o molto più picco¬ 
lo di lui e racconta allo psichiatra Andreoli del «suo 
amore per i bambini, anche come una mamma». La 
storia di Luigi Chiatti, pedofilo e malato di mente, si 
concludecon i duedelitti epoi con il carcereeil manico¬ 
mio giudiziario. 

L'altra storia, tra quelle che abbiamo scelto dal libro di 
Andreoli, èquellaaltrettantonotadi Ferdinando Carret¬ 
ta, l'uomo chein televisione, senza alcuna richiesta speci¬ 
fica 0 pressione, aveva confessato di avere stermi nato la 
famiglia. 

È il 20 novembre del 1998, quando Carrata viene rin¬ 
tracciato a Londra. La sua famiglia era «scomparsa» da 
Parma nell'agosto del 1989. Era composta dal padre 
Giuseppe, dalla madre M arta Chezzi, dal figlio N icola di 
23 anni e dallo stesso Ferdinando, di 27 anni. Tutti 


erano scomparsi dopo essere partiti per una vacanza in 
camper in Marocco. A lungo, i giornali ei conoscenti 
avevano parlato di una scomparsa «programmata» e 
organizzata per motivi finanziari. 

Dopo noveanni,invece, Ferdinando Carretta, intervista¬ 
to a Londra da Chi l'ha visto?confessa, davanti al regista 
allibito, di avere massacrato lui la famiglia e di essersi 
poi rifugiato a Londra per rifarsi una vita. I corpi dei 
familiari, li aveva nascosti in una discarica. Anche per 
Carretta, Vittorino Andreoli riesce a far venir fuori una 
terribilesituazionedi disagio edi follia. I genitori dell'as¬ 
sassino, forse sconvolti dalla situazione dell'altro figlio 
chesi drogava, non si erano mai resi conto cheFerdinan- 
do viveva, ogni giorno, in una potenziale situazione 
omicida. Anche lui, fin dall'infanzia, si era trovato in 
una crisi di disadattamento, di mania depressiva scon- 
volgenteedi schizofrenia. Solo quando il padrelo aveva 
trovato mentre defecava nel salotto di casa, era scattata 
la molla e la decisione di uccidere tutti i membri della 
famiglia. Anche questa volta, niente e nessuno era stato 
in grado di intervenireprimachelasituazionesi trasfor¬ 
masse in tragedia. 

Ferdinando Carretta, ovviamente, dopo il carcere, èfini- 
to in manicomio. Dicono chesi trovi molto bene. Vive 
re sotto controllo, a quanto pare, sarebbe stato necessa¬ 
rio anche prima, ma nessuno lo aveva capito. 
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I CINQUE POETI 
DEL CAM Al ORE 

Corrado Calabro con Le ancore 
infeconde (Pagine), Giuseppe 
Conte con Yule (I quaderni del 
circolo degli Artisti), Gianni D’Elia 
con «Sulla riva dell’Epoca» 
(Einaudi), Luciano Erba con «Nella 
terra di mezzo» (Mondadori) e 
Gregorio Scalisecon «La 
perfezione della formula» 
(Stampa), sono i cinque finalisti 
della XV edizione del Premio 
Letterario Camaiore. I cinque libri 
passeranno al vaglio della giuria 
popolare, composta da 50 cittadini 
del comune di Camaiore. Il 15 
settembre verrà decretato il 
vincitore. 


Attraversamenti Attivi metropolitani 

Delta 


S tudenti, immigrati, pendolari, lavo¬ 
ratori, anziani, sono migliaia le per¬ 
sone che quotidianamente, usano metro 

I e treno per spostarsi da un luogo all'al¬ 
tro della città. Punti di snodo, luoghi di 
passaggio per corpi in continuo movi¬ 
mento, che si fermano solo per brevi 
attimi. 

In questi punti di viaggio s'inserisce l'or¬ 
ganismo mobileecomplesso di Attraver¬ 
samenti multipli. Progetto ideato da 
M argine Operativo, gruppo teatrale na¬ 
to dall'esperienza di Alessandra Ferrare 
e Pako Oraziani nel csoa Forte Prenesti- 
no, e realizzato in collaborazione con 


Zone Attive. 

L'ideaèdi usciredai confini di un teatro 
tradizionale che si fa solo guardare, per 
entrare nella quotidianità coinvolgendo 
inaspettatamente ignari passanti. La me¬ 
tro di Rebibbia, le stazioni di Termini e 
Tiburtina, diventano lo scenario natura¬ 
le per gli appuntamenti con Attraversa¬ 
menti multipli che, proprio ieri, ha fatto 
la sua prima uscita. 

Rebibbia, atrio di una metro grigia, cir¬ 
condata dai palazzi delTiburtino, invasa 
dai colori e suoni delle installazioni di 
riot generation video, dalle microazioni 
teatrali di Arte de Pazze e del complesso 



per/forma, dal comics strip live dei fu¬ 
mettisti della Altervox. 
Un'installazione/televisione mostra 
squarci di metropoli, racconta visioni di 
altri viaggi, interagisce con chi è solita¬ 
mente troppo preso dal ritmo frenetico 
per fermarsi e guardare. Una metro-tv 
che entra nella velocità di questo punto 
di passaggio, neagganciaecatturail flus¬ 
so, accumulando materiale. 

Si configura, così, l'organismo di Attra¬ 
versamenti multipli: azioni unichedi un 
teatro interattivo che entra a far parte 
della realtà, proponendo un viaggio nel 
viaggio. M ateriali visivi, corporei esone¬ 


ri creati appositamente per la metro di 
Rebibbia e la stazione Termini, che ne 
verrà attraversata durante il pomeriggio 
di sabato 9 giugno. M ateriali accumulati 
e assemblati in nuovo corpo che si mo¬ 
strerà nell'ultima tappa del suo viaggio, 
il 16 giugno a Campo Lanci ani. 
Accompagnato dalle sonorità 
drum'n'bassdell'indipendentdj kru, l'ul¬ 
timo appuntamento è per un'intera not¬ 
te nell'ex deposito dei treni della stazio- 
neTiburtina, dove potremo avereil pia¬ 
cere di vedere il nuovo spettacolo Esili 
acuminati sensi proposto da Margine 
Operativo. 


Se il politico fa lo scaricabarile 

Caso Di Bella e Protocollo sul clima: la scienza e la responsabilità delle scelte 



Pietro Greco 


L ^altro ieri il Consiglio re 
gionale della Lombardia 
ha approvato una mozio¬ 
ne in cui si chiede al governo na- 
zionaledi ripetere la sperimenta¬ 
zione sulla terapia Di Bella. Trai 
motivi addotti dalla maggioranza 
politica di centro-destra che ha 
approvato la mozione c'è il riferi¬ 
mento a due scienziati, Marcus 
M ullner e Stephen J. W. Evans, 
che hanno criticato il metodo 
con cui è stata condotta nel 1998 
lasperimentazionevolutadal M i- 
nistro della Sanità Rosy Bindi e 
coordinata dall'Istituto Superio¬ 
re di Sanità. 

Ieri il giornale della Conferenza 
episcopale italiana. Avvenire, ha 
pubblicato un'interessante inter¬ 
vista a un ricercatore tedesco del 
Max Planck Institute esperto di 
clima. Lo studioso sostienedi ave¬ 
re le prove che l'aumento della 
temperatura media del nostro 
pianeta non ha un'impronta 
umana, non è dovuto cioè ai gas 
serra immessi in atmosfera dal¬ 
l'uomo, ma ha un'originenatura- 
le, èdovuta al ciclico cambiamen¬ 
to dell'attività solare. Ciò è basta¬ 
to ad alcuni commentatori e ad 
alcuni politici per evocare le in¬ 
certezze della scienza e chiedere 
all'Europa di imitare Bush e rin¬ 
negare il Protocollo di Kyoto, 
con le sue (modeste) limitazioni 
alleemissioni di gas serra. 

Queste due vicende, in apparen¬ 
za così diverse tra loro, hanno 
molti elementi in comune. E si 
tratta di elementi di interesse ge 
nerale, che attengono al decisivo 
rapporto tra politica e scienza in 
una società democratica, com¬ 
plessa, multiculturaleemulti etni¬ 
ca come la nostra. Il primo ele¬ 
mento in comune è che in en¬ 
trambi i casi c'è qualcuno che 
propone una scelta politica (rifa¬ 
re la sperimentazione Di Bella; 
rinnegare il Protocollo di Kyoto) 
che ha pesanti conseguenze sulla 
vita delle persone. Le due richie 
ste possono essere giudicate biz¬ 
zarre e persino gravemente sba¬ 
gliate (e chi scrive legiudica tali), 
ma in entrambi i casi si tratta di 
proposte del tutto legittime sul 
piano politico. 

uttavia sia i membri di 
maggioranza del Consi0io 
regionale lombardo sia i 
commentatori dell'A wan/re mo¬ 
strano, come dire, un certo rite¬ 
gno ad assumersi in pieno le loro 
responsabilità e a rivendicare il 
carattere tutto politico della loro 
onerosa scelta. E cercano così di 
farsela l^ittimare da un'autorità 
non politica, da un'autorità scien¬ 


tifica. Detto in altro modo, cerca¬ 
no di scaricaresulla scienza le re¬ 
sponsabilità della politica. 

Simili tentativi avvengono molto 
spesso. E, a essere onesti, non so¬ 
lo neil'area culturale della destra. 
Diventano frequenti quando la 
scelta politica ècontroversa eallo- 
ra chi la vuole o deve compiere 
cercadi appoggiarsi a un'autorità 
esterna e, in apparenza, obiettiva. 
Allora, spesso, il politico cerca di 
appoggiarsi a uno scienziato, 
manco adirlo, autorevole per sca¬ 
ricare al meno in parteil peso del¬ 
la sua legittima scelta. 11 tentativo 
èdel tutto comprensibilesul pia¬ 
no umano. Ma è poco limpido 
sul piano della democrazia. Per¬ 
ché confonde le di verse responsa- 
bilitàche, in una società democra¬ 
tica, hanno la politica e la scien¬ 
za. Anzi, i politici egli scienziati. 
Il tentativo diventa addirittura 
improponibilequando, comenei 
duecasi cheabbiamo citato, l'au¬ 


torità esterna e, in apparenza, 
obiettiva richiamata dai politici 
bisognosi di sostegno èun singo¬ 
lo scienziato, rispettabileeautore- 
vole, che esprime una posizione 
minoritaria, se non proprio mar¬ 
ginale, nella comunità scientifica 
cui appartiene. In questo caso è 
addirittura scorretto cercare di 
scaricare sulle incertezze della 
scienza, vere o presunte, le re¬ 
sponsabilità per scelte politiche 
che sono, peraltro, pienamentele- 
gittime. 

Ma allora, cosa deve fare (anzi, 
cosa dobbiamo pretendere che 
faccia) un politico quando vuole 
0 deve prendere una decisione 
fondata su basi scientifiche, che 
nove volte su dieci, hanno margi¬ 
ni di incertezza più o meno am¬ 
pi? Beh, il politico non può rivol¬ 
gersi a un singolo scienziato. Per¬ 
ché nelle comunità scientifiche 
non c'èquasi mai unanimitàec'è 
quasi sempre una costellazione 


di posizioni, anche estreme e op¬ 
poste tra loro. Ciascuna dellequa- 
ii legittima. Anzi, ciascuna delle 
quali necessaria. In quanto parte 
essenzialedel carattere fortemen¬ 
te critico che è nella natura del 
dibattito scientifico. 

I politico che vuole prendere 
una deci sione fondata su ba¬ 
si scientifiche deve necessa¬ 
riamente registrare il parere di 
una riconosciuta autorità scienti¬ 
fica in materia. Che, in genere, 
esprime un parere frutto di una 
selezione critica interna alla co¬ 
munità scientifica. Per capirci, il 
Consiglio regionaledella Lombar¬ 
dia che vuole prendere una deci¬ 
sione sulla terapia Di Bella ha il 
dovere di registrare il parere del¬ 
l'Istituto Superiore di Sanità 
(Iss). E chi vuole prendere una 
decisione in merito al Protocollo 
di Kyoto hall doveredi registrare 
il pareredell'International Panel 
on Climate Change (Ipcc), il 


gruppo di scienziati esperti di cli¬ 
ma che lavora per le nazioni Uni- 
te T an to p i ù se r I ss e r I pcc r i f er i - 
scono opinioni largamentecondi- 
vise dalla maggioranza degli 
scienziati chesi occupano, rispet¬ 
tivamente, di oncologia e di cli¬ 
ma. 

Certo néil politico né alcun altro 
al mondo ha la certezza assoluta 
che il parere dell'lss e dell'lpcc, 
ovvero il parere delle autorità 
scientifiche, siano la verità. La co¬ 
noscenza scientifica è un'attività 
del l'uomo che non si sviluppa at¬ 
traverso votazioni a maggioranza 
e, men che meno, sulla base del- 
l'ipsedixit. La storia della scienza 
è costellata di esempi in cui il 
pareredi singoli scienziati si èdi- 
mostrato più valido del pareredi 
intere comunità scientifiche. 

Tuttavia, quando la decisionede- 
ve essere presa qui e ora e in as¬ 
senza di un qualsiasi méiodo per 
poter decidere a priori chi ha ra¬ 


gione e chi ha torto, il politico 
non ha altra scelta che quella di 
acquisire il parere dell'autorità 
scientifica competente, cheespri- 
meil parere del la gran parte degli 
esperti in una determinata mate 
ria. Questa procedura non è per¬ 
fetta. M a è di gran lunga la mi¬ 
gliore che abbiamo a disposizio¬ 
ne. Qgni deroga da questa deci¬ 
sione mina alla base la possibilità 
di effettuare scelte politiche fon¬ 
date sulla conoscenza scientifica 
condivisibili da tutti. Qgni dero¬ 
ga da questa procedure, è un pu¬ 
ro arbitrio. 

P er capirci, è un puro arbi¬ 
trio da parte del Consiglio 
regionale della Lombardia 
fondare la valutazione scientifica 
della terapia Di Bella sull'analisi 
critica dei professori M ullner e 
ed Evans e non su quella dell'lss. 
E sarebbeun puro arbitrio fonda¬ 
re la ricusazione del Protocollo 
di Kyoto sulla basedell'analisi cri¬ 


tica di un singolo climatologo, 
sia pure rispettabile, e non su 
quella dell'lpcc. I duepareri sono 
semplicemente incommensurabi¬ 
li. 

Gli uomini di scienza, natural¬ 
mente, hanno il doveredi facilita¬ 
re il dovere dei politici di riferirsi 
a un'autorità scientifica. Non cer¬ 
to censurandosi. Al contrario, 
conservando gelosamente la loro 
indipendenza intellettuale. Ma 
avendo cura, quando comunica¬ 
no al pubblico dei non esperti, di 
chiarireil contesto scientifico del¬ 
la loro singola posizione. Dicen¬ 
do chi equanti, tra i propri colle¬ 
ghi, l'accettano. E chi e quanti, 
tra i propri colleghi, sono invece 
critici. Inoltre! singoli scienziati 
hanno il dovere, quando non c'è, 
di favorire la formazione di 
un'autorità scientifica, nazionale 
0 internazionale, che esprima il 
consenso maggioritario della lo¬ 
ro comunità. 

Gli uomini politici hanno il dove- 
redi acquisirei! parere del l'auto¬ 
rità scientifica. E, anzi, hanno il 
dovere di far emergere, quando 
non c'è, un'autorità scientifica di 
riferimento. Certo assicurandosi 
chequesta autorità pratichi lava- 
lutazione e la selezi one criti ca del¬ 
le varie posizioni presenti nella 
comunità di scienziati esperti. 

na volta acquisito in mo¬ 
do limpido il parere del¬ 
l'autorità scientifica e ri¬ 
conosciutolo come l'unico legitti¬ 
mato a rappresentare la posizio¬ 
ne della scienza, i politici posso¬ 
no prendere le loro decisioni in 
assoluta libertà, tenendo conto di 
quel parere o rigettandolo. M a a 
questo punto devono assumersi 
la piena e totale responsabilità 
delia loro scelta. In altri termini, 
il Consiglio regionaledella Lom¬ 
bardia può sc^liere, in contrasto 
con le indicazioni dell'lss, di av¬ 
viare una nuova sperimentazio¬ 
ne della terapia Di Bella. E un 
governo può scegliere di ricusare 
il Protocollo di Kyoto, in contra¬ 
sto con le indicazione dell'lpcc. 
Ma in ambedue i casi i politici 
devono assumersi la piena etota- 
le responsabilità della loro scelta, 
squisitamente politica. Devono 
assumersi lapienaetotalerespon- 
sabilità degli effetti che quella 
scelta provoca. E in nessun caso 
possono coprirsi con la foglia di 
fico offerta dal primo scienziato 
di passaggio, per quanto autore 
voleesso sia. Solo in questo mo¬ 
do è possibile rendere limpido e, 
quindi, democratico il rapporto 
tra politicaescienza in una socie 
tà che proprio sulle conoscenze 
scientifiche fonda gran parte del¬ 
la sua dinamica economica e del 
suo sviluppo civile. 
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Alice.it 

1- La casa dipinta 

di John Grisham 
M ondadori 

2- Soia come un gambo 
di sedano 

di Lucana Litizzetto 
M ondadori 

3- L'odore dei soidi 

di E. Veltri, M. Travaglio 
Editori Riuniti 

4- Nostra signora 
deiia soiitudine 

di M arcéa Serrano 
Feltrinelli 


5- Si sta facendo 
sempre più tardi 

di Antonio Tabucdii 
Fétrinéii 

6- L'ignoranza 

di Milan Kundera 
Adelphi 

7- Taie e quaie 

di Lucano De Crescenzo 
M ondadori 

8- Nudi e crudi 

di Alan Bennett 
Adelphi 


l’Unità 

1- La città dei prodigi 

di Eduardo M endoza 
Longanesi 

2- La coscienza di Zeno 

di Italo Svevo 
Dall'Odio 

3- La beiia estate 

di Cesare Pavese 
Einaudi 

4- La vera storia dei pirata 

LongJ ohn Siiver 
di Bjorn Larsson 
Iperborea 




Giulio Ferroni 

1- Minima Moraiia 

di Theodor l/l/. Adorno 
Einaudi 

2- Lo stile dell'anatra 

di RaffaéeLa Capria 
Rizzoli 

3- Le metamorfosi 

di Ovidio P. Nasone 
Utet 

4- Shakespeare 

di René Girard 
Adelphi 

5- Vere presenze 

di George Steiner 
Garzanti 


HeirsAngel 
La vita spericolata 
di Sonny Barger 

di Ralph «Sonny» Barger 
Baldini & Castoldi 
pagneSOó, Iire28.000 

Le motociclette, letutedi cuoio, capelli al 
vento, occhiali scuri etatuaggi: è la divisa 
da H eil'sAngel, inconfondibile. E il libro è 
il diario-racconto, raccolto da Keith e 
Kent Zimmerman, di uno di loro. Il rac¬ 
conto di una vita spericolata, ai limiti della 
legge, che, oltrei cliché sui gruppi di moto- 
ciclisti, parla del vero prezzo della libertà. 




Il fortino dellaTerza Avenue 

di Duilio Pallottelli 
Tullio Pironti editore 
pagine264, Hre24.000 

Un po' autobiografia e un po' 
romanzo il libro racconta il sog¬ 
giorno americano di un fotografo italiano 
nella New York degli artisti e della moda. 

11 «fortino» èun appartamento di M anhat- 
tan, sorta di rifugio in cui il protagoni¬ 
sta-narratore torna dopo lesue incursioni 
metropolitane. M a anche metafora di un 
habitat interiore, luogo della ricerca e ri¬ 
conquista di una dimensione umana. 



Il «SUO» Messico 
in mostra a Parma 

S i inaugura oggi a Parma una 
mostra fotografica di Pino 
Cacucci. Cinquantadue scatti che 
raccontano il Messico dello scrit¬ 
tore, affascinato dal paese al pun¬ 
to da eleggerlo sua seconda pa¬ 
tria (parla lo spagnolo conl’accen- 
to di Città del Messico), luogo ma¬ 
gico al quale ha dedicato molti 
libri, tra i quali «La polvere del 
Messico», «Puerto Escondido» e 
«San Isidro FutbòI», gli ultimi 
due approdati anche al cinema. 
La mostra, il cui catalogo è edito 
da Feltrinelli e contiene una prefa¬ 
zione di Paco Ignacio Taibo II, è 
corredato da «didascalie» inedite 
dello stesso Cacucci e traccia una 
sorta di taccuino di viaggio in una 
terra fatta di estremi, capace di 
sconvolgere o conquistare ma, 
comunque, cambiarci compieta- 
mente. Questa sera alla 21, per 
l’inagurazione della mostra (che 
rimarrà aperta fino all’S luglio al 
Centro Culturale Edison, orario: 
lunedì-sabato 9-13 e 15-18), Ca¬ 
cucci incontrerà il pubblico insie¬ 
me a Taibo II e Sebastiao Salga- 
do. Il celebre fotografo è a Parma 
da martedì scorso, in piena ker¬ 
messe verdiana, per lavorare a 
un reportage sulla città. Le foto 
scattate da Salgado verranno poi 
acquisite dalla città. 


Ritratti. Silvio Corbari, Quicos, Irma Bandiera... gli eroi dimenticati di Cacucci 

La for^ dell’utopia, 

I ribelli tornano in vita 


Romana Petri 


C redo che si debba proprio 
essere grati a Pino Cacuc¬ 
ci per questo bellissimo li¬ 
bro, Ribelli!, che per l'ottima riu¬ 
scita un po' mi ricorda Arcangef; 
di Taibo II. In questa Italia che 
dimentica c'era bisogno di qual¬ 
cuno checi rinfrescasse la memo¬ 
ria, checi facessetornareindietro 
nel tempo e in giro per il mondo, 
con spostamenti tanto veloci co- 
mequandosi sognaesi percorro¬ 
no migliaia di chilometri in un 
solo istante. 

Insomma, c'era bisogno di chi, 
con lucidità ma anche con auten¬ 
tico struggimento, riportasse in 
vita i grandi (dimenticati) perso¬ 
naggi della Storia (quella «scritta 
dai vincitori»), che la Storia sep¬ 
pellisce sotto un mucchio di pol¬ 
vere. 

Pino Cacucci deve aver sentito 


questa necessità per¬ 
ché con i personaggi 
di cui parla consuona 
in modo speciale, per¬ 
ché come loro è uno 
di quegli ultimi bizzar¬ 
ri che continuano «a 
camminare verso 
l'orizzontepur sapen¬ 
do cheè irraggiungibi¬ 
le». E infatti èproprio dell'Impor¬ 
tanza deH'utopia che questo libro 
ci parla, di quella capacità, che 
solo i ribelli e gli eroi hanno, di 
agire in modo assolutamente di¬ 
sinteressato, spinti dal coraggio e 
da una fede che non crolla di fron¬ 
te a nulla, nemmeno davanti alla 
certezza della propria morte, sem¬ 
pre convinti che è meglio «una 
finespaventosa pi uttosto che uno 
spavento senza fine». 

Esiste una gioiosità nell'animo 
eroico che molto stupisce (Cacuc¬ 
ci ci ricorda le immagini quasi 
sempresorridenti di Camilo Cien- 


fuegos), eppure a 
pensarci è sempre 
questione di utopia, 
che è senti mento ex¬ 
tra-ordinario, assai 
alato, di quelli che, 
per dirla alla Victor 
Hugo, fanno stare i 
poeti «con i piedi 
qui egli occhi altro¬ 
ve». Gli eroi sono dei poeti che 
percepiscono a tratti la bellezza di 
un'armonia della quale vorrebbe¬ 
ro farci intravedere almeno un 
brandello. 

Questo volevano mostrare Silvio 
Corbari e la sua compagna Iris 
Versari ai fascisti con le loro affa¬ 
scinanti, mai prevedibili provoca¬ 
zioni: che erano ridicoli e disar¬ 
monici, che erano l'antimondo 
in un mondo che doveva essere 
impazzito. 

Così come in Spagna l'anarchico 
Quico (Francisco Sabaté) che in¬ 
venta un mortaio lancia-procla¬ 


mi per bombardare i franchisti, 
che rapina i ricchi industriali e 
svaligia banche per sostenere la 
lotta, anche lui, come Corbari, 
aiutato daH'amore di una donna 
che condivideva lesue idee. 

E belli davvero sono questi amori 
tra rivoluzionari, sempreassoluti, 
alti, leali, come dovrebbero essere 
gli amori veri, quelli che non co¬ 
noscono la vergogna del la disone¬ 
stà e non perdono l'innocenza. 
Una purezza al limite del marti¬ 
rio fu purequelladi Irma Bandie¬ 
ra delia M imma, una ragazza di 
buona famiglia che poteva goder¬ 
si la sua tranquilla vita borghesee 
invece si èdataalla resistenza par- 
tigiana fino in fondo, fino a farsi 
torturare, accecare e poi uccidere 
dai fascisti pur di non rivelare il 
nascondiglio dei compagni. 

«E in questo mondo governato 
dalla regola dell'oblio precoce» 
c'è anche Tamarita, una tedesca 
trapiantata in Argentina, combat- 


Ribelli! 

di Pino Cacucci 

Feltrinelli 
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tente accanto al Che Guevara in 
Bolivia, la quale, proprio perché 
donna, ha subito gli attacchi della 
stampa americana, dove vennedi- 
pinta non come l'audace guerri- 
gliera chefu, ma come una putta¬ 
na «pronta a saltare da un letto 
all'altro pur di ottenere informa¬ 
zioni ri servate e brandelli di potè 
re personale». 

Ma il destino degli eroi ribelli è 
quello di essere fatti a pezzi, come 
nella storia del Serpente Nero, 
l'indio iacinto Uc che venne 
smembrato a colpi di spada e fat¬ 
to cuocerea brandelli in un brace 
re. Anche Argo l'Ardito, sebbene 
in modo diverso, è stato fatto a 
pezzi nell'ottobre di quel 1922 
che portò M ussolini al governo, 
catturato dai fascisti che gli dave 
no la caccia da tempo e rinchiuso 
in un manicomio dove Argo Se 
condari morirà nel 1942 liberan¬ 
dosi finalmente «degli infermie 
ri-secondini, del vuoto del presen¬ 
te». Oltre all'encomiabile ricerca 
biografica, il lavoro di Pino Ce 
cucci è fatto di una narrativa vi¬ 
brante, da vero scrittore, di uno 
stile a volte partecipativo fino al¬ 
l'identificazione con questi suoi 
personaggi ritrovati, quelli che gli 
fanno giustamente affermare che 
«i popoli che dimenticano il pro¬ 
prio passato sono condannati a 
riviverne gli errori e gli orrori». 
Una frase calzante per l'Italia di 
oggi. Per questoeperlasua nobil¬ 
tà di eccellente «croniqueur du 
passé» dobbiamo essergli sincera¬ 
mente grati. 



Sergio Pent fì-^tteto di famiglia» di Nomi Ève una saga in cui s’intrecciano storia privata e storia di un popolo 


I nomi ricorrenti sono quelli - 
quasi inevitabili - di Marqueze 
Singer. Quando una saga fami¬ 
liare attraversa la Storia coi toni epi¬ 
ci della leggenda, delle mitografie 
destinate a scandire il tempo lungo 
il ricordo dei posteri, allora i riman¬ 
di si sprecanoespuntano nuoveipo- 
tesi di capolavoro. Diremo subito 
cheli frutteto di fami^ia, della tren¬ 
taduenne bostoniana di origini pale¬ 
stinesi Nomi Ève ha, nel complesso, 
una cadenza più aneddotica cheepi¬ 
ca, raggruppando al suo interno un 
fascio compatto di vicende cronolo¬ 
gicamente nei secoli per formare la 
storia - gagliarda - della sua fami¬ 
glia. Il romanzo nasce quindi - di¬ 
chiaratamente- più da una necessi¬ 
tà d'affetto evocativo che non dalla 
specifica volontà di trasformare le 
vicendein materialeantologico, rife¬ 
rimento letterario. Gli agganci esi¬ 
stono, la ciclicità degli accadimenti 
riporta alla stirpe dei Buendia nella 


Il profumo delle arance e di Gerusalemme 


sottile, ironicairriverenza storiogra¬ 
fica e politica, ma ciò chela giovane 
Ève ci racconta è soprattutto la ma¬ 
trice degli incontri, degli amori e 
dellefughe che l'hanno fatta nasce¬ 
reamericana, lontana ma subito nu¬ 
trita dellenostalgieda cui si diparto¬ 
no le memorie dell'anima. I perso¬ 
naggi vivono, amano e spariscono 
come se lo scenario fosse davvero 
un teatro di famiglia in cui ciascuno 
compareainterpretareil suo ruolo, 
mentre il rullo del tempo muta il 
panorama, e la vecchia casa fuori 
Gerusalemmediventail punto d'in¬ 
contro di eventi che ripercorrono - 
in sottofondo - levariegate, doloro¬ 
se vicende politichedi un paesesem- 
presotto tiro. 

Nomi Eveci suggeriscechelanarra¬ 


ti va è una verità plasma¬ 
ta. Così ci appare la sua 
densa, mai noiosa ^lle 
ria di ritratti familiari, 
chespuntanodal ricor¬ 
do ufficiale di Eliezer - 
padredi Nomi - in bre¬ 
vi paragrafi alternati al 
flusso doverosamente 
fantastico della narra¬ 
zione. «Mio padre scrive», «lo di¬ 
co», sono leduebasi sullequali pog¬ 
gia l'albero della grande famiglia, 
dai rami più antichi fino ai giorni 
veloci della nostra attualità. E non è 
strano che epicità e leggenda pren¬ 
dano corpo nella lontananza, quan¬ 
do la memoria è limitata e il gioco 
delle supposizioni deve ricrearsi in 
un'intensità che lievita nella fanta¬ 


sia, rendendo quasi 
magici i contorni del¬ 
la quotidianità. Partia¬ 
mo con leggerezza e 
disincanto dal trisavo¬ 
lo Yochanan Schine 
che sposa, nel 1837, la 
giovanissima Esther, 
la cui storia d'amore 
«particolare» col for¬ 
naio del quartierecaratterizzerà tut¬ 
to il loro pur felice matrimonio. La 
morte di Esther lascia solo Yocha¬ 
nan, che tuttavia si risposa con una 
vedova di nome Ruchama: costei 
ha una figlia, Golda, che conosce 
Eliezer, il figlio di Esther, quando 
entrambi hanno quindici anni. Fra¬ 
tellastri ma vivi di un amore che 
non conosce ostacoli: nella casa di 


Rav Pinchas Street consumano la 
loro storia accanto a un bizzarro 
musi cista che accompagna in sordi¬ 
nai loro incontri clandestini. E que¬ 
sto non òche l'inizio di una stratifi¬ 
cazione d'accadi menti spesso comi¬ 
ci 0 comunque grotteschi, dove lo 
spirito dissacrante emerge quasi in 
contrapposizione al rumore fasti¬ 
dioso degli eventi sociali e politici. 
Rimangono impresse figure strane 
e affascinanti, come Avrà la ladra, 
figlia di Eliezer e Golda, i suoi figli 
gemelli Mosche e Zohar, che diver¬ 
ranno maestri nell'arte dell'innesto 
in quello che - nei decenni - sarà il 
simbolico frutteto di famiglia, dove 
si consumano non pochi destini. La 
stori a prosegue e raggi unge le spon¬ 
de di una narrazione più pacata 


Il frutteto di famiglia 
di Nomi Ève 

M ondadori 
pagi ne 349 
lire 25.600 


quando entra in scena Eliezer, pa¬ 
dredi Nomi, nato dal matrimonio 
di Zohar con la «lanciatricedi pie¬ 
tre» M iriam. La vicenda di Eliezer e 
dei suoi fratelli, il piccoloTomereil 
disagiato Gavriel abbandonato im¬ 
pietosamente al suo destino, arriva 
dunquea conci udere una vera e pro¬ 
pria saga che ha più il sapore di un 
memorialismo incantato che non 
di una narrazione epica, letteraria¬ 
mente identificabile. 

Nonostante i doverosi rimandi, il 
libro di Nomi Ève vive dunque di 
vita propria, lontano - anche - dai 
toni fantastici di un Meir Shalev, 
ma resta comunque il prodotto di 
una necessaria offerta votiva, dove 
la storia privata passa dolorosamen¬ 
te attraverso la storia di un popolo. 
E ogni ritorno estivo da Boston di 
Nomi e del maritojeremy nella pa¬ 
tria lontana è un ritorno air«odore 
di arance nude, frutta senza vestiti, 
odoreinnocente, comedi un neona¬ 
to» del vecchio frutteto. U n ritorno 
- irrimediabilmente necessario - al- 
leradici, al cuore del ricordo. 


Pewzner 
La Colpa 

È UN TOTEM 

Bruno Gravagnuolo 

N on c'è più il senso di colpa. 
E la società va a rotoli. 
Quante volte lo abbi am sentito di¬ 
re non solo dai moralisti bacchetto¬ 
ni ma ancheda opinionisti riflessi¬ 
vi niente affatto a digiuno di Freud, 
Kierkegaardeda classici dell’etica. 
Eppure è una ben povera sociologia, 
superficiale, quéla che attribuisce, 
alla scomparsa di un mero riflesso 
di coscienza, fenomeni come la vio¬ 
lenza sui bambini, l'attitudine tra¬ 
sgressiva degli adolescenti. Oppure 
il cinismo ddi'individualismo pos¬ 
sessivo che non si fa scrupolo di 
sacch^iare l'ambiente depredare 
il vicino 0 aggredire l’immigrato. 
Non è certo al ripristino retorico dé 
terrore e tremore sodale magari 
condito dalla minaccia deH'infer- 
no, che si può affidare l'ascolto e il 
rispetto dell'altro. Benché poi in 
ogni sodetà qud riflesso di paura e 
di controllo sia sempre stato attivo. 
Comebarriera difensiva contro l'ag¬ 
gressività «mimetica» e reciproca, 
per dirla con René Girard. 

Un buon modo per fare ordine nd- 
Tintrico di un problema in bilico 
tra metafisica e psichiatria è il den¬ 
so saggo di Evdyn Pewzner, psico¬ 
patologa ddl'Università ddia Pic- 
cardia, dedicato a «L'Uomo e la 
sua colpa». Una storia vera e pro¬ 
pria dd senso di colpa, saitta con 
metodo comparativo e diacronico. 
Storico e antropologco dunque Se 
nericavano due verità. La prima è 
chela Colpa, pervade ogni civiltà. 
La seconda è che il modo di viverla 
è diverso. Perché solo in Occidente 
la «Schuide» èun fatto intrapsichi¬ 
co, costitutivo ddia sofferenza inte 
riore Certo non esistono i sol e fdi ci, 
come sembra credere la Pewzner, 
che idealizza a tratti culture non 
«lacerate) e «incolpevoli», lontane 
(un tempo) dalle rotte d'Occidente. 
Peròun contoèviverela colpa come 
tabù rituale collettivo ed espiatorio 
e perciò liberatorio. Comend mito 
delTEterno ritorno di cui parlava 
Mircea Eliade Altro è vivere, nd- 
Tintimo, «l'abissoddpeccato». Co¬ 
me destino inseparabile dd singo¬ 
lo, così comoda Agostino, a Lutero 
e anche a Freud, in forma laidzza- 
ta, accade nd mondo gudaico-cri- 
stiano. 

Ma tra società primitiva eoccidente 
evoluto, c'è poi una terza via. Qud- 
la dd mondo greco antico e ben 
esemplato dalla tragedia attica. 
Cioè l’idea che la colpa è perenne 
ma appartiene al destino ddl’alter- 
narsi di Giustizia e Ingiustizia, Lo 
stesso ritmo con cui il cosmo respi¬ 
ra: Yubris, Nemesis, Dike Perchéè 
dd vivente l'ingiustizia, e fa corpo 
con la prepotenza ddl'accadere E 
lo pensava Eschilo, ma ancheil pre 
socratico Anassimandro, che qud- 
Tosci II azione cosmica di opposti 
consegnò a un cdebre frammento, 
che fu croce e ddizia di Hddegger. 
Tiriamo le fila. La Colpa, ritualiz¬ 
zata 0 meno in pratiche esoreisti¬ 
che, allude a uno squilibrio tra uo- 
moeuomoeuomoenatura. È nien¬ 
tealtro cheli riflesso punitivo e au¬ 
todi struttivo ddi'aggressività, pro¬ 
iettato in Autorità punitive e tra¬ 
scendenti. In figure impersonali e 
minacciose, da introièttare come 
stecche dd busto ddia psiche È la 
famosa «interiorizzazione ddi'ag 
gressore» che dà luogo al Super- lo 
di cui parla Freud. Non si tratta di 
maledire qudi’impalcatura, ma di 
capire la sua funzione primitiva, 
eterno simulacro dd Potere che si 
serve dd la Colpa comeleggedd ta¬ 
glione. Per mettere al suo posto 
qualcosa di diverso: la benevolenza 
el'apertura vitale verso l'Altro, che 
è costitutivo ddia nostra identità. 
L'Altro che noi siamo. 

L'uomo e la sua col pa 
di EveynePewzner 
Morditi & Vitali 
I pagi ne347, Iire35.000m 
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E il caro estinto è il conflitto d’interessi 


Segue dalla prima 

Con questa riforma si è abolita l'impo¬ 
sta sull'asse ereditario («sul caro estin¬ 
to»); l'imposta su ciascun erede si ètra¬ 
sformata da progressiva in proporziona¬ 
le; lealiquotesi sono ridotte da circa 30 
a tre (del 4, del 6 e deir8% a seconda 
del grado di parentela); si sono poste 
delle soglie, assai consistenti, sotto le 
quali non si paga nulla: 350 milioni per 
famigliare e un miliardo nel caso di 
minori o portatori di handicap; le tasse 
ipotecarie e catastali sulla prima casa, 
che erano proporzionali, vengono ora 
applicate nella misura di 250.000 lire 
ognuna, a prescindere dal valore del¬ 
l'immobile; èstata anticipatadi duean- 
ni la soppressione dell'lnvim; il valore 
dell'azienda vienedeterminato senza te¬ 
ner conto dell'avvi amento (che spesso 
significa circa il 50% del valore com¬ 
plessivo); le aziende agricole trasmesse 


per linea diretta sono totalmente esen¬ 
ti. T utto questo vale anche per la dona¬ 
zione tra vivi; anzi in tal caso lealiquote 
sono più favorevoli a colui che riceve, 
perché sono, a seconda del grado di 
parentela, del 3, del 5 e del 7%. 

Del tanti esempi chesi possono fa¬ 
re per quantificare la differenza tra pri¬ 
ma e dopo vaiga ii seguente: se una 
persona lascia a due eredi diretti, ad 
esempio una moglie e un figlio, una 
casa del valore di 300 milioni e 
un'azienda di 600, prima i due eredi 
pagavano 64 milioni e mezzo di varie 
imposte di successione ora soio 
500.000 lire.- Prima le imposte di suc- 
cessioneerano pagateselo dalla povera 
gente che ereditava una casetta e poco 
più, mentre chi aveva grandi patrimoni 
riusciva ad eludere ii fisco: infatti i pro¬ 
venti per l'erario di questa imposta era¬ 
no solo circa 1.800 miliardi. Oggi la 
situazione è mutata, infatti circa i'80% 


dellefamiglieitalianeèesentatadal pa¬ 
gare ie imposte di successione, che gra¬ 
vano solo sui grandi patrimoni. Non 
solo, ma gli stessi detentori di grandi 
patrimoni avranno meno convenienza 
a pagare commissioni a intermediari e 
parcelle a professionisti che li aiutano 
ad eluderese la cifra non è moito diver¬ 
sa da quelia (3 0 4%) che, pagandola al 
fisco italiano, consente loro di trasmet¬ 
terei! patrimonio nel pieno rispetto del¬ 
la legge. Infine i'Amministrazione Fi¬ 
nanziaria, non dovendo più indagare 
su numerorissimepiccoieeredità potrà 
avere più risorse da dedicare ali'evasio- 
neoall'elusione. Questo èil motivo per 
cui stimammo che ia riforma non 
avrebbe comportato un danno per l'era¬ 
rio, malgrado il grande beneficio per la 
più parte degli itaiiani. 


FERDINANDO TARGETTI 


Dopo questa riforma l'Italia èil pae 
sein cui si pagano ieimpostedi succes¬ 
sione più basse d'Europa. Le aliquote 
in Belgio, Germania e Svezia sono il 
30%; in Spagna ii 34, in FranciaeGran 
Bretagna ii 40%. Il governo dell'Ulivo 
non volletuttavia eliminare totalmente 
l'imposta di successione. È noto che 
per John Stuart Miii l'imposta di succes¬ 
sione avrebbe dovuto essere I a pri nei pa- 
ieimpostadi uno stato iiberalecheper- 
s^ue ii fine di offrire il massimo di 
ricompensa economica allo sforzo indi- 
viduale e offrire ii massimo di egua- 
giianza dei punti di partenza a coioro 
che entrano nella competizione econo¬ 
mica. Senza arrivare a tanto ii program¬ 
ma dell'Ulivo per questa legislatura si 
muovevain questadirezione, preveden¬ 
do di utilizzerei proventi di questa im¬ 


posta per finanziare i progetti di soste 
gno ali'ingresso nel mondo del lavoro 
del giovani in condizioni economiche 
meno fortunate: l'istituzionedi un fon¬ 
do di garanzia con contributo statale 
per asolare l'accesso ai prestiti bance 
ri dei giovani che vogliano avviare 
un'attività autonoma, professionaie o 
imprenditoriale; un reddito minimo di 
inserimento nel mondo del lavoro sot- 
toformadi credito di imposta rimborsa- 
biie per i giovani che escono di casa e 
che accettino di completare l'obbligo 
formativo e ie proposte di formazione. 
I giovani più fortunati, che entrano con 
un patrimonio consistente nel mondo 
del lavoro, avrebbero pagato un picco¬ 
lo «obolo di solidarietà» ai giovani che 
ci entrano senza nulla e, a volte, senza 
neppure un adeguato titolo di studio. 


Il governo di centrodestra che si sta 
ora insediando ha invece tra iesueprio- 
ritàquelladi eliminare totalmente l'im¬ 
posta di successione Le argomentazio¬ 
ni addotte sono inconsistenti. M arzano 
diceche con questa imposta si avrebbe 
un contenzioso infinito quanto è vero 
esattamenteii contrario: iabaseimponi- 
bilesi riduce e con essa il contenzioso. 
Altri sostengono che gli introiti sono 
bassi e quindi tanto vaie aboliria: gli 
introiti invece sono proprio adeguati 
alle finalità illustrate più sopra. Altri 
vorrebbero abolirla per questioni di 
principio, che vorrei capire quali visto 
chequesti principi non sono certo quel¬ 
li del liberalismo democratico sopra ri¬ 
chiamati. 

La realtà vera è un'altra e si chiama 
risoiuzione gratuita del problema del 
conflitto di interessi del candidato presi¬ 
dente del Consiglio. Infatti ènoto che il 
problema del conflitto di interessi di 


Berlusconi non si risolve con l'affida¬ 
mento di M ediaset ad un bUnd trust 
che, qualsiasi forma esso assuma, sa¬ 
rebbe cieco come con un'aquila. 
L'unica soluzioneèquella dell'aliena¬ 
zione della società. Ma perché ven¬ 
derla in blocco 0 separata, quando si 
potrebbe donarla ai figllTIn tal senso 
il problema formale della proprietà 
sarebbe risolto econ esso risolto, par¬ 
don aggirato, il problema del conflit¬ 
to di interessi. Il difetto di questa 
soluzione è «l'obolo di solidarietà» 
che su un patrimonio di quelle di¬ 
mensioni è assai consistente anche 
con una aliquota del solo 3%. Quin¬ 
di anziché aggirare la legge meglio 
sarebbe se si ha la forza parlamenta¬ 
re per farlo, cambiarla. Questo è il 
nefasto risultato per il Paese che pro¬ 
duce una leadership politica che il 
conflitto di interessi lo ha dentro il 
suo Dna. 


MalaTempora di Moni Ovadia 

La ferocia della Moderazione 


L e parole più innocue acquistano 
talora significati inquietanti attra¬ 
verso un abuso o un uso impro¬ 
prio scelto e praticato da un gruppo so- 
cialeodaunafazionein una particolare 
epoca storica o congiuntura politica. Il 
termine moderato, a mio parere, ha su¬ 
bito questo destino con particolare ag¬ 
gressività fino a cambiare segno e ad 
invertirei! proprio senso semantico. Il 
Vocabolario della Lingua Italiana edito 
dall'Istituto dell' Enciclopedia Treccani 
regi stra tal e evoi uzi one i n serendo fra I e 
definizioni la^uente: 

«In politica, di chi si mantiene in una 
posizione di centro, lontano da ogni 
estremismo ma in realtà su posizioni 
tendenzi al menteconservatrici». Ora, se 
abbandoniamo il necessario understate- 
mentdi un dizionario, èiegittimo soste- 
nerechemoderatosiasinonimodi con¬ 
servatore. Sciogliere quest'ambiguità 
mi pare importante proprio nel quadro 


politico attuale. L'Eldorado elettorale 
del voto moderato e la sua spasmodica 
ricerca, inquinano una seria riflessione 
culturale di ampio respiro per sottrarsi 
al ricatto di una maggioranza numerica 
sempre più esigualacui minacciosa pro¬ 
tervi a ri schi a di provocare danni irrever¬ 
sibili. L'idea di diritto, di etica e di pari 
dignità degli esseri umani ha potuto svi¬ 
lupparsi non grazieai moderati ma ten¬ 
denzi al mente contro di essi. Fu l'estre¬ 
mi sta M osé a cari care su 11 e propri e spai - 
le il progetto monoteista di redenzione 
mentre i moderati del popolo impone¬ 
vano il ritorno al conformismo idolatri¬ 
co per mezzo di un vitello d'oro. Fu 
l'estrem i sta G esù a osare d i eh i arare bea¬ 
ti 0i ultimi, in faccia alle gozzoviglie 
dei potenti dominatori. Furono sempre 
gli estremisti e devienti che salvarono 
l'onore della Germania mentre le folle 
dei moderati, ebbri di ordine e discipli¬ 
na, osannavano i deliri sanguinari di 


Adolf Hitler. Furono ribelli comunisti 
ad opporsi a prezzo delle loro vite, allo 
Zar Stalin per redimere la grande lirica 
di liberazione del l'uomo concepita da 
Marx. Fu il sovversivo Gandhi a sogna¬ 
re la non violenza e il radicale Martin 
Luther King a predicare l'uguaglianza 
degli uomini quando i moderati trova¬ 
vano il razzismo ragionevole e necessa¬ 
rio al buon vivere. 

Ogni essere umano naturalmente, ha 
di ri tto ad essere come crede e come può 
a patto di non considerarsi paradigma 
del retto comportarsi, ma i moderati e i 
loro rappresentanti nel nostro sistema 
democratico hanno una gran de respon¬ 
sabilità; per questo dovrebbero loro per 
primi avviareun serio processo di auto¬ 
critica nei confronti delle pulsioni con¬ 
servatrici econformiste perché solo un 
piccolo ed impercettibile iato separa la 
moderazione, dalla ferocia della mode 
razione. 


r 


Maramotti 
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Come Itaca, la verità non si presta a schematismi 

GIOVANNI DI CAGNO* 


Riceviamo dall 'avvocato Giovanni Di Cagno, membro laico 
del Consiglio Superiore della Magistratura, questa lettera di 
replica all 'articolo di Claudio Fava pubblicato ieri 


Nostre Direttore, 

davvero non credo che il Consiglio Superio¬ 
re della M agi strato ra in carica possa essere 
accusato di scarsa sensibilità al tema della lotta 
alla mafia, come di mostrato non solo dalledue 
risoluzioni approvate (la prima nel luglio '99 e 
la seconda proprio ieri) sull'evoluzione di Cosa 
Nostra e sulle più idonee strat^ie di contrasto, 
maanchedal tipo di nominedirettiveesemidi- 
retti ve varate in questi anni per gli uffici giudi¬ 
ziari più esposti (daPalermo, a Catania, a Calta¬ 
nisetta, a Trapani, ad Agrigento). 

Per questo, sono rimasto stupito eamareggiato 
dall'articolo di Claudio Fava su VUnità di oggi 
dal titolo "/ giudici ammazzati. E qudli vivi", nel 
quale si stigmatizza l'ipotesi di trasferimento 
d'ufficio da parte del CSM del presidente del 
Tribunale per i Minori di Catania, dott. Scidà, 
del qualeénoto il lungo impegno civile. 

Fava afferma di non voler entrare nel merito 
delle contestazioni mosse al presidente Scidà, 
ma pone unicamente un problema di 
"opportunità"; eppure, egli sa bene come, di 
fronte a comportamenti professionali contesta¬ 
ti del dott. Scidà, una prima iniziativa avviata 
dal CSM sia stata ritenuta meritevoledi ulterio¬ 
re approfondimento da parte della commissio¬ 
necompetente, anchea seguito di presedi posi¬ 


zione della società civile catenese a favore del 
presidente Scidà. 

Sta di fatto che, come Fava certo non ignora, 
mentre erano in corso gli approfondimenti 
istruttori, in larga parte favo revoli al dott. Sci¬ 
dà, questi ha rilasciato alla Commissione Parla¬ 
mentare A nti maf i a gravi ssi me d i eh i arazi on i sul¬ 
la Procura della Repubblica di Catania, accusa¬ 
ta di aver costituito un centro di potere 
"deviente" (tra le altre cose, si é accusato il 
Procuratore Aggiunto dott. Gennaro, attuale 
presidente dell'ANM, nientemeno che di non 
poter condurre serenamente le indagini su Co¬ 
sa N ostra stanti presunti pregressi rapporti con 
imprenditori mafiosi). 

Di fronte a dichiarazioni di tale gravità, sia il 
Procurato re Capo dott. Busaccasiail dott. Gen¬ 
naro si sono rivolti al CSM per ottenere tutela 
del proprio onore e il Consiglio, all'esito di 
approfondita istruttoria, ha concluso per l'asso¬ 


luta infondatezza delle gravi accuse mosse dal 
dott. Scidà. 

Nessuno può e vuole disconoscerei meriti ac¬ 
quisiti dal dott. Scidà con il proprio trentennale 
impegno civile e professionale, anche sul terre¬ 
no del contrasto culturalealla mafia. M a nessu¬ 
no può non vedere come, oggi, la presenza a 
Catania del dott. Scidà ponga un delicato pro¬ 
blema di compatibilità con la contemporanea 
presenza di magistrati falsamente accusati di 
connivenze e timidezze nel contrasto a Cosa 
N ostra. 

Rassicuro Claudio Fava! Il CSM non ha deciso 
alcunché quanto alla posizione del dott. Scidà, 
sia per la necessità di doverosi approfondimen¬ 
ti di merito cui, adiffaenzadi Fava, istituzional¬ 
mente non possiamo sottrarci, sia per quei mo¬ 
tivi di "opportunità" che Fava invoca, ma che 
possono solo consigliare di ponderare pacata¬ 
mente ogni decisione e non certo di archiviare 


la vicenda per i pregressi meriti del dott. Scidà. 
Ho trovato, peraltro, davvero di cattivo gusto 
l'accostamento tra l'assassino di giudici da par¬ 
te della mafia eun ipotetico trasferimento d'uf¬ 
ficio del dott. Scidà. Stimo troppo Claudio Fava 
per non pensarecheil suo siastato un involon¬ 
tario infortunio dialettico, etuttavia lo invito a 
ponderare meglio certe affermazioni, che feri¬ 
scono profondamente chi, come tanti compo¬ 
nenti del CSM, ha dedicato una vita alla lotta 
al I a cri m i n al i tà 0 rgan i zzata. 

"Itaca - Scrive Fava - è terra improbabile, difficile 
da raggiungere", ma non é del tutto vero; oltre 
che luogo dello spirito, Itaca é anche una con¬ 
cretissima isola poco a sud della Puglia,tra M e- 
ganisi e Cefalonia, bella si ma aspra, piena di 
contraddizioni; e quando vi si sbarca, si scopre 
che l'isola del mito, quella deH'Odissea e della 
canzone di Dalla, era proprio un'altra cosa. 
Come Itaca, anche la verità non si presta a 
schematismi, può riservare sorprese, etuttavia 
va sempre ricercata, pur sapendo che spesso 
quel chesi trova al termi ne del cammino non é 
esattamente quello che ci si aspettava. 

Sul caso-ScidàiI CSM é impegnato in una fati¬ 
cosa ricerca della verità: per favore, nessuno si 
permetta di paragonarequesta ricerca agli atten¬ 
tati mafiosi! 


cara unità... 


Al congresso voce 
a noi militanti 

Roberto Rebonato 

Sono veramente sconcertato, mai avrei pensato che un politi¬ 
co comeD'Alemachehadatoanoi militanti diessini speranza 
quando eravamo all'opposizione sia di Craxi chedi Berlusco¬ 
ni, e orgoglio quando è stato presidente del consiglio, (vi 
ricordate, è troppo bravo dicevano i vari Parisi, Boselli e 
Castagnetti prima di pugnalarlo) venisse attaccato duramente 
da alcuni dirigenti dei DS. Personalmente credo cheun leader 
politico deve essere giudicato per le sue capacità e per la sua 
coerenza e non per il suo carattere. M assimo è sempre stato 
coerente nel le vicende politiche, èstato l'unico presidente del 
consiglio che si è dimesso spontaneamente pur vantando alle 
regionali del 2000 un buon risultato elettoralecomedemocra- 
tico di sinistra e alle ultime elezioni politiche essendo stato 
uno dei maggiori fautori del sistema maggioritario ha rinun¬ 
ciato al paracadute del proporzionaleesponendosi ad un ver¬ 
gognoso attacco da parte di Berlusconi che ha tentato di 
eliminarlo dal parlamento. Perciò io chiedo che al prossimo 
congresso dei DS sia data voce anche a noi militanti perchèla 


base ha il diritto di scegliere in caso di più candidature da chi 
vuole essere guidata, lo personalmente credo nella linea di 
D'Alemadoèsi ad un grandeUlivo ma con i Ds protagonisti 
e non solo dei portatori d'acqua. Con affetto. 

Il testo di Napolitano 
Macaiuso e Reichlin 

Edoardo Borruso 

Università Commerciale ”L. Bocconi” 

Istituto di Storia Economica 

Caro dottor Padellaro sono un suo lettore ed estimatore da 
molti anni, penso chesia un ottimo contributo al chiarimento 
delle posizioni attuali aH'interno del Partito, poter capire cosa 
hanno scritto N apolitano, M acaluso e Reichlin, perché il gior¬ 
nale non pubblica la lettera? Sperando di poterla leggere fra 
qualche tempo le porgo i miei più cordiali saluti. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187Romao 
alla casella e-mail «lettere(a)unita.it» 
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Volo bassa 
e viaggio in treno 

e-mail di: maddalena 
volo bassa, 
viaggio sui treni fs, 
qudii degli emigranti. 

In cui non puoi muoverti. 

Nemmeno per andare a pisciare. 

Fa nienteseil viaggio è lungo 11 ore. 
Viaggio su quei treni, carichi di emi¬ 
granti meridionaii,giovani e vecchi, tut¬ 
ti rassegnati. 

..E se una notte ci fosse un incidente? 
che so', un incendio'... 
finalmente si parlerebbedi noi. 

Viaggio su quei treni, 

e mi chiedo dov'è ia giustizia, dov'è 

l'uguagiianza. 

Viaggio su quei treni 
e non so se posso considerarmi cittadi¬ 
na itaiiana. 

Viaggio su quei treni emi vienein men- 
teiapubbiicitàdi chi dicedi muovereil 
paese, insieme. 

lnsiemeachi?E in quale direzione? 
Viaggio su quei treni eogni voita pian¬ 
go di rabbia, 

meridionali trattati come bestie, 
italiani trattati come schiavi,neli'anno 
2001 del signore. 

Viaggio su quei treni ecorreil pensiero 
ad esperienze mai vissute... 
e ogni volta che da Salerno arrivo alia 
stazione di Miiano mi aspetto sempre 
di trovare un cartelio, e la scritta: 
il lavoro rende liberi. 

I valori restano 
le risposte eambiano 

e-mail direlisabetta 

Vorrei polemizzare con la redazione. 
Valgono i valori di un tempo? Scusate, 
ma non capisco la domanda. I valori 
non hanno tempi definiti, e non cam¬ 
biano cosi velocemente. Ciò che cam¬ 
bia, semmai, sono le ri sposte che si dan¬ 
no a problemi diversi partendo da un 
valore che si vuole tutelare. Per me e 
per voi è un valore la solidarietà: oggi 
dobbiamo capire come tuteliamo que¬ 
sto valore rispetto ad una immigrazio¬ 
ne che non esisteva vent'anni fa (era 
solo un esempio, il primo che mi è 
venuto in mente). Il lavoro: il nostro 
valoreèlatuteladei diritti dei lavorato¬ 
ri. M i chiederò quindi come tutelo un 
nuovo tipo di lavoratore, ma non met¬ 
to in discussione il valore di tutelarlo. 
Scusatela "polemica". È fatta con gran¬ 
de affetto. 

Discutere 

senza luoghi comuni 

e-mail di: girolamo 

Forse c'è una soluzioneper poter discu¬ 
tere senza luoghi comuni. Quella di 
non parlare più di capitalismo né di 
comuniSmo. 

I ntendiamoci, io rimango comunista e 
melo posso permettere perché non mi 
ha mai appassionato il "modello" realiz¬ 
zato a est. Più precisamente non mi ha 
mai convinto l'idea che vi fosse un mo¬ 
dello da realizzare. La sinistra in ciò ha 
assecondato la peggiore vulgata di de¬ 
stra dando a intendere che vi fosse un 
modello ben strutturato da realizzare. 
Del resto confondere la condizione di 
Haiti equella della Svezia sotto la mede¬ 
sima espressione "capitalismo" è trop¬ 
po. 

II comuniSmo, per altro verso, non è 
altro che la massima espressione del 
capitalismo. Il capitalismo massima- 
mente sviluppato che diventa altro da 
sé. il movimento realechetrasforma lo 
stato di cose presenti. È un percorso 
che prescinde anche dalla presenza di 
partiti politici. Seil secolo scorso M arx 
avesse visto l'abbondanza dei paesi occi¬ 
dentali avrebbe sicuramente detto 
"Non mi ero affatto sbagliato". 

Poi però accade che non c'è solo l'ab¬ 
bondanza, che ci sono i paesi poveri, le 
politiche di genocidio, la distruzione 
delle risorse ambientali... 

La sinistra può avere una sola funzio¬ 
ne, combatterei processi di accaparra¬ 
mento dellerisorse, il revanscismo cen- 
sitario e suppostamente meritocratico 
di chi è di destra, il razzismo, la violen¬ 
za, la sottomissione della ricerca edelle 
tecnologie alle logiche del profitto. 

La sinistra deveinvecefavorirei proces¬ 
si di emancipazionesocialedei più de¬ 
boli, degli immigrati, delle persone che 
soffrono una condizione di svantaggio 
psico-fisico. 

La sinistra deve favorire l'innovazione 
tecnologico-produttiva e la ricerca 
scientificachesianofontedi benessere. 
Non mi interessa, per questi motivi, la 
versione lamentosa della sinistra. Mi 
sembra cioè, e solo per fare un esem¬ 
pio, che chi si occupa della mattanza 
dei tonni assumendo che si tratterebbe 
quasi di una sorta di abominio e non 
invece di una antichissima tecnica di 
pesca, sia IRRIMEDIABILMENTE DI 
DESTRA echeil movimento ambienta¬ 
lista debba espellere con molta decisio¬ 
ne queste componenti retrive. 
D'Amato, Billè, Berlusconi, esprimono 
una cultura politica e imprenditoriale 
I ati noameri can a e occorre costru i re co¬ 


commenti 


l’Unità 




Essere di sinistra oggi, ehe vuol dire? Valgono i 
valori di un tempo o ne vanno cercati di nuovi? 


Diffido del pensiero collettivo 
e non mi fido di quel che penso io 


dici comunicativi efficaci per disvelare 
quanto sia vecchio, arrogante e violen¬ 
to quel modo di vedere le cose e quan¬ 
to invece sia avanzata e progressiva la 
sinistra. 

Essere di sinistra, in ogni caso, non si¬ 
gnifica essere per gli sfigati, anzi essere 
sfigati, contro chi ha un approccio posi¬ 
tivo e aperto. Certo un conto è essere 
positivi e aperti e altro è essere arrogan¬ 
ti. 

Vi sono imprenditori, commercianti, 
impiegati, operai e contadini, artisti e 
scienziati, insegnanti e uomini di fede, 
che non si approfittano degli altri, che 
amano partaci pare ai processi di defini¬ 
zione e condivisione delle regole e che 
le rispettano con passione, che amano 
dare il proprio contributo nel lavoro e 
nella società. 

Vi sono invece imprenditori, commer¬ 
cianti, impioti, operai econtadini, ar¬ 
tisti escienziati, insegnanti e uomini di 
fede, che si disinteressano degli altri, 
che si riconoscono in consorterie basa¬ 
te sul censo, che disprezzano chi è por¬ 
tatore di altri valori, che intendono il 
rapporto con le risorse in termini di 
accaparramento e di abuso, che con¬ 
templano la violenza sugli altri pur di 
raggiungere i propri più meschini 
obiettivi... 

La questione è molto semplice, al fon¬ 
do. 

«Ascoltare» 
quel che pensiamo 

e-mail di: marybra 

Condivido, ma capisco che è ben poca 
cosa. Perché ciò che tu poni all'attenzio¬ 
ne di tutti noi è, finalmente, non una 
distinzione tra destra e sinistra che si 
identifichi con "cat^oriè' di uomini o 
meglio con le loro singole "appartenen¬ 
ze", passate, presenti o future - che poi 
mutano col mutare delle condizioni 
soggettive, particolari - ma una distin¬ 
zione netta che trovi fondamento den¬ 
tro al "pensarè' di ciascuno di noi. Disa¬ 
bituati ad ascoltare cosa "pensiamo" 
noi... ciascuno di noi intendo... ci rap¬ 
portiamo ad un "plurale^' immaginan¬ 
do che ci possa rappresentare come 
somma di tanti singolari. E non è cosi. 
Se alla domanda che pone il Forum 
ciascuno di noi sapesse rispondere con 
semplicità ed immediatezza, ma anche 
con spietata sincerità, solo "ascoltan¬ 
do" se stesso, le proprie aspettative, i 
propri bisogni, acosa tendeil suo pen¬ 
siero quotidiano, saprebbe dire se quel 
pensiero èdi sinistra odi destra?Temo 
di no. Vi può essere una risposta quasi 
"virtuale" chenascedal proprio consoli¬ 
dato, da una cultura indotta, da forme 
di autodifesa per cui stai anche tu den¬ 
tro alleastuzie, allefurbizie. Oppure vi 
può essere una risposta che nasce dall' 
essere "contro" e non "per". Ed allora, 
come fare? lo mi chiólo.... abbiamo 
noi gli strumenti per lecere il nostro 
pensare collocandolo inequivocabil¬ 
mente dentro a valori netti ed accompa¬ 
gnandolo coerentemente col nostro 
comportamento quotidiano? M i ver¬ 
rebbe da rispondere di no anche per¬ 
ché così si giustificherebbe uno dei no¬ 
stri principali errori... la delega in bian¬ 
co a chi forma il pensare collettivo in 
cui, al massimo edi volta in volta, rico¬ 
noscersi. Per chi, come me, haallespal- 
leanni ed anni di politica, di sindacato, 
di "appartenenza", insomma.... poco 
conta. In qualche modo continuerò a 
"pensare" a modo mio. M a per chi quel 
pensiero deve imparare a costruire, a 
riconoscere, a valorizzare, a difende¬ 
re... i giovani ad esempio... basterà che 
qualcuno gli venda un "pensarecolletti¬ 
vo di sinistra" fresco di ristampa? An¬ 
che in questo caso... temo di no. Non 
ho soluzioni, non sarei capace neppure 
di immaginare cosa faredopo tanti an¬ 
ni di vuoto culturale. Posso solo dire 
che abbiamo perduto unagrandeocca- 
sione, non ora con le elezioni, ma da 
decenni. L'occasione di permettere a 
ciascuno di noi,singolarmentenellaso- 
litudinedel proprio vivere, di "possede¬ 
re" con forza, con rabbia, con orgo¬ 
glio... quel "pensare" consapevoleefor- 
techeregaladignitàalleazioni.ai giudi¬ 
zi, allepaure, allevittorieed allesconfit- 
te. Speriamo in tempi migliori... ciao... 
Marisa 


«Plurale non è, come a volte immaginiamo, il risultato della somma di tanti 
singolari: ma ognuno di noi, ascoltando con sincerità a cosa tende il suo 
pensiero quotidiano, saprebbe dire con certezza se quel pensiero è di sinistra 
0 di destra? Temo di no...». Al via nuove occasioni di dibattito per il «popolo 
scrivente» de l'Unità on line (www.unita.it), ecco alcune risposte. Inoltre 
segnaliamo che molti/e partecipanti al forum chiedono che sia posto un limite 
alla quantità di interventi che si possono inviare ogni giorno. Riflettiamoci. 


L’innaturale Quel ehe si diee 

eooperazione e quel ehe si fa 


e-mail di: giotto 

Le persone di sinistra sono quelle che 
pensano di garantire un futuro migliore 
allaspecieumana attraverso qualchefor- 
ma di cooperazione. 

Le persone di destra sono quelle che, 
senza necessariamente pensarlo, per ga¬ 
rantire un futuro migliore alla specie 
umanasi impegnano in una lotta di tut¬ 
ti contro tutti dovei più forti sopravvivo¬ 
no e renderebbero "migliore" tutta la 
specie. 

È chiaro che la sinistra ha un compito 
molto difficile perché deve inventare 
qualcosa chenonesistein naturaedimo- 
strare che sia utile: la cooperazione vo¬ 
lontaria tra individui liberi ed eguali. 

È chiaro che la destra ha un compito più 
facile: l'evoluzione naturale sembra un 
esempio schiacciantedi comelecose, da 
miliardi di anni, riescano a funzionare 
con la legge del più forte. 


e-mail di: user 65 

La destra... dicedi volerelacooperazio- 
netra liberi ed uguali, perché è l'unico 
modo che ha per ottenere consensi. I n 
realtà la destra... realizza cose ben di ver¬ 
se. Tatcher, Reagan, Bushl, Bush2, ed 
ora Berlusconi-Agnelli, dicono cosedi- 
versedaquellechepoi fanno esi appro¬ 
fittano della disattenzione delle perso¬ 
ne per raccontare enormi falsità sul lo¬ 
ro operato. Attenzionea quello chefan- 
no, non ascoltare quello che dicono! 

Il mio spunto 
è Sylos Labini 

e-mail di: orfeo 

riporto una parte dell'Intervento di 
Sylos Labini apparso su l'U nità perché 
penso che possa servire come spunto 
per iniziare un dibattito: 

.«La voglia di suicidio che un mese 
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Un modello ddl’ArianeS, agosto al quarantaquattreamo Air Show di Parigi, si 
staglia nel cielo alle spalle dèi a Tour Eiffé 


fa sembrava dominare nel centrosini¬ 
stra non è scomparsa, anche se è stata 
affrontata nei DS e nei Popolari, dal 
desiderio di ex capi di scavarsi almeno 
una nicchia di potere all'opposizione - 
i personalismi prevalgono là dove man¬ 
cano idee. 

E le idee mancano, ecco un'altra terribi¬ 
le responsabilità dei dirigenti diessini, 
anche per il rifiuto ovvero, il che è lo 
stesso, per il sistematico rinvio a rivede¬ 
re il marxismo, nei fatti abbandonato 
da tempo, ma mai sottoposto ad una 
sistematica revisione critica, come ave¬ 
vano fatto i socialdemocratici tedeschi. 
Ora, chi è stato marxista ma si procla¬ 
ma riformista i conti con M arx deve 
farli, per ragioni di azione politica e 
non solo per motivi culturali. 

Per esempio il marxista non fa distin- 
zionefra imprese capitalistiche, fonda¬ 
te tutte sullo sfruttamento del lavorato¬ 
re, così, non distinguefra l'impresa che 
per far profitti produce mine antiuo¬ 
mo, una delleattività più ripugnanti al 
mondo, forse anche peggiore del traffi¬ 
co di droghe, e l'impresa che produce 
macchine per scrivere o computer, co¬ 
me l'impresa di Adriano Olivetti. 

Il marxista non ama le piccole imprese, 
perché vedecomeineluttabileil proces¬ 
so di concentrazione. 

Il marxista avversa tutte le forme di 
partecipazione- non si coopera per nes¬ 
sun motivo col "nemico di classe". 

Il riformista ha posizioni radicalmente 
diverse. 

Non si fa illusioni sul capitalismo, ma 
si sforza, con l'azione politica e con le 
leggi di indirizzarlo verso il bene della 
società. 

Non ritiene affatto che "l'odio di clas¬ 
se" sia un ingrediente indispensabile 
per cambiare la società - spesso serve a 
renderla anchepeggioredi quella cheè. 
Non contrappone i mezzi ai fini, ma è 
convinto che i mezzi influiscano sui 
fini in modo significativo. 

Ritiene che la democrazia sia la condi¬ 
zione necessaria per il progresso civile 
ed il benessere economico di tutti, a 
cominciare dai lavoratori: la democra¬ 
zia è un bene primario da difendere 
con forza - ecco un punto vitalecomu- 
n e al I a strategi a I i beral dem ocrati ca». 

La democrazia 
e la storia del Pei 

e-mail di: giotto 

Certamente in Italia il vero supporto 
della Democrazia è stato il PCI. 

H a educato a questa pratica decine di 
milioni di individui. 

I nemici della Democrazia (almeno in 
Italia) non sono MAI stati i Comunisti. 
Tuttavia mi pare che i "pezzi" di quello 
che fu il PCI in questo momento passi¬ 
no troppo tempo a sottolineare diffe¬ 
renze ideologiche, di simboli, di tradi¬ 
zioni, di "posizioni irrinunciabili" alle 
quali subordinareun accordo tra loro e 
tra loro e le altre parti del fronte anti- 
berlusconiano. 

Questo rischia di non far capire che la 
posta in gioco adesso non è Comuni¬ 
Smo si 0 ComuniSmo no, ma Democra¬ 
zia si 0 Democrazia no. 

Tra l'altro l'articolo di Labini mi pare 
chesottolinei proprio questa contraddi¬ 
zione non ancora risolta: un partito, il 
PCI (adesso in più pezzi), che nella 
pratica era il più importante supporto 
dellaDemocraziamanellateoriasi rifa¬ 
ceva ad una ideologia che la disprezza. 
Pare anche a me che questa "discrepan¬ 
za" andrebbe chiarita meglio. 

Far coesistere 
le diversità 

e-mail di: guido 

10 desidero un segretario dei ds, chesia 

11 segretario di tutti i ds e che sia capace 
di consapevolezza del DQVERE di VQ- 
LER comprendere le idee politiche di 
tutti noi ds. 

E che decida, non da solo, ma insieme 
con altri dirigenti; SU QUALE politica: 
che unisca le diversità politiche,che so¬ 
no nei ds e in altri vicini alla sinistra 
democratica e liberal... 

Perché è necessario - e noi ne abbiamo 
bisogno- checi sia la volontà politica di 
essere CAPACI di unire le diversità- 
ANZICHÉ DIVIDERSI COME, dal 


1921 (sì dico, 1921) atutt'oggi. 

Per superare quel concetto antidemo¬ 
cratico che vuole la supremazia della 
maggioranza sulle minoranze. 

E per essere guidati da quel concetto 
democratico che vorrebbe realizzare 
quella regola di compatibilità nel CON¬ 
SENTIRE aopinioni DIVERSE di COE¬ 
SISTERE... 

Un compito 
inesauribile 

e-mail di: zorro 

La domanda essere di sinistra secondo 
la mia modesta opinione, in un certo 
senso, non andrebbe neanche posta. 
Perché? perché la sinistra un compito 
cel'ha- storico - cheèquello di difende¬ 
rei più deboli. Ora, dal momento che i 
più deboli esistono ancora, e, credo esi¬ 
steranno sempre, il compito della sini¬ 
stra non si è esaurito, e, credo, non si 
esaurirà mai. Il punto è, invece, il mo¬ 
do di difenderei diritti dei più deboli in 
questaeradi globalizzazioneedi nuova 
economia. Lasinistra si deve cimentare 
su due fronti: da un lato verificare la 
bontà 0 meno di questi odierni sconvol¬ 
gimenti economici, e, quindi l'accetta¬ 
zione 0 l'avversione con ogni mezzo; 
dall'altro cercare, equi viene il difficile 
secondo me, di salvaguardare e assicu¬ 
rare ai più deboli una dignitosa e civile 
sussistenza. Un'ultima considerazione 
rivolta a coloro che sanno sgomitare 
m^lio degli altri: chi arriva ultimo non 
èpiù fesso degli altri; arriva ultimo per¬ 
ché diversamente non ci sarebbe il pri¬ 
mo. Giuseppe Pandolfi 

Chi è debole 
e non lo sa... 

e-mall di: Fabio Tufello 

Che la sinistra debba difendere i più 
deboli è assolutamente sacrosanto! Il 
problema è come. Ovvero quale strate¬ 
gia adottare. Il vecchio PCI, lo dico af¬ 
fettuosamente, e per certi versi anche la 
"vecchia" nuova sinistra hanno fatto 
molto e ottenuto pure molto in nome 
dei deboli. Tuttavia non sono mai riu¬ 
sciti a governare se non in pur impor¬ 
tanti ambiti locali, ultima e unica espe¬ 
rienza esclusa. Allargare il consenso in 
modo da poter governare il Paese signi¬ 
fica semplicemente e paradossalmente 
rendere evidente l'esistenza di tantissi¬ 
mi altri "deboli" che non si rendono 
conto di esserlo, abbacinati come sono 
dal fulgore di certe promesse elettorali 
elo legati ad uno modello di vita solo in 
apparenza sicuro e rassicurante. 

Sinistra uguale 
consapevolezza 

e-mail di: bo 

Cosa vuol dire essere di sinistra oggi? 
Vuol dire soprattutto essere consapevo¬ 
li: 

- della storia; 

- della limitazione delle risorse; 

- della fragilità del nostro ecosistema: 

- della paternità/maternità; 

- chedallasofferenzedellemasse sorgo¬ 
no solo culture distorte e oppressive: 

- delle reazioni provocate dalle nostre 
azioni; 

- che la felicità e l’appagamento non 
nascono dal posseder^consumare ma 
dallostareinsiemeagli altri in armonia: 

- che la sofferenza può essere attenuata 
dalla solidarietà: 

- che chiunque si sta arricchendo lo fa 
impoverendo un altro; 

- che se uno vuol fare il liberista allora, 
almeno, deve pagarci bene!!!!!!! 

Il comuniSmo 
e Internet 

e-mall di: joUetjakeblues 

Cos'èchenon va nel comuniSmo? per¬ 
ché tutti ne parlano come se fosse un 
morto di cui vergognarsi? i tempi non 
mi sembrano tanto cambiati....! lavora¬ 
tori sono spesso sfruttati come molto 
tempo fa, e nel Sud del mondo sono 
schiavizzati....cos'è cambiato? ah, 
già....ora c'è internet....eallora? 
Comunque, se invecchiando si cambia 
idea, penso cheSid Viciousaveva ragio¬ 
ne a non voler vivere oltre! 25 anni.... 

Agnelli, Kyoto 
e i progressisti 

e-mail di: med 

Giovanni Agnelli, con ben calcolato ci¬ 
nismo, ha assestato una seconda randel¬ 
lata (da lasciareil segno) non tanto con¬ 
tro il centrosinistra e contro le forze 
politicheche lo sostengono, ma contro 
tutti gli italiani chesi rifanno a posizio¬ 
ni progressiste e lungimiranti anche in 
tema di ambiente. Cosa ha spinto un 
personaggio che molti ritenevano un 
capitalista "illuminato" a prendere così 
rozzamente le parti di Berlusconi, o me¬ 
glio, di Bush? Dopo questa seconda, 
inequivocabileuscita da perfetto reazio¬ 
nario che appoggia Berlusconi contro 
l'Europa (e contro le generazioni futu¬ 
re), Agnelli candida l'Italia a diventare 
una repubblica delle banane. 
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Risultati e strategie: un grande anno dietro le spalle 


(iittfxtaM t paqMitiite 


cocp 


Coraumalon Nordest 


Tutti tu postttvo 1 (Utt ecsAomid » ni jettieee Mdsls. Vidne si 900 mllisnti II {kstrtmenlo netta. 

SI tvKuaiwrè sedie oltre ronflee ts rete itf veerflts. Si^nlflcstive Inldstlve secisli «ene le comiuiits 
lecsIL Ls MxWlstsdaiie delis caepersttM |mi iiusiHa è &Uta tetta nelle furale del piesideitte Reato TcstL 

Un tmieimr di nsultsti di forte sepo podHvo tatto II profilo rtnrttsmente imprmditorulf e uns plunillti di tl|piificativ« 
ininative di tolidsrletS che confermano La senslliltità dei corpo sociale di Coop Consumatori Nordest e le sua volanti 
di partecipare attivamente alta crescita delta cooperativa anche so questo versante: questi i tratti di fondo che 
caratteitzuno II cammino percorso nell'anno che abbiamo alle spalle e che «01619000 con nettezu da un'arulisi del 
dati salienti del bilancio 2000, oqgi al centro deH'attenzIone detCasscmblea venerale de' delegati. 

Lo stato di buona salute \ - mkmimtk -' 

della cooperativa ... 

U cond'ulooc! impcenditoriilfi di Caop Conuimatorl Non^st è 

tfstfmoniata «llkacemcntf da un sOTe di dati eh® H bilancio ^ ^**m*ì 2 a 

2000 inette In ewlenza a eh® riguardano I moltfcpUa aspetti 1.469.833 1.398.5o4 1.433.600 

dtUa sua anon® ® d®Ua sua pnrserua sui «narcato. In particolare % Amata 

SI registrano: un*ult®rior® crescita deila tias® social®, con oltre 

22 mila nuovi soci a fin® anno; un aumento d®U® quote di i art ~ 

meraito. teso possibile dal buon andamento dell® vendite. t.aa®.ji« ~ 

pari i miliardi (♦ 5.1% deiraniM» prteedante); un 

risultato netto aziendale supencce ai 68 miliardi. In aumento 
di quasi 13 milianfi rispetto al *99 1 un sensibile miglioramento mB 

deila gestione finanziaria (61.3 miliardi}.Deve poi essere (n - 

particolare sottolineato il risultato di bilancio civilistico • - ———- 

163,5 miliardi di utile * nei quale confUilsce la plusvalenza i@UOfi7D HEnO AZHEMDALJE 
straordinaria, per una valor® di 95.5 miliardi, derivant® dal _ 

trasferimento da Coop Consumatori Nordest alla società Omega gestione commarcaale 11.448 

srl. partecipata al 100 %. del portafoglio titoli delle società , _ 

quotate in Borsa (Blpop-Carire, Monte dei Unipol). A gestlon# fìnanaisria 81.331 

questo riguardo occorre aggiungere che grand® pan® degli gastiona kfimobiliara 

utili prodotti rimangono airinlerno della cooperativa sotto • peoflfll • pardlta 

forma di riserve indivnibili; ciò comente una nascita costarrte ^ q AO A 

del patrimonio aziendale, che ha ormai raggiunto 1 900 miliardi. vOvOwO 

Alla fine dello Korso anno i dipenderrtt di Coop Consumatori dmummarni 

erarso 3367, con un ulteriore incremento di 109 occupati. rtrm-nnmMr 
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gaationa commarcaale 11.44 

geatlone fìnanaleria 81.331 

gaationa kfimobiliare ^ 

a profitti • perdite 

68.036 

Al 4wm e 4Ljti MiÉftM e Mr» 


Le iniziative rivolte ai soci e ai consumatori 

Specifiche iniziative sui temi riguardanti la sicurezza dei consumatori sono state sviluppate 
^ rei corvo del 2000 . Tra queste vanno rkotdate 

V ^ campagna informativa sui dbi tiansgenki. 

I V i 4 ? l- attraverso numerosi Incontri, e razione 

oriimtamento sul problema della "mucca 
pazza**. Nei campo delia formaziorse sui temi 
sodai) (^consumi e ambiente" e *etica e 
ffbi mercato*') sono stati promossi incontri che 

hanno avuto una positiva risponoenza In 
tenrrini di partedpazione e gradimento da 
^ Sempra in questo aunpo mnta 
essere ricordata rattività di educarione 
vili cortsumo consapevole rivolta al mondo 

scuola: ai "perrorsi educativi" proposti 
dalli coopefatwa hanno partecipato oltre 
^ alunni. 

Lo sviluppo della rete di vendita 

Nel 2000 è Stato aperto un solo supernercato a Castelnuovo Sotto (Re) ma é proseguita rattiviti iH nqualiftcaaione 
d«lLe strutture esisterti, coir la ristrutturinone di 6 supermercati, di cui S in rrìuti Venetia Giuha c Verreto r degli 
Ipercoop Arlotto (Re), Virgilio c Favorita (Hn). l'eleinento di grande novlu è tuttavu rappresentato dalla decisione di 
dare attuazione a un piano di espansione di Coop Consumatori Nontest oltre confìne. Con il sostegno del sistema Coop 
tUlrano venanno 'ealizzati due ipercoop a Zagabria, capitale delia Croazia, alt'intemo —,^i- 
di nuovi centri commerciali: gli nell'autunno scorso k stato aperto II cantiere dei 
centro commerciale Jankomtr che verri inaugurato nel corso del prossimo arino. 

Complessivamente gli investimenti destinati allo sviluppo della rete hanno toccato 
nel 2000 quasi 113 miliardi e nell'anno In corsa raggiungeranno I 2000 miliardi. 
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Uattività nel settore turistico 

M r il settore in cui Coop Coosumatori è presente attraverso Nuova PUmetano e 

- Boem B Paletti, società che dispongono di una rete complessiva di 17 agenzie 

M ri 6 hanno raggiunto nei 2000 un volum® efafian di 105 mUlardi. In questo campo 

f^f/llwf tr\wKw\J ^ concorrenza dei maggiori gaippl del settore raffermarsi deile nuove modalità 

di vendita via Internet e fi processo di 
fiberalizzazlont wno gli eitmiKitl rh® _ _ 

hanno cofidlzionato il rnultato della gestione, a fronte però di urta forte incidenza 
deUe quote di ammortamento, w-j 

Ofvf esser® moltrf sngnaUta \a ricapHalizzazione. già attuata, di Nuova PUntUrio. 1313EM &X/VRETTI 
stretur»ente coUegata aU'oblettivo di proseguire neirattuazìone del piano di ^ cy /; ,v z z t> 9 r f a c» / o 
sviluppo anche attraverso acquisizioni, alleanze e accordi con altre società 
controdate da imprese cDoperafivr 

Un anno, dunque, ricco di tangItriH risultati e di positive indicazioni per il futuro siti diversi campi nei quali 
Coop Consumatori Nordest sviluppa la sua iniziativa. "Risultati - osserva il presidente Renzo Testi • che 
mettono in luce lo stato di buona salute della cooperativa, la sua capaciti di pensare e di attuare progetti 
di ampio respiro sia sul piano (mpcenditorialo-gestionaU. che su quello soclato^ 


Boem «cRvretti 
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Un forte impegno nel campo della solidarietà 


tmporuntt uiant «aURarlctldie dalia aM^matlva, a&ilaim al mal sod. haima cantteflizato t'atttvIU dot 2000 
cattuirtendo di destlaaia oltre l mlUaido e 100 mHlonl di liee Nt Interventi « favore di pepotazioni di pa^ del 
Sud del arando. U iniziJttwc portate avaoti In lapporlo uhi Carttaa. Coiauntti di SJfklIe. Arti. C«c e ItOBa/CiaL 

la solidarietà é uno del valori fondanti dei movimento cooperativo, Fartlcolare rtlirvo assume dunque fazione trutta nel 
cono del 2000 da Coop Consumatori Nordest, con la parteerpazione di migliaia di soci, che ha conseirtito attraverso una 
serie di iniziative di aiutare paesi e popotazionl del Sud dei mondo. Un notevole successo hanno In particolate riscosso 
le Iniziative legate alla raccolta punti ^ carta sociocoop. che ha costiturto lo strumento attraverso cui il singolo socio 
si é fatto attore di un gesto coltivo di solldarieti. Vediamo coinè. 

I soci di Coop consumatcH Nordest partecipano annualmente a una raccolta puitti coliegata alia carta; presentaiyio questo 
documento iiersoiule alia cassa del supermerlato o Ipermercato Coop. essi ricevono un punto per ogni euro di spesa. 
Con r punti che via via si sommano hanno la possibilità d* scegliere tra t numerosi premi dei catalogo dei regali & vantaggi 
che viene ogni anno rinnovato e arricchito. E' un modo per riconoscere e premiane t'assiduiti del fare spesa In Coop. 


Azioni di 
solidarietà 

fftrp 



UN GESTO 01 
SOUOAfUETA 
ICONI TUOIPUiml 
SOCIOCOOP 



Hei ^regali & vantaggi*^ anche i progetti di 
solidarietà 

Ha con La raccolU punti 2000 - eò 4 quello riHemento forte innovazione che mula alla 
rodk® la natura di qtieiU che pm molU tipetti è ima vempdc® "fidailty C4rd"« U coaperetiva 
ha In^mlo nel cJUlogo anche alcuni pmgrtll di lulldarieti peop05tl da organlzzozitml non 
goveiruitive di sicura sttieU t affidablliti che nguantavaon; 

• adozioni i devianza di bambini poveri etiopi, etilrei e brasihanf con U CarlUt dioceeana di 
Parma, che tolUbori attualmente con 35 mUaionl preumtl In U pae$t dei Terzo mondo; 

• adozioni a distanza di bambini e adulescmll del Nicaragua a rischio di prmtttuzNmf con II 
(rvi (Cruppii volontariato civile) di Bologna, organizzazione non governativa (Ong) coillUilta 
nel pomi anni settanta; 

• progetto pet la reotlzzazionp di un porto giochi ® facqultto di un ludnbui per I bambini di Mollar 
(Boinia) con TAm di Roma. 

Al soci, individualmante o In gruppo, è tuta data dunque La potiibUltà di detfinare I punti 
raccolti^ tutti 0 in (sarte, a questi progetti di loHdatieill, rinunciando al premio personale, la 
cooperativa, a tua volta, per tottollneat® N ligtiificatQ ò«l gesto compiuto dai soci ® moltlpllcame 
trfficacla, si era impegnata a raddoppiare il valore della loro offrila. 


Adottati a distanza 1.284 bambini UULf^ 

I distretti sociali Coop hanno contribuito a promuovefe i progetti I 

attraverso U presenza nei punti vendita dei soci attivi, la distribuzione 
di materiale informativo ® Incorttri pubbUtì di presentazione ttrll» iniziative, roccogltendo cosi un numero lempr® aoscerite 
di odesiorTi. Alia fine detla raccolta punti 2000 - che si « formalrtiente conclusa a fine gennai) di Quest'armo - 1 rhuititi 
si sono rivelori superiori ad ogni aspettativi. In particolar®: 

• hanno aderito complessivafneme 7.352 soci dì tutte le prtxvinoe in cui 4 presente Coop consumatori Nordest, dallTimlia 
al frtull » Venezia Giulia, che hanno desDrtato al progetti di solldarieti oltre 13,2 milioni di punti. 

• t bambini e gli adolescenti adottati a distanza sono stali complmsivamerHe 1.2BA ® 1B4 sono state le quote suttosrrìttr 
per R progetto Mostar. 

Ciò' ha significato. 

• Caritas: 3U adozfoni in Brasile, 255 adozioni in Etiopu. 201 adozioni In Eritrea, per un totale di 770 adozioni a distanza 
e un contributo complessivo di A62 milioni di lire: 

• Gvc; 5U adozioni In Nitaiagua, con un contributo 1 306 milioni ^ 

• Arci; 188 duole sottoficritt® con un contributo di 112 milioni. 

Ij somma complessiva versata alle tre organizzazioni ha raggiunto la cifra di 883 milioni. 

Uintervento per il Mozambico 

Nella primavera dello scorso anno eni stata lanciata una iniziativa a favore della popolazione 
del Mozambico colpita da gravi inondoziorti. Era stato destinato fi 5% delle vendite del 18 
aprile In tutta la rete del supermercati e ipermercati Cocp a due progetti di ricostruzione di 
zone del pars® afrkano tra le phj colpitf, messi i punto dal Gvc di Bologna • imitmt aiTIscos/Ciil ". _ . j m. rui 

altra organizzazione non governativa e dalla Comunità di S4gidio di Roma, Anche In questa * wÉfcStóKrtÉT 
occasione I soci della cooperativa hanno dato prova delia bio sensibillU: rimpeniiaia delle 
vendite nella giornata delHniziativa Ira consentilo di ricavare 230 milioni, poi npamil tra I iwlfcAifKzlOU 
due progetti. . 5 jr^ :rt 

ta afra complessiva che Coop Consumoton Noniest, con rintervemo dei propri soci, ha destinato mp 

complessivamente alle Iniziative di solidarietà verso le popolazioni di altri paesi, ha dunque ^ 

raggiunto la ragguardevoi® cifra di t miliardo ® cento mfiicirri, — * 
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Venticinque anni decisivi per la crescita del sistema Coop 


Nei momefito in cui Rtniii Testi e Ludo ToUoi Usdano la prefid®lua di Coop Conaumatori Nordest lipefcorriiino 
li lafifio f mwiaH dello evUiqiiio d elia cooperativa. 

Il periodo m cui Renzo Tesd e Lucio Tolloi hanno contribuito a oindaiv la cooperaron® di cocmmton oM nord est ifltalia dagli 
anni settanu al nostri giorni, ha tappftscnUto una uogione di crescHa per H sblema Coop, che oggi è In grado di affrontare, 
in questarea del paese, nuove t impegnative sfide. Rxonhamo dunque i passaggi principali del loro percorso cooperativo 

Coop Nordemilia 

Renzo Vsti drviene (Fesiòente dt Cuop Nordemilia - cooperativa lnte*p<rorinciale nata due anni prima che opera neile province 
di Reggio Emilia. Panso. Piacenza e Mantova • nel 1976.1 primi poul della sua presidenza sono tutti in salita. O sono probHimt 
di risanamento e trasformazione àe4ta ^te di vendna e ci sono da vincere msttteni®. ma neirarco dt una decina danni i risultati 
sono già tangibili: si è passati dai negozi trodtzinnab ti siipermertori atìmtntori e, in uno fai® succtisTra. ai supermercati intogroti. 
orsa fxiova tipoiogia di supermercari dai 1000 ai 2500 mq di area di vendita, à metà degli anni ottanta prer^ av/o una nuova 
stagione di questo percorse strategica con la diffusione di un® tipologia di vendita fortemente inoevotiva: quiila dei centri 
commerciati dove al supermertato e, nm centn di maggiore dimensione. aU^tpermercoto. si affianca la gallerU con negozi e servizi. 
Hai 1988 Coop Nordemilia apre a Parnij il suo primo ipercoop net Centro Torri. Seguiranno nel *9? nperroop Vùgilto a Mantova e 
ranno dopo Tìpercoop CAnosto a Reggio Emilia, forte sviluppo ha paralleUmente la rete di grandi supermercati alTinteriX) di 
dhrmi centri comfeerciati neile provine® di Reggio Emilia, Parma, Piacenza. Hantova e Breccia 

Uincorporazione di Unicoop Veneto 

Nel 1989,^. I v ip Nordemilia Incorpora Unicoop Veneto, gestisce sette supermercati nel Veneto orientale e che attraversa 
un momento di grave difficoltà, iniziativi chi gatontlKe il manlenimento t lo sviluppo drila rvte. Al *93 male ritigresso della 
coopmatrva nei turismo con la costmuione dr Nuova Planetario. 


Coop Consumatori Friuli Venezia Giulia 

A partire dal *92 prendono avvio i rapporti tri Coop Nonfemitìi • Coop Consumatori friuli Venezia Giulia di cui # presidente 
dalla sui costituzione, nei 1965. Lucio ToiloL La cor^eroUva può contare su una base sodale di 117 mila soci e dispone di 
2à punri vendita. Nello stesso periodo i sod dì Coop Nordemfiia sono 174 mila, i punti vendita 54. 

Nasce Coop Consumatori Nordest 

11 '95 è Tanno dell u ir di Coop NonSemiUa con Coop Consumatori 

friult Wntzia Cxilif t della nasdta di Coop Consumoton Nordest 
Rerwo Testi ne divmne II presidente. Lucio lollol U vke presidente. 

Il massimo di rniztatrva viene sviluppato per dar® vita a una unica 
Impresa inserita nd sistema Coop. urganlizoiU pet dhrislotri e fuitemente 
raihrata sui territorio A questo fine la cooperariva definisce un |:necHo 
piano di sviluppo e si rafforza sla in Emilia e Lombardia (Ipercoop la 
Favorita a Mantova e altri supermercati) sia in Friuli'Veneria Giulia e 
Veneto, dove vengono aperti numerosi supermercati (Gorizia, 

ConcordiaSagittaria, Monfalcon®. Trieste. Manlago, Azzano Deetmo, 
fiordenone noid). Viene Inolile acquistala la società E^epiù, che gestisce 
un supermo^ato a Trieste ®, nel settore turistico, la società Boom !• 

Faretti di Udine. Nel tempi più recenti si sono poste Le basi per um 
nuova fase di sviluppo che porterà nei prossrini anni airapertura del 
primo Ipercoop In Ftlull • Venezia Giulia, a Gradisca d'isonzo. al 
rafforzamento delia presenzi a Triefte. alTespansiona in nuove aree 
fTmndno}, e oltie confine con II progetto troozu. 



atfm Ttftr (■ mnfet) i smi® ivuoi 






